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COMPENDIO ISTORICO 

DELLA PERSECUZIONE , DEI MASSACRI 
E DELL’ESILIO DEL CLERO FRANCESE. 

SECONDA PARTE 

Persecuzioni del clero , e della Chiesa sotto la 
seconda Assemblea denominata Nazionale si- 
no ai dieci di Agosto ìjpi. 

L A religion costituzionale poteva riguar- 
darsi come legalmente stabilita in Fran- 
cia ; nella sola sua novità aveva essa tutti i 
caratteri della riprovazione . Ben lungi dal 
rimontare sino a Gesù Cristo , e ad un’ au- 
torità divina nella sua origine , doveva an- 
zi che nò la sua creazione ai legislatori del 
giorno . Era Camus il suo primo dottore; 
il primo suo consacratore era Taillerand; e 
il suo primo Vescovo era d’ Expilly . I suoi 
dommi sulla missione Sacerdotale , sulla po- 
testà spirituale, sull'ecclesiastica gerarchia, 
intorno al Capo de’ Pontefici , e intorno a 
tutti i Pontefici , e alle virtù evangeliche , 
proscritti erano,come quelli degli eresiarchi, 
dai Papa e da' Vescovi , veri giudici della 
tede . Ridotta a se stessa sola , isolata , sen- 
• « Tot». Il, A ^ 


Scritti de’ 
Costitu- 
zionali in 
favore del 
la loro re- 
ligione . 
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za comunione colla S. Sede , e colle altre 
Sedi dell’ orbe cattolico, altro suffragio non 
aveva dal proprio in fuori . Stabilita sulle 
rovine di una chiesa cattolica apostolica e 
romana , attribuir non si poteva legittima- 
mente alcun di questi titoli ; perchè la ve- 
rità non si stabilisce sulle rovine della ve- 
rità medesima. Era essa cosi nuova, e cosi 
strana quanto la rivoluzion medesima che 
le dava la nascita . 

Una religion pertanto nuova , fondata unica- 
mente sull’ autorità degli uomini , è cosi 
evidentemente falsa, e senza alcun diritto al- 
.la salute, che nulla i costituzionali rispar- 
miarono per mettersi al coperto da questo 
rimprovero. In tutte le opere che fecero 
eglino comparire in loro difesa , tentarono 
di far credere al popolo, nulla essersi cangia- 
to rapporto all’essenza della suà religione , 
nulla eziandio intorno alla disciplina interio- 
re ; ma intorno alla esteriore solamente . 

Risposero i cattolici a questa prima par- 
te , come risposto avevano in tutti i tem- 
pi, che essi non conoscevano punto di siffatti do- 
gmi piùo meno essenziali a confessarsi sulle de- 
cisioni della chiesa; che sebbene alcuno ve ne 
abbiada di cui distinta cognizione sia meno ne- 
cessaria per la salute ; non ve n'è. tuttavia nep- 
pure un solo , sù di cui sia permesso di contrad- 
dire al giudizio della chiesa, allorché è questo 
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conosciuto ; poiché ii principio sù di cui ton- 
da la chiesa questo suo giudizio egli è 
sempre lo stesso»è sempre la promessa fat- 
ta alla chiesa , che le porte dell’ inferno 
non prevarranno affatto contro di essa; poiché 
se P inferno prevalesse per un solo; egli non 
vi sarebbe più mezzo onde assicurarsi , nòn 
aver prcvaluto per gli altri , e in tal caso 
sarebbe ciascuno lasciato in balia delle sue. 
proprie opinioni , sulle decisioni della chiesa 
più o meno essenziali, più o meno confor- 
mi alla verità ; il che distrugge la regola 
della fede . 

■ Rapporto alla distinzione di una discipli- 
na interiore , e di una disciplina esteriore , 
era questa assurda in se stessa ; perchè con- 
siste la disciplina nelle leggi stabilite dalla 
chiesa pel suo governo , e perche gli atti 
di questo governo non sono meno esteriori 
di quelli del governo civile. Aggiungevano 
i cattolici , che essendo la chiesa stabilita 
da Gesù Cristo, come una vera società, 
che ha per oggetto P eterna salute, doveva 
essa essenzialmente avere il i potere , che il 
vangelo assicura a’ suoi pastori, di governa- 
re i fedeli, di dettar loro delle leggi» e 
dirigerli in quanto agli atti esteriori relativi 
all’eterna salute; e che dall’altra parte nulla vi 
badi più interiore, quanto il potere di cui 
pretendeva disporre P assemblea , col dare 
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agli uni, e togliere agii altri la giurisdizio- 
ne spirituale nelle diocesi, e nelle parroc- 
chie , e P autorità necessaria per dirigere 
le coscienze, assolvere i peccatori, e am- 
ministrare i Sacramenti . 

I costituzionali procuravano rintracciar 
nella Storia alcuni esempli di Metropoli , e di 
Vescovadi stabiliti da’ Principi (i) . Prova- 


ci) L’ empio Mirabeau fattosi H ridicolo Teolo- 
go di quell’ Assemblea costituente , pretese provare 
tra gli applausi de’ sediziosi , che la potestà laicale 
ha talmente il diritto di fissare i limiti della pote- 
stà spirituale de’ Vescovi, che l’ha dessa esercitata’ 
col fatto , ed è stato questo autorizzato dal gran 
Concilio di Calcedoni, „ Dunque, concludeva Mira- 
beau» gli atti e i decreti dell’ Ass, Naz. concernen- 
ti la restrizione di alcune Diocesi , la soppressiond 
di alcune altre , e 1’ erczion delle nuove , approva- 
ti sono e autorizzati da quel concilio ; e 1’ ostina- 
zione la piu furiosa può sola impedire ai Vescovi 
della Francia di leggerne in que’ Canoni la loro 
condanna . „ Parlava Mirabeau di alcune prammati- 
che , in vigor delle quali 1’ Imperador Teodosio il 
giuniore pretese smembrare molte chiese dalli Me- 
tropoli di Tiro , e alla giurisdizione assoggettarle 
della Sede episcopale di' Berito , concedendo a que- 
sta il titolo di Metropoli', e ad Eustazio che n’ era 
Vescovo il titolo di Metropolitano . Che perciò ? il 
fatto ne giustifica forse il diritto 1 Fu desso giusti- 
ficato da quel Concilio ? Contro di esso come con- 
tro una vera- 'usurpazione' non ricFantò Fbzio Ves*& 
vo di Tiro avanti a quella- numerosa adunanza , e 
agli Ambasciadori dell’ Imperador Marciano? E non 
fece perciò istanza che: restituita gii fosse la sua giu. 
risdirion metropolitana , e fossero tu di ciò ostentate 
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vano I cattolici che se i Principi erano 
concorsi a siffatti stabilimenti per la parte 
de beni , e de’diritti temporali , il Papa , o i 
concili avevano fatto tutto il resto . 

Opponevano i Costituzionali , che bisogna- 
va ubbidire alle leggi sotto pena di esser 
ribelli . Rispondevano i Cattolici : „ Noi 
sommessi siamo alle leggi rapporto a tutti 
gli oggetti civili . Non possono le potestà 


le leggi della china 1 Dopo esservi letti i decreti del 
concilio Niceno, non esclamarono rutti i Padri Cai- 
cedoncsi : noi vogliamo che osservate sieno le sanie re* 
gole della chiesa ì Non risposero eglino agli Amba- 
sciadori : non essere in vera» cento permesso , perché 
contrario tra alle leggi della chiesa , che Vlmperadore 
erigesse in Vigore delle sue prammatiche, delle Metropoli 
ecclesiastiche nell’ Impero ! Formatosi il decreto pec 
annullar siffatte prammatiche, e ordinatela restiti»- 
aion delle chiese «clamate da Fozio , non replica- 
ron que’ Padri : ecco la nostra Volontà , ecco la Voce 
di Dio, ecco un vero gitsdirio 1 Emanatasi in fine una 
legge generale proibitiva alla potestà laicale, di al- 
terar le leggi delia chiesa , e d’istituire delle nuove 
Metropoli ecclesiastiche , e commessane agli Amba* 
sciadori l’esecuzione: e> hoc a vehis fiat: insulta- 
rono forse questi , scacciaron que’ Tariti dalle loro 
cedi , li massacrarono? Ovvero non diedero piuttosto 
una risposta c’orta e precisa: ejfectu mandahuntur ì 
L’ostinazione la più furiosa poteva sola impedire ai 
Mirabeau, ai Camus, ai Lajuinais, ai Martineau> 
di leggere nella quarta sessione di onci concilio la 
loro condanna. La sola impostura poteva giustificar 
quella criminale assemblea, e l’empia sua éostitu- 
zione » ( N.E, ) . «...I 
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del secolo stabilir veruna legge sugli ogget- 
ti spirituali. Gli Apostoli non ubbidivano nè 
alla Sinagoga, nè agli Imperadori rapporto 
alla religione; eppure gli Apostoli non era- 
no ribelli . ,, 

I costituzionali dicevano ancora : ,, noi sta» 
mo nella chiesa; poiché non vogliamo uscir- 
ne ; non può il Papa scacciarcene nostro mal- 
grado ; e dall’ altro canto non ha ancor egli 
fulminata la scomunica . ,, 

, Si rispondeva loro: „ ogni uomo che co- 
spira contro la patria, e a’ suoi nemici sì 
unisce per rovesciarne le sue leggi , ha un 
bel dire eh’ egli è patriotta ; la patria più 
non Io riconosce per cittadino ; questo solo 
basta per riguardarlo come un’estraneo , ed 
Un nemico . Lo stesso avviene nella chiesa . 
Egli è ben vero che il Papa Pio VI. gui- 
dato sempre dalla saviezza , e da una bon- 
tà paterna , non ha ancor contro di voi pro- 
nunciato l’ultimo anatema; ma non è pun- 
to il gastigo , che fórma il delitto . Il diser- 
tore non ha meno cessato di esser citta- 
dino, prima di esserne stata contro di lui 
pronunciata la sentenza . Avete voi diserta- 
to, siete voi da voi stessi usciti dalla chie- 
sa, coll’ abbandonarne ad un tempo i suoi 
pastori, e i suoi dommi. Il Papa e i no- 
stri Vescovi ve lo hanno abbastanza dichia- 
rato . Eglino ve ne hanno puniti con una 


•? 
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prima sentenza. Col sospenderne l’ ultima, 
non vi dicono, non esser voi colpevoli ; vo- 
gliono solamente vedere , se avranno anco- 
ra a punire la vostra ostinazione nel delitto ; 
e questa condotta dal canto loro suppone 
di già il vostro delitto , e la vostra diser- 
zione . 

Convinti i costituzionali da’ ragionamenti 
sì semplici, e si chiari, si appigliavano al 
partito delle ingiurie . Accusavano soprattut- 
to il clero Cattolico di far resistenza alla co- 
stituzione, a motivo unicamente delle deci- 
me , dei beni, e dei privilegi, di cui que- 
sta lo spogliava . Rispondeva il clero : „ Non 
resistiamo noi nè alla vostra costituzione fran- 
cese , nè ad alcuna legge temporale, col 
ricusare di sottometterci ad altre vostre leg- 
gi . La prova che la religione ci è più cara 
delle nostre decime , e delle nostre rendite, 
si è che abbandoniamo noi anche le vostre 
pensioni, e le promesse vostre per difende- 
re la religione. Abbiamo noi fatto cièche 
dovevamo fare col difendere quei possedi- 
menti , di cui non eravamo che semplici usu- 
fruttuari , e che dovevamo noi trasmettere 
a’ nostri successori . Forse anche non abbia- 
mo noi fatto in questo genere quanto era- 
vamo in obbligo di fare - Perchè alla fine 
erano questi beni anche i beni de’ poveri j 
erano le nostre immunità il privilegio de’po- 



io 

veri ; poiché ci erano state queste date a 
condizione di dividere con essi la maggior 
parte delle nostre rendite . Noi avremmo dun- 
que potuto protestar solennemente in favore 
almeno de’poveri «. Non lo abbiamo noi fat- 
to per timore d’irritare alcuni uomini, i quali, 
avrebbono finto in apparenza di non inten- 
derci , e contro di noi sollevavano il popo- 
lo , anche nel tempo stesso che noi difen- 
devamo i suoi più cari interessi. » ■> r 

„ Avete voi dichiarato che la disposizio- 
ne de’ nostri beni apparteneva alla nazione, 
sebbene i titoli delle nostre fondazioni non par- 
lano in verun conto di questi doni come fat- 
ti alla nazione , ma solamente alla chiesa. CO. 
Malgrado le strane vostre decisioni , nulla 
ha la nazione guadagnato co’vostri decreti . 

Quando anche le appartenessero i nostri be- 
ni , avrebbe essa a soddisfare > secondo ogni 
giustizia , alle intenzioni de’ donatori , mante- 
ner dovrebbe il sacerdozio e il culto, e da- 
re a* poveri il superfluo. Ne avete voi fat- 
to un uso tutto diverso; egli è accaduto ciò. 


> / 

(O La ricchezza della chiesa» la quale sotto tut- 
te le forme politiche è comparsa come un tradimen- 
to > o come un delitto di lesa nazione agli occhi di 
un dispotismo indigente e avido, è stata quella che 
ha determinata l’assemblea a violare in un punto 
stesso , e in un oggetto solo la proprietà , la leg- 
ge» ia religione. ( N.E. ) 


/ 
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appunto che vi avevamo predetto . Quando 
avete voi presi i nostri vasi sagri , invece di 
multiplicare le vostre ricchezze , ha fatto il 
cielo sparire il vostr’ oro . Quando avete voi 
venduti li nostri stabili » i vostri contanti so- 
no andati in fumo; al presente che vi ven- 
dete fin anche i nostri santuari , che lique- 
fate le nostre campane , voi non avete nep* 
pur l’obolo della Vedova (i). Voi avete 


(i) Lutero I’ Eresiarca , che al principio del seco- 
lo itf. fu anch’egli un de’ primari progettatori del- 
lo spoglio della chiesa , e uno degii annunziatoti 
de’ Vantaggi immensi , che dovevano quindi risultar- 
ne allo srato, ebbe a dolersi ben presto che i be- 
ni tolti alia chiesa finivano in mano de’ magnati, per 
fomentare un lusso rovinoso e superfluo , ( Giorg. 
Scherero concion. a. in fest. S. Laturentii ) e attesti 
per esperienza che i magnati stessi, i quali’: etcle- 
siatticas ad si opts tritxtrunt io, ipso ad tgtstaum , mtn- 
dicitatimqui ridano* .< Nicol. Serar. in losue cap. 7» 
q . 43. ) Burchardo Huifdt' arich* egli uff di' costoro , 
dopo aver confessato che : noi nobili abbiamo unita 
ai nostri i bini di’ monasttrj , ma già quitti ha» di- 
vorati talmrnti e consumati quelli chi no» abbiamo 
più ni i bini monastici , ni i nostri patrimoniali : le- 
da Luterà medesimo , perche assomigliar sole- 
va 1 beni ecclesiastici alle penne dell’ aquila , che 
corrodono le altre, alle quali si uniscono: in tal 
guisa, prosiegue egli, i bini tcclisiastici a diritto t 
a rovtsciocongiunti agli altri, gli mandano itfftrditìu 
m ; cosicché al tirar di’ conti altro non ci Ulta ìA 
mano che il sagri ligio , . ■ 

E’ io stesso avvenuto a quella sagrilega assemblea 
che ha veduto per propria esperienza verificato col 
finto che la farina dei Dianolo yV rio tratta . 
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commesso un ladroneccio il più solenne, di 
cui siasi mai parlato nella storia delle na- 
zioni; il nostro Dio vi ha fatto divenire il 
più povero de’ popoli. Gemiamo noi sulle 
vostre disgrazie ; i nostri volontari sacrifici 
le avrebbono prevenute; voi avete voluto tut- 
to , e tutto va dissipandosi , siccome si van- 
no aumentando i vostri debiti e le vostre 
miserie. Voi ci dimandate ancora un sacri- 
ficio , quello cioè della nostra fede. Noi ve 
lo abbiamo pur detto , e ve lo ripetiamo 
di nuovo: questo è impossibile. „ 

Trionfanti .erano siffatte risposte del Cle- 
ro ; fatta avrebbono sul popolo impressione; 
impiegarono perciò i costituzionali tutta la 
lor premura per impedire che le medesime 
si spargessero . Senza avere anche direttamen- 
te il coraggio di opporsi alla liberti della ' 
stampa, tormentavano i librai cattolici, li 
facevano spogliar di tutto , arrestavano le spe- 
dizioni- de’ buoni libri, e de’ buoni giornali 
nelle provincie. Perseguitavano coloro che 
avevano i Brevi del Papa, le lettere pasto- 
rali de’ Vescovi , o altre opere di simil fat- 
ta . All’opposto muitiplicavano quelle degl* 
intrusi; le municipalità , e i distretti le face- 
vano stampare a loro spese , le distribuiva- 
no gratuitamente al popolo; e questo popo- 
lo ricusava sovente di leggere degli altri scrit- 
tijper una prevenzione che glie li faceva 
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rigettare , cdme altrettante produzioni aristo- 
cratiche. (i) 

(D Le stamperie di tatti i giornali e scritti perio- 
dici > opposti ai sistema dominante , abbruciate fu- 
rono i rovinate e distrutte; e i loro autori parte co- n 

stretti a fuggire, e parte trucidati. Tra questi in- 
contrarono la motte il Signor Rosoy autore della 
Gazzetta di Parigi , per aver combattuti i principi 
della sovranità popolare , e per aver predicata 1’ a- 
more de’ Re; e il Sig. de la Porte Intendente ge- 
nerale deila lista civile , a cui venne imputato di 
aver impiegata qualche somma di quella lista, per pa- 
gare degli opuscoli , e de’ fogli volanti contrari al 
sistema del giorno, c particolarmente ai Giacobini. 

Fii proibita l’introduzione in Francia , e furon pro- 
scritti tuttii fogli esteri , i di cui autori avevano ab- 
bastanza di virtù e di coraggio , per mettere nelle 
sue vedute la verità , e smascherar 1' impostura . 

Regnando allora in Francia la liberta e 1’ eguaglian- 
za in luogo delle leggi , nulla permesso era di scri- 
vere , nulla di stampare, quando non piacesse al par- 
tito dominante; affinché la Nazione nulla vedesse, 

Jcgesse , e udisse, fuorché le novelle scritte secon- 
do i loro principi. Quelle infernali produzioni get- 
tavano sempre - piu la Francia nell' abisso delie scia- 
gure . Ogni giorno de' libelli periodici , che predi- 
cavano 1’ irreligione, 1' anarchia , e il disprezzo di 
tutte le autorità costituite ; ogni giorno vedevansi le 
mura di Parigi coperte di denunzie , e di scritti in- 
cendiari , in cui erano le antiche leggi impunemen. 
te violate , rovesciato 1' ordine pubblico , il dispoti- 
mo rappresentato sotto il nome di sovranità del pri- 
polo , c l’empietà menata in trionfo. 

Venne quindi dall’ Assemblea decretato, che la te- 
sorerìa nazionale dovesse somministrare, a disposi- 
zione dei ministro dell’interno, e a condizione di ren- 
derne conto, una somma di cento mila lire da ini- 


\ ' 


Digitized by Google 



*4 

Malgrado siffatte astuzie de’ costituzio- 
nali > quanti ve n’ erano di uomini , che per 
poco fossero istruiti , non dubitavano punto 
che i decreti della prima assemblea sù la co- 
stituzion del clero , non fossero assolutamen- 
te contrari all’ antica religione . N* eraro le 
prove così evidenti , che facevano impres- 
sione sù que’ preti medesimi , i di cui co- 
stumi erano meno conformi al loro stato , 
per poco che conservassero ancor di attac- 
camento alla fede. Se ne vide un luminoso 
esempio nel dipartimento di Rennes . Veden- 
do i municipali che tanti preti ricusavano di 
pfestare il giuramento , e rifiutavano le cure 
che loro si offrivano, furono di sentimento 
di • far chiamare un ecclesiastico estrema- 
niente screditato, diffamato, sovente anche 
punito dal proprio Vescovo, e in fine in- 
terdetto da tutte le sue funzioni . „ Oh que- 
sti sì dicevano essi , questi senza meno giu- 
rerà , e potremo noi conferirgli una delle 
nostre chiese „ . L’ ecclesiastico giunge , gli 

piegarsi a mantener quelle corrispondenze , che si 
credessero necessarie, coll’ inviare nei Dipartimenti, e 
nelle armate tutti quegli scritti che si stimassero pro- 
pri ad illuminarli di tutti i maneggi de' nemici del- 
ia repubblica , di tutti quei scritti, cioè incendiari 
e calunniosi , i quali si credessero a portata ad ec- 
citar lo sdegno de’ sediziosi contro de' veri cattoli- 
ci, e de’ realisti, e a commettere impunemente tut- 
te le crudeltà, e gli assassini» (N.E.} 
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vien proposto il giuramento , ed egli lo ri- 
cusajrestan tutti maravigliati . „ Come l voi, Si- 
gnore ! SI io , Signori . Io sò quanto volete voi 
dire , e ne avete ragione . Sono io un dete- 
stabile prete; io ho dati de’ gravissimi scan- 
dali ; ma con tuttociò io ho ancor la fede . 
Questa è la sola porta dell'eterna salute che 
mi resta ; io non voglio chiudermela . „ 
Camus stesso finalmente conosceva senza 


dubbio P opera sua , quando diceva : io am- 
miro questo buon popolo , che si è lasciato 
cangiare la sua religione senza avvedersene. 

Poteva dirsi per altro con verità , che la Dìspasf- 
parte di quel popolo , che aveva cangiata la z ! oni rcli ; 
sua religione , altro non era che- la più de- 6 'prj ncC sj 
dita alla crapola, la più ostinata nella sua igno-neii’ aper- 


ranza, ola più viziosa ne’suoi costumi . Trai tura den * 
Cittadini che attesa la maggior loro corno- 
dità , avrebhono dovuto avere anche maggio- blea # 
ri lumi , ve n’erartn ancor molti che sem- 


bravano seguire questa nuova religione ; ma 
eran essi di quegli uomini che la gelo- 
sia de’ Nobili , e de’ Signori , e le false 
idee della libertà , avevano da principio 
trasportati nel vortice della rivoluzione . 

I cangiamenti fatti nella religione erano 
per essi non tanto un’oggetto di persuasion 
convincente , quanto un affare di partito . 
Si erano vestiti dell’uniforme delle guardie 
dette nazionali , seguivano o per accecamen- • 
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to» o per pusillanimità,, o per timore di ve» 
dersi trattati come aristocratici, tuttociòche 
riguardava le leggi del giorno .. Se, avessero, 
eglino, avuta la libertà di scegliere, la.mag» - 
gior parte avrebbe amato, assai meglio,, che 
la rivoluzione limitata si fosse agli oggetti 
civili ; eppure non erano ancora in istato di ac- 
corgersi , che il nuovo ordine di cose non. 
prometteva loro tempi più. felici * 

I Cavalieri franzesi fuggivano verso Co» 
blentz , per unirvisi sotto la bandiera dei Fra- 
telli del Re, e vendicare la perdita de’lor© 
titoli, e de’ loro, possedimenti. Avevano tut- 
ti F animo troppo nobile da non potere es- 
ser favorevoli ai vili apostati . Ravvisavano 
alcuni le vendette di Dio in quel popolo , che 
suscitava egli contro di loro, per punirli. an» 
che per mezzo di quei medesimi ,. che il 
loro esempio aveva allontanati da’ suoi pre- 
cetti , e da suoi altari - Se erari tuttavia ben 
pochi quelli , che pensassero a riformare le 
loro opinioni', e i loro costumi secondo le 
leggi dell’antica religione ; tutti almeno de- 
testavano la nuova » 

Aggravandosi la mano di Dio sopra il 
clero cattolico, aveva essa a punire delle 
grandi rilassatezze , e de’ veri disordini ; ma 
in quei medesimi , i quali facevano meno ono- 
re al suo sacerdozio , trovata aveva tuttavia 
della fede al suo vangelo . Tutti i preti em- 
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pj erano con Tome' ; tutti i vili con Gobel ; 
tutti gl’ipocriti con Lamouret; tutti i preti 
capaci di apostasia erano con Brienne , e 
nella chiesa della riprovazione . 

Il buon successo dell’ errore nell’ abisso 
li sprofondava della depravazione, e li ren- 
deva ostinati . La persecuzione produceva 
sul vero clero degli effetti più felici . Ac- 
cresceva essa lo zelo de’ fervorosi , chiama- 
va a pentimento tutti coloro , che la fede 
conservavano del sacerdozio senza averne i 
costumi ; e la grazia operava de’ cangiamenti 
che avevano del prodigio . Alcuni Prelati, 
che non ha guari facevan pompa del lusso 
de’ laici , il loro capo umiliavano sotto il 
giogo della semplicità evangelica : alcuni uo- 
mini che avevan ricercate le ricchezze della 
chiesa , si stimavano onorati di esser dive- 
nuti poveri per la causa di Dio; alcuni pre- 
ti che amavano di essere a parte delle deli- 
zie del mondo, abbracciavano la penitenza 
la croce di Gesù C. ridotta a se stessa sola , 
e senza tutte quelle mescolanze del culto 
della corte col culto della fede , loro sem- 
brava più gloriosa , e la loro anima puri- 
ficata dalle lagrime di pentimento, divenu- 
ta n’ era e più santa, e più forte . Aveva la 
fede operato col fuoco delie persecuzioni. 
„ Io ben lo veggo , diceva un di quegli 
uomini, ne’ quali avevamo noi da princi- 
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„ pio ravvisato piuttosto un ricco del seco- 
„ lo, che un apostolo della chiesa, io ben 
„ lo veggo , che dal fasto delle grandezze , 
„ e dal seno delle ricchezze , ci richiama il 
„ nostro Dio alle virtù , ai combattimenti , 
„ alla povertà de'primi secoli ; d'uopo egli è 
„ dunque di prepararvi l'anima nostra con una 
„ contession generale , col ritiro e colla me- 
„ ditazione delle nostre sante verità „ . 

Queste disposizioni divenute presso che 
generali tra gli ecclesiastici non giurati , ave- 
vano di essi formati altrettanti uomini del 
tutto nuovi . Era la lor vita infinitamente più 
' regolare e più edificante. Si vedevano con- 
correre insieme co’ Vescovi in quei ritiri spi- 
rituali , i quali l’un dopo l’altro si succede- 
vano in certe case di Parigi , per ivi inter- 
narsi più che mai nelle verità religiose, per 
ricavarvi nella preghiera , nel digiuno , e 
nella penitenza , quella forza superiore, che 
poteva sola sostenerli, e dar loro quella nuo- 
va vita, alla quale li chiamava il cielo. 
Nei flagelli che piombavano sopra la loro 
patria, vedevano eglino o la mano del padre 
celeste che punisce quei figli , che egli ama 
tuttora, e che vuol render migliori > o quei 
decreti terribili , che svelgono la fede dalle 
nazioni , che ne abusano . Vi scorgevano la 
Francia o convertita o riprovata. Scongiura- 
vano il loro Dio a non allontanare per sem- 
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pre le sue benedizioni ; e la loro vita depu- 
rata , e la loro costanza nella fede de’ loro 
padri , sembravano il primo pegno di una 
previdenza, che puniva la Francia senza ri- 
gettarla , che voleva lavarla dalle sue ini- 
quità, vivificare la sua fede, e non già dar- 
la per sempre in potere de’ demoni , dell’ere- 
sia, dello scisma, e dell’empietà. 

Quanto più i preti fedeli al loro Dio di- 
mandavano a calde istanze questo ritorno 
della fede , e de’ costumi cristiani nella dis- 
graziata lor patria; altrettanto gli empi teme- 
van fortemente di non condurre a fine l’aposta- 
sia. Nel vedere il gran numero de’ fedeli , i qua- 
li aderivano ancora ai veri pastori , trema- 
van eglino che il cattolicismo non avesse a 
risorgere in Francia dagli avanzi delle sue 
rovine ; e che l’edificazione , e la persuasio- 
ne non avessero col tempo a distruggere 
l’opera della forza, della menzogna, e del 
terrore . Erano risoluti i giacobini , e gl’ in- 
trusi di portare all’eccesso la persecuzione, 
quando la seconda assemblea chiamata na- 
zionale venne ad offrirne loro i mezzi (i) . 


(i) Compiuta l’iniqua Costituzione, e terminati i 
due anni, e oltrepassati anche di qualche mese, 
nell'atto di disciogliersi la prima Assemblea il Pre- 
sidente con tuono da legislatore emerito fece sen- 
tir queste parole : V Assemblea costì! uemte dichiara , 
ebe la sua missione (preparativa alla totale distruzion 
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Composi 
•/ione , < 
piano del 
la secon 
da Assem- 
blea (i) . 


Nel mese di ottobre ìjpi. aprirono i 
nuovi legislatori le loro sessioni . Fu egli fa- 
cile Io scorgere ben tosto che incompleta non 
lascierebbono la doppia cospirazione contro 
l'altare, e contro il trono, di già tanto avan- 
zata dai loro preJecessori . Quelli avevano 

dell’Altare e del Trono) è gi.i terminala, e che per- 
si ò termina le sae sessioni • (N.U.) 

(i) Disgustati gli Elettori nobili, e i principali 
membri del clero degli 8; Dipartimenti, della ri- 
buttante maniera , delle cabale , c delle violenze , 
con cui prevedevano doversi procedere all’ elezioni 
de’ Rappresentanti della Nazione , non vollero nep- 
pur trovarsi presenti alle assemblee elettorali . Ter 
lo che gli eleni che a tenore dc’decreii , che pre- 
scrivevano la formazione , e la durata della secon- 
da Assemblea i ascender dovevano al numero di 7-)S , 
furono nella maggior parte democratici , ossia dell’ 
ordine de’ comuni . Dithdando questi della propria 
esperienza e cognizione , si erano cencinquanta di 
essi fatti ascrivere al club de’ giacobini . Un’ altra 
parte anche piu numerosa formò una nuova società 
nel palazzo di Richellieu, col semplice oggetto , co- 
nte essi dicevano, di scambievolmente Illuminarsi. 
Una terza parte finalmente forse la meglio inten- 
zionata, non volle unirsi in società, persuasa del 
principio giustissimo , che il risultato di ogni unio- 
ne andava piu o meno ad influire nelle deliberazio- 
ni del corpo legislativo. Allorché dunque incomin- 
ciò la seconda assemblea a tenere le prime sue ses- 
sioni , alle quali si trovaron presenti soli 398 Rap- 
presentanti , si trovò riessa composta di quattro 
quinti di persone infiammate dello spirito democra- 
tico il piu risoluto , c il più ardente . Qual speran- 
za formar poteva in simil razza di gente la reli- 
gione c il trono? (N.E.) 
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almeno trovati alcuni ostacoli in una mino- 
riti composta di più di 250 membri del 
clero , di una buona parte di quelli della 
nobiltà, e di alcuni del terzo stato. Ave- 
vano avuto contrario Io zelo , i talenti , c la 
fermezza della parte destra . In questa se- 
conda assemblea non si trovò neppure un sol 
uomo distinto per qualche virtù religiosa, o 
per i veri talenti y anzi che vi si trovarono 
degl’Isnard e dei Lacroix energumeni giacobi- 
ni ; de’ Brissot , il di cui nome è passato in 
proverbio per i vergognosi latrocini, de- 
gl’ empi' Francois drChateauneuf , degli atei 
Condorcet , degl’ intrusi Lecoz , degli esal- 
tati Fauchet , degli apostati Tornò, e degli 
exfrati Chaboc. Se la Francia non avesse 
dovuto avere una terza assemblea, si sareb- 
be detto esser la seconda composta della 
feccia e delle immondezze delle sezioni c 
de’ club.- Vi si vedeva tuttavia un certo nu- 
mero di deputati, i quali si riputavano one- 
sti , perchè non erano che costituzionali , e 
perchè facevano qualche sforzo per- mante- 
ner quella ccstitnzion franzese , la quale i 
club più non volevano . 

Due sorte di oggetti soprattutto dispiace- 
vano ai giacobini nelle nuove leggi ; gli uni 
eran quelli che mantenevano ancora in Fran- 
cia un ombra della regia autorità ; gli altri 
eran quelli , che assicurando a tutti il libe- 
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ro esercizio di loro culto , sembravano do- 
ver anche assicurare ai veri pastori la libertà 
della cattolica religione. O per dir meglio, 
desideravano i giacobini sofisti questa illimi- 
tata libertà di culti , e non ardivano con- 
traddirne il principio . Ma eglino non la vo- 
levano , se non come la vuole il demonio , 
il quale già da gran tempo faceva predicare 
dai suoi filosofi la libertà delle opinioni , per 
ispargere tutte quelle che sono false , em- 
pie , scostumate, e assurde, e non esclude- 
re che le verità religiose; poiché gPimpor- 
ta assai poco , per qual errore si perdano 
gli uomini ; purché li allontani dalla sola ve- 
rità che li conduce alPeterna salute. 

Il rumore eh’ eccitarono in Parigi i de- 
creti emanati dai nuovi legislatori , per av- 
vilire la dignità reale nella persona di Lui- 
gi XVI , fece loro conoscere , non esser i 
francesi ancor giunti al punto di non vede- 
re nel loro Re , che l'eguale a Chabot , o 
i ai loro deputati sanscullottes . I Parigini stes- 
si non videro che con indignazione questi 
esseri fino allora ignoti nel mondo , e la mag- 
g ior parte ancora con rusti ci portamenti fi ), 

(i) Entrati in carica nei primi di ottobre questi 
novelli Sovrani , tratti chi dai banchi di negozio , 
chi dall’ aratro , chi dalle officine , chi da’ teatri , e 
chi dalle bische , incominciarono tosto a lanciare i 
più pazzi e i più insensati decreti contro il Monar- 
ca. (N.E.> 
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contrastare al Re e i suoi titoli di Maestà, 
e di Sire , e la distinzione del suo trono, o 
della sua sedia di appoggio in mezzo ad es- 
sici). La guerra de' battati* (delle porte), 

(i; Sin dalle prime sessioni ben si conobbe che 
l’assemblea legislativa stata sarebbe schiava de’ club 
de’ giacobini , i di cui membri erano per la massi- 
ma parte i Rappresentanti della Nazione. Pel solo 
•oggetto dunque di avvilire il Re si discusse: se il 
Presidente parlando al Re , servir si dovesse della 
parola Sirt ; se la sedia del Monarca dovesse esser 
posta alla destra, o alla sinistra del Presidente,* se 
dorata o nò; se ai deputati dall'assemblea inviati, 
potesse il Re assegnar l’ora , in cui sarebbono rice- 
vuti ; o se potessero questi entrare ail’ndienza , sen- 
za farne neppur precedere l’avviso; e se dovesse più 
in appresso parlarsi al Re col titolo di Pestr* Mat- 
st.ì , ovvero con quello di Ri de' Frèmisi . 

Fu eziandio progettato il decreto di trattar col 
Re da eguale ad eguale; e perciò circa il coprirsi 
la testa al di lui ingresso nell’assemblea , di tenersi 
quel contegno, che userebbe il Monarca. Fu in line 
concluso e formato il seguente decreto. 

i. ,, Quando il Re entrerà nella sala dovranno 
» tutti i membri alzarsi in piedi, e a capo sco- 
ti perto . >, 

3. ,, Giunto il Re al tavolino , potrà ogni menr- 
,, bro coprirsi e sedere,,, 

3. „ Vi saranno csue sedie di appoggio, poste in 
,, una medesima linea , e tutte due simili; quella 
,, posta a sinistra del Presidente sara destinala pel 
» Re * i» 

4. „ Nel caso fu cui ti Presidente , o qualunque 
,i altro membro deli’ assemblea , verrà incaricato di 
,, parlare al Re , non gli dara altro titolo che quel- 
„ lo di Re de’ Francesi, e lo stesso praticheranno 
» le deputazioni che gii verranno inviate . „ 
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che volevano farsi aprire come a Principi , 
e agli antichi Pari del regno , quando com- 
parivano nel palazzo delle Titillerie , ^altro 
non fu che una ridicolezza , il di cui dis- 
prezzo ricadde piuttosto sopra di loro, che 
sopra la corte (i) . Compresero i giacobini 


S* » Qiundo il Re partirà dall’ assemblea staran- 
„ no tutti i membri, come al suo arrivo, in piedi 
,, e a capo scoperto • ,, 

Ecco un decreto tendente a distrugger gli avan- 
zi della Monarchia ; ed ecco in qual maniera sin 
dal primi momenti manlfcstossi 1’ acerbità democra-» 
tica , da cni stimolati eran que’ Rappresentanti , e 
la mira a cui tendevano, di sbalzar dal trono quel 
Monarca, e sopprimere in Francia ogni regia digni- 
tà . Alcuni per altro de’ più accorti vedendo che 
una parte della guardia nazionale , il popolo , e le 
persone le più prudenti di ogni ceto , mostravano 
del disgusto contro siffatto decreto , conobbero non 
essere ancor giunto il tempo opportuno a venire a 
capo de’ loro disegni; nel giorno seguente perciò 
lo fecero annullare. (N.E.) 

(i) Chi mai può lusingarsi che uomini strappati 
in un istante , e quasi per incantesimo , da un ran- 
go il più subordinato e vile , restar non debbano 
ubbriacati dalla loro inaspettata grandezza? Di fatti 
questi Mtisieurs Sanscuìlottes si arrogarono tantosto 
gli onori soliti praticarsi co’ Principi , e con gli an- 
tichi Pari del Regno , e pretesero di essere al par di 
questi, e collo stesso ceremoniale accolti nel palazzo 
reale , e di essere dal Re ammessi ajla sua udienza 
col farsi loro aprire amendue le parti della porta, 
dette battenti . Vi bisognava per verità dello spazio 
per quei Signori , principalmente per le deputazioni 
del dopo pranzo . La negativa di tal distinzione , 
c la mancanza di siffatta formalità fece saltar tal- 
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esser loro necessari degli altri mezzi per giun- 
gere al doppio oggetto, di distruggere gli 
avanzi della monarchia, e della religione. 
Non potendo conciliare la stima, e far ris- 
pettare la loro assemblea , rivolsero tutta la 
loro attenzione a rendere egualmente odiosi 
e il Re e il Clero.- Tutto il loro piano si 


mente la stizza al sig. Thuriot , *e ad altri suoi tre 
colleghi , dall’assemblea inviati all’udienza del Re nel 
palazzo delle Tuillcric , che ricusarono perciò di en- 
trare , e di vedere il Re che gli attendeva . Per far 
cessare in appresso cotesto scandalo , ne fece Thu- 
riot le piu gravi rimostranze alia nuova legislatura 
di Francia , che impiegò molte ore a decidere ur.’ 
affare così rilevante . informato il Re di una tale re- 
lazione , spedì una lettera all’ assemblea , in cui per 
togliere ogni pretesto di calunniar la sua condotta, 
le rende ragion della negativa di tal distinzione, su 
di cui ne attendeva le di lei determinazioni. Let- 
tasi quella lettera sul rapporto del sig. Bigot, ema- 
nò 1’ assemblea il suo decreto conforme ai desideri 
de’ suoi deputati SjhschIIoI’cs , e incaricò il Presi- 
dente di manifestare al Re le sue determinazioni su 
ili quell’ alTarc di cosi gran rilievo.. Questa lettera 
del Re unitamente al decreto dell' assemblea, e alla 
lettera del Presidente al Re, si riportano nell'appen- 
dice al num. I. 

Venne quindi agitata un altra questione, in qual 
maniera cioè dovevano essere al Re indirizzate le 
lettere; se dovesse mettersi sulla soprascritta : al De- 
legato della Nazione , o al Potere Esecutivo . Vi sarà 
un ceremoniale a parte per ricevere il portalettere t 
Furon questi quei grandi oggetti che fissarono nelle 
prime sessioni I’ attenzione di que’ saggi legislato- 
ri « (N.E,) 
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fu di eccitare delle intestine turbolenze, di 
accusarne gli ecclesiastici non giurati , di 
conservare nel popolo il timore della care- 
stia, di far correre senza interruzione delle 
false voci di qualche nuova cospirazione , 
di mantenere finalmente la Francia in uno 
stato di agitazione, la quale mettesse in co- 
sternazione gli spiriti , e li sollevasse con- 
tro coloro , che dovevano farsi riguardare 
come la vera cagion di ogni disordine . 

Volevano far nascere de’ pretesti, onde 
prendere qualche grande espediente contro 
de’ preti , e disjiorre in tal maniera la Fran- 
cia , se non a desiderare, a soffrire almeno 
le procedure le più violenti contro I’ antico 
clero . Nudrivano al tempo stesso l’odio di 
quel veto reale, nel quale mostravano un 
non so che di fantasma, il di cui nome spa- 
ventava il popolaccio. Sapevano essere il 
Re ben risoluto di non più sanzionare le 
leggi contrarie alla libertà del cattolico cul- 
to. Col costringerlo ad esercitare il suoce- 
ro colle atrocità de’ loro decreti, (i) il fu- 
ti) Non avendo potuto gli arrabbiati legislatori 
sfogarsi pienamente contro del Re , rivolsero la loro 
rabbia contro il Conte tli Provenza di lui fratello, 
che rifugiato erasi sulle terre deli'Intpero > inriman- 
dogli di rientrare nella Francia nel termine di due 
mesi , sotto pena di decadere dal suo diritto even- 
tuale alia reggenza del Regno. 

Di ciò non contenti superando ogni riguardo- e 
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rore accrescevano degli assassini . Davano 
ad intendere che le proprie loro disposizio- 
ni per la pubblica tranquillità , erano di con- 
tinuo contraddette dal Re amico del clero 
- non giurato . Ricadevano le loro calunnie 
dall’altare sul trono, e collo stesso mezzo 
consumavano la rovina dell’uno e dell’altro. IX< Passo 
Col seguir l’assemblea questo progetto , della per- 
sembrò per qualche tempo di aver perduto «emione 
di mira il Monarca , e rivolgersi unicamen- 1 Pret ‘ 
te contro de prett cattolici. Si sarebbe al lor ,j per ] e 
detto , non aver essa ricevuta altra missione pubbliche 
che quella di tormentar questi preti. Per lo turbolcn - 
spazio di due interi mesi, e principalmente zc * 
in novembre, accolse e fomentò tutte le ri- 
mostranze e le denunzie, che procuravano 


di giustizia e di moderazione) intimarono che qua- 
lunque o de’ fratelli del Re , o degli altri Principi 
emigrati di qualsivoglia condizione , si trovasse as- 
sente dal Regno nel principio del nuovo anno > sen- 
za la pubblica permissione , riputato sarebbe come 
reo di. congiura contro la patria > e condannato quin- 
di alla morte > e alla confiscnzion di tutti i suoi be- 
ni. Ecco una legge che condanna a morte a sangue 
fréddo sette in otto mila individui) che si trovava- 
no allora fuori del Regno . Un decreto tuttavia così 
orribile osarono essi sfrontatamente Hi presentare al 
Re per ottenerne la sanzione > volendo quasi obbli- 
garlo ad esser carnefice del proprio sangue . Preva- 
lendosi per altro il Monarca di quel diritto che la- 
sciato aveagli la costituzione , ne sospese non senza 
fremito de* maltaggi la sanzione , (N.E.J 
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i giacobini di farle giungere dalle diverse par- 
ti del Kegno . Allora eziandio i loro club 
raddoppiavano nelle provincie la persecuzio- 
ne contro de'cattolici , e principalmente nel- 
le parrocchie che mostravano maggiore atr 
taccamcnto all 1 antico culto . Informati da- 
gl 1 intrusi di tutti quelli che ricusavano di 
unirsi loro , andavano iìn anche nelle case 
de 1 fedeli , gl 1 insultavano , li minacciavano , 
e li strascinavano a forza nelle chiese costi- 
tuzionali. Nei giorni di festa, allorché i 
cittadini non potendo risolversi a seguire i 
preti giurati , accorrevano in gran numero, 
e traversavano le campagne per andare ad 
ascoltar la messa di un prete fedele , alcu- 
ne truppe di banditi , ed anche le guardie 
nazionali , li assalivano sulla strada , o dentro 
i loro oratori . Le campagne e le città si 
davan moto per esser liberate da questa vio- 
lenza ; le risse eccitate dai banditi , emissa- 
ri dei club e degl 1 intrusi , venivano all 1 as- 
semblea dipinte come alti ettanti atti di ri- 
bellione contro la legge, e soprattutto co- 
me eccitate dai preti non giurati , i quali 
venivano caratterizzati quai refrattari. Era 
ancor questa una di quelle parole inventate 
come quella di aristocratico , per accrescere 
il furor del popolaccio (i) . In mezzo all’ 


<i) L’abuso delle parole si fu un dc’maggiori mez- 
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uffizio divino pacificamente celebrato da que- 
sti preti , giungevano spesse fiate delle trup- 
pe qì assassini, i quali erano i soli armati, 
e i soli a percuotere , a ferire , e ad assas- 
sinare. Tutto ciò veniva rappresentato all’ 
assemblea come altrettanti combattimenti , e 
turbolenze religiose , delle quali erano la ca- 
gione i soli pretesi refrattari . Se in qualche 
luogo ricusava il popolo di pagare le impo- 
sizioni, accusati ancor venivano i medesimi , . 
preti , come causa di far mancare al fisco 
siffatto soccorso . Se in qualche parte i mo- 
nopolj o veri o pretesi , cagionate avevano 
delle violenti sollevazioni , avevano ancora i 
preti tutta la lor parte deiraccusa intentata 

; ■ ■ ■ -- — 

zi adoperati dai faziosi di Francia, per ingannar la 
Nazione , e rovinare il Regno . Ccn le parole di egua- 
glianza , di liberta, e di rigenerazione , indussero il 
I popolo a desicerare un nuovo governo . Con la pa- 
rola di rivoluzione mascherarono ad esso l’attentato 
della sua ribellione. Per fargli detestare l’antico go- 
verno servironsi della parofa di Dispotismo , e del 
termine di Aristocrazia, per rendergli odioso chiun- 
que si mostrava attaccato al suo Monarca . A questa 
espressione di Aristocrazia del tutto nuova all’orec- 1 
chio del popolo , attaccarono i sediziosi la spaven- «. 
tevole idea di un sanguinoso Tiranno , e risuonar 
la fecero in tutti i loro %c ritti incendiari, applican- 
dola alla Nobiltà, ai Grandi, c ai Ministri del Re- 
gno , e a rutti coloro che restavano affezionati al 
Re , affine d’ indurre il popolo a far di tutti man 
bassa. <N.£.j - 
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contro l’aristocrazia. L’assemblea accoglie- 
va con trasporto queste accuse perpetue , ed 
i giornali di sera , e di mattina distribui- 
ti a quel popolaccio, il quale sa disgra- 
ziatamente appena leggere, e non sà punto 
dubitare di ciò che legge ; questi giornali 
altrettanto crudeli che empi » non mancava- 
no giammai di spargere da per tutto 1’ ac- 
cusa intentata contro i preti , come l’oggetto 
più interessante di ciascuna sessione . 

Bisognava verificare alcuni di questi de- 
litti , o far credere almeno, essersi procu- 
rato di verificarli, e di conoscerne i veri au- 
tori . Inviati furono de’ commissari nel Poi- 
tou , dipartimento della Vendee» ove lo sta- 
bilimento della nuova chiesa cagionava prin- 
cipalmente de’ grandi disordini . Prevenuti 
da violenti denunzie si aspettavano i com- 
missari , di trovare da per tutto dei contadi- 
ni armati, che commettessero per ogni do- 
ve degli atroci saccheggi contro de’ costitu- 
zionali, e di trovare de' preti non giurati, 
che alta testa delle antiche loro parrocchie , 
soffiassero da per tutto il fuoco del fanatis- 
mo e della discordia. Abbiamo noi stessi co- 
nosciuto un di questi commissari di ritorno 
dalla Vendee . Era questi un di quegli uo- 
mini , che non poteva esser tacciato di aver 
voluto essere favorevole ai preti cattolici - 
Era uno di quei filosofi del secolo, che as- 
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sai poco conoscono il cristianesimo , e le sue 
inconcusse prove per crederne i dommi . Ma 
in lui almeno l’ incredulità era persuasione , 
non odio della verità. Era egli dotato di 
quelle virtù umane e filosofiche, nemiche 
della violenza e dello spirito di persecuzio- 
ne. Ci diceva: „ Ho io vedute quelle buo- 
,, ne genti; nulla vi ha di più falso, quan- 
„ to le voci che .si spargono su dei loro 
„ eccessi. Venivano elleno avanti di noi ^ 
„ e colle lagrime agli occhi nuli' altro di- 
,, mandavano » che la libertà di seguire la 
„ loro religione, e di non essere molestate , 
„ nel portarsi ad ascoltar la messa degli an- 
5, tichi loro pastori. Nuli’ altro unitamente 
3, ad esse dimandavano i loro preti , se non 
,, la pace , e la libertà di culto che promet- 
„ tono i decreti di garantire a tutti . Non 
a , abbiamo noi trovato neppure un solo , il 
,, quale fosse colpevole di aver predicato 
„ altro dalla pace in fuori. Sono questi real- 
3, mente uomini rispettabili , la di cui sorte 
„ e preghiere ci commovevano. Se animati 
„ fossero i preti giurati dal medesimo spiri- 
„ to , non si sentirebbe parlare di queste 
3, persecuzioni , c di questa inrolleranza. „ 
11 conto reso dai commissari non incol- 
pava i cattolici da vantaggio . Il rapporto 
solamente accordando qualche cosa alla filo- 
sofia del giorno , trattava quella gente dab- 



bene , e i loro preti da superstiziosi , e an- 
cor da fanatici, attaccati alle loro opinioni 
religiose ; diceva però espressamente non es- 
sersi tra loro trovati de’colpevoli (i). J tri- 


to, Gensonnet e Gallois erano i due Commissari 
spediti nei Dipartimenti deila Vendee e delie due 
Sevres , de’ quali parla lo Storico . Nel rapporto 
della loro commissione all’assemblea , riferiron que- 
sti che il giuramento imposto agli ecclesiastici, ave- 
va in quelle contrade e altrove gettati i semi della 
divisione c della discordia ; e che ciò non ostante 
quegli abitanti mansueti ed onesti, sebbene per es- 
sere fortemente attaccati alla reltgion de’Joro padri , 
andavano in distanza di due leghe ad ascoltar la 
messa, e a ricevere i sacramenti , e gli altri soccor- 
si spirituali dagli antichi loro pastori, i quali erano 
per le loro virtù ad essi medesimi ben cogniti; e 
sebbene assister non volevano alla messa de’ parro- 
, chi costituzionali , e ne fuggivano scrupolosamente 
ogni comunicazione nelle funzioni ecclesiastiche ; non 
avevano tuttavia commesso il minimo attentato di ri- 
bellione e di resistenza, c rispettavano, e lasciavano 
i parrochi giurati in pace, e nella solitudine del lo- 
ro stato, e de’ loro salar). Era questo rapporto ben 
conforme alla verità de’ fatti ; e sarebbe stato anche 
ben conforme a questa verità medesima , e alla nuo- 
va costituzion del Regno , se rilevato avessero , che 
era un’ offendere i principi della liberta la più co- 
mune , l’ostiaarsi a dare ai cittadini loro malgrado , 
de’ ministri del culto , di cui non professano punto 
i dogmi , e a dargli un nuovo sacerdozio , a cui ri- 
cusano essi la lor confidenza ; che era un ralhna- 
mcnto di dispotismo, il perseguitare con una fìnta 
tolleranza, le migliori famiglie , per le quali la re- 
ligione non era mica una semplice opinione, ma una 
persuasion convincente , e un dovere che sanziona. 
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. bunali neppur ne avevan trovati di più ; seb- 
bene i delatori , e, le municipalità dirette 
dai club avessero fatto mettere nelle prigio- 
ni un gran numero di preti non giurati . 
Neppure un solo di quelli che erano stati 
giudicati , era stato condannato per alcuno 
di quei pretesi delitti . Si lasciavano marci- 
re gli altri nelle oscure segrete ; perchè ben 
si sapeva che i loro accusatori non avevano 
migliori prove. 

Questa era l’obbiezione che si faceva di 
continuo a siffatte accuse di complotti , di 
ribellione, e di macchinamento de’preti non 
giurati . E come credere infatti a tutte queste 
accuse, per esser tutte estremamente insussisten- 
ti e generali ; e se per caso era un solo nomina- 
to tra cinquanta mila, forza era dichiararlo 
innocente , o ritenerlo in carcere senza giu- 
dicarlo ? Avrebbe l’assemblea trovata l’accu- 
sa meglio fondata , se appigliata si fosse al- 
la mozione di quello che tra i suoi membri 
aveale detto nel giorno quarto di ottobre : 
Ugnila vi ha di piti urgente , quanto il prende- 
re delle pià forti misure contro de'prcti refratta- 

c prescrive tutti gli altri ; e che la violenza era la 
più insigne violazioti di una costituzione , che si 
dice fondata sopra i diritti dell’uomo . L'csposizion 
di queste verità sarebbe stata ben giusta > e a pro- 
posito; ma chi salvati avrebbe que’ Commissari dal 
furore e dalla rabbia di quegli umanissimi legisla- 
tori ì ( N.E. ) 

Tom.lL C 
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rj . Risiedono eglino sino a tanto che possono 
nelle loro parrocchie . Dicono la messa , e fan- 
no deir acqua benedetta nelle loro case . Sono 
essi la causa , per cui le chiese costituzionali 
restan derelitte . Tale era infatti la condotta 
di que’ preti ; essi no i la negavano affatto; 
ma senza manifestare la più baroara intolle- 
ranza , conte si potevano punire i preti per 
aver fatta l’acqua benedetta , o celebrata la 
messa in casa loro , quando le baionette , le 
picche, e le sciable gl’ impedivano di eser- 
citare altrove la loro religione ? Come far 
loro un delitto della diserzione dalle chiese 
costituzionali, quando questa diserzion me- 
desima altro non provava , se non 1’ avver- 
sione del popolo pel nuovo culto , e per i 
nuovi pastori ? 

Nel tempo stesso in cui rimbombavano 
queste accuse nell’assemblea, alcune par- 
rocchie , e alcuni interi distretti , come ap- 
punto quello della Rocca-Bernardo in Bret- 
tagna, riuniti per l'elezione de’n uovi curati , 
dichiaravano che : „ la scarsezza de’ preti 
j, giurati non lasciando luigo alcuno a sce- 
3 , gliere , non iscorgevano affatto , a qual 
„ soggetto potessero nella loro anima, e 
„ nella loro coscienza dare il proprio lor 
„ voto ; mentre vedevano alt opposto nei cura- 
„ ti attuali , de' ministri secondo il cuore dei 
„ loro parrocchiani , i quali onorati erano del- 
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„ la loro fiducia , e tra loro vivevano pacifi- 
ci camente. ,, 

L’avversione per i falsi pastori, e per li 
giurati erasi ancor maggiormente manifesta- 
ta nella parrocchia di Champoson , diocesi 
di Seez . „ Noi Maire , Ufficiali munjcipa- 
,, li , ed altri parrocchiani di Champoson » 
s , (così era concepita la dichiarazione ), di- 
,, chiariamo che volendo vivere e morire 
,, nella religione cattolica apostolica e ro- 
„ mana , la quale ci hanno tramandata i no- 
„ stri padri , noi non seguiremo giammai 
„ altro pastore da quello in fuori , che ci 
,, ha dato la chiesa ; anziché noi stessi lo 
,, scaccieremo dalla parrocchia , se avrà la 
,, debolezza di macchiarsi col prestare un 
,, giuramento scismatico . „ 

Siffatte dichiarazioni , e diverse altre di si- 
mil fatta, non erano per verità di quelle, 
che piacessero ai giacobini . 11 sig. Francois 
di Neuf-Chatenu s’incaricò di tenere un dis- 
corso, che fosse ben conforme al cuor dell* 
assemblea. Superando egli tutti gli altri de- 
latori , ma sempre senza poter nominare ve- 
run colpevole, rappresentò i preti non giu- 
rati quai sediziosi e ribelli , e come * pià 
grandi nemici della patria . 11 suo filosofis- 
mo non cercò punto le prove nei fatti ; eb,- 
be l’empietà di attaccar direttamente la re- 
ligion medesima, i s-uoi sacramenti , e i suoi 
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dommi . Erano i preti , secondo lui , essen- 
zialmente nemici della patria , perchè cre- 
devano alla confessione , alla santità del ce- 
libato religioso , all’ autorità spirituale della 
S. Sede e a quella della Chiesa. Era questa 
per l’appunto la giustificazion del clero ; era 
questo lo stesso che evidentemente dire ai 
preti, che venivano essi perseguitati a mo- 
tivo della stessa loro religione. Le declama- 
zioni dell’ oratore contro i sacramenti , la 
Chiesa e il Papa , furono nullameno applau- 
dite dall’ assemblea , pubblicate colle stam- 
pe , e spedite per ordine suo nei diparti- 
menti . 

Secondo ]] progetto di decreto presentato dal sig. 
gmramen p ra QÌ s non f u tuttavia diretto ad obbli— 
scritto a- gare i preti a tare il giuramento speciale, 
gli cecie- che erasi da loro sino a quel tempo richie- 
lustici. stQ> g ra p oratore più malizioso. Pretese egli 
di mettere in salvo la coscienza de’ preti , 
non prescrivendo loro che il giuramento ci- 
vico , vale a dire quello di fedeltà alla na- 
zione , alla legge , al Re , e di mantenere la 
costituzion franzese decretata dalla prima as- 
semblea . 

Tutti gli ecclesiastici senza eccezione pre- 
star dovevano questo giuramento chiamato 
eroico , sotto pena di essere i. dichiarati in- 
capaci di ogni funzione ecclesiastica e civi- 
le ; a. privati del mantenimento, o della 
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pensione, che erasi loro assegnata Dello spo- 
gliarli de’ loro benefici » e nello scacciarli 
dalle loro chiese; 3. riputati sospetti di ri- 
bellione contro la legge , e di cattive inten- 
zioni contro la patria; 4. finalmente confi- 
nati in quella città, che ciascun dipartimen- 
to gli assegnerebbe per loro esilio , o per 
lor prigione (1). — 


(i) Fallito il colpo vibrato contro il Re , e con- 
tro gli Emigrati , si rivolse 1' Assemblea a sfogar 
l’odio suo e le sue crudeltà contro gli ecclesiastici 
non ginrati. Sotto il mentito pretesto dunque delie 
discordie eccitate da questi , e dalie Joro opinioni re- 
ligiose s’intavoiarono delie misure, che quegli entu- 
siasti persecutori credevano necessarie a doversi pren- 
dere . Fuvvi chi ne propose l’esiglio senza aversi nep- 
pur riguardo allo spirito della nuova costituzione » 
dalla quale riguardavansi indifferentemente come buo- 
ni tutti i culti , che non disturbassero l'ordine pub- 
blico . Dunque replicò il Sig. Duccigue , nel secolo 
della filosofia si valuterà per un delitto la diversità del- 
le opinioni 1 Ammettemo una sola, e proscriverne le al- 
tre è una tirannia . Se >itn permesso in Parigi che vi 
tiene Templi , Chiese, Sinagoghe, e Moschee, devesi 
eziandio permettere, che i Sacerdoti cattolici non con- 
formisti affezionati restino al loro culto . Se a questo 
ti fari opposizione soggiunse Baert, dovrà incontrare 
la stessa sorte anche quello de' Bahhini , de ’ Dervis , de' 
Protestanti Oc. Tante poi e così clamorose furon le 
dispute , che fu d’uopo rimetterle ad altra sessione. 

L’An ti- Vescovo Bertrand riprese che distinguer do- 
veasi la libertà de’ culti dagli sforzi , che pretese 
farsi dai cattolici per ripristinar nei Regno il catto- 
licismo ; poiché aveva egli osservato che alquante 
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Fu emanato un tal decreto nel giorno 29 
di novembre 17511. Sembrava questo almeno 
più dolce delTopinion di coloro , che da un 
mese e più facevano istanza all’assemblea di 
mandar tutti i cinquanta e più mila preti nel- 
le incolte foreste , e nei deserti della Guya- 


Dame , le quali due anni prima avrebbon creduto df 
èsser di scandalo ai loro servitori , col frequentar la 
chiesa, vedevansi alior fare delle fervorose Novene; 
e che parecchi Sacerdoti , che giurata avevan la co- 
stituzion del Clero , si ritrattavano, c con enorme 
malignita davano ad intendere , essere il lor penti- 
mento occasionato dal non pagarsi loro puntualmen- 
te le pensioni assegnategli , Sostenevano alcuni altri 
che questi assegnamenti stessi , che loro si pagavano 
dal pubblico erario , gli rendevano più colpevoli , 
disturbando con le loro controversie la Nazione, da 
cui cran stipendiati . Qui non riflettevan però que- 
sti osservatori , che sifiatti assegnamenti furon fis- 
sati dall’Ass. Costituente ai soli Preti cattolici , non 
già per istipendiarli , ma per compensarli sibbene in 
qualche modo dei beni tolti al Clero . 

li Sig. lsnard rappresentante di Marsiglia taglian- 
do bene a corto, propose con ogni franchezza un 
decreto di religion dominante , eh’ era una vera pro- 
fessione di ateismo. Insinuarono altri che si faces- 
sero gli Ecclesiastici cattolici morir di fame. Con- 
tinuarono le dispute permeiti giorni, in cui si pro- 
posero infinite stravaganze . Venne finalmente appro- 
vato un decreto il piu insidioso e iniquo , il di cui 
preambolo dà manifestamente a conoscere , da quale 
spirito trasportata fosse queU’Assemblea Legislativa, 
E’ questo diviso in quindici articoli , i quali si ri- 
portano nell’ Appendice al Num.li, (N.E.* 
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na . Ma se era il decreto meno feroce , non 
era però meno insidioso . Poteva fare illusio- 
ne al popolaccio ; non la fece per altro ai 
cittadini . 1 membri del dipartimento di Pa- 
rigi , composto allora di persone , che avreb- 
bono realmente voluto che la costituzione 
avesse avuto il suo corso , osservarono da 
principio che il decreto in se stesso, era di- 
rettamente contrario al giuramento di man- 
tenere questa costituzione , la quale assicu- 
rando a tutti i cittadini lo stesso diritto, 
lasciava a ciascun la libertà di fare , o non 
fare questo giuramento civico, senza priva- 
re nè de’ suoi beni , nè della qualità di cit- 
tadino franzese , nè della sua libertà, colui 
che non lo avesse prestato . 

Una manifesta ingiustizia li eccitava an- 
che a sdegno contro questo decreto . Dice- 
vano ai legislatori : „ Avete voi privati gli 
„ ecclesiastici dei loro beni . Dopo essersi 
„ agitata la questione sulla proprietà o na- 
„ zionale o ecclesiastica, la legge ha ter- 
„ minato questo processo , assegnandone la 
,, proprietà alla nazione , e dando un as- 
„ segnamento ai preti , che n’erano spoglia- 
„ ti . La legge in quel punto non appose 
„ veruna condizione a questo assegnamcn- 
„ to . Egli è dunque" giusto , dopo aver con- 
„ tratto legalmente un debito , di retroce- 
„ dere, e d’imporre delle condizioni a quel- 
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„ Io che dimanda il suo pagamento promes- 
,, sogli senza condizione? „ 

Era il dipartimento principalmente sdegna- 
to per la parte di tiranno , che gli faceva 
rappresentar Tesecuzione di questa legge col- 
la carcerazione de’ preti , che ricusassero il 
giuramento civico . Esso dunque scongiurò il 
Re a non sanzionare il decreto (i) . 

Ragioni di altro genere ne distoglievano 
i preti cattolici . Un grandissimo numero tra 
loro prestato aveva questo giuramento civi- 
co , in un tempo in cui crasi appena dato 
principio alla costituzione, cioè sin dal gior- 
no quarto di febbraio deH’anno precedente. Era 
questo un vero fallo .che avevano essi com- 
messo per un eccesso di zelo per la pace 


O) Qual fermento destasse nella Nazione siffatto 
decreto , può ben rilevarsi dalla petizione fatta al 
Re dal Direttorio del Dipartimento di Parigi > peti- 
zione talmente ragionata e di tal natura , che impe- 
gnò vie più il Monarca a negarne la sanzione . Per 
lo che anche questo decreto rimase sospeso con gra- 
ve sdegno di quell’ Assemblea , da cui venne qual 
Dipartimento crudelmente minacciato per un atto 
cosi giusto e legittimo r Questa petizione dunque 
sebbene sia piena di quelle idee di libertà e di at- 
taccamento alla rivoluzione , e alla Costituzione del- 
la prima Assemblea; perchè tuttavia mostra ad evi- 
denza l’ ingiustizia di quel decreto , merita per- 
ciò di esser conosciuta e inserita BeH’Appendice al 
Nuih, 111. (N. E.) 
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e la pubblica tranquillità , e per timore di 
essere riguardati come nemici de! popolo i 
Senza esaminare le altre ragioni , che in quel 
tempo medesimo potevano distoglierli da quel 
giuramento, avevano sin d’allora ogni luo- 
go da sospettare , che avrebbero i giacobini 
presto o tardi inseriti in quella costituzione, 
degli articoli ben diversi dagli oggetti civili. 
Dopo quello che era di già avvenuto , dove- 
van tutti rispondere : „ Incominciate dal 
„ mostrarci questa costituzione intera , e 
„ terminata, e vedremo noi in seguito se 
,, possiamo giurare di mantenerla,,. In ogni 
tempo senza dubbio fu per loro un de’ più 
santi doveri, il mostrarsi fedeli alia patria, 
alla legge, e al Re; ma in ogni tempo 
eziandio è meglio esporsi alla calunnia , e 
alla morte piuttosto, che fare un giuramen- 
to di mantenere una legge , i di cui oggetti 
non si conoscono ancora , e di cui si hanno 
delle ragioni da sospettarne. 

Questo fallo di un gran numero di eccle- 
siastici , era almeno per. la nazione una pro- 
va della loro sommissione a tutto ciò , che 
riguarderebbe l’ordine civile . Non erano stati 
però essi lungo tempo ad accorgersi , che si 
faceva abuso della loro fiducia . Sin dal di 
9. di luglio 1790 conobbe Mons. Vescovo 
di Clermont, che gli articoli in materia di 
religione inseriti nella costituzione , più non 
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permettevano un giuramento senza restrizio- 
ne. Dalla tribuna perciò dell’ assemblea fe- 
ce egli distintamente sentire queste parole . 

„ Signori , vi sono degli oggetti , su de’ 

,, quali l’onore e la religione non possono 
„ permettere di lasciar passare il più leg- . 
,, giero equivoco. Pressato io dalla legge 
„ la più imperiosa, che l’uno c l'altra m’im- 
„ pongono, avrò l’onore di parlarvi con 
,, tutta quella fiducia, che m’ispirano la pu- 

rità de’miei motivi, e la sicurezza de’miei 
,, principi ; e io lo farò con tutta quella 
» sincerità che io debbo ai rappresentanti 
,, augusti di una nazion leale, e con tutta 
9 , quella ingenuità che debbo io a me stes- 
9> so . „ v 

,, Noi siamo ben disposti, o Signori, a 
,, rinnovare di coinun consenso con tutti 
„ gl’individui della nazion franzese , il giu- 
„ ramento di esserle fedeli egualmente che 
„ alla legge e al Re. Qual franzese vi ha? 

„ che dico io! Qual vi ha cristiano , il 
„ quale possa punto esitare sopra un’ impe- 
„ gno , che tutti i principi rendono sagro , 

,, e che a tutti gli amici dell’ordine deve 
,, riuscir caro? Permettete che per un im- 
„ pulso di un sentimenti patriottico , altret- 
,, tanto vivo che vero, mi dichiari qui pron* 

„ to a sottoscriverlo , se d’ uopo ne fosse 
« col proprio mio sangue . „ 
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„ Siamo ancora beri disposti a promette* 
„ re nello stesso tempo, ma in circostanze 
„ ben diverse da quelle, in cui noi cifro- 
,, vavamo ai quattro dello scorso febbraio , 
a, e a prometterlo sotto il sigillo della religio*- 
„ ne, di mantenere con tutte le nostre for- 
,, ze la costituzion decretata daH’assem- 
„ blea nazionale , e sanzionata dal Re , 
3 , Qui , o Signori , rammentandomi di tutto 
«, ciò che io debbo a Cesare , dissimular 
3, non posso tutto ciò che render debbo a 
,, Dio. Una legge superiore a tutte le urna* 
3, ne leggi , mi ordina di professare alta- 
„ mente , non poter io comprendere nel mio 
3, giuramento civico gli oggetti, che dipen* 
$, dono essenzialmente dalla potestà eccle- 
3, siastica „ ( e a più forte ragione gli og- 
getti di fede e di leggi divine, i quali nep* 
pure è permesso cangiare alla potestà eccle- 
siastica) „ che qualunque finzione sarebbe 
„ su questo punto un delitto, e che qua- 
3, lunque apparenza, che potrebbe farlo pre- 
,, sumere , sarebbe dal canto mio uno s.can* 
3, dalo . „ 

„ Io dichiaro in conseguenza che espres* 
„ samente eccettuerò dal mio giuramento 
3, tutto ciò che riguarda gli oggetti spiritua- 
„ li ; perchè non credo secondo T anima 
„ mia e la mia coscienza , di poterveli com- 
,, prendere; e vi supplico a considerare che 
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„ questa eccezione medesima debba siembrar- 
„ vi il più sicuro garante della mia fedeltà» 
„ in tutto ciò che avrò giurato . „ 

Pronunciato appena questo discorso, tutti 
i Vescovi , tutti gli Ecclesiastici , ed anche 
un grandissimo numero di deputati laici del- 
la parte destra , si eran levati in piedi per 
significare » che il giuramento dei quattordici 
di luglio non sarebbe da essi fatto che nel 
medesimo senso. Non aveva allor l’assem- 
blea rigettate tali eccezioni , le quali erano 
servite di regola ad un gran numero di ec- 
clesiastici , che avean prestato il giuramen- 
to civico . 

1 tempi erano cangiati , e gli oggetti di 
questo giuramento multrplicati si erano col 
moltiplicarsi dei decreti costituzionali. Quanto 
più era maggiore il numero degli articoli 
irreligiosi che vi si erano aggiunti , tanto 
più i Giacobini e i loro municipali , e i nuo- 
vi legislatori rigettavano queste restrizioni . 
La costituzion franzese ridotta al suo com- 
pimento si osservava contenere precisamente 
tutti gli errori della costituzione pretesa ci- 
vile del clero. Camus e il suo comitato, e 
i suoi intrusi ve gli avevano con destrezza 
inseriti . Erasi egli servito anche de’ raggiri 
coll’ assemblea , per farvi entrar quelli, che 
più specialmente riguardavano gl’ intrusi . 
Unitamente ad essi e -a un picco! numero di 
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Giacobini aveva Camus prevenuta V ora dell* 
assemblea ; e prima che giungessero gli al- 
tri deputati » aveva egli emanato il decreto» 
che dichiara i nuovi pastori , e il lor paga- 
mento connessi colla costituzion franzese. (i) 
Dall’altra parte questa costituzion franzese con- 
teneva specialmente gli errori riguardanti i vo- 
ti di religione» il matrimonio, e l'elezion de’pa- 
stori. Manteneva essa nell’ultimo articolo tutte 
le leggi emanate sulla costituzione decretata pel 
clero. Compresero gli ecclesiastici che col can- 
giarsi la formola del lor giuramento , non si 
era mica esclusa l’eresia. Un grido generale 
alzatosi tra loro , fece intendere che non da- 
rebbonogià nella nuova trappola. Tale la rico- 
nobbe il Re , quale riconosciuta l’avevano gli 
ecclesiastici, e sua Maestà ne ricusò la sanzione, 
z Questo decreto dei 29. di Novembre do- 
veva essere riguardato come non fatto . I Gia- 
cobini però e gl’intrusi ne presero il compenso, 
collo spingere sempre più oltre i loro furo- 
ri , da per tutto ove le autorità costituite 
non opponevan loro qualche resistenza . 

La persecuzione intanto si faceva allora 
sentir meno in Parigi , ove sembravano i ri- 
voluzionari essere ormai stanchi di persegui- 
tare gli ecclesiastici non giurati . Non si ve- 
devano le verghe più sospese alle porte del- 

(i) Vedi la nota antecedente pag. 37. (N.E.) 
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le loro chiese. La politica stessi piuttosto, 
che il tollerante filosofismo de’ magistrati , 
tie manteneva la libertà . Andava a diminuir- 
si sensibilmente la popolazione di quella va- 
sta Città. Un numero di personaggi ricchi, 
la di cui pietà era ben cognita, abbandona- 
vano non solo la Capitale , ma eziandio la 
Francia , per andare a cercare altrove la li- 
bertà della loro religione . Non si obliava 
affatto, tale essere stato il motivo della par- 
tenza delle Dame di Francia Zie del Re , di 
quelle generose Principesse, le quali fin dai 
primi giorni dello scisma , avevano preferito 
un esilio volontario a! sacrifizio della loro 
religione * e affrontati aveano gli oltraggi de* 
municipali , e portata a Roma 1’ edificazione , 
e tutti i sentimenti di Eroine degne discen- 
denti di S. Luigi, (i) 


(i) Maria' Adelaide , e Vittoria M iria Figlie di Lui- 
gi XV, e Zie di Luigi XVI. giunsero Tu Rima ai 1 6 * 
di Aprile 17^1. Stanche queste rispettabilissime Prin- 
cipesse di più vedere la desolaaion delia Joro pa- 
tria, e di più soffrir gli oltraggi, che di giorno in 
giorno viepiù si aumentavano contro la Reale loro 
Famiglia 1 , si determinarono finalmente di ritirarsi, 
e di menare i loro giorni nel pacifico seno di que- 
sta Capitale dell’ Orbe cattolico. Incontrarono però 
Elleno de’ migliori ostacoli, e delle insultanti diffi- 
coltà nell’ eseguire le loro determinazioni; e prima 
di partire per parte dell’ Assemblea medesima , vo- 
lendosi da alcuni che passando le Principesse a vi- 
vere fuori del Regno, si avesse a toglier loro qua- 
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Ben si sapeva clie il popolo si accorgeva 
della diminuzion delle limosine, e de’ lu- 
crosi lavori . Quando gli assassini insultava- - ' 
no alcuni di quei personaggi più distinti , nell’ 
atto di portarsi alle chiese cattoliche, vi si 
opponevano molti cittadini col dire : Puoi '• 
tu dunque che questi aristocratici per andare 
ad ascoltar la messa fuori della trancia , vi 
portino ancora il loro argento ? In un tempo 


lunque assegnamento ; e nell’uscir da Parigi per par- 
te di un gran numero di femmine del mercato , le 
quali attnippatesi tumultuariamente intorno alla lo- 
ro carrozza , tentarono d’impcdirne la partenza; e 
nel proseguire il loro viaggio per parte della muni- 
cipalità di Arnay-Ie Due , che malgrado 1 passapor- 
ti arrestolle , finche il Sig.Lcssart ministro dell’in- 
terno non rinnovò a viva voce ai Deputati di quella 
municipalità gli ordini medesimi , che per parte dell’ 
Assemblea aveale già significati in iscritto . ,, inde- 
gna era la trancia , per servirmi delle parole me- 
li ai me deir illustre datore dell’ Ora/ion funebre di 
Luigi XVI. „ di si belli esempli di virtù; ma quel- 
le inclite Principesse, che fuggiti/e dalla Reai ca- 
sa , e distaccate dai loro pegni piu cari l’ingrata pa- 
tria accompagna sino ai contini del Regno , dove 
con parole ingiuriose , dove con orgogliose minac- 
ce , Roma , si Roma madre e fautrice di tutte le 
virtù a braccia aperte le accoglie : e ben era giu- 
sto , o Bino Padre , che agli altri tuoi pregi questo 
ancor si aggiungesse , che confortassi coll’ amorosa 
'tua visita le Nipoti nobilissime di S. Luigi, e con 
quegli uffizi di paterna pietà le ricevessi , che all* 
alto grado di Ospiti sì famose eran dovuti , e che 
Ja grandezza dell’animo tuo ti suggeriva * „ (N,E.) 
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in cut riguardavasi antora come un atroce 
latrocinio, la confiscazion de’ beni degli emi- 
grati , mantenevano in Parigi siffatte rifles- 
sioni una certa libertà di culto , c ritornati 
vi erano molti ricchi cattolici . La capitale 
applaudiva generalmente a queste disposizio- 
ni del suo Direttorio del Dipartimento. 

Avevano i club e gl' intrusi ben altri in- 
teressi . Per vendicarsi del rifiuto della san- 
zione , raddoppiarono la persecuzione nelle 
provincie. I riclami indirizzati all’ assemblea 
nazionale , le accuse di sollevare il popolo , 
e di opporsi al pagamento delle imposizioni , 
di arrotar gente in favor de’ Principi , e di 
eccitar da per tutto delie turbolenze religio- 
se , divennero più freguenti che mai . I Gia- 
cobini legislatori finsero tuttavia in apparen- 
za di spaventarsi di queste turbolenze . Al 
ministro dell’interno allora il Sig. Cayer, 
venne intimato di farne il suo rapporto . 
Questo giovane ministro si piccava di filo- 
sofia , e sebbene altro non vedesse nell’ uo- 
mo religioso , che fanatismo , sciocchezze , 
c superstizione ; egli per altro fu sincero . 
Malgrado tutte I’ empietà che respirava , il 
suo rapporto discolpò i preti non giurati da 
Ogni rimprovero di controrivoluzione , di 
complotto, e di arrollamento . Diceva egli 
chiaramente. ,, Cancelliamo ancora dal qua- 
j, dro delle religiose turbolenze i rimprove- 
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„ ri , che lor si fanno di eccitare i) popolo 
9 , alP insurrezione , e di favorire gli ostaco- 
„ li apposti alla circolazione delle sussisten- 
3, z e, e alla percezione delle imposizioni. 
„ Non è giunto mai a mia notizia , soggiun- 
„ geva egli , che sia stato punito da'tribu- 
„ nali verun prete, come perturbatore della 
,, pubblica quiete , sebbene molti di loro 
„ certamente sieno stati legalmente accu- 
„ sati . ,, 

I dipartimenti addetti ai Giacobini face- 
vano istanza che per evitare le turbolenze, 
chiuse fossero tutte le chiese de’Conventi , 
perchè ivi principalmente i preti non giura- 
ti celebravano i santi mistcrj . Rispose il mi- 
nistro. „ Non credo io esservi una sola cit->* 
„ tà , in cui il chiudere le chiese de’ mo- 
„ nasteri non abbia cagionate alcune turbo- 
„ lenze, o provocati almeno de’ riclami. Fa 
3, egli d'uopo di osservare essere stata general- 
j, mente conservata la pace in ouei luoghi, 
3, in cui le chiese non parrocchiali sono ri- 
j, maste apèrte , e soprattutto nelle città , 
„ in cui ve ne ha un gran numero; voglio 
„ io citar per esempio la città di Parigi , 
j, ove tutto è perfettamente tranquillo per 
„ questo riguardo , dopo che tutte le chiese 
„ particolari precedentemente chiuse , sono 
3, state a quelli restituite, che le desidera- 
3, vano . Io vedo al contrario esservi stati 
Tom.lL D 
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„ de’ movimenti più o meno forti nelle cit- 
„ tà, in cui per ordine de’ corpi amministra- 
9 , tivi sono state chiuse le chiese . „ 

Soggiungeva quindi il ministro»che un gran 
numero di cittadini di diversi dipartimenti 
riclamava la libertà del culto de’ preti non 
giurati ; che molti offerto avevano di pagarli 
piuttosto, che adottare il culto de’ costitu- 
zionali ; che molti comuni facevano istanza 
per la rivocazione del decreto fatto dal di- 
partimento contro i loro antichi pastori ; che 
vi era anche un di questi comuni , i di cui 
abitanti minacciavano ritirarsi in lspagna, 
«e non venissero loro restituiti i propri pre- 
ti ; che molti dipartimenti esiliavano, e car- 
ceravano que" preti senza forma di processo ; 
che molti altri comuni del dipartimento del- 
la Lozère lo avevan fatto istantemente prc-' 
gare , di non mandare in verun conto quel- 
le truppe , che richiedeva il dipartimento ; 
che questo dipartimento aveva impegno di 
favorire colla forza il rimpiazzo de’ curati 
non giurati ; e che questo si era appunto 
tutto ciò che temevano i comuni . 

11 ministro in fine rimproverò specialmen- 
te la crudeltà e rinefficacia de’ mezzi , che 
si eran presi per metter fine alle turbolen- 
ze . ,, Io non vedo , disse egli , che dopo es- 
sersi deportati o imprigionati de' preti , ri- 
cuperata siasi la tranquillità, e queir unità 
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di sentimenti sì giustamente desiderata da’ 
buoni cittadini. Da tutto ciò ch’è stato fat- 
to dai dipartimenti, altro non risulta che 
una verità , cioè che si è manifestato un 
estremo imbarazzo; che senza la minima 
prudenza, e senza la minima politica si è 
pressata una ben elastica molla , il di cui 
scocco è sempre terribile . „ 

Quantunque siffatto rapporto dei 18 di Feb- 
braio 1791* fosse assai poco conforme al 
voto dell’assemblea; essa tuttavia ne ordinò 
la stampa . In esso le diceva il ministro as- 
sai chiaramente, che il vero mezzo di evi- 
tare le turbolenze, di cui si lagnava, si era 
di lasciare al popolo la libertà delle chiese, 
ove seguiva gli antichi suoi pastori , e di far 
cadere le perquisizioni , e i gastighi sopra 
coloro che con ogni sorta di violenza, ne 
scacciavano e il popolo e i suoi veri preti . 

Ma non era questo l’oggetto dei giacobini . 
Volevano essi la pace , non già come uomini 
che sanno mantenerla con de’cittadini di una 
sola fede e di costumi differenti ; ma come 
assassini che per esser tranquilli tra di lo- 
ro, tormentano, imprigionano, o scacciano 
tutte le persone dabbene . 

I fatti intanto parlavano in favore de’ ve- 11 clero 
ri pastori , con un linguaggio anche più alto gìustifict- 
del discorso del ministro. Le parrocchie d’on- *? dai fat " 
de non erano stati scacciati 1 veri pastori , 

D 2 
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erano anche le più tranquille, le più esatte 
a pagare le imposizioni ; perchè vi predi- 
cavano i preti insieme colla religione , tutte 
quelle verità che mantengono l’ordine pub- 
blico; laddove altro non si vedeva in altre 
parti, che tumulti, devastazioni, e incen- 
di. Questa differenza era soprattutto sensi- 
bile trà S. Aubin , in cui non v’ era neppure 
un intruso, e i distretti d’ Aurillac de Se- 
geac, ove dominavano gli scismatici . 

I più saggi amministratori avean saputo 
prevedere sin dal principio della nuova chie- 
sa , la vera causa delle turbolenze . Quelli 
di Rhedon , dipartimento di Lilla e Villai- 
ne , ne aveano comprese tutte le conseguen- 
ze; si portarono perciò all’assemblea de’ pri- 
mi elettori inviati per l’elezione degl’ intru- 
si . ,, Qual’ è il vostro oggetto ? doro disse- 
„ ro . Voi venite per istabilire presso di noi 
„ una nuova chiesa, e de’ nuovi pastori. 
„ Possiamo noi da principio assicurarvi , che 
„ in tutto questo distretto voi non trovere- 
„ te un solo di questi preti giurati . Siamo 
„ noi stessi ben poco disposti a riceverli . 
„ I pastori che noi abbiamo , ci predicano 
„ la pace e tutte le verità evangeliche . So- 
„ stituirne loro degli altri , sarebbe lo stes- 
„ so che esporre tutti i contorni alle di vi- 
„ sioni, e alle turbolenze, che sommamen- 
„ te importa di evitare in ogni tempo , e 
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„ molto più ancora nelle presenti circostan- 
„ ze . Se vi pressano i decreti , scrivete non 
„ aver voi trovata persona, che voJesse oc- 
,, cupare il luogo degli antichi pastori . La- 
,, sciate al popolo quelli che ama e che ri- 
„ spetta; dovremo noi la continuazione del- 
„ la pace alla pietà de’ nostri buoni preti, 
,, e alla prudenza vostra. Ke approvaro- 
no gli elettori il sentimento, e il progresso 
del tèmpo ne mostrò Ja saviezza . La pace 
regnò nel cantone,, sina ; a tanto che le vio- 
lenze de’ giacobini giunsero a capo di scac- 
ciare i pastori 'cosi amati ; e così degni di 
esserlo . ... 

Anche quando l’assemblea nazionale rice- 
veva ciascun giorno siffatte denunzie quanto 
violenti contro de’ veri pastori, altrettanto 
false in se stesse , si vedevàno assolutamen- 
te contraddette da alcune pubbliche .delibe- 
razioni , inutilmente inviate ai legislatori, 
per far loro conoscere la vera cagione delle 
turbolenze. Nella deliberazione presa dagli 
abitanti di Pont-Chateau in Brettagna ai 12. 
di febbraio 1792. si era espressamente dichia- 
rato che : „ la pace era sempre regnata in 
,, quella municipalità sino ai 9. di Genna- 
„ jo , e che vi regnava tuttavia, malgrado 
„ la quantità di una specie di lettere di si- 
„ gillo, notificate ai preti della parrocchia , 
„ per mezzo delle quali veniva loro ordi- 
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„ nato di ritirarsi nel capoluogo del di- 
„ paramento . Ma si diceva inoltre che que- 
„ sta pace così preziosa sarebbe infallibilmen- 
„ te disturbata , se la supplica si rigettasse 
„ degli abitanti pel pronto ritorno de’ loro 
,, preti ; che quasi tutti questi abitanti me- 
„ desimi erano inviolabilmente attaccati al 
„ culto cattolico, e al pastore il quale li/ 
„ governa da quasi quarantanni, e il qua- 
„ le in egual maniera che i suoi cooperato- 
, y ri gode della lor confidenza ; che era- 
,* no eglino ben risoluti a non seguire gli 
„ stranieri , che vi si vorrebbono sostituire; 
„ e che dall’altra parte era troppo noto, che 
„ le turbolenze di cui si lagnano nelle provin- 
„ eie , derivavano unicamente dalla mala 
„ condotta, dall’intolleranza, e dalle vessa- 
„ zioni de’ curati costituzionali. „ Si termi- 
nava la deliberazione col denunciare al Re 
gli atti di oppressione , i quali privavano 
della libertà del loro culto tutti quasi gli abi- 
tanti delle campagne. 

Ben convinto il Re della vera causa di 
queste turbolenze, emanò più volte de’ pro- 
clami pieni di uno spirito di tolleranza , che 
avrebbe posto fine a tutti i mali , di cui 
l’assemblea lo rendeva di già responsabile . 
Ordinava egli di rendere la libertà ad ogni 
cittadino , il quale perduta non l’avesse che 
per aver seguite le religiose sue opinioni. 
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Nei dipartimenti in cui dominavano i gia- 
cobini , erano' siffatti ordini del Re egual- 
mente inutili che le preghiere de’ preti . Il 
Re eziandio e i suoi ministri denunciati fu- 
rono all’assemblea, come fautori de’ refrat- 
tari . L’intruso Fauchet denunciò specialmen- 
te gli ordini inviati al dipartimento di Cal- 
vados, come uh atto di tirannia e di dispo- 
tismo del ministro di Lessart . Gli ordini 
letti furono in prova della tirannia ; e Fau- 
chet tutto pieno di vergogna , fu il solo a 
ravvisarvi tutt’ altro che il voto della leg- 
ge , e della pubblica tranquillità. 

I giacobini legislatori ben convinti di que- 
sto desiderio dei Re, di metter fine una conlrode . 
volta alle turbolenze in materia di religione, cattolici , 
non potevano apertamente condannare i suoi 
proclami j erano però più che risoluti a ren* 
derli inutili . Il •vtto apposto al decreto dei 
2p Dicembre (i) porgeva loro di già l’occasio- 
ne di ripetere nella loro assemblea, che tut- 
te le dimostrazioni della corte e de’ ministri 
altro non erano che una vana apparenza , e 
che se avesse avuto il Re un desiderio più reale 
di ripristinare la pubblica tranquillità, non 
avrebbe posto verun ostacolo al loro decre- 
to contro de’ preti non giurati . Sì ripeteva- 
no queste grida nelle provincìe , ove si 
raddoppiò la persecuzione per continuar- 
ti) Fu tal decreto dei J^.Noverab.VedlIa rag.38 c 
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ne le turbolenze , e per avere occasione 
di emanare de’ decreti sempre più severi . 
• Dal canto loro i cattolici erano più che 
mai risoluti di fuggire ogni comunicazion 
religiosa co 1 falsi pastori . Un nuovo Breve 
del Papa gli aveva confermati in tali risolu- 
zioni . Sua Santità dai veri Vescovi consul- 
tata su di certe difficoltà, che lo scisma fa- 
ceva nascere , risposto aveva coll’ ordinaria 
sua saviezza , senza discostarsi dalle leggi di 
dna fermezza .inviolabile, in tutto ciò che 
riguarda la confessione della verità, (i) 

(i) Fedeli seguici delle antiche lodevoli costumar- 
le de’ loro Predecessori , i Vescovi della Francia con- 
sultarono la S. Sede su di alcune questioni della mag- 
giore importanza . Esposero eglino i loro dubbi , e 
le critiche circostanze in cui trovavansi sulla con- 
dotta, che do/ean tenere relativamente ai battesi- 
mi, a» matrimoni, e alle sepolture de’ fedeli . Poi4 
che avevano essi tutto il fondamento di temere , che 
sarebhono stati i fedeli crudelmente perseguitati, se 
non fossero state siffatte funzioni eseguite dai Par- 
rochi intrusi , 1 quali erano i soli riconosciuti dall* 
assemblea, e sostenuti come veri e legittimi pastori. 

Per lo che 11 S. Padre radunata in sua presenza 
una scelta Congrcgazion di Cardinali nel giorno ig, 
di Agosto, propose loro , e volle che fossero siffat- 
te questioni esaminate colla maggior diligenza e pon- 
derazione . Raccolti quindi i pareri di ciascuno , or- 
dinò che si stendesse la istruzione , di cui parla lo 
Storico, athn di prescrivere intorno alle proposte que- 
stioni, quelle regole che seguir dovevano i fedeli e 
J pastori per l’amministrazion de* battesimi, de’ ma- 
trimoni , e per i funerali e le sepolture • (N.E.) 
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La prima difficoltà aveva per oggetto Tam- 
ipinistrazion del battesimo . Secondo le an- 
tiche leggi lo stato civile de’ fanciulli si tro- 
vava, in compromesso, se Tatto almeno, 
da cui costava (la loro nascita e il loro bat- 
tesimo , inserito non fosse nei registri della 
parrocchia . In vigore de’ nuovi decreti i 
curati intrusi si trovaron padroni di tali re- 
gistri , e i soli amministratori pubblici de’ 
sacramenti nelle parrocchie , che avevano 
usurpate . I decreti posteriori non avevano 
ancor deciso, che per lo stato civile de’fan- 
ciulli bastasse, che fosse la loro nascita ve- 
rificata in presenza degli ufficiali municipa- 
li. Era dunque necessario di sapere, se il 
pericolo di lasciare almeno equivoci Io stato' 
e i diritti civili de’ fanciulli , fosse una ra- 
gion sufficiente per farli battezzare dai falsi 
pastori . , 

Sua Santità appoggiata sulla necessità di 
preferire la salute spirituale a tutti i tempo- 
rali vantaggi , rispose che i curati intrusi es- 
sendo certamente scismatici , ed essendo il 
loro scisma evidente e avverato, permesso 
egli non era dirigersi ad essi per ricevere 
il battesimo , se non in caso di una estrema 
necessità , vale a dire nel caso in cui non 
si trovasse altra persona per amministrare 
questo sacramento , e per aprire ad un fan- 
ciullo moribondo le porte deH’eterna salute 5 
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e che- il fare altrimenti , sarebbe un comu- 
nicare cogli scismatici nelle cose divine , e 
- nello scisma medesimo, e sarebbe un appro- 
' vario e confermarlo ; il che viene proscritto 
dalla legge naturale , come anche dalla leg- 
ge divina . 

La seconda questione aveva per oggetto 
il matrimonio , soggetto in quanto allo stato 
civile alle medesime difficoltà . Prese il Pa- 
pa per regola ciò che era stato di già de- 
ciso da’ suoi Predecessori , e principalmente 
da Benedetto XIV. in casi di simil fatta . 
Quest'ultimo Pontefice interrogato sopra i 
matrimoni celebrati dai cattolici Olandesi al- 
la presenza dei magistrati civili , o de’ mi- 
nistri eretici , avea risposto : „ questi catto- 
„ lici debbon sapere , che esercitano in ciò 
„ un atto puramente civile , col quale di- 
„ mostrano la loro ubbidienza alle leggi , 
„ e agl’ ordini de' loro Sovrani ; ma in tal 
„ caso però non contraggono essi alcun !e- 
„ gittimo matrimonio , qualora non venga 
„ questo celebrato alia presenza de’Iegittimi 
3 , loro pastori , e di due testimoni ; e che 
„ non sono eglino veri e legittimi sposi nè 
,» agli occhi di Dio , nè agli occhi della 
„ Chiesa; e che se vivono in questo stato 
, y come marito e moglie , colpevoli si ren- 
„ dono avanti a Dio di un gran delitto . „ 
La ragione di siffatta decisione si era , che 
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essendo stato il Concilio di Trento promul- 
gato e ricevuto in quell? provincie: „ il ma* 
„ trimonio non contratto avanti ai pastore 
a legittimo e due testimoni , non poteva , 
„ secondo l’espressioni del medesimo Papa,, 
„ essere in alcuna maniera riputato valido , 
„ nè come sacramento , nè come contrat- 

33 tO 33 . 

Le medesime ragioni dettarono al Papa 
PIO Vi. la decision medesima . La difficol- 
tà doveva accrescersi col tempo, allorché 
essendo tutti i veri pastori scacciati dalla 
Francia, non fosse egli più possibile di avere 
ad essi ricorso- Sarebbe in tal caso verisi- 
mile che la legge medesima del concilio di 
Trento , riguardata fosse come sospesa dalla 
chiesa, la di cui intenzione non è stata già 
di mantenere nel suo vigore questo impedi- 
mento dirimente, e di annullare in tal ma- 
niera tutti i matrimoni in un vasto impero, 
in cui fosse divenuta impossibile l’osservan- 
za di una tal legge (i) . Ma non era la Fran- 
cia ancor ridotta a questo estremo . 


il) Di questo caso di necessità parla appunto' il 
&. Padre in altra sua risposta al Vescovo di Lusson 
io Francia in data dei a 8 . Maggio 17 Dopo avere 
in essa prescritto che debbono i fedeli procurare di 
contrarre i loro matrimoni alla presenza de’ testimo- 
ni per quanto è possibile cattolici, prima di presen- 
tarsi alia Municipalità per farne la dichiarazione prc- 
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La terza questione versava su de’funerali. 
La regola prescritta da Sua Santità ordina- 
va , che l’esequie de’cattolici fossero celebra- 
te da’ legittimi pastori , secondo il rito della 
chiesa, nell’ interno delle case; che adem- 
piuti questi doveri , si lasciassero ai pastori 
intrusi trasportare i corpi per seppellirli ; in 
maniera per altro che i fedeli non accompa- 
gnassero la pompa funebre , nè recitassero 
in verun conto le preghiere , nè punto con- 
corressero alle cerimonie della chiesa insieme 
cogl 1 intrusi . 

Era questo Breve dei 26 di settembre 1 79 1 ; 
diversi altri atti di Sua Santità fortificarono 
vie più i cattolici franzesi nel loro orrore» 
contro lo scisma . Ella tolse il cappello car-» 
dinalizio a quel Brìenne , il quale vergognato 
non si era di scusare il suo giuramento , 
col dire che sebbene avesse giurato di man- 
tenere la pretesa Costituzion civile del cle- 
ro ; tuttavia non ne seguiva che avesse egli 
nel cuore la dottrina di siffatta costituzio- 

\ 


scritta dall’Assemblea Nazionale , prosieguo : Et quo- 
, niam cornplnres ex istis fidelibus non posiunt ottmino 
Parocbitm legitimum babere, is forum profecto coniugi* 
contrada cor am testìbus , & sine Parocbi presenti a , 
si nihil alittd obstet , C> yalida O licita erunt, ut 
s.tpe sxpius deciti ratum fuit a S. Ccngregatione Concila 
Tridentini interprete. (N.E.; 


* 
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ne (i). Il Papa finalmente nominò tra i ve- 
ri Vescovi alcuni amministratori spirituali per 
le parti delle Diocesi abbandonate dai quat- 


ti) Lo spergiuro Brienne che accennammo in una 
Nota al Tomo 1 . di questa Traduzione alla pag. io ■>., 
essere stato dal S. Padre deposto dalla dignità Car- 
dinalizia , nella seconda sua lettera alla medesima 
Santità Sua in data dei 31. di Gennaio 17^1., la 
rese informata appieno de’ suoi sentimenti e della 
sua condotta , la quale sebben confessava essere dia- 
metralmente opposta c ai sentimenti e alla condot- 
ta di quasi tutto il corpo episcopale della Fran- 
cia; ne incolpava tuttavia la tirannia delie circostan- 
ze, e attribuiva alla sola necessita il giuramento da 
lui prestato, il quale attestava che non doveva ri- 
guardarsi per parte sua come un vero assenso , e 
una vera e interna approvazione, ne applicar dove- 
vasi indistintamente a tutti i decreti emanati dall’ 
assemblea nazionale ; ma considerarsi sibbene come 
pronunciato solamente a fior di labbra , e ristretto 
a quei soli decreti che il regolamento riguardavano 
della sua Diocesi . Eccone le parole della sua lette- 
ra: Perf arile nimirum animadverteret Peserà Santti- 
tas , non prò assensi* animi habendum esse sacramen- 
tum istiusmodi . Nec vero f agita tur a Comitiis Galli- 
ti* assensHs èlle, quem cateroqui sola fotest impesta- 
re divina auctoritas . Animadveritret idetiam, sacra- 
mentum ad ea decreta non pertinere, qua summa vi eli- 
eira sant, eoqpe meram exposcunt patientiam ; sed ad 
ea decreta spedare tantum , de quibus multa provide - 
ram priori mea ad Vestram Beatitudinem epistola , qui- 
busque implendit concurrere me necetst est. 

Da siffatta lettera ben comprese il S. Padre i tra- 
viamenti di Brienne, al quale perciii' diresse tosto 
una lettera in forma di Breve in data dei 3. di Feb. 
I7i>i. la quale venne a Parigi resa pubblica in fran- 
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tro Prelati giurati , e da essi date in pote- 
re alla intrusione . 

Queste disposizioni della S.Sede giunsero 
col tempo a notizia de’ cattolici dispersi 


cese e in latino. U S. Pontefice biasimò in essa la 
di lui pessima condottai e con somma energia e 
con altrettanta evidenza mostrò la falsità della di lui 
dottrina, e ne dileguò i perversi principi. „ L’ad- 
durre, gH dice Sua Santità , per coprire il vostro 
errore , che il vostro giuramento è staro puramen- 
te esteriore, e che la bocca non già il cuore lo ha 
pronunciato, egli c questo un ricorrere ad una scu- 
sa altrettanto falsa , quanto indecente , e un adotta- 
re la perniciosa morale di un sedicente filosofo , 
che ha immaginato siffatto sutterfugio totalmente in- 
degno non solo della santità del giuramento , ma 
eziandio della probità naturale di un uomo onesto.,. 
L’effetto di codesto Breve si fu che veggendosi il 
Cardinale scoperto ne’ suoi sutterfugj , non potendo 
per una parte più ritrattarsi senza pericolo di per- 
dere il pingue Arcivescovado , dal prestato giuramen- 
to; e persistendo dall’altra in esso, incorrer dove- 
va nelle pene canoniche intimate dal Papa a tutti 
gli spergiuri di Francia , ed esser privato della di- 
gnità Cardinalizia , pensò meglio di rinunciare al 
Cardinalato. Scrisse perciò una ultima lettera al S. 
Padre in data dei >5. Marzo , in cui volendosi pur- 
gare dai sutterfugj e dai pretesti della sua irrego- 
lare condotta , e giustificarsi dai rimproveri , manife- 
sta più apertamente i perversi suoi sentimenti , e 
rinunzia alla Porpora. Scrisse a tale oggetto un’ altra 
lettera al sig. de Montmorin affine di rendere infor* 
(nato il Re Luigi XVI. di una tale sua dimissione. 
11 saggio e indulgente S. Pontefice diede cionono- 
stante a Brienne ben lungo tempo a riflettere anche 
soprala rinunzia» e il suo ravvedimento; ma cssen* 


Digitized by Google 


nelle provincie della Francia ; i quali risol- 
vettero allora di evitar più che mai ogni re- 
ligiosa comunicazione cogl’intrusi. Erano 
questi ben istruiti di tutta l’estt nsion della 
protezione, che potevano ripromettersi per 
parte delle autorità dominanti. La rabbia 
accrebbe il desiderio di liberarsi intieramen- 
te da quegli antichi pastori , i quali vedeva- 
no sempre seguiti da una gran parte del po- 
polo Sollevarono ancora i club, chiamaro- 
no eziandio in lor soccorso tutti quei patriot- 
ti , che sotto l’abito di guardia nazionale coi 
loro fucili, e con le loro sciable facevano 
da per tutto la legge. 

Allora i preti non giurati furono più che 
mai ricercati; allora chiunque li seguiva al- 
la messa, o dimandava loro i sacramenti , 
riputato venne non meno che un nemico 
della patria; allora non bastò di andare a 


do quegli viepiù ostinato ne’ pravi suoi semimenti, 
fu nel dì 24. Settembre 17^1. deposto da quella 
dignità con una Allocuzione erudita e storica tenuta 
dal S. Padre al Sacro Collegio nell’ atto del Con- 
cistoro ; Allocuzione che rende pienamente manife- 
ste le ragioni di così raro, e così strepitoso avve- 
nimento. 11 Breve dunque del S. Padre all’apostata 
Brienne » e le lettere di questo al S. Padre , e al 
sig> de Montmorin sono .documenti assai interessanti 
questa storia per la piena cognizione/ di un fatto 
cosi rilevante; si riportano perciò ncll Appeudice al 
Num. 1 V. V. c VI, <N.E,i 



disturbare , e minacciare i cattolici nelle lo- 
ro chiese ; furono impiegati i mezzi i più 
violenti per Strascinarli loro malgrado nelle 
chiese degl' intrusi, e specialmente nei gior- 
ni festivi i più solenni (i). L'età la più ris- 
pettabile, le condizioni le meno sospette non 
misero veruno al coperto da queste violen- 
ze. Un infelice vecchio, il quale almeno 
dalla sua professione di calzolaio doveva es- 
ser preservato da ogni sospetto di aristocra- 
zia , fu ciononostante minacciato a Gouber- 


O) Cade qui ben a proposito In prova di quan- 
to narra l’Autore > l'estratto di una Memoria rimes- 
sa alla Municipalità di Parigi dal sig. VJ'alsh Supe- 
riore del Collegio degl’ Ibernesi detto de’ Lombar- 
di a strada de’ Carmelitani a Parigi In data dei pri- 
mo di Ottobre *179 1. 

Espone dunque iti essa il sig. Walsh che sebbe- 
ne in vigore dei decreti emanati dall’Assemblea Co- 
stituente sulle opinioni religiose , e in virtù del frat- 
tato stabilito il dì 16. di Settembre 1786. tra la 
Francia e la Gran-Brettagna, che assicura ai respet- 
tivi sudditi la liberta del loro culto nei stabilimen- 
ti nazionali, dovevano gl’irlandesi godere di siffatta 
liberta ; molti tuttavia de’ suoi Connazionali , essen- 
dosi portati nella Cappella di quel Collegio ad ascol- 
tar la Messa, e a ricevere i soccorsi spirituali, era- 
no stati inseguiti, vilipesi e maltrattati da’ faziosi; 
e che non contenti questi degl’ insulti e delle mi- 
nacce , afferrata avevano una Donna, che si assicu- 
rava incinta , l’avevan crudelmente percossa . Espo- 
ne che questa scandalosa scena era stata applau- 
dita col ripetersi , doversi assolutamente punire co- 
desti divoti, codesti aristocratici; che sopraggiunto 
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ville , di farlo morire sotto i colpi degli as- 
sassini , se non li seguisse alla messa costi- 
tuzionale. Tremando egli , e rimproverando- 
gli la sua coscienza una specie di apostasia. 


un Commissario con un distaccamento di guardie 
nazionali , a rera promtss * al popolo di dargli re d disfa- 
ttone ; che aveva fatto entrare nella Cappella quattro 
de’ suoi uomini , e aveafle fatta assediar la porta* 
,, Mi sgridò acremente, prostese il sig. Walsh.in 
loro presenza , mi ordinò a nome della legge , di 
far tantosto sortir dalla Cappella quanti vi erano, 
senza dar tempo che terminasse una messa letta di 
già molto avanzata ; vi entrò quindi egli stesso per 
farvi delle perquisizioni, e mi proibì di aprire in 
appresso a chicchesia la porta del Collegio . ,, 

„ Gli rappresentai l’attaccamento de’ miei Con- 
nazionali ad una Cappella, in cui riposano le céne- 
ri de’ loro antenati ; riclamai inutilmente le leggi , 
e i trattati . Mi rispose il Commissario che non co- 
noscerà in rerun conto i trattati . Quegli che coman- 
dava il distaccamento , e che doveva essere l'istro- 
mento il più efficace dell’ autorità civile , disse a 
quelli che sortlvan dalla Cappella: a nome dell'uomo 
della giustiria ri ordino di seguirmi alla Chiesa di S. 
Stefano , altrimenti ri abbandono al furor del popolo * 
Uscirono infatti que’ buoni cattolici in mezzo ad una 
calca di popolo , che li caricò d* ingiurie , e di vil- 
lanie le più grossoiane . Ignoro quale ne sia stato 
il progresso . Si sa per altro che un Sacerdote di 
quel Collegio sorpreso dalla paura dì quella scan- 
dalosa scena , cadde infermo , t nt morì alcuni gior- 
ni dopo , In tutto il resto del giorno altro non 
ascoltai che ingiurie e minacce , a cui non risposi 
che con altrettanta pazienza. . . ,, 

„ Vi chieggo dunque, o signori, delle misure 
pronte, sicure, ed efficaci, onde metterci in appres- 

Tmdl. E 
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si lascia condurre ; ma entrando nella chie- 
sa si prostra ai piedi del crocifisso , e co- 
si esclama sciogliendosi in lagrime : per 
dono , Signore , perdono I Tintruso resta sorpre- 
so , e bruscamente gli dice : a che servono 
e queste grida, e queste lagrime! ... Ohimè ! 
gli risponde il vecchio, io dimando al buon 
Dio perdono del sacrilegio-, che siam già per 
commettere ; voi col dire la messa , ed io coW as- 
sistervi . Lo spietato intruso nondimeno co- 
manda, che gli s’impedisca di uscire. Le 
lagrime , i sospiri , e le alte grida del vec- 
chio disturbano il sacrifizio ; i costituziona- 
li oppongono più efficacemente le loro scia- 
ble agli sforzi , che quegli fa per fuggir- 
sene . 

Nella parrocchia d' Ivecrique , paese di 
Caux , il curato intruso vergognandosi di 


so al coperto dagl' intuiti, e dagli oltraggi; ovvero 
decidete la nostra espulsion dalla Francia . » 

Oliale ne fù'il risultato! Ottenne egli giustizia ? 
Un magistrato apertamente risposegli , che nulla si 
poteva; perebt il popolo non era ancor savio. 

Pochi giorni dopo la chiesa del seminario pari, 
mence degl’ irlandesi nella strada detta del Caval- 
Verde , fu esposta ad eguali violenze , e una Don- 
na fu a forza strappata dal Confessionale. Sono in 
tal guisa osservati i diritti dell’ uomo , e le leggi le 
più precise anche sotto gli occhi medesimi de’ le- 
gislatori ? Quanto maggiori dunque, e quanto piu 
impunite saranno le violazioni , che si commettono 
nelle Provincie.' (N,Eo 
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vedersi abbandonato , mette In moto i mu- 
nicipali e le guardie nazionali , per Strasci- 
nare i cittadini alla sua chiesa. A forzavi 
conducono fin anche il sig. abbate Engrand 
Vicario della parrocchia, le di cui istruzio- 
ni avevano molto contribuito a mantener 
vivo l’orrore dello scisma . Fa questi tutti 
gli sforzi possibili per fuggirsene . Un one- 
sto cittadino nomato Lavon mostra dello sde- 
gno in vista di queste violenze ; vien messo 
in prigione , d’ onde non deve sortirne , se 
non col promettere di mandare i suoi figli 
alla messa dell’ intruso. Ei sceglie la pri- 
gione , e vi resta . 

II medesimo intruso era venuto a capo di 
persuadere ad una fanciulla, che poteva el- < 
la ricevere da lui la prima sua comunione. 
Meglio istruita la fanciulla comunicanda, di- 
chiara pubblicamente , che il falso pastore 
l’ha ingannata , e che non vuole più ricono- 
scerlo ; l’intruso la fa condurre a forza alla 
sua chiesa j protesta ella con tanto calore , 
alza delle grida cosi violenti , che l’intruso 
è sforzato a lasciarla sortire. 

Nella diocesi d’Agen una sorella del cu- 
rato di S. Cecilia mostra eziandio una mag- 
gior ripugnanza . Gli assassini non hanno 
pptuto in verun conto strascinarla nella loro 
chiesa costituzionale ; ne prendono perciò 
vendetta di una maniera orribile. I colpi li 

E 2 
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più crudeli non sono che il più teggiero de* 
loro oltraggi ; ed ella martire ad un tempo 
del pudore e della religione , spira alla pre- 
senza di que’ forsennati . 

A Villeneuve vicino Cordes in Albigeois, 
due giovani sposi hanno ricusato pel loro 
matrimonio il ministero dell’intruso . La se- 
ra medesima delle loro nozze si portano gli 
assassini della nuova chiesa ad atterrar la 
porta della casa . Credendosi il marito il so- 
lo oggetto de’ loro furori , se ne fugge ; la 
sposa caduta in deliquio resta in preda di 
quell’ orda di scellerati . Saziano essi un in- 
fame passione, e tuttavia rimane loro tutta 
intiera la ferocia. Anche colle loro unghie, 
quali branche di leone, squarciano il seno 
di questa vittima; ne gettano i brani spar- 
si sul pavimento; e la lasciano aspettando 
una morte , che viene finalmente a porre 
termine a cosi orribili tormenti . 

Ho io avuta I* avvertenza di prevenirne ; 
la penna ormai si stanca a descrivere questi 
orrori, e il leggitore di già si muove a sde- 
gno . Impari egli a conoscere l'empia rivo- 
luzione, la quale capaci ne rendette i Fran- 
zesi ! ma impari eziandio a conoscere il po- 
tere della religione; e cerchi pure ne’ fasti 
dell’ universo una grandezza di animo mag- 
gior di quella, che la Francia religiosa gli 
va ad offrire nei seguenti tratti . 
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Un contadino, di cui ben mi rincresce Tratti 
che queste mie memorie non riportino il no- eroici ? e ’ 
me , un semplice contadino alcune leghe di» 1 j* c ™ phci 
stante da Rennes, ricusava di aderire allo 
scisma, all’eresie, e agl’intrusi della costi- 
tuzione. Va di esso in cerca una compagnia 
di guardie nazionali nella sua propria abi- 
tazione, per condurlo alP uffizio del falso 
pastore . Risponde questi alle prime loro 
istanze, che la sua religione non gliel per- 
mette affatto. Gli ordinano i nazionali di 
seguirli alla chiesa costituzionale . Ricusa 
egli ; vicn strascinato ; cammina come un uo- 
mo che siegue senza resistenza , benché suo 
malgrado, il moto che gli danno le mani 
altrui. Si trova sulla strada una prima sie- 
pe specie di divisorio che separa i campi » 
ossia le diverse possessioni . Gli ordinano i 
nazionali di salire e sorpassar la siepe ; non 
può egli farlo senza darsi da per se stesso 
il moto; resta immobile c tranquillo. Si 
adirano i nazionali, e alzano le lorosciable; 
egli ne attende i colpi . Lo prendono a for- 
za, pongono il suo collo sopra di un palo. 

Uno afferra la sua testa per li capelli al di 
là della siepe , e la tiene fortemente appog- 
giata al palo; altri al di quà lo tengono pel 
corpo; altri finalmente alzata la sciabla , 
minacciano gettar la testa da una parte , e 
il corpo dall’altra, se non promette sorpas- 
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sare la siepe. Resta egli tuttavia immobile , 
e risponde; voi potete pur ferire . Sia checa- 
dano le armi dalle mani de' nazionali , sia 
che amino essi piuttosto prolungarne il ci* 
mento » lo afferrano , lo alzano di peso , e \ 
lo gettano al di sopra del divisorio. Bisogna 
superarne altri trenta di siffatti ostacoli per 
giungere al luogo, dove lo strascinano; e 
trenta volte per parte de’ nazionali si fanno 
le medesime istanze, le minacce medesime , 
e si prendono le medesime misure ; e trenta 
volte per parte del contadino si mostra la 
medesima immobilità, si tiene la testa ap- 
poggiata al palo, pressoché segata dalle scia- 
ble , e si dà la medesima risposta . Vi è un 
sol martire , che lo sia stato tante volte in 
un giorno ? Questo contadino è un franze- 
se ; amo esserlo anch'io malgrado le rivolu- 
zioni della mia patria . Fino a tanto che 
produrrà essa degli uomini di tal fatta, io 
non mi arrossirò di dirmi sortito dal di lei 
seno . 

Egli è anche franzese Giovanni Chante- 
bel , affittaiolo dimorante nel villaggio della 
Chene, parrocchia di Martigné- fer-caud , 
diocesi di Rennes , provincia di Brettagna ; 
e la Francia a tal nome non può più invi- 
diare all'antica Roma il nome di Scevola. 

Giovanni Chantebe! conosceva i doveri 
della sua religione; amava leggerli, e ri- 
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trovarli in un piccolo catechismo per uso 
de' fedeli in tempo delle persecuzioni dello 
scisrtfa ; Questo libro prezioso alla sua fede 
formò il suo delitto . Lo trovarono gli as- 
sassini in di lui casa; e questo bastò per co- 
stituirlo prigioniere. Si raduna un comitato, 
e ordina che il detto catechismo dato sia 
alle fiamme. S'innalza con gran pompa un 
rogo. Viene ivi condotto Chantebel; gli si 
legge la sentenza del suo libro, e la sua. 
E’ condannato a prendere la torcia, che gli 
vien presentata , e ad appiccare il fuoco al ca- 
techismo . Egli risponde : contiene quest’ope- 
ra i principi della mia fede . Voi non ot- 
terrete da me giammai, che vi rinunci. 
Viene minacciato; non se ne sgomenta. Un 
degli assassini prende la torcia ardente , e 
la mano brucia del generoso confessore : Oh I 
JVon solo la mia mano , dice Chantebel , ma 
tutto anche il mio corpo potete voi bruciare , 
piuttosto che vedermi commettere un atto in- 
degno della mia religione. 

Confusi gli assassini e sconcertati pren- 
dono delle altre risoluzioni . Un nuovo de- 
creto ordina , che condotto egli sia per le 
strade di Martigné, montato sopra di un 
cavallo, di cui terrà la coda in mano. Ei 
non mostra la menoma ripugnanza; la sua 
• fronte tranquilla in mezzo alle fischiate, e 
al popolaccio che lo scorta , dà a conosce- 
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re tutta la calma della sua coscienza . Nel 
' numero delle persone tratte dallo spettaco- 
lo, si trova anche la sposa di Chantebel. 
Qual nuova Macchabea ella si dà fretta, e 
nel suo linguaggio pieno di una semplici- 
tà sublime, sta forte , gli grida, quanto tu 
soffri , egli è per lo bon Dio , ed ei te ne da- 
rà la ricompensa. 

Quanto più i fedeli mostravano di quella 
costanza che vjene dall’alto, tanto più i 
costituzionali e gl'intrusi mostravano di quei 
furori , che l'inferno solo ispira . Si multi- 
plicarono le loro atrocità in un numero pro- 
digioso di città» di villaggi , e in ciascuna 
provincia . Langres, Bordeaux, e Mez , Don- 
zi distretto di Cone ; Melleraulr distretto di 
Aigle; Tailezai presso St. Flour; Vazieres 
presso Donai ; St. Martin , isola di Rhé , Mi- 
recourt in Lorena ; Nimes in Linguadocca ; 
il Puy in Velai, e un infinità di altri luo- 
ghi , il teatro furono di queste scene di or- 
rori . Rinnovarono queste città e queste pro- 
vincie tutto ciò che avea la chiesa dovuto 
soffrire negli scismi i più crudeli, in quello 
anche de’ Circoncellioni (i) , i soli uomini 


(i) 1 Circoncellioni appellati anche Scotopiti for- 
mavano la setta de^Donatisti più furiosi, che infe- 
stava l'Affrica nel quarto secolo della Chiesa. Ap- 
pellati furono Circoncellioni perchè andavano in gi- 
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forse che possa la storia paragonare agl’in- , 
trusi ed ai giurati franzesi . Ve n’erano sen- 
za dubbio alcuni, che si arrossivano di 
questi mezzi vergognosi per lo stabilimen- 
to della loro chiesa ; ma essi tuttavia ne 
furono generalmente i principali istigatori , 
e sovente anche gli attori. Si vedevano/net- 
tersi , alla testa de’banditi , si vedevano tal- 
mente spingerli , e animarli , che quelli stes- 
si , che eransi uniti a loro, furono più di 
una volta nauseati dalle furiose declama- 
zioni , che si permettevano fin anche sopra 
quella cattedra evangelica, da cui scacciati 
avevano i veri pastori. In Parigi medesima, 
ove il dipartimento procurava mantenere la 
tolleranza, un Vicario intruso nella chiesa 

ro quasi di casa in casa per le Città . e per i Vil- 
laggi i in cui spacciandosi pubblici vendicatori deile 
ingiurie, e riparatori delle ingiustizie , mettevano in 
libertà gii schiavi , malgrado la ripugnanza de* loro 
padroni , assolvevano i debitori da qualunque pa- 
gamento , e commettevano i maggiori eccessi di vio- 
lenze , e di crudeltà . Andavan questi sulle prime 
armati di bastoni; si servirono quindi deile armi per 
tormentare e trucidare i cattolici , contro de’ quali 
sfogava Donato la sua rabbia , e per mezzo di quei 
scellerati esercitava contro di loro la più orribil ven- 
detta . Nella stessa guisa i sediziosi e i scismatici 
di Francia, armati prima di verghe, e di nervi, 
quindi di picche, di scuri, e di sciable ad istiga- 
zion principalmente degl’ Intrusi percuotevano , tor- 
mentavano , e massacravano nelle -case, nelle pub- 
blici» strade, e nelle chiese i veri cattolici, (N.E.j 
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della Badia di S. Germano , non sembrava 
montare in cattedra per altro motivo, che 
per soffiare il fuoco della persecuzione. Ivi 
predicando contro i pretesi incendiari , spin- 
se tant’ oltre la violenza de’ suoi discorsi, 
che ne fremettero gli uditori in tutta la 
chiesa, e gli fecero intendere, che non gli 
si permetterebbe più di predicare , se non 
usasse in appresso più di moderazione nelle 
sue istruzioni . 

A Gondreville distretto di Vezelize in 
Lorena, si credettero gli abitanti in obbligo 
d’ indirizzare al dipartimento della Meurthe 
una supplica contro del loro curato costitu- 
zionale, abituato nelle sue istruzioni a trat- 
tare da ribelli , da traditori , da nemici del- 
la patria , degni di ogni pubblico gas figo , 
alcuni uomini che non avevano altro delit- 
to che quello di non aver voluto ad esem- 
pio suo , nè rendersi spergiuri , nè cangiar 
di religione. Resi fanatici dalle sue istruzio- 
ni alcuni sedicenti patriotti , nel l'uscire dal- 
la sua predica, si sparsero nelle case de’ 
cattolici , e fecero loro soffrire” degli orribi- 
li trattamenti. Una vedova e la sua figliasi 
furono specialmente l'oggetto di quella im- 
petuosa sortita . Devastata venne la loro ca- 
sa ; le loro persone percosse , strascinate, ol- 
traggiate ; c non sopravvissero a tante cru- 
deltà, che per mostrare quanto la loro fe- 
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de fosse superiore all’enormità dell’apostata, 
che le perseguitava . 

Alla Rochelle non si vergognò punto un 
curato intruso di unire insieme egli stesso 
un’orda di assassini nella chiesa degli Ago- 
stiniani , e d’invocare sopra le loro armi la 
protezione dei cielo per una spedizione an- 
che più rivoltosa. Elettrizzati que’furibondi 
da questo detestabile Mathan , si scagliano 
con tutto l’impeto sopra de’ cattolici . Con 
un colpo di sciabla dividono in due parti la 
testa al primo che incontrano ; vengono cal- 
pestate due donne e soffogate sotto de’ loro 
piedi ; due donzelle e le loro madri vengo- 
no flagellate . Rinchiusi sono in oscure se- 
grete due de’ preti fedeli ; tutti gli altri e 
tra questi de’ vecchi ottuagenari , senza for- 
ze e senza risorse, sono spietatamente scac- 
ciati dalle loro case, e dalla città sotto pe- 
na di essere appiccati, se vogliono rientrar- 
vi . Si spande la ciurma per i Conventi , 
ne spezza le porte , ordina alle religiose di 
prestare il giuramento di fedeltà all'intruso ; 
desse ricusano ; e le verghe e i colpi , gli 
oltraggi i più atroci fatti al pudore succe- 
dono all’ intimazione . Ma ricusano ancor 
tuttavia^ si raddoppiano i flagelli e gli ol- 
traggi ; e queste sante religiose pregano tut- 
te per i loro carnefici ; neppur una di loro 
soccombe ai flagelli , e agli oltraggi ; tutte 
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ringraziano Iddio, che dà loro la forza di 
confessare la loro fede . Il Demonio e l’in- 
truso hanno in vano esalata la loro rabbia . 

Eccessi La rabbia di questi preti apostati contro 
'degl’intru coloro , che mostravano una maggior costan- 
li * za, H trasportava ad eccessi da non potersi 
comprendere . Era poco l’accusare eglino 
stessi que’ preti antichi loro ✓ confratelli , 
sovente loro prop'ri parenti , loro benefatto- 
ri , il condurli dinanzi alle sezioni, e farli scac- 
ciare ; la rabbia ve ne aveva parte , e la 
rabbia sola può spiegare siffatti eccessi . 

Nel mese di Febrajo 17^2. il 5rè«rjardin 
parroco giurato di Coulcé , diocesi diMans, 
viaggiava con un chirurgo di villaggio de- 
nominato Barbet, nemico de’ preti non giu- 
rati quasi in egual maniera che lo spergiu- 
ro suo parroco . Nel traversare i piccoli vil- 
laggi di Ligné si ricorda l’apostata > esservi 
in quel luogo un vicario sig. Robbeville , 
suo parrocchiano , il quale ha però ricusa- 
to d’imitare il suo spergiuro. Fd dice il for- 
sennato al sud compagno di viaggio e di 
furore , vd a cercami quel meschino refrat- 
tario , affin di legarlo alla coda del mio caval- 
lo . Fedele esecutore di questi ordini, il chi- 
rurgo di campagna , di una pistola si ama 
c della sua sciabla , entra in casa del vica- 
rio , lo trova recitando il suo breviario, e 
gli dice ; sieguimi , 0 ti brucio il cervello , 

\ ' 
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Il sig. Robbeville non aveva allora che zoc- 
coli ai piedi in vece di scarpe . Siegue mo- 
destamente l'assassino che lo chiama . Il 
parroco giurato aspettava alla porta ; tosto 
che vede egli comparire il vicario , gli get- 
ta una specie di briglia, l’avvolge, e l’an- 
noda al collo di quel buon prete, e la lega 
alla coda del cavallo di Barbet , mentre quest* 
ultimo colla pistola da una mano , e colla 
sciabla dall’altra, minaccia di tirare, e di 
colpire , se gli opponeva la minima resisten- 
za . Legata la vittima , rimontano i forsen- 
nati a cavallo; Barbet con un medesimo 
colpo frusta il suo cavallo, e il prete che 
strascina; il giurato infernale si mette die- 
tro il virtuoso vicario , Io sforza ad avan- 
zarsi, e sprona il suo cavallo fin sopra i suoi 
calcagni . Sforzandosi il buon prete inutil- 
mente di seguire a passo eguale inciampa , 
cade, gli vien meno il fiato; il giurato a 
gran colpi di frusta Io fa rialzare , e a 
traverso a strade in quella stagione impratica- 
bili , non si termira finalmente quest’ atroce 
scena , se non quando dopo un cammino di 
cinque quarti di lega , il sig. Robbeville 
estenuato di forze cade di bel nuovo , e i 
colpi medesimi di frusta non sono più va- 
levoli a farlo rialzare. I due suoi carnefici 
vedendolo mezzo morto, lo lasciano boccheg- 
giante sù de’ sassi, e se ne friggono. 


La verità e 'l’autenticità solamente possono* 
indurre lo Storico a consacrare la memoria di 
simili orrori ; ma il leggitore su di questo 
racconto può dire : che razza di uomini era- 
no dunque quelli , che hanno acconsentito 
al giuramento richiesto dall’assemblea, e quel- 
li che si sono fatti preti della nuova chiesa! 
Il solo loro carattere basta per giustificare 
coloro che lo ricusarono . Cosa era dunque 
la chiesa di Francia sotto questi nuovi pa- 
stori , e sotto questi nuovi legislatori ? E 
cosa era dunque quel governo, in cui le au- • 
torità costituite impuniti lasciavano gli au- 
tori ben cogniti , e ben pubblici di siffatte 
atrocità ? 

Avvenne soprattutto all’ avvicinarsi della 
Pasqua, e della Pentecoste, che gl’intrusi 
c i giacobini raddoppiarono i loro sforzi per 
disbrigarsi assolutamente de’ preti non giura- 
ti . Temevano i primi che in questo tempo, 
in cui i fedeli frequentano più comunemen- 
te i sacramenti , non si facesse maggiormen- 
te vedere la nudità della loro chiesa, col 
numero di coloro , che andassero in cerca 
de’ preti più degni della lora fiducia (i) . Sa- 


io Alle violenze aggiunsero gl’ Intrusi anche le 
calunnie. Per ritrarre i fedeli dal ricevere la sagra 
comunione in tempo di Pasqua dai preti cattolici, 
fecero in tale occasione sparger la voce , che aveatt 
questi avvelenate le particole consccratj. (N'.to 
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pevano gli altri che quanto più i cittadini 
si accostassero alla vera religione, tanto più 
si manifesterebbe l’orrore delle fazioni e dell’ 
empietà . Se si eccettuano alcune città , co- 
me Parigi, Amiens, Rouen , in cui le au- 
torità costituite procuravano tuttavia di man- 
tener la libertà de’ culti , quello de’ cattoli- 
ci però non ebbe più allora la menoma tol- 
leranza. Bisognò per celebrar la messa di 
erigere alcuni altari segreti ne’ remoti appar- 
tamenti ; bisognò specialmente evitare la me- 
noma apparenza di adunanza religiosa . Per 
un menomo sospetto visitate erano le case 
dei laici medesimi; l’apparenza di un altare 
era un delitto ; gli ornamenti , i vasi sacri 
scoperti in alcune catacombe, erano un or- 
ribile complotto di aristocrazia. Le case de’ 
preti soprattutto , e quelle de’laici , su di cui 
cadeva qualche sospetto erano in modo parti- 
colare tenute in vista nei giorni di domenica 
e in altre feste. 1 calici e le pissidi che 
lasciate si erano sino a quel punto in alcu- 
ne case religiose , e ricercate vennero e tra- 
sportate con profanazioni sempre più odio- 
se . Uno o due avvenimenti bastano per fer- 
mar giudizio di siffatte profanazioni, e de’ 
municipali più empi ancora che avidi-dell’ 
oro del santuario. Quegli che rapii l’osten- 
sorio della chiesa de’ Teatini di Parigi, lo^ 
tolse dal tabernacolo , senza aver anche chia- 


maro un prete per levarne l’Ostia consecra- . 
ta. All’aspetto della santa vittima fra le 
mani di quel profano , fu egli d’uopo di tut- 
te le grida de’ testimoni di uno spaventevole 
sacrilegio, per indurre il municipale a rien- 
trare dalla strada nella chiesa, e ad aspetta- 
re che un prete inginocchioni e tremante , 
ne togliesse l’Ostia consacrata, e la ripo- 
nesse nel luogo santo . 

Un’altro municipale intimava ad un reli- 
gioso Cappuccino di consegnargli 1’ ultima 
pisside. Osserva il religioso esser ancor tut- 
ta piena della presenza di Gesù Cristo . T^ott 
importa, risponde il municipale , voglio io 
pesarla in questo punto : Ebbene , ripiglia il 
Re ligioso , prendi , pesa dunque colui che saprà 
un giorno ben pesar te stesso (i) ; 


(i) Una masnada di assassini ben sicuri dell* Im- 
punità de’ loro delitti , con barrette rosse sul capo 
scorrevano le strade, le pubbliche piazze, e ancor 
le chiese delia sventurata Parigi, e sotto il men- 
tito pretesto che tutti i preziosi effetti non neces- 
sari impiegar si dovevano per le pubbliche occor- 
renze , rapivano a forza a tutte le persone di ogni 
sesso , e di ogni condizione che loro si facevano 
innanzi, le fibbie gli orioli, gli anelli, e anche 
gli* orecchini per fino con istrapparne le orec- 
chie*) chi opponevagli qualche resistenza; anzi que- 
sti scellerati o per ingannare il pubblico , o per ri- 
coprire i loro nefandi eccessi , facevansi accompa- 
gnare da alcuni vestiti degli abiti della municipalità , 
e. co’ bilancini alla mano facevan mostra di pesare. 
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Si potrebbe qui osservare che la chiesa un prete 
ne’ primi secoli esigeva per parte de’ fedeli scannato 
qualche cosa di più della semplice ripugnati- per iv . er . 
za a queste profanazioni . Ordinava essa vasisacri> 
che i vasi sacri sottratti fossero' a tutte le 
ricerche degrempj . Quelli che cedevano al- 
la violenza , e li consegnavano , © lì pale- 
savano ai magistrati pagani , riguardati era* 
no unitamente a coloro che consegna vano i 
libri santi, come una specie di apostati chia- 
mati traditori. Attenendosi a Questa antica 
disciplina , non avrebbono dovuto gli ecclesia- 
stici contentarsi di gemere; avrebbero sibbene 
dovuto nascondere i sacri vasi , e morire piut- 
tosto che consegnarli. Ma se la profanazione 
era la stessa, era però differente il pretesto; 

‘ > . • > .? r 1 : * • ; * 

e di apprezzare le gioje , l’oro , e l'argento rubato, 
quasi che se ne dovesse poi restituire il valore agli 
assassiniti . Ecco il perché quel sacrilego mfcnicipa- 
le volevi pesar queirultima pisside » benché ancor 
piena delle particole consecrate - L’Ass. Naz. non 
volle in fatto di rubare , èsser meno eccellente di 
quegli assassini. Ordinò esse con un decreto sagri- 
lego , che folti fossero dalie .chiese cattoliche tutti 
i vasi di oro, e di argento, e tutti gli altri sagri 
arredi per ridurli in denaro, da impiegarsi nelle spe- 
se della guerra . Venne questo infame decreto po- 
sto in esecuzione con tutto il rigore , e da’ vicini 
dipartimenti giunsero grandi casse di questi vasi' alla 
zecca . Per palliare anch’ essa un così orribile sa- 
crilegio , diede ad intendere che le municipalità li 
offerivano in gratuito dono alla Patria . (N,Ik) 

TomJL F 
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era qucllo-cloè del pubblico debito ."Il ti- 
- mure, di esporre U chiesa al rimprovero 
d’insensibilità ai bisogni dello stato, cagio- 
nò tutta la differenza \Che si può osservare 
in questa : occasione ; tra la condotta de’ pri- 
mi fedeli, quella de’ preti franzesiv Que- 
sti generaJmente si contentarono di nòn cam- 
correre eglino stessi al rapimento di que’ 
vasi ; non uè j>ccultaroilo peraltro il depo- 
sito , 'allorché fu Jofo intimato di: lasciarli 
portar via dai i magistrati 
• Alcuni pastoriinondàmeno mostrarono in 
tale occasione qualche ncpsà dnpiù della ri- 
pugnanza'. Il sig. Bessin curato di S.Miché- 
le , diocesi d’Evreux* non aveva potuto ri- 
solversi a idar nelle inani deU’intruso i pa- 
ramenti e i vasi della sua chiesa . Credet- 


te "e irrcor'nasconTèrTT (T Tmttar la condotta 


de’primi cristiani; venne questa condotta ^ap* 
presentata a’supi parrocchiani come un vero 
latrocinio . ;Una j Cttirrtia 1 di assassini io assa- 
lìsce nel' sùp* e Io conduce avanti 

ai municipali t.^orpreSQ. egli in vedersi trat- 
tare come un ladro Espose non aver volu- 
to fapi/e , ma semplicemente sottrarre i sa- 
gri vasi alla profanazione >, secondo le an- 
tiche leggi della chiesa. Siccome si porta- 
va la' calunnia sino al punto d'imputare ad 
avarizia motivi cosi puri come i suoi , ac- 
consentl egli a far palese il sagro deposito. Era 
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d’uopo agli assassini di qualche cosa dr più $ 
rie hiede vano la sua testa . Per quanto il 
Maire gli scongiurasse di aspettare almeno* 
che avesse ri 'tribunale pronunciata la* sen- 
tenza ,j e per quanto si; gettasse ai laro pie» 
di, e li. supplicasse' a non» disonorarsi eoo 
un vile assassinio; il aig^'Bessin tuttavia >fu 
tratto- fuori dalla sua prigione , «trascinato 
Itingo le strade, percosso con dedalei di fu»- 
citi ' , e finalménte trapassato con mille col- 
pi . La sua- morte non saziò" il furore degli 
assassini ; tagliarono al di lui cadavere e le 
braccia e la testa, e dopo averle portate in 
trionfo , le gettarono nel fiume. Si sfogò ancor 
la loro rabbia sul tronco- medesimo' del cada- 
vere ; Io strascinavano , lo battevano con ba- 
stoni , lo facevano in minutr pezzidot cólpi 
di sciable e di baionetta;, costringevano dii 
passava a percuoterlo nella* stessa guisa.. 
suoi infelici avanzi- portiti forano avanti ràS 
cimitero, -e restarono per lungo tempo es- 
posti alla vista del pubblico, e ai denti de- 
gli animali , • prima che accoriseli fisse l’ in- 
truso' di dar loro la sepoltura r jq s.’-.vfi 
- I municipali sena’ anche ispirare, siffatti 
orrori, cooperavano nondimeno dal cinto lo- 
ti) coti tutta'’ l'avidità -possibile, alla ricerca 
de’ vasi^sagfiv Se ne lasciavano essi un so- 
lo in qut’Ooii venti , dai- quali non erano 
state le vergini di Gesù Cristo ancor scac- 

F a 
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date; se permettevano ancor per esse la 
celcbrazion di una sola messa ; ciò avventi 
va con ordinare che la porta della chiesa 
fosse accuratamente serrata . Era di già an- 
che in molti luoghi la condizione , che non 
potesse esservi celebrata la messa , i se non 
da un prete giurato* Spaventate quelle san- 
te religiose della parte, che cosi procura va- 
si di far prender loro nello, scisma , e nell* 
eresia , si condannavano piuttosto alla pri- 
vazione per esse la più dolorosa. Senza pre- 
ti, senza sacramenti , e , senza, sacrifizio » 
procuravano almeno di supplirvi , col raddop- 
piare il fervore , e col resistere alle solle- 
citazioni degl’ intrusi , e alle minacce deco- 
ro assassini.. ; > : 

Era ben lontano il Re medesimo dal go- 
dere allora di quella libertà di religione , 
che aveva sanzionata per tutto il Regno. 
Si era potuto sul bel principio ben persua- 
dergli, che in conseguenza di questa liber- 
tà poteva lasciare, che si stabilisse la pre- 
tesa costituzion ..civile del clero; ma non 
aveva potuto giammai riviversi ad abbrac- 
ciare egli stesso lo .scisma e l’eresia. Co- 
me primo, uomo pubblico , credette di po- 
ter un giamo assistere, ài divm.servigio ce- 
lebrato dall’ intruso nell’antica.pàrrocchia del 
Palazzo; ma siffatta dissimulazione costava 
molto, al suo cuore. Non ammetteva egli 
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alla sua cappella che de' preti cattolici; e 
non voleva saper altro di quel Poupard , an- 
tico suo confessore, curato di S. Eustachio, 
il quale aveva avuta la viltà di giurare . > 

1 costituzionali non perdonavano a Lui- 
gi XVI. questa distinta preferenza per l’an- 
tica religione. In tempo di Pasqua un gior- 
no che egli si era proposto di andare a St. 
Cloud , gl’intrusi e i giacobini informati del 
suo disegno , ovvero sospettandolo , ammuti- 
narono il popolaccio . ' Accorse questi nel 
momento in cui il Re doveva partire. Quan- 
do fu egli entrato nel suo legno , si scagliò il 
popolaccio sopra i suoi cavalli , e gli arrestò . 
Gli assassini portatono l’insolenza sino a vo- 
mitare contro di lui , parlando a lui stesso , le 
ingiurie le più grossolani , ed anche le mi- 
nacce , se invece di andare a comunicarsi 
a St. Cloud per mano de’ preti .cattolici» 
non andasse a prender la sua pasqua nella 
chiesa costituzionale per mano dell’intruso. 
Ebbe il Re un bel rispondere con bontà, 
che doveva egli godere almeno di quella li- 
bertà di coscienza , la quale aveva sanzio- 
nata per gli altri ; insistettero gli assassini 
sempre furibondi sempre frementi intorno 
alla sua carrozza. Ebbe egli la pazienza di 
ascoltare per un’ora intiera le ingiurie vo- 
mitate ivi stesso da coloro che tenevano 
aperta la portiera della carrozza, e di as- 


s- 86 

pettar da loro, -il permesso di- partire. As- 
pettò in vano; fu d’uopo risolversi di ca- 
dere agli assassini » e di rientrare in sua ca- 
sa (i) ‘ r’.. i jy’i . 

4 V... — .... 

• * 

• (i) Divulgatisi pfcr Parigl ia voce che il Read In- 
sinuazione degli ecclesiastici non giurati , aveva dal- 
ia sua corte rimosso lo spergiuro PouparcJ , suo con- 
fessore , e parroco ^ji S. Eustachio; thè aveva in sua 
vece sostituito iTE*-Gesulta Lenfanr , i£ quale era 
stato costante n,el rigettar lo : spergiuro,;; cbc. ua ap- 
partamento del Palazzo delle Thuiilerie , serviva di 
ricovero a molti Vescovi scacciati dalle loro Sedi , 
e tra questi ad alcuni de 1 denunciati come autori di 
cirte pastorali! poco accette ali’ Assemblea ; e fat- 
tosi credere al popolo che il Re sarebbe partito per 
S. Cloud , per non ricever la <pasqua nella sua par- 
rocchia dallo spergiurò Poupard ; si riempierono su! 
momento le strade maggiori delie Thuilierie , e si 
arrestò il viaggio del Re che fu costretto a rien- 
trare nel suo palazzo, dopo avere aspettato in vano 
per molto tèmpo le popolari risoluzioni , dopo aver 
sofferti i maggiori insulti, e aver veduto minacciati 
di morte tuttj quelli, che tentar volevano di cal- 
mare quell’ ammutinato e furibondo popolaccio • Il 
Re quindi in persona portossi all’Assemblea , e fece 
istanza che puniti fossero gii autori di cotal’ insul- 
ti; ma ebbe in risposta, che: le circottanre preienti 
rendevano troppo pericolosa qualunque risoluzione , che 
irritar potesse un popolo pur troppo furibondo. Il cor- 
po municipale si presentò al Monarca in forma pub- 
blica, per ringraziarlo a nome della Municipalità di 
Parigi di quel passo fatto ali’Assemblea . In tale oc- 
casione il Monarca fece istanza a quella Municipali- 
tà di eseguire , quinto il corpo legislativo aveva 
creduto per allora impossibile ad effettuarsi . Ma pur 
troppo sentissi da questa rispondere che : „ conve- 
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• Circa questo medesimo tempo inventano- La perse, 
no i giacobini e gl’intrusi un altro mezzo, emione si 
per distruggere le ultime vestigi* del pùb- cs ^ c r '' ti al 
blico culto, che rimanevano ai cattoJicif in con restr i- 
alcune contrade. Alcune parrocchie eranpzione. 
tuttora disimpegnate da quei curati o vica- 
ri r i quali non avevano giurato di mante- v 
nere le ‘nuove leggi sul clero , che eccet- 
tuando tutto ciò che poteva esser contrario 
alla cattòlica fede . Allora* non furono più 
sofferte queste restrizioni. I Vescovi intrusi 
davano fuori de’ mandamenti * e delle pre- 
tese lettere pastorali» Costringer vollero ti 
curati o vicari rimasti :in posto , a leggere 
pubblicamente nelle loro istruzioni * siffatte 
lezioni de li’ intruso , come si era voluto sfor- 
mare tutti gli i altrh a leggere daU’altaTe me- 
desimo i O: sulla cattedra evangelica i decre- 
ti dell’assemblea i più contrari alla religió- 
ne . Era questo evidentemente un riconoscc- 


' I . ' ( 

niva piuttosto togliere affatto ogni motivo d’irrita- 
mento popolare, con lo scacciare dalle Thuillerie 
quegli ecclesiastici non giurati , che non dovevano 
in verun conto restale in corte, dopo il decreto da 
lui sanzionato del giuramento cìvico, da prestarsi 
dagli ecclesiastici funzionari* „ Codesta rimostran- 
za municipale ebbe il pieno suo effetto . 11 He di- 
mise tutti gli ecclesiastici della sua Cappella ma 
non potè però egli ottener giammai Ja menoma sod- 
disfazione contro, de’ faziosi , e neppure effettuare il 
suo viaggio a st. Cloud . (N.E.) 
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re l’autorità del falso Vescovo , e un comu- 
nicar collo scisma . Lo stesso avveniva an- 
che delle dispense , o altri atti giurisdizio- 
nali di quegli intrusi , ai quali non potevan 
prestarsi i veri pastori , senza rinunciare al 
vero Vescovo , c senza ritrattare le restri- 
zioni apposte al Ior giuramento . Nulla in 
tal maniera si lasciò intentato per annullare 
queste restrizioni, e per isforzare que’ Cu- 
rari a comunicare collo scisma. Eglino ri- 
pensarono; si ^opponeva loro il giuramento; 
opponevano essi le restrizioni ; non si vol- 
lero più nè le loro restrizioni , nè il loro 
ministero . Vennero perseguitati come gli 
altri. Citati furono avanti ai tribunali, evi 
furono de’ giudici iniqui che portarono la 
loro perversità, fino a vedere in quelle ri- 
serve fatte per la religione , un delitto egua- 
le a quello de’ malfattori . Furono molti pre- 
ti condannati in Francia a due ore di ber- 
lina , a due anni di catena, e all’ esilio per 
tutto il resto della loro vita , senza alcun 
altro pretesto da quello in fuori , di aver 
osato di eccettuare dal Ior giuramento tut- 
to ciò che era contrario alla religion cat- 
tolica. . 

Tale si era il rigore, e tale l’impero 
de v giacobini , contro le parrocchie attac- 
cate all’antica religione , che ricusavano ad 
alcune intere comunità anche quei permes* 

* 
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so, che la costituzione accordava ai citta- 
dini, di presentare cioè delle suppliche, o 
indirizzi alle autorità costituite. Cento abi- 
tanti della parrocchia di S. Giacomo presso 
Rennes , capi di famiglia, si erano riuniti 
per dimandare che restituito loro fosse il 
proprio antico pastore . In risposta a tale 
istanza mandarono gli amministratori in 
traccia del richiesto pastore ; lo fecero met- 
tere in prigione; e la stessa sorte incontra- 
rono otto de’ primari capi di famiglia , i 
-quali avean firmata la supplica . 

Rapporto ai preti medesimi, sia che aves- 
sero assolutamente ricusato di giurare , ossia 
che giurato avessero con delle restrizioni , 
tutto in questo momento divenne contro di 
loro un oggetto di delazione» e di condan- 
na presso de’ tribunali. 

Il curato di S.Sulpizio diocesi di Rennes 
aveva date a’ suoi parrocchiani delle istru- - 
rioni sopra i caratteri della vera chiesa ; 
recisi gli furono i capelli , fu esposto alla 
berlina per lo spazio di quattri ore , e con- 
dannato a sei anni di galera. Il curato di 
Noyale sopra Villaine , sig. Michelet i com- 
messo non aveva altro delitto; una. prima 
sentenza lo condanna a tre anni di prigio- 
nia ; egli se ne appella ; il secondo tribu- 
nale , quello cioè di S.Malò gli accorda l'al- 
ternativa o di ritrattare la sua dottrina prcs- 
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so de’ suoi parrocchiani , o la prigione per- 
petua. Ei scelse la prigione x 

Tali eran quei rigori, a’ quali si espone- 
va ogni persona che mostrasse anche ben 
, poco zelo per l’antica religione . Un Breve 
del Papa , o qualche opera distribuita con- 
tro lo scisma ; un fanciullo battezzato fuo- 
ri della chiesa costituzionale ; il nome an- 
che de! Papa pronunciato ad afta voce in 
una qualche cappella cattolica non ancor 
serrata? tutto era un delitto, che seguito 
veniva almen dalla denuncia, e dalla pri- 
gione; edera d’uopo ai giudici di una spe- 
cie di eroica intrepidezza per resistere agli 
schiamazzi degli assassini , che richiedevano 
la proscrizione . Ebbe bisogno il tribunale 
di Lione di tutta la costanza de’ Romani 
per assolvere alcuni preti convinti , di ciò 
che essi non negavano punto, di aver .cioè 
pregato pel Papa in una cappella, e di es- 
sere stati testimoni in un matrimonio catto- 
lico. 

1 Preti costituzionali inventarono anche al- 
lora un nuovo genere di persecuzione . Era- 
no eglino i soli autorizzati per le sepoltu- 
re (i). Per obbligare i fedeli a ricorrere al 


(i) L’entusiasta Fricaut espose con nera calunnia 
aH’Assemblea , che nel Baujolois parecchi Sacerdoti 
rtfiatterj avevan persuaso ad alcune Donne , che 
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Jor ministero nelle ultime malattie , ricusa- 
rono di seppellire coloro, che ricevuti aver 
vano i sagrameli da un prete cattolico. Es- 
posero i loro cadaveri a mille oltraggi per 
parte del popolaccio , il quale ora scopri- 
va la bara per trafiggere colle picche , o 
lacerare il trapassato ; e ora lo strascinava 
per le strade, o lo gettava nel pubblico le- 
tamaio , o non- lo seppelliva , che per 
metà. Furono i magistrati più di una volta 
obbligati ad interporre la loro autorità per 
far cessare siffatti disordini , che sommini- 
stravano ai preti cattolici una nuova prova 
contro l’accecamento de costituzionali . Poi- 
ché questi non ricusavano la sepoltura al de- 
fonto , se non coll’ accusarlo dì non essere 
stato nella vera religione ; aveva egli injaD- 


«arebbono ! loro figlinoli dannati , se venissero se- 
polti dai preti costituzipnaii ; e che codeste Donne 
avendo per tal motivo fatti seppellir ne’ boschi 1 
loro figliuoli, erano stati 1 corpi di questi dissotter- 
rati daifupi, ì quali avendo preso piacere olla car- 
ne umana , si erann sparsi per le campagne , e vi 
avevan divorati vivi 17. fanciulli. Quei lupi che 
avevan per molti secoli rispettati tanti cimiteri mal 
chiusi, non 'avevano per altro motivo allor dissot- 
terrato il figliuolo di quella madre , che non si no- 
mina affatto, se non per ravvivare la .filosofica tol- 
leranza dei sigg. Fricaut , Biauzat , e F snjuinais con- 
tro de’ preti non giurati , e ottenere un decreto di 
persecuzione contro questi eterni refrattari. rN.E.) 
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to perseverato irell’antica chiesa . Gl’intrusi 
dunque confessavano con ciò solo > che la 
loro chiesa non era la stessa che l’antica ■. 
Avevano dunque cangiato di fede. ■ 

Ciò appunto rilevava il detto di un pre- 
te cattolico sulla visita fatta ad un mori- 
bondo dal sig. Roussineau intruso di S. Ger- 
mano , il quale aveva detto : io avrei con- 
vcrtito questo ammalato , se avessi potuto par- 
largli ! V avrebbe egli convertito > Osservò il 
prete cattolico , al quale veniva riferito que*» 
sto discorso di Roussineau : Crede dunque 
che il morto e noi abbiam bisogno di conver- 
tirci alla sua fede . Perché dicono essi dunque , 
che ci lasciano la nostra fede , e nulla vi han- 
no essi cangiato ? 

In tal maniera la passione acciecava i co- 
stituzionali . Era loro d’uopo di qualche co- 
sa di più di tutte queste persecuzioni par- 
ziali, le quali non liberavanii da quell’epi- 
scopato, e da quel clero così numeroso e 
così costante nella fede. Egli è vero , che 
un certo numero di Vescovi e di curati era 
stato costretto ad emigrar dalla patria ; ma 
ben molte migliaia di preti non giurati era- 
no ancor dispersi per la Francia . Volevano 
gli empi disbrigarsene ad ogni costo. I! de- 
creto dei ap di novembre non sembrava lo- 
ro abbastanza severo; rinnovarono le mo- 
zioni per la Guyana , per l’esportazione. 
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c imprigionamento , avvero per Tesiiio ge- 
nerale . 

i,, Quando volevano i giacobini ottenere ad 
ogni modo un decreto , era loro costume 
di principiare a fardo, eseguire nelle cittì», 
o. in quei dipartimenti , i quali erano a loro 
eoaggiormente addetti . 
r Djrainavaoo specialmente questi nella Co- 
sta d’ Cro ; ed ivi fu soprattutto che mal- 
grado il veto dal Re apposto al decreto dei 
di novembre , cominciarono essi ad ese- 
guirlo di una maniera , che accresceva an- 
che il rigore del senato preteso legislatore . . 

. : Sin dai i$ di febbraio questo dipartimeli- *• pass< * 
to della .Costa d Oro stabili , che tutti 1 «cimo- 
preti non giurati di sua giurisdizione rin-ne carce- 
chiusi fossero nel castello di Dinan . La per- razione 
secu zio ne aveva di già scacciata la maggior jn'd'Jcrs» 
parte de’ preti . Gli assassini ovvero i na- dìpani- 
aionali ne trovarono ancor quarantadue spar- menti . 
si nei villaggi • Mplti caricati furono dica-£ art ® *| el 
tene, quantunque non facessero la menoma nan> 
resistenza ; furono altri gettati cammin fa- . 
cendo , nelle prigioni medesime de’ ladri, e 
degli assassini, e unitamente ad essi, e co- 
me essi condotti furano a Dinan dalla sol- 
datesca accavallo. Spogliati alcuni de’ loro 
abiti ecclesiastici , furon vestiti per derisio- 
ne dell’uniforme de’ soldati nazionali . Il de- 
naro di quelli che si trasportavano dalla pic- 
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cola città 'di Jugon , venne impiegato a spe- 
sare quegli stessi, che li conducevanow Br- 
sogflò passarvi la notte in una specie di 
chiavica ,.la quale serviva di scarico alle im- 
mondezze della città . I primi giunti a Di- 
nan vi trovarono una prigione , oscura , e in 
cui l’aria era così appestata , che vi sareb- 
bona ben presto tutti morti , come vi morì 
un de’ loro venerabili compagni , se non 
fosse stato finalmente permesso al carcera- 
re , di lasciarli qualche volta respirare ut» 
pòco di aria sulla sommità deilla torre . Fu- 
. rono sempre mantenuti col residuo de’ loro 
* " 1 denari, benché il dipartimento' fosse loro 
'.'.Ùjì. debitore- delle somme scadute per lor pen- 
•m?cj i -sione, ò.àssegnamcnto ji.Questo vitto che es- 
irfr ; compravano , non fu giammai portato lo- 

ro, che -ion una guardia che li circondava 
, colla sciabla sguainata r e colla pistola alla 
mano,» e che si compiaceva di» caricarli; di 
■' obbrobri e d’ ingiurie durante- la dolorosa lo- 

ro refezione. Furono per venti volte guar- 
- dati addosso, e poi riguardati ancora» dagl* 
infami municipali, in una maniera da fare 
arrossire il; pudore. Se dovevano scrivere 
per dimandar qualche, soccorso, non pote- 
vano farlo, che sotto gli occhi delle guar- 
die , e dopo di aver pagato per ciascuna 
•pèrni a, per ciascun foglio di carta, e per 
-ciascuna goccia d’inghiostro , otto in dieci 
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volte il valore di questi oggetti , e dopo aver 
date per ciascun oggetto altrettante commis- 
sioni che costavano il doppio, e il triplo; 
benché una sola commissione fosse bastata 
per provederli di tutto. Quasi niuna comu- 
nicazione gli si permetteva co’ loro paren- 
ti o amici; e nessuna senza quelle precau* 
zioni , le quali cangiavano in angoscia quel- 
le visite, che si facevan loro per consolar- 
li . In tempo delle loro passeggiate sulla 
torre,. più di una volta appostati degli as- 
sassini misero in mira i loro fucili* e gli 
spararono^ contro di essi. Questi rigori riu- 
scirono loro meno crudeli della diserzione 
di un de" loro confratelli . Apostatò questi 
è pronunciò di propria bocca il fatai giu- 
ramento:, per liberarsi da quell' orrida pri- 
gione. Nel gran numero di quelli che or 
ora andiamo a vedere dover subire una si- 
mil sorte, e anche molto piu rigorosa , que- « 
sti è il solo che io trovi aver data questa 
.pròva di viltà . • 

• Un mese dopò il dipartimento del Maine Carcera- 
e deila Loira ordinò a tutti gli ecclesiastici zione dc> 
aion< giurati di portarsi senza eccezione nel Angers 
-capoluogo , donde era lor proibito di al- 
lontanarsi una mezza lega , sotto pena di 
«esser messi in prigione nel Seminario. In 
vigore dell’ ordine medesimo eraho tutti ob- 
bligati a comparire al palazzo della città. 
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Molti gli andavano incontro per aver la sor- 
te di alloggiarli . lenite , •venite in mia casa , 
disse uno di que’ generosi cittadini ad un 
di que’ vecchi che giungeva sulla sera all’ 
ingresso della città} quasi da per tutto sono 
stati altrove presi gli alloggi in queste punto . 
Troverete voi in mia casa molti de' vostri con- 
fratelli ; ma bo ancora un altro letto per voi. 
lo vi sono molto obbligato , risponde il ve- 
nerabil vecchio; conosco io tutto il valore 
delle vostre generose offerte ; ma mi trovo an- 
cora presso di me quasi diciotto franchi . Pos- 
so con questi trovare e pagare il mio allog- 
gio in un albergo per alcuni giorni. Giacché 
vi resta ancora un letto , vi prego a conser- 
varlo per un prete più stanco , e più infermo 
di me ; io sà che non ha egli neppure come 
pagare un brodo ... 5yon potendo io condurlo > 
f ho lasciato che appena camminava ; non sò 
se potrà giungere . A queste parole va egli 
stesso il cittadino in traccia deH’infelice vec- 
chio, gli porge la sua mano per appoggio, 
e lo conduce in sua casa. 11 solo popolac- 
cio sempre aizzato , sempre messo in moto 
dai club, non si calmò alla vista di quei 
venerabili confessori . Le sue grida però » 
i suoi furori non impedirono ai preti di ri- 
sentir vivamente gli effetti de’ benefici de’ 
loro ospiti . 


Tom.Il. 
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Nel giorno destinato dal dipartimento si 
trovarono in Angers trecento di questi preti. 
Spaventati alcuni dalia desolazione, in cui 
erano per trovarsi tante parrocchie sprovve- 
dute di ogni ministro cattolico , specialmen- 
te nel tempo pasquale, si credettero nel ca- 
so di preferire i soccorsi spirituali , che po- 
tessero tuttora lor procurare , alla gloria che 
crasi loro offerta , di andare a rendersi pri- 
gionieri per Gesù Cristo . Restarono nascosti 
in diversi luoghi , e accortamente travestiti. 
I fedeli andavano a trovarli in tempo di not- 
te , ma in picciol numero , per consolarsi , 
edificarsi, e fortificarsi colle loro istruzio- 
ni , gettandosi ai loro piedi , sciogliendosi 
in lagrime, scongiurandoli di amministrar 
loro i sagramenti , e ricevendo dalle loro 
mani l’assoluzione e la santa eucaristia , con 
un fervore, con una divozione tanto più 
commovente , quanto più ciascun di essi te- 
meva di non poterli più ricevere , nè poter 
più trovare un prete cattolico . Per quanto 
grande fosse stata la precauzione da essi 
presa di non discoprire i luoghi , ove si te- 
nevano nascosti i loro buoni pastori , alcuni 
di questi preti furono tuttavia scoperti , gli 
uni sino nelle loro grotte, nelle loro cata- 
combe, e nei loro granaj; e gli altri nel mo- 
mento appunto , in cui andavano ad arreca- 
re le ultime consolazioni agli ammalati nel 
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maggior bujo della cotte. Poiché avevano 
gl’intrusi le loro spie per invigilare nelle ca- 
se, e anche ne’Ietti de’fedeli , che sapevano 
determinati piuttosto a morire senza sagfa- 
menti , che a ccynparire aderenti all'errore e 
allo, scisma , col riceverli dai ministri della 
nuova chiesa . ‘ 

Quei preti, i quali si erano in tal ma- 
niera consecrati al servigio de’fedeli, non 
sfuggirono tutti dalla vigilanza e dall’odio. 
Furono molti sorpresi nel loro asilo, e con- 
dotti ad Angers dalle guardie , che non ris- 
parmiavan loro nè i cattivi trattamenti , nè 
le ingiurie. Sotto pretesto di andare in cer- 
ca delle armi nei palazzi , le truppe di li- 
nea , i soldati nazionali andiedero in traccia 
di questi prèti dispersi , e nascosti nelle 
campagne . Tutti quelli che essi trasporta- 
rono , rinchiusi furono e diligentemente cu- 
stoditi nella casa del piccolo Seminario. Non 
avevano gli altri ancora che la città per 
carcere . La carità de’cittadini dabbene prov- 
vedeva alla sussistenza di quelli, che in gran 
numero erano giunti sprovvisti di tutto . 

Il primo tormento di questi confessori 
non tanto. consistette negli strepitosi schia- 
mazzi, e negl’insulti del popolaccio , quan- 
to nel funesto aspetto che per ogni dove 
affliggeva in questa città i loro sguardi . 
Prima della rivoluzione abbondava essa di 
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monumenti religiosi; allora a ciascun passo 
altro più non s’ incontrava , che rottami di 
chiostri, di chiese, e di presbiteri . Quat- 
tro templi intorno ad una medesima piazza 
eran distrutti , e rovesciati cja capo a fondo. 
Eransi alcune cappelle cangiate in botteghe, 
e alcuni oratori in magazzeni . All’ intorno 
_ della cattedrale si osservavano gli avanzi del 
suo chiostro , delle case de" canonici , del 
luogo ove s’insegnava la musica ai giovani 
di coro . Nel luogo ove fu la chiesa di 
S. Croce , l’occhio ne cercava in vano qual- 
che vestigio . La navata di S.Maurizio non 
aspettava che le ingiurie del tempo , per 
crollare sopra unaitra parte della parrocchia 
di già demolita, I quadri lacerati , le statue 
de’ santi mutilate, richiamavano alla memo- 
ria le devastazioni degl’iconoclasti rinnova- 
te dai costituzionali . I sepolcri violati , mes* 
si sossopra i cimiteri, le ossa disperse, o 
gettate a pieni carri nel fiume, che le ri- 
gettava sulle rive; fanciulli che scherza van 
con le spoglie de’ trapassati , e qualche vol- 
ta colle ossa, c -fin colla testa del loro pa- 
dre , e della loro madre ; le terre sepolcra- 
li destinate dall’avarizia ad ingrassare i giar- 
dini, colla sostanza de’ loro concittadini, 
de’ loro amici, e de’ loro parenti; le urne 
che rinchiuse avevano le ceneri degli sposi, 
esposte all’incanto sotto gii occhi delle spose. 
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Noi vedemmo In Angers tutti questi fune- 
sti spettacoli, mi han detto diversi preti 
scampati dalla cattività , e noi piangevamo 
sopra una rivoluzione, che distruggeva fin 
anche il sentimento , e il rispetto naturale 
per le ceneri de’ trapassati . lo ho veduto , 
mi ha detto il prete Augusto Gerardo de 
Charnacé, ho io veduto prima della mia 
fuga, o della mia partenza d’Angers, la 
pala e la zappa scavare e metter sossopra 
le ceneri de’miei genitori , distruggere e ro- 
vesciare la tomba de’miei antenati. E la 
sola consolazione che infelicemente poteva- 
mo noi dare a questi preti altamente addo- 
lorati e sdegnati, si era di risponder loro; 
voi avreste veduto questo stesso spettacolo, 
questa stessa degradazione dell’umana natu- 
ra , e della società religiosa e civile , in al- 
tre dugento città della nostra disgraziata 
patria . / 

In mezzo a questi oggetti di afflizione, 
i trecento confessori per la prima volta chia- 
mati da tutti i quartieri della città, si por- 
tarono sulla piazza della casa comune per 
darvi il loro nome, e preparar la lista del 
nominale appello . Furono prescelti i giorni 
di festa , di mercato , e di fiera per tutti 
convocarli in quel medesimo luogo. Allora 
que’venerabili preti , i sessagenari , ed anche 
gl’infermi, in mezzo alle grida della ple- 
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baglia , che gl’insultava coi nomi di berret- 
tanti ( calotins ) di aristocratici, e in mezzo 
a tutte le ingiurie rivoluzionarie , che i gia- 
cobini avean premura di far ripetere su la 
loro strada, giungevano e si radunavano 
all’ora destinata in quella piazza. Ivi si tro- 
vava ancora una numerosa guardia naziona- 
le , non tanto per proteggerli , quanto per 
accrescere gli oltraggi. Dall’alto delle loro 
fenestre i municipali deridevano vilmente 
que’ preti , e si compiacevano della loro 
umiliazione . Un commissario con aria im- 
ponente e dispotica , apriva un libro rosso 
coll’ iscrizione : t anno quarto della liberti : il 
quale in prova di questa libertà conteneva 
la lista di 500 preti, tolti a forza dalle lo- 
ro chiese, dalle loro abitazioni, dalle loro 
famiglie, costretti a comparire, e rispondere 
al nominale appello, per contestare la loro 
sommissione ai decreti tirannici , e la loro 
esistenza nella città destinata per Ior pri- 
gione . Un pedantesco precettore non ha mica 
co’ suoi scolari quell’aria imponente , con cui 
il commissario municipale chiamava que’ ve- 
nerabili confessori . Un nome male inteso 
bastava per esporli ai suoi capricci , ed alle 
acri sue riprensioni . L’impero a cui giunti 
sono gli uomini di bassa sfera , esser dovreb- 
be più modesto, più dolce; l’esperienza per 
altro prova che aggiunge questo quasi sempre 
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ia durezza al pazzo orgoglio. Se il tempo 
era piovoso, se freddo, se umido, era al- 
lora specialmente che bisognava portarsi all* 
ora prescritta , e aspettare finche fosse piaciu- 
to al commissario di fare l’appello nomina- 
le , di permettere ai più vecchi, ai più in- 
fermi di andare a mettersi al coperto , Se 
gii appelli si raddoppiarono , ciò avvenne 
principalmente in tempo di una fiera di otto 
giorni , in cui il popolaccio , e i mercanti 
forastieri , stipendiati dai club raddoppia- 
vano le grida, le clamorose fischiate, eie » 
minacce . 

Diversi cittadini dabbene mossi a sdegno 
da siffatto procedere , e un vecchio tra gli 
altri padre di un di que* preti , stimarono 
di poter rappresentare al Maire , che il loro 
appello potrebbe farsi con minori inconve- 
nienti , altrove piuttosto che su quella piaz- 
za , allora quella de’ mercati, in cui si te- 
neva la fiera , e in cui il popolaccio si tro- 
vava tutto insieme unito per commettere 
degli eccessi , che andavano di giorno in gior- 
no crescendo. La rappresentanza viene ac- 
colta cortesemente. La comunità de’ Bene- 
dettini viene anche destinata ad essere in 
appresso il luogo dell’ appello. Ivi si ese- 
guisce per lo spazio di alcuni giorni con 
maggior tranquillità . Vi sono i preti me- 


Digitized by Google 



104 

no esposti , e meno insultati . Si macchinano 
intanto degli altri progetti . 

Erasi giunto ai 17 di giugno, ed era una 
domenica, giorno di rigore per comparire. 
In questo giorno il comandante della guardia 
nazionale di Angers , conduce una parte del- 
le sue coorti in distanza di una mezza lega 
dalla città; nel luogo degli esercizi mili- 
tari dà loro un baccanale . Riscalda loro 
la testa a forza di vino ; gli palesa qui.ndi 
la spedizione , per cui gli ha riuniti , e con 
loro rientra nella città nel punto destinato 
per l’appello . Gli ecclesiastici vi si porta- 
no secondo il solito. Di mano in mano che 
questi vi giungono, la truppa diretta dal suo 
comandante si scaglia sopra di loro , gli 
strascina , e li rinchiude nella chiesa de’ 
Benedettini , di cui hanno i clubisti forma- 
to da principio il loro ridotto , e la quale 
diviene in questo momento la prigion de* 
preti . Incatenatisi alcuni verso il luogo or- 
dinario deH’appelfo, avvisati vengono del de- 
stino de’ loro fratelli. Alcuni degli onesti 
cittadini offrono loro un asilo . 11 coman- 
dante spedisce i suoi nazionali a farne dili- 
gente ricerca nelle case. Prima del tramontar 
del sole hanno eglino scoperte quasi tutte le 
lor vittime ; le strascinano successivamente 
nella medesima chiesa ; e di là tutti quei 
trecento prigionieri vengono trasportati , e 
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rinchiusi a notte avanzata nella casa del pic- 
colo Seminario . Alcuni cittadini si dan pre- 
mura di portar loro de’ietti , de’ materassi , 
e delle provvisioni . Restano i letti e i ma- 
terassi ammucchiati per lo spazio di due 
giorni in mezzo al cortile. Le spietate guar- 
die non voglion permettere che i loro pri- 
gionieri prendino riposo ; e divorano i brutali 
le provvisioni , che a quelli somministrava 
la carità de' fedeli. 

Per lo spazio di due giorni e due notti , 
i trecento preti vecchi, infermicci, mori- 
bondi, ed altri, restano senza Ietto , e qua- 
si senza nutrimento, gli uni distesi sul nu- 
do pavimento delle sale, e gli altri sopra 
i gradini delle scale, ovvero nei corridori , e 
in alcune camere sprovviste di tutto , senza 
permettersi che sia loro apprestato verun soc- 
corso . 1 nazionali si distribuiscono alterna- 
tivamente la guardia dei loro prigionieri , e 
le visite per le case , o la ricerca di quelli , 
che avessero tuttavia potuto da loro sottrarsi . 

Vergognandosi di siffatti eccessi , e di una 
tirannia , che i loro ordini solamente pote- 
vano impedire, o piuttosto per sottrarsi alle 
istanze delle persone dabbene per tal motivo 
sdegnate, molti ufficiali del dipartimento si 
tengono celati in questi giorni di orrore . 
Si fanno veder di nuovo, si radunano, e 
dal loro consiglio esce una deliberazione , 
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che la bizzarrìa , e la la crudeltà unita all* 
ipocrisia potevan solamente dettare . 

Da questo strano decreto vengono biasi- 
mate le guardie nazionali per aver senza 
ordine , e contro tutte le leggi , imprigio- 
nati trecento ecclesiastici , e da questo me- 
desimo decreto sono invitati i trecento ec- 
clesiastici a restar pacificamente nella lor 
prigione , battezzata col nome di casa co- 
mune , sotto pretesto di provvedere alla lo- 
ro sicurezza per mezzo di una forte guar- 
dia ; e viene questa guardia affidata a quelli 
, stessi , che gli hanno imprigionati . 

In fine del decimo giorno si finge aver 
pietà dei vecchi , e degl’ infermi ; vengono 
questi trasportati al gran Seminario , per es- 
servi custoditi come gli altri . Si annoiano 
ì nazionali di multiplicar le sentinelle . Da 
prigione in prigione i trecento preti , e molti 
altri che le ricerche degl’intrusi e de’ gia- 
cobini han fatti scoprire, sono condotti, e 
rinchiusi nel medesimo Seminario come gl* 
infermi . Occupati sono dalla guardia i cor- 
tili , i giardini , e i corridori ; la più pic- 
cola cella deve racchiudere due otre di què* 
perseguitati . 

Era stato finalmente permesso a ciascun 
di loro di ricevere di fuori , o di comprare 
il loro nutrimento . Non bastava visitarlo 
con diligenza ; continuavano i scortesi a 
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prenderne per loro una buona porzione . 
Quanto più la carità de'buoni cittadini di 
Angers si segnalava col pagare delle pen- 
sioni per quelli, che nulla avevano , col far 
per essi delle abbondanti collette, coll’ in- 
viar loro una parte delle vivande delle loro 
tavole ; tanto più quella ciurmaglia immer- 
sa nella crapola , rivestita dell" uniforme 
militare smentiva per la sua ferocia il ca- 
rattere , e l’antica umanità nazionale . 

Ad un miserabile carceriere crudele per 
l’avarizia , nomato Schamufin , saltò in testa 
di speculare fin anche sul nutrimento di que- 
sti prigionieri. Ottenne l'ordine per essi di 
andare a prender in comune al refettorio , 
per trenta soldi al giorno , un pranzo più 
stomachevole pel sudiciume , di quello che 
la vile sua ingordigia procurar potesse di ren- 
derlo scarso. Allora tutto ciò che si por- 
tava ai preti per supplirvi , venne dirubato 
o rimandato indietro . Le guardie , i carce- 
rieri facevano a gara a chi potesse render 
più gravosa la condizion de’ preti prigionie- 
ri. Le fenestre di coloro, le di cui camere 
sporgevano sulla strada, o sul cortile furono 
inchiodate con delle sbarre di ferro . I prigio- 
nieri senz'aria cadevano ammalati, e bisognò 
che il medico minacciasse la peste, perchè 
venissero schiodate le fenestre. 
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Si permetteva un giorno ai prigionieri di 
passeggiar nel giardino, e Pindimani ne ve- 
niva Toro proibito P ingresso . Appena un’ 
altra volta vi mettevano il piede , che col 
fucile o colla sciabla alla mano, si accorre- 
va a scacciameli . Un giorno si dava loro 
la consolazione di dir la messa , era un’al- 
tra volta un delitto di chieder solamente di 
dirla o di ascoltarla. Se ottenevano il per- 
messo di fare le loro preghiere in comune * 
e di recitar l’uffizio nella cappella ; irritati 
dalla edificazione medesima que’ demoni, 
si facevano un piacere di mettere in ridi- 
colo i santi misteri > e d 1 insultarne la pie- 
tà. Finirono col chiudere per sempre la cap- 
pella . 

A grande stento i parenti e i cittadini 
dabbene ottenevano il permesso di visitare 
i preti. Per una enormità infernale tutte le _ 
donne di perduti costumi , tutte le donne 
pubbliche avevano il loro ingresso nel se- 
minario, e potevano senza timore, e senza 
alcun ritegno insultarvi i prigionieri . Un 
raffinamento di crudeltà , e di derisione di- 
sturbava il loro riposo , tanto di notte che 
di giorno . Contraffacevano i nazionali ora 
il canto e le processioni della chiesa , ed 
ora facevano rimbombare le grida del Pub- 
briachezza, o quelle dell’indecenza e dell* 
empietà. Quattro granatieri andavano colle 
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sciable sguainate, tre volte per notte a vi- 
sitar le camere e i letti. 

Alcuni pretesti incomprensibili fecero, ag- 
giungere a questi rigori comuni delle atro- 
cità particolari . Un di questi preti aveva 
per innavvertenza gettato un nuocciuolo di 
prugna sull’abito di un nazionale; fu il pre- 
te rinchiuso in una grotta per lo spazio di 
due giorni , coricato sulla paglia a pane e 
acqua . Senza le vive istanze de’ suoi con- 
fratelli vi sarebbe egli restato assai più lun- 
ga tempo; e la stessa pena subirono altri 
tre per alcune anche più leggiere inavver- 
tenze - 

Il sig. abbate Coeur-de-Roi era stato da’ 
municipali destinato ad aver cura degl’ in- 
fermi .. Nell’atto che andava questi a cercar 
per loro un brodo in cucina , lo arrestano 
i nazionali, lo richiedono del giuramento, 
ricusa egli ; e gli vien negato e il brodo , 
per gli ammalati, e l’ ingresso nella cuci- 
na; per lo stesso servigio va dal portinaio , 
e vien pesto da una quantità di colpi . 

Viene in testa ad un soldato della guar- 
dia nazionale di sguazzar nella tazza , e 
d’ imbrattar la zuppa che tranquillamente 
mangiava il sig. Curato d’Huillè . Si azzar- 
da questi di fargli delle rimostranze; furio- 
sa la guardia gli lancia un colpo di baio- 
netta; il curato scansa il fucile, e ripara il 
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colpo colla mano ; viene accusato di aver 
voluto disarmare la guardia , e vien messo 
a pane e acqua per tre giorni « in una pri- 
gione chiamata la torre del diavolo , e che 
fra tutte le prigioni è la più degna di que- 
sto nome. Questa medesima torre rinchiuse 
per lungo tempo degli altri preti , e quelli 
specialmente di cui si sospettava che tenta- 
to avessero di ricuperare la loro libertà. 

Frattanto continuavano le perquisizioni, e 
le visite domiciliari nella città e nei contor- 
ni di Angers . Sul minimo sospetto dell’esi- 
stenza di un prete , le guardie nazionali vi- 
sitavano tutti i nascondigli ; cacciavano le 
loro sciable, e loro baionette nella paglia e 
nel fieno de’ magazzeni , onde trafiggere tut- 
ti quelli che potevano esservi nascosti Ogni 
giorno ne conducevano qualcuno , ed era 
quella l’ora del loro trionfo . 

Un residuo di pietà aveva sul bel prin- 
cipio risparmiati alcuni vecchi e alcuni am- 
malati. Ebbe questa pietà il suo termine. 
Ritornarono i nazionali in casa del sig. Ga- 
neau canonico ottuagenario , e in casa del 
sig. Voisin Decano della Collegiata. Furono 
i due vecchi strascinati nella prigione co- 
mune . Infermo e quasi cieco il sig. Gilly 
non poteva nè camminare, nè tener dietro 
a quegli accaniti assassini ; lo misero in una 
portantina attorniata da numerosi satelliti» 
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e lo deposcro nella medesima prigione . Po- 
dagrosi , paralitici , epiletici soggiacevan tut- 
ti alla stessa sorte . Il priore di Avilè sig. 
Charbonnier era stato due volte colpito da 
mal caduco in quel giorno medesimo, in 
cui andarono a prenderlo i nazionali; que- 
sti forsennati nondimeno lo strascinarono in- 
sieme, cogli altri. Le calde istanze raddop- 
piate dalla sua famiglia gli ottennero in fi- 
ne , di esser mandato ali’ ospedale degl’ in- 
curabili . 

La vista di un prete moribondo non ren- 
deva più miti queste tigri . in questo stato 
avevano essi osservato il sig. de la Forete- 
rie , canonico della cattedrale, già da lungo 
tempo ammorbato in una gamba da un ul- 
cere corrosivo, e allor cancrenato. Lo mi- 
sero su di una sedia di appoggio, e porta- 
ronlo in prigione. Lo seguiva il suo dome- 
stico , e li scongiurava che permesso gli 
fosse di rendere gli ultimi servigi al suo 
padrone. Vi apposero i barbari la condi- 
zione, che prestasse il giuramento. Era 
questi molto bene istruito ; ricusò di ren- 
dersi spergiuro ; applaudì il padrone alla 
costanza del suo servidore; e non entrò 
nella sua prigione che per rendervi l’ultimo 
spirito . 

Mentre gemevano tanti preti sotto un gio- 
go di bronzo in quelle prigioni di Angcrs, 
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il dipartimento e i club di quella medesima 
città si occupavano nel progetto di disbri- 
garsi di loro con un altro mezzo . I gia- 
cobini rinnovavano la mozione di deportare 
gli ecclesiastici . I deputati e gl’ indirizzi si 
multiplicavano per ottenere o il trasporta 
alla Guyana, o almeno la deportazione ge- 
nerale fuori de! Regno . Affinchè compa- 
risse l’umanità avere anche essa la sua par- 
te nei pretesti del decreto , erano i preti 
minacciati nella lor prigione, o di perire 
di miseria, o di esser distrutti nei tumulti 
di, un popolaccio, che si procurava di te- 
nere in continuo fermento . Per proveder 
solamente alla loro salvezza , e a quella 
dello stato era sollecitata la deportazione . 

In qualunque luogo potevano i giaco- 
bini esercitare il medesimo impero, teneva- 
no la medesima condotta. Il dipartimento 
della Mayenna emanò anche esso un decre- 
to, in cui si ordinava a tutti i preti non 
giurati di sua giurisdizione , di portarsi a 
Lavai, di farvisi registrare , d’ indicar la 
strada e la casa, in cui prenderebbono al- 
loggio , e di non discostarsi dalla città più 
di un ora di cammino; il tutto sotto pena 
di esser dichiarati ribelli alla legge, e con- 
dotti in prigione. Il numero di quesjti preti- 
era più considerabile in quel dipartimento ; 
la medesima rassegnazione ne fece uscire 
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seicento dal loro asilo , e dalla loro fami- 
glia per trasferirsi a Lavai. Mortsig. diHer- 
sé Vescovo' di. Dol (i) , erasi ritirato nel 



( i ) Invitato questo degno e zelante Prelato dai 
Cittadini 1 di Dol V kd assistete' con tutto il suo clero 
alla prestazion .del civico giuramento , la quale , do- 
veva eseguirsi ai ì*. di Marzo i7po. nella chiesa 
cattedrale, non condiscese a tale invito, se non per 
rendere maggiormente pubblica e solenne la seguen- 
te sua protesta contro i decreti dell’Assemblea, con- 
cernenti la religione, onde animare maggiormente t 
veri cattolici , e il suo clero a seguirne con intre- 
pidezza l’esempiò . Eccola . 

„ Avete yoi desiderato che noi assistessimo alla 
ceremonia del giuramento , che siete per prestare , 
di fedeltà alfa legge , al Re, e alla Nazione. Arresi 
ci siamo a codesto vostro invito con quella maggior 
condiscendenza, con cui abbiamo in ogni occasione 
professata, una profonda soramessione alle leggi , una 
inviolabile fedeltà al Re , e il piu sincero attacca- 
mento alla nazione , nel di cui Seno abbiamo avu- 
ta la sorte di nascere. Ma ci crediamo per altro in 
dovere di dichiararvi in faccia ai sagri altari, che 
non intendiamo mica, che possa la nostra presen- 
za interpretarsi per un’approvazione, e adesione ai 
decreti dell’Assemblea Nazionale in ciò che concer- 
ne la religione. Egli è questo un deposito, di cui 
ha Gesù Cristo affidata la cura alla sola chiesa , alla 
quale solamente appartiene d’illuminare i fedeli in- 
torno ai veri loro doveri . Nessuno vi ha tra noi 
che pronto non sia a spargere il proprio s.angue 
piuttosto che- a violarli. -In tutti gli altri casi, o 
Signori, voi ci vedrete essere sempre i primi a dar 
i’esempio della sommessione , e della fedeltà la più 
inviolabile . „ 

7 om.ll. 
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palazzo di suo fratello » e si trovava a pran- 
zo in mezzo alla sua famiglia , quando vi 
giunsero le prime notizie della legge. Vien 
pressato perchè se ne fugga . ,, Mi guardi 
„ il die lo , ( rispose égli) di lasciar fuggire 
„ una si bella occasione di confessare il 
,,-nome di Gesù Cristo! Debbo io dare 
l’esempio ai preti; io mi crederò troppo 
„ felice di vedermi alla testa loro nella cat- 
„ tività,,. SI disse, e nel giorno stesso 
si dispose a partire per Lavai. Giunsero in- 
siem con lui uno de’ suoi fratelli, suo Vi- 
cario generale, e alcuni ecclesiastici di tut- 
ti gli ordini , canonici dignitari > semplici 
Abbati; poiché non si faceva più alcuna 
distinzione tra i pubblici funzionari e gli 
altri . Bastava di non aver giurato . Ma 
giunse specialmente un gran numero di quei 
pastori , che aveva la rivoluzione ridotti 
all’ indigenza , e che non avevano nè paren- 
ti , nè conoscenze nella città, in cui eran 
costretti a portarsi . Dimandarono al dipar- 
timento , chi provvederebbe ai loro bisogni? 
Rispose il dipartimento che la sola cosa , 
di cui dovevano essi darsi pensiero , si era 
di ubbidire alla legge . La pietà e la gene- 


Codcsta protesta ben corrisponde ai fatti di que- 
sto degno Prelato, di cui qui parla il nostro stori- 
co . (N.E.; 
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rosità de’ cittadini -di Lavai riparò abbon- 
dantemente alla durezza del corpo ammini- 
strativo . Con premura anche maggiore di 
quelli di Angers* aprirono eglino le loro 
case a tutti questi confessori ; e si fecero 
un dovere di divider con essi la loro 
mensa . Più di trecento di que’ preti si tro- 
vavano senza risorsa; molte associazioni , e 
delle abbondanti questue supplirono a tutto. 
Eran queste le disposizioni della divina pre- 
videnza; deve la verità pubblicare, essere 
state esse mirabilmente secondate dagli abi- 
tanti di Lavai . Avveniva in questa città lo 
stesso che in quasi tutta la Francia . La 
massima parte gemeva internamente sulle 
violenze fatte contro l’antica religione ; am- 
mirava i suoi preti ; e avrebbe voluto se- 
guirne il loro esempio . Potrà taluno mara- 
vigliarsi , come possa questa asserzione con- 
ciliarsi con tanta pazienza per parte de’fran- 
zesi , allorché vedevano la religion loro , 
e i loro preti oppressi . Ma questi preti 
medesimi non davan loro altri esempli , non 
altre lezioni che quelle della pazienza; lo- 
ro dicevano che i primitivi cristiani non 
avevano altre armi ; sovente si opponevano 
ai movimenti , che uno zelo più ardente 
destava nei loro discepoli. Sarebbe egli sta- 
to facile a Lavai di opporre la forza, e l’in- 
dignazion del maggior numero, agli oppres- 
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«ori; i preti per altro amavano meglio il 
religioso trionfo della rassegnazione , che il 
tumulto delle insurrezioni Loro ordinava 
un Dio di spargere il proprio sangue per 
la fede ; ma di risparmiar quello degli al- 
tri . I veri preti sanno sempre morire, e 
non sanno uccider giammai, i, ; 

■) A Lavai come in Angers obbligò la leg- 
.ge tutti questi pastori a comparire avanti 
-ad un commissario , per contestare la loro 
esistenza; facevasi il loro nominale appel- 
lo nella chiesa collegiata. Mons. Vescovo 
di Dol alla testa di seicento preti , vi si 
portava ciascun giorno. Vi era egli chia- 
mato a nome , come tutti gli altri , senza la 
menoma distinzione; neppur con. quelle che 
son praticate tra le nazioni civilizzate .Sof- 
friva , come gli altri, le ingiurie della sta- 
gione, che si affettava far loro sperimenta- 
re più lungo tempo , quando raddoppiava 
il freddo, ed era più dirotta la pioggia. 
Contro di lui anche a preferenza degli al- 
tri erano dirette le ingiurie del popolaccio , 
o di alcuni assassini , stipendiati dai giaco- 
bini . Tutti gli altri confessori lo riguar- 
davano , e l’ onoravano come lor padre ; 
ogni volta che veniva all’ appello , si 
distaccavano dagli altri zoo ecclesiastici per 
andargli incontro , o Io aspettavano per far- 
gli corteggio . Allorché il commissario sen- 
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za veruna formola , senza alcuno dì que’ 
titoli accordati agli ultimi dc’cittadini, lo chia-» 
mava semplicemente con Questo nome Hersé < 
rispondeva egli con tutta modestia : son quii 
Questa sola' parola muoveva a rabbia la setta 
degl'intrusi , e la setta degrempj . Egli diceva 
al magistrato tiranno r „ son qui : puoi tu chia- 
„ mare i carnefici . Io non fuggo nè loro nè 
„ te. Io continuo a rigettare il giuramento 
y, dello spergiuro e dell’apostasia : son qui an- 

che pronto a subire i tuoi oltraggi , e quelli 
& di tntti i tuoi , a morire P er la naia fe- 
„ de , pel mio Dio ; io te l’ho détto jerr. 

Son qui oggi nuovamente, e domani ver- 
„ rò a ridirtelo ancora . „ Comprendevano 
tutti i preti la forza dì questa parola , la 
pronunciavano con una nuova fermezza , 
quando l’avevan sentita pronunciare dal de- 
gno lor capo ; e in tutto questo appello 
inventato per l’ umiliazione giornaliera del 
sacerdozio , questa sola parola nella bocca 
de’ preti confessori , formava un trionfo di 
tutti i giorni per la religione. 

Comprendevano i giacobini , e gl’ intrusi 
medesimi , tutto ciò che loro diceva e questa 
confessione, e questa assiduità a comparire 
per rinnovarla ; ed eglino nulla tralasciava- 
no per diminuirne la gloria. Il momento 
dell’appello si era quello che destinavano ai 
loro assassini per le clamorose, fischiate-, e 
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per gli oltraggi . Mons.Vescovo di Do! n’era 
il principale oggetto.'La croce episcopale, 
ch’era egli così degno di portare sopra il 
suo cuore, li faceva fremere come l’ infer- 
no; una forsennata megera si avventò un 
giorno sopra di lui per ^frappargliela ; fu 
questa la sola volta che rispinsero i suoi 
preti la violenza. Un numero di cittadini 
di Lavai , accorsi anche essi in ciascun gior- 
no a quell’ appello, con ben diversi senti- 
menti, e per. esser testimoni di quella glo- 
riosa confessione , proposero sovente o a 
M. d' Hersè o ai suoi generosi compagni , 
di liberarli da’ banditi e da’ loro insulti . 
„ No , rispondevano.! preti , lasciateli fare ; 
essi non sanno il, piacere che 1 ci; fanno; di 
accrescere il merito , di confessore di nostra 
fede.,, Più sensibili ad un altro genere di 
calunnia, intesero eglino gridare un giorno 
in tempo dell’appello, che avevan tutti del- 
le armi nascoste sotto i loro abiti ; a queste 
parole restano tutti immobili ; gli uni scuo-» 
prono il loro seno, presentano gli altri le 
loro tasche , e tutti vogliono essere ben bene 
visitati ; tutti fanno premura , e insistono 
tutti ; perchè provata sia la verità o la fal- 
sità del fatto .Masapevan bene gli autori della 
calunnia a qual partito appigliarsi, si risparmia- 
rono perciò la vergogna di farne la prova . 

In quei giorni ancora in cui- Mons. Ve* 
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scovo di Dol , c i suoi fedeli compagni so- 
stenevano con tanta edificazione la 1 vera 
Chiesa , un altro Vescovo e un altro clero 
cercavano per altre vie di stabilir la loro 
nella città medesima . Era piaciuto all’assem- 
blea pretesa costituente di erigere di sua 
piena potestà, la città di Lavai in Vesco- 
vado . Uno anche di que’ preti , che andava 
ciascun giorno a confessar la sua fede con 
M. di Dol, era il sig. di Veauxpont, suo 
Vicario generale. Chiamato questi per il pri- 
mo dagli elettori, ad occupare la nuova se- 
de , aveva chiaramente ricusato di occupa- 
re -un Vescovado, il quale doveva la preter 
sa sua potestà spirituale, e la sua creazio- 
ne ai soli decreti de’ laici . Era un bel ve- 
der prigioniere in quella stessa città , colui 
che aveva potuto il primo occuparne il tro- 
no episcopale. Il Sieur Villard credette cesa 
migliore 1’ essere il primo intruso di quella 
pretesa sede . Si formò questi un clero de- 
gno di lui, costituendosi per preti, per vi- 
cari generali, e promotori, un primo gio- 
vane riprovato per rordinazione dal suo le- 
gittimo Vescovo , per essere stato trovato 
ignorante anche rapporto al suo catechismo j 
un secondo che fu preso al mercato , ru- 
bando tabacchiere e fibbie ; un ter?o nomato 
Laban , clje presedeva al club de’ giacobi- 
ni ; un quarto chiamato Rabba , il quale 
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predicava in cattedra come anche nel suo 
giornale, che i preti, non giurati eran peri- 
colosi, ed i Re altrettanti tiranni, , 

L’ aspetto de' preti confessori in Lavai 
non era punto a portata per procacciar de’ 
seguaci a questi intrusi Si vedevano per- 
■ciò in continuo, riioto'i ora al club » ora al 
dipartimento , per costringere i fedeli a 
riconoscere la nuova chiesa. Per trionfare 
dell’antica alla presenza medesima de’ suoi 
confessori , ammutinarono il popolaccio con- 
tro le religiose , che mostravano maggior 
attaccamento alla fede Alle cinque ore 
della mattina si avventarono contro il Mo- 
nastero delle Orsoline quattro cento assas- 
sini , spezzarono le porte , appoggiarono 
le loro sciable sopra la testa della supcrio- 
ra , e delle sue religiose ; le perseguitarono 
nelcoro, e le scacciarono'. Villard finalmen- 
te e i municipali giungono alle ore nove 
della mattina al Monastero delle Benedettine, 
ove si erano quelle rifugiate . Si avvicina 
l’intruso, e altro non richiede a quelle pie 
-religiose , che di essere da esse riconosciu- 
to , per assicurarle della sua protezione . Al- , 
la sua vista se ne fuggono tutte , e la Supe- 
riora non ad altro lo attende che per dir- 
gli : „ Noi ben sappiamo , Signore , esser 
„ voi il primo autore di quanto noi sof- 
„ friamo ; ma potete pur raddoppiare le vo- 
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y, sere persecu 2 Ìoni ; nè le mie religio- 
se , nè. io lascieremo giammai la vera 
„ chiesa per la vostra; voi sarete sempre 
„ per noi il Vescovo dello scisma » dell-in- 
3, trusione; e dellVresia . La nostra coscien- 
„ za, e il nostro Dio saranno più forti di 
,, .voi . „ Dette queste parole gii volta le 
spalle , e lascia i municipali , e specialmen- 
te l’intruso Villard, coperti di confusione. 
Colla sua solita ipocrisia allora l’ intruso si 
avvicina a Bri taverniere e capitano della 
compagnia *>. che aveva maggiormente con- 
tribuito all' ammutinamento . Ella è cosa ve- 
ramente odiosa t gli dice, il tormentare in 
tal maniera ;delle persone per Ja loro reli- 
gione , e per la laro coscienza, <)h lo scel- 
lerato ! esclamano, in un un linguaggio an- 
che più energico e il capitano , e la sua 
truppa ; oh lo scellerato ! egli stesso è quello 
che ci ha per questo consigliati e pagati . 

Tali erano i ministri della nuova chiesa . 
Faceva d’ uopo jdi tutta la loro sopraffina 
malizia per l’apostasia, e bisognava questa 
tutta intera per secondare i Giacobini . I lo* 
ro Club , e i loro municipali si stancava- 
no dell’ ap’pellò nominale, e la carcerazione 
de’ preti per altra parte servir doveva ad 
altri progetti ; fu questa perciò risoluta . 

Nel dì 20 di giugno alle -ore quattro della 
sera , senza essere stati prevenuti da venia 
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avviso , i preti di Lavai sentono battere la 
generale, e pubblicar per essi l’ordine di 
portarsi tutti agli antichi Conventi de’Cap- 
puccini , e de’ Carmelitani . Siflfatt’ ordine 
eccitava a sdegno gli onesti cittadini ; un. 
gran numero di essi , e principalmente i 
parenti degli ecclesiastici volevano opporvi, 
si. Le preghiere e le istanze de'preti trionfa- 
rono anche per questa volta della pubblica 
indignazione. Mons. Vescovo di Dol si af- 
frettò di andare a rinchiudersi ai Cappucci- 
ni . Tutti gli altri seguendo il suo esempio 
si portarono alle due case destinate per lor 
prigione . Erano state l'una e l’altra di que- 
ste case la preda dell' avarizia ; neppure un 
sol mobile , neppure una sedia £ neppure un 
mucchio di paglia trovò egli , ove riposar la 
sua testa . L’ umanità , l’indignazione , e lo 
„ zelo de’buoni cittadini providde ciononostan- 
te a tutto . La loro premura, si mostrò ta- 
le , che dalle ore otto della sera sei cento 
letti si trovarono portati ed alzati nelle dué 
comunità , oon un numero di sedie e di ta- 
vole sufficienti , per quanto potevano queste 
case esserne capaci . Bisognò stringersi, rad- 
doppiare i letti nelle piccole celle, riem- 
pierne i corridori , le sale , e la chiesa . 
Tutto si trovò pronto , come se vi fosse 
passato un mese di tempo per questi pre- 
parativi. Mons. Vescovo di Dol occupando 
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il quarto luogo nella sua cella , vi mostra- 
va maggior contentezza , che non ne gustava 
l’ intruso nel suo palazzo episcopale . Non 
sentissi tra gli altri preti neppure una sol 
voce di lamento . 

L’amministratore lasciò loro la cura di 
nudrirsi ; la borsa degii uni si esauriva; gli 
altri non avevano nulla; i Lavai lesi di nuo- 
vo si mostrarono generosi , col portare ai 
preti rinchiusi le vivande , che avevano da 
principio cosi volentieri divise con essi alla 
loro mensa. 1 municipali, e i giacobini ar- 
mati da guardie nazionali, erano i soli a 
compiacersi di far sentire ai prigionieri il 
rigore della-loro condizione . Vi erano dalla 
parte degli uni de’regolamenti , ciascun gior- 
no più o meno severi ; aggiungevano gli al- 
tri al rigore degli. órdini quanto la feccia 
de’ popoli in un corpo di guardia , può im- 
maginare per tormento de’ preti prigionieri. 
Si canta van la notte delle oscene e disone- 
ste canzoni in chiesa, per disturbare il son- 
no .di quelli che vi dormivano . Nei dormi- 
tori si portavan dalie guardie passeggiando 
delle donne pubbliche , che si compiaceva- 
no essi di far gridare , onde ricadessero so- 
pra qualche prete le triviali loro buffonerie , 
o le grossolane loro calunnie . Deve qui 
osservarsi che in tutte le persecuzioni del- 
la chiesa, il demonio de’sozzi piaceri si ò 
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sempre unito al demonio dell’ empietà per 
tentare, o tormentare Je vergini o i preti di 
Gesù Cristo , senza dubbio per vendicarsi 
al tempo stesso , e della santità de’ loro 
dogmi, e della sublimità de" loro voti. 

Nei giorni in cui dominava tra le guar- 
die la truppa giacobina , il loro più gran 
piacere si era di visitare i preti addormen- 
tati, e di risvegliarli all’improviso, col fare al- 
le volte sembiante di ucciderli . Mettevano 
allora la baionetta sul loro corpo con un as- 
petto e con un tuono minaccioso , dicendo 
all’uno: tu non sei abbastanza grasso ; io 
ritornerò , e ti ucciderò quando sarai Migliore 
ad esser mangiato , e dicendo all’ altro ; nò 
la tua testa farà miglior giuoco sotto la guilj 
lottina . Per farli altre volte digiunare;, proi: 
bivano l’ingresso a «doro, che gli porta- 
vano delle provisioni , conservandole pei 
essi . 

Nel numero di questi preti era il sig.Beu- 
cher, il quale si era ammogliato prima di 
prendere Io stato ecclesiastico , Madamigel? 
le Beucher sua figlia , andava assiduamente 
a portargli da mangiare . Uni. giorno che si 
portava ella per adempiere a questo dove- 
re di pietà filiale, piacque alle guardie di 
arrestarla. Fa ella delle premure, e scon- 
giura che non venga privata nè del piacere 
di nudrire suo padre , nè della consolazione 
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dì vederlo . La rispingono i crudeli , e si 
ostinano, impugnano le lor baionette, mi-- 
Bacciano di ucciderla , se non si ritira: 
„<V oi potete pure uccidermi , tigri feroci, 
„ gridava la generosa fanciulla; ma non 
,, mi sforzerete giammai ad andarmene sen- 
„ za aver prima veduto mio padre, e sen- 
„ za avergli portato il suo pranzo . . . co- 
}> me mostri! nel fondo delle oscure segre- 
i, te ricevono i facinorosi liberamente il lor 
„ nutrimento ! Si vedono , si visitano ; e voi 
„ m 1 impedireste di soccorrere mio padre! 
„ ferite pur , mostri , ferite , o io morrò 
„ qui , a vedrò e nudrirò il mio padre „ . 
Le grida di questa degna fanciulla , e le 
grida delle guardie che la rispingono, han 
fatto avvicinare alcuni di quei preti , e tra 
essi il sig.Beucher ; riconosce questi la vo- 
ce di sua figlia, e accorre. Ella lo vede, 
e si slancia a traverso le baionette, e si 
getta al suo collo , gridando? o mio padre f 
mio padre ! Le tigri la inseguiscono , e ten- 
tano in vano di strapparla dalle braccia di suo 
padre. Giungono fortunatamente alcuni cit- 
tadini dabbene; e vi bisognano tutte le loro 
istanze, tutta la loro indignazione , per im- 
pedire che il padre e la figlia , accusati non 
vengano , e puniti di aver sforzata la guar- 
dia . 
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Alla prima nuova del decreto che confi- 
'nava a Lavai i preti non giurati, gli abi- 
tanti di Chammes credettero di dover pro- 
testare contro un ordine cosi arbitrario . 
Sin dal principio della rivoluzione* avevano 
questi mostrata tutta la loro avversione per 

10 scisma . Invece di riconoscere per curato 

11 Sieur Vallee , apostata dell' Ordine di 
S.Bernardo » minacciato lo avevano di accu- 
sarlo giuridicamente se non si giustificasse 
di un furto di trenta mila lire. Aveva l'apo- 
stata giudicato più a proposito di ritirarsi j 
e rimasto era il vero pastore nomato sig. 
Barrabé; si fanno avanti 400 assassini per 
iscacciarlo a viva forza ; gli abitanti di 
Chammes uniti ad alcune altre parrocchie 
prendono contro di loro le armi , e vanno 
in seguito a presentare al distretto d’Kvron 
una petizione costituzionale, concernente la 
liberti de’ culti . Il distretto promette tutto. 
Pochi giorni dopo alcune numerose tarme 
composte di nazionali e di assassini , com- 
parvero ad un tratto a Chammes . Lo zelo 
de' parrocchiani salva il pastore; ma la par- 
rocchia vien data in preda a mille orrori ; 
dodici cittadini battuti e strettamente legati, 
vengono condotti al distretto. Non potendo 
convincerli di alcun delitto, sono trascinati 
da prigione in prigione . Si vuole almeno 
che prestino il giuramento . Un ufficiale 
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nazionale mette la sciabla sulla gola di un 
di quei cattolici , nomato Gouyet , gli mi- 
naccia di tagliargli la testa, se non giura . 

Questo valentuomo risponde: io sono cat- , 
tolico ; tutte le minacce non faranno di me 
un apostata . Da tribunale in tribunale sono 
questi condotti tutti a lavai. Tutto ciò che 
ivi da loro si esige , si è che facciano te- 
stimonianza contro il proprio pastore; sono 
eglino stati per due mesi in prigione; vi 
restano ancor per quattro, col protestar sefh- 
pre di non aver altro ricevuto da quel pa- 
store , che lezioni ed esempli , che doveva 
lor dare. Tutto il processo finalmente si ri- 
volge contro il pastore medesimo ; e ben- 
ché sia egli assente, tutto il delitto nondi- 
meno che si permette d’ imputargli , si è 
di • non aver egli prestato il giuramento , 
che con delle restrizioni in favore della re- 
ligione . Per queste restrizioni viene condan- 
nato insieme col suo vicario a quattr’orc di 
berlina . I suoi buoni parrocchiani sottratto 
lo avevano al distretto d’Evron; fu quindi 
nella stessa maniera sottratto anche ai mu- 
nicipali di Lavai . 

11 Finisterre, dipartimento che forma una Seconda 
parte della Brettagna, non aveva punto as- carcera - 
pettati gl’ imprigionamenti d’Angers, e di 
Lavai , per rinnovare i suoi . Dai trenta di preti » 
novembre n’ era uscito un nuovo ordine , Bre*t . 
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per arrestare e condurre a Brest tatti i pre- 
ti non giurati , come sospetti d’incivismo . 
Quelli che l'amnistia generale avea costretti 
a mettere in lioerta due mesi prima » furo- 
no in maniera speciale compresi nell'ordine. 
Si maravigliarono i distretti di una cosi ri- 
voltosa violazion delle leggi , le quali sup- 
ponendoli anche colpevoli , non permette- 
vano punto, che si tornasse una seconda 
volta sul preteso loro delitto . I distretti 
tuttavia mostrarono della sommissione al 
decreto del dipartimento . Si fece la perqui- 
sizione anche con maggior rigore della pri- 
ma volta ; il feroce popolaccio composto 
degli ex-galeotti ne mostrò maggior con- 
tentezza , nel veder giungere i preti in mez- 
zo ai soldati nazionali ; e ne fece i mag- 
giori sforzi per istrapparne molti dalle loro 
mani , e quindi farli in pezzi , o sospender- 
li alle sue lanterne. La prima carcerazfone 
ne avea rinchiusi settanta nel Convento de’ 
Carmelitani . Si fu questa più numerosa, e 
il castello di Brest succedette alla prigione 
de'Carrnelitani . Nell 1 ospedale di quel for- 
te, la sala la più infetta, quella cioè che 
dai spiragli riceveva tutta l’esalazione delle 
malattie, e delle vergognose putrefazioni 
del debosciamento , quella che per questi 
canali impuri riceveva i discorsi anche più 
immondi delie piaghe di queste infami vit- 
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trine dì Venere; quella' che immediatamen** 
te trasmetteva alle orecchie de’ preti, e le 
forsennate» grida , e le bestemmie di un po- 
polaccio brutale nel suo libertinaggio , bru- 
tale' nella sua empietà, e brurale anche sott* 
to la piaga che punisce l’uno e l’altra ; quel- 
la sala posta al di sopra de’venerei , fu per 
l’appunto scelta in preferenza 4* tutte .per 
esser la prigione de’ nuovi confessori . Rin- 
chiusi vi furono ottanta preti si diedero 
loro de’ letti stretti e corti , ammttcchiati gli 
uni sopra gli altri; vi passarono, 1’ inverno 
e l’estate colle fenestre aperte <■ e notte e 
giorno . li lor nutrimento fu commesso al 
minor oblatore ; e impiegò 1] avarizia tutta 
l’arte per somministrarne Joro precisamente 
abbastanza , onde non morir di fame , e trop- 
po poco per farne soffrire il tormento . Si, 
rregò loro ne’ giorni di magro , la consola- 
zione di potere osservare nel lor pasto il 
costume della- Chiesa .. Per lo spazio di 
quattro interi mesi, restarono tutti privi del 
santo sacrifizio . Gli ammalati, e ben si com- 
prende che ve ne fossero molti , ebbero per 
infermeria una seconda sala altrettanto- sto- 
machevole , infetta , e incomoda »! che fa pri- 
ma . Un solo ciò non ostante vi trovò colla 
morte la consumazione del suo sagrifizio . - v 

Vi contrassero alcuni altri delle infermità • 
abituali, e vi perdettero la vista. Non eb- ’ sir ' ' 
Tom di. I 
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beeo giahmai la permissione di uscire * di 
prender un poco d'aria, e di ricevere le vi- 
site de’ loro parenti . Un giudice del primo 
tribunale aveva fatto chiedere al Re Lordi- 
ne di mettere in libertà il suo figlio, il qua- 
le era lino di que’ preti ; l’ordine fu dato , 
replicato, e non mai eseguito. * 

-, .J.a rassegnazione, l’editicazione di questi 
prigiooierfe^trionfarono di coloro, che i soli 
loro vizi tenevano confinati nella sala in- 
feriore. Da principio vomitavano questi del- 
le atroci ingiurie a traverso di un pavimen- 
to tatto aperto , che solo separava i con- 
fessori dagli ammorbati di mal venereo ..Que- 
sti disgraziati si stancarono finalmente d’in- 
sultare tanta pietà e tanta pazienza . Scris- 
sero ai confessori di Gesù Cristo , suppli- 
candoli a porre in dimenticanza quelle in- 
giurie, e raccomandandosi alle laro preghie- 
re. Risposero i preti esortandoli a riparare 
alla vita passata-, e .ad evitare glieterni ga- 
stighi , sopportando con pazienza i gastighi 
di questo monda. Quelli ai quali restava 
ancor qualche denaro, riunirono la. loro bor- 
sa, e accompagnarono la risposta con quan- 
to poteva U carità sottrarre ai propri loro 
bisogni. ; - • 

11 Direttario di Lilia, e Villaine non la 
cedeva punto agli altri dipartimenti., quando 
si trattava d’ine rudeiire contro de’preti cat- 
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tolici.Credette di aver trovato un miglior stra- 
tagemma per renderli sospetti d’ incivismo. Cir- 
ca il tempo di pasqua pertanto ordinò a tutti i 
preti pretesi refrattari , di comparir ciascuno 
innanzi ai loro ufficiali municipali, e di giu- 
rare almeno di non predicar giammai in ve* 
runa maniera , contro ' la costituzion civile 
del clero, e di non distoglierei fedeli nè 
in voce, nè in iscritto’ * All'andare agli uf- 
fici costituzionali. Quelli 'poi che ricusereb- 
bono il nuovo giuramento , avevfan ordine . 
di portarsi a Rennes , capoluogo del dipar- 
timento , per dichiararvi ai municipali il lo 
ro nome, cognome, e abitazione u I preti 
destinati a predicare il vangelo , e i pastori 
obbligati 3d allontanare ri lor gregge dalle 
vie dell’eresia e dello scismaymnon sfanno 
in vernn conto il giu ram e ritOJdk' lasciarlo 
traviare senza avvertirlo dei pericoli deltcc* 
rore. Vi sono delle circostanze in cui può 
un ministro delimitare, e deve osservare un 
predente silenzio; non vi ha per altro cir- 
costanza veruna, in cui debba questi ver- 
gognarsi di Gesù Cristo , ’ e promettere di 
non più adoperarsi a farlo- conoscere non 
vi ha circostanza -veruna , la quale possa 
autorizzare un cristiano qualunque siasi a giu- 
rare di non allontanar giammai veruno , in 
iscritto , in voce, o coìl’esempia, dabl’ete^ 
na sua perdizione. I preti che avean ricusa.- 

I a 


13 * 

to il giuramento del l’assemblea, mostrarono 
lo stesso orrore per quello del dipartimento. 
Ammirarono tuttavia una costituzione , là- 
quale annunciava a tutti come inviolabile il 
diritto di parlare, e di scrivere, e di pub- 
blicar ciascuno colla massima liberti le pro- 
prie opinioni anche religiose, e per lo man- 
tenimento della quale si proibiva loro di co- 
municare in qualunque maniera la loro lede 
religiosa Scelsero pertanto eglino di essere 
rinchiusi a Rennes, e di comparirvi ciascun 
giorno al, nominale appello. Vi trovarono in 
ogni strada de’ commissari incaricati d'invi- 
gilare sopra di loro, e di fare anche nelle 
Joro case, delle perquisizioni domiciliari . 
Tutto questo rigore non produsse un giurato 
di tplù ai municipali . L’esempio de’preti ac- 
crebbe là ^costanza de’ cittadini di Rennes, 
che in gran numero attaccati erano all’anti- 
ca religione . Si permetteva tuttavia ad al- 
cuni di questi preti non giurati di celebrar 
la messa in una chiesa; nel momento in cui 
questa messa celebravasi , accorrevano i po- 
poli e dalla città, e dalle campagne per 
ascoltarla. La pietà loro, la loro edificazio- 
ne eguagliava la loro premura . Siffatto spet- 
tacolo spiaceva agl’intrusi , che si vedevano 
abbandonati . 11 club de’ giacobini promise 
di servirli ; fece istanza che tutti i preti non 
giurati rinchiusi fossero come quelli di Brest, 
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di Lava!,' c d'Angers . Il dipartimento che vo- 
leva comparire più tollerante , si contentò 
del seguente decreto : 

», l preti refrattari, i quali si riuniranno 
„ ossia nelle strade, ossia nelle case , io un 
„ numero maggior di tre , saranno carcerati. 

„ Tutti gli ecclesiastici si presenteranno due 
„ volte al giorno al palazzo della città-, 
la manina per iscrivervi il loro nome , 

„ la sera per rispondervi al nominale ap- 
„ pello . Si porteranno i commissari nelle 
,, case a prendere i nomi degl’ infermi , e 
„ degli ammalati . „ 

Il nuovo decreto venne puntualmente ese- 
guito ; non sentissi neppure una soia lagnan- 
za; e non si videro i preti stancarsi di com- 
parire . . 

Nei luoghi in cui i giacobini ‘ottener non 
poterono tali tiranniche disposizioni per par- "éuru"'* 
te de’dipartimenti , procurarono almeno pren- 
dersene il compenso per mezzo di partico- 
lari vessazioni , le quali secondava presso 
che da per tutto il furor de’ municipali > 
malgrado la pace e la tranquillità de’popoli 
attaccati all’antico culto . 

Alcuni abitanti di Viens in Provenza as- 
coltavano la messa dell’ antico loro pastore 
,nella cappella del castello ; era esposto il 
SS.Sagramento , e tutto quel buon popolo 
in un profondo silenzio , e in un perfetto 
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raccoglimento, immerso era nei sentimenti 
della pietà la più edificante. Ecco in un 
tratto entrano nella chiesa il Maire, e il 
Procuratore del coniunè colla loro fascia in 
dosso , scortati da una turma di persone ar- 
mate di fucili, di sciable sguainate , e di pu- 
gnali. Le donne, c i fanciulli fanno rimbom- 
bare il luogo santo di spaventose grida* Il 
Maire si avvicina all’ altare, e; non si ver- 
gogna di opporre , al curato celebrante , esse- 
re dalla legge proibiti gli attruppamenti; 
gli ordina di partir dall’altare , e a tutti i fede- 
li di sortirne sul momento . „ Sì , risponde 
il saggio curato, sono dalia legge vietati gli 
attruppamenti de’ sediziosi armati ; ma un’ 
adunanza di fedeli pacificamente riuniti in 
un tempio per pregare Iddio, non è mica 
proibita; poiché la libertà de’cil Iti forma un 
articolo fondamentale della costituzione. Io 
vi scongiuro di permettere almeno che pas- 
sa il popolo assistere sino alla fine del san- 
to sacrifizio. „ Continua il Maire a fare 
istanza , che si parta sul momento ; un de’ 
suoi satelliti vomita delle bestemmie contro 
il Santo de’ Santi ; minateia un altro di get- 
tare dalle fenestre la statua della Santa Ver- 
gine; dimanda un terzo se egli è tempo di 
far fuoco ; ed il curato indirizza ai fedeli 
queste parole . Poi siete dispensati dall' ascoU 
tare il resto della messa. Iddio si contenta 
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della vostra buona volontà e Ritiratevi-, ma io 
uno spirito di pace , di pazienza * di sone- 
messione alle leggi , senza nulla dire nè fare* 
che possa per parte vostra cagionare il minimo 
disordine. All’istante le pecorelle docili alla 
voce del pastore si ritirano , e reprimo- 
no sino al più leggiero moto della loro 
indignazione. Fu egli d’uopo che urr pro- 
cesso verbale verificasse , la condotta del cu- 
rato , per non lasciarlo soccombere alFaccu- 
sazion di sollevare il. popolo. \ 

L’odio de’municipali * de’ giudici giacobi- 
ni contro il culto cattolico, giunto era al 
punto , che in alcuni luoghi amavan meglio 
di sforzare il popolo a dispensarsi da ogni 
culto, che di seguir quello del vero suo 
pastore. Per tal motivo i giudici di Tarbes 
condannarono a due mesi di prigione, e a 
cento lire di multa, un curato del' loro di- 
stretto, per aver celebrata la messa, e fatte 
le sue funzioni in un giorno così solenne, 
quanto il giovedì santo , in tempo anche 
in cui non era stato possibile di trovare un 
giurato, che occupasse il suo posto. 

Siffatti furori si estesero anche sopra d«’ 
templi i più venerati . Quello di nostra Si- 
gnora del Fuy fu specialmente lasciato in 
preda a un’ orda di banditi *, non bastò loro 
di rubarne le ricchezze , e di fare in pezzi le 
immagini de’ santi, e la croce; vi appicca- 
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rono il faoco f e colla torcia in rtiano pro- 
ferendo delle bestemmie ; cantando il loro 
fa ira , danzando intorno alle fiamme, non 
si ritirarono essi che dopo aver ridotta quella 
superba chiesa in un mucchio di ceneri . 

Queste abbominazioni rinnovate in più di 
una cittì, e il disegno troppo evidenre di 
voler assolutamente distruggere la religione, 
facevano una ben: viva sensazione negli ani- 
mi di molti preti giurati Malgrado la rab- 
bia della persecuzione , se ne vedevano ancor 
molti ritrattarsi ; e in molti tra coloro ezian- 
dio che avean peccato con più profonda ma- 
lizia; e in molti tra quelli anche , i quali por- 
tata avevano l’intrusione sino all’episcopato, 
sedati non erano i rimorsi di coscienza . 

Un solo di questi Vescovi aveva rinun- 
ciato alla sua intrusione ; ed era questi Char- 
ter de Lyon , intruso a Rouen. Si era cre- 
duto che ritratterebbe il suo giuramento ; 
egli per altro lo confermò ; perchè era ben 
ricco , e voleva godere delle sue ricchez- 
ze , e perchè prima della rivoluzione aveva 
i suoi particolari principi , e perchè persi- 
steva nelle sue eresie . Erasi egli trovato so- 
lo ; tutti nel loro cuore lo rigettavano da 
una sede , in cui amavano tutti e rispetta- 
vano il sig. Cardinale della Rochefoucault . 
i-a vergogna aveva scacciato Pintruso, sen- 
za rimuoverlo dalla sua ostinazione . 
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Nel tempo in cui scrivo non mi è punto R!morsi 
permesso di svelare il nome di quelli, so- di molti 
«pra de’ quali agivano i rimorsi con più for- Vesc ° vi 
za. Il timor de’ banditi ha in essi prevalu- intni5U 
to ; il nominarli sarebbe un esporli ad una 
'• sicura morte; laddove non vogliamo noi la 
morte del peccatore , e ncppur vogliamo la 
morte di coloro, che hanno la nostra desi r 
derata; ma desideriamo sibbene che vivano 
e si convertano, e che lo Spirito Santo con- 
ceda loro la forza di uscir dall’abisso, in 
cui si sono sprofondati , e di pubblicare so- 
pra i tetti ciò che hanno confessato nel se- 
greto delle tenebre. Hanno eglino un bel 
nascondere questo segreto dei loro cuore; 
verrà un giorno in cui Iddio lo manifeste- 
rà egli stesso; io ne dirò qui solamente 
«guanto importa di pubblicarne, anche per 
l’onore della verità; e per la gloria della 
religione , senza esporre que’ vili , che do- 
vrebbono da loro stessi parlare più alla pa- 
lese , e Tendere pubblicamente alla verità 
•quell’omaggio , che sono essi costretti a ren- 
derle nel loro cuore . Le prove di quanto 
scò per dire, sono a Roma; vi si tengono 
segrete per lo stesso motivo di carità e di 
umanità, e perchè non vuole il Papa ven- 
dicarsi in verun conto, siccome ne avrebbe 
un mezzo di farlo, col dire agl’ ingannati 
* franzesi : ecco, ciò qbe vi dicono i .vostri 
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Vescovi intrusi; ecco qui ciò che dicono a 
noi > o ciò che ci fan dire per bocca de’ 
loro più intimi confidenti . Questo segreto 
svelato farebbe squartare delle persone, che 
hanno crudelmente afflitto il Papa ; egli ha 
pregato per loro, e si contenterà tuttavia di 
pregar per loro. Non sanno i Santi vendi- 
carsi altrimenti . 

> Nell’ anno di cui scrivo attualmente la 
storia , vi erano in Francia sei Vescovi in- 
trusi, cosi intimamente convinti del fallo 
che avevan commesso coll’abbracciarc la re- 
ligion costituzionale, che altro non aspetta- 
vano che il momento favorevole a poterse- 
ne fuggire per ritrattarsi , senza esporre la 
loro vita . Ben conoscevano tutti che l'em- 
pietà medesima avea preseduto alla rivolu- 
zione ; e che era un piano già formato di 
assolutamente distruggere la religione . Fre- 
mevano essi di orrore sopra ciò che vede- 
vano , e sentivano . Avevano il più alto dis- 
prezzo per i preti giurati , o intrusi da’qua- 
li erano attorniati . Sdegnati erano per i vi- 
zi, per l’ignoranza, e per la depravazione 
del loro clero costituzionale . Dicevano es- 
si j „ è derivato da noi , è derivato dal giu- 
,, ramento che abbiamo noi prestato , che 
„ la Chiesa di Francia si è perduta ; i pre- 
,, ti non giurati , e scacciati per la loro co- 
„ stanza nel ricusare questo disgraziato giu* 


Digitized by Googl 


1 19 

„ ramento , son quelli che Ja ripristinerau- 
„ no . ,, Essi lo dicevano , e ne’ mezzi si 
occupavano di riconciliarsi col Papa. Si 
erano già scritte delle lettere a Roma , c 
tT erano di già venute delle risposte piene 
di'* bontà . Il Papa ben comprendeva i peri- 
coli, ai quali si esponevano quest’ infelici ; 
desiderava molto di aver per essi tutta la 
condiscendenza possibile; nra non può egli 
accordar loro alcan perdono per la pubblica 
apostasia, se non dopo una pubblica ritrat- 
tazione . Acconsentiva il Papa a tutte le pre- 
cauzioni possibili , gli esortava solamente a 
non lasciarsi guidare dagli umani rispetti , e 
a preferire la palute dell’anima a qualunque 
altro riflesso . Questi sentimenti di Sua San- ' 
tità erano loro manifestati da un de’ Cardi- 
nali i più distinti , al quale s’ indirizzavano 
anche a Roma tutte le lettere relative a 
quest’oggetto . Gl’ infelici Vescovi intrusi ne 
stavano in quel punto aspettando il momen- 
to favorevole ai loro desideri , per ritrattare 
il lor giuramento, e rinunciare alla nuova 
chiesa, quando la persecuzione riprese delle 
nuove forze . Vi sono de’momenti , in cui 
fa d’uopo saper morire , e andare anche in- 
contro alla morte. Essi furono vili, e lo 
sono ancora; continuano a dissimulare; ma 
qual tormento mai può eguagliare quello 
dei loro cuore ? Un istante di coraggio gli 
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•avrebbe posti ne’ cieli insieme coi nostri 
martiri; interi anni di rimorsi formano della 
lor vita un inferno anticipato, 

1 Non mi si ricerchino delle prove parti- 
colari di questo fatto . Ho io veduta la cor- 
rispondenza; ho vedute tutte le lettere; il 
momento in cui una porzione di queste let- 
tere stava già per cadere nelle mani de’ma- 
gistrati rivoluzionari , sarebbe stato prezioso 
alla vendetta; avrebbe fatto scoprire il se- 
greto di quest’ intrusi , e nulla arrestato 
avrebbe il furor degli assassini. Io lasciai 
a Dio la vendetta degli errori . Bruciai tut- 
to ciò che poteva esporre le persone . Ma 
restano altrove delle altre porzioni di que- 
sta corrispondenza . Io non iscriverò davan- 
taggio su di quegl’ infelici , de’ quali pro- 
va essa egualmente i rimorsi , le promesse , 
e la viltà . 

Posso parlare più liberamente intorno al 
primo intruso della parrocchia di S.Sulpizio 
di Parigi . Egli si chiamava Poiret , prete 
superiore dell' Oratorio . Avrebbe egli di- 
sonorata per sempre la sua Congregazione» 
ed avrebbe legittimati i rimproveri fatti al 
suo corpo ; se fossero stati adempiuti i suoi 
progetti. Anche tra’ suoi fratelli aveva ei 
sperato di trovare un numero di preti giu- 
rati, abbastanza grande per rimpiazzarne le 
principali chiese, e particolarmente quella >. 
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in cui usurpava egli il primo posto . La 
sua speranza restò delusa. Nelle tre case 
che i preti dell’Oratorio avevano a Parigi , 
non trovò che tre preti giurati e vili come 
lui . Vedendolo gli altri dare il comodo del- 
la sua chiesa a d’Autun per la consecrazio- 
ne de’ Vescovi intrusi , protestarono contro 
questo passo , e spedirono de’ deputati ai 
sigg.Vicarj generali , per dar loro parte dell’ 
orrore, che eccitava in essi quell’ uso sa- 
crilego della loro chiesa. In prova dell’odio 
loro contro lo scisma, si allontanarono egli, 
no dalla loro casa , nel giorno in cui venne 
d'Autun a contaminarla e colla sua presenza, 
e con quella odiosa consecrazione . 

Il Governo deH’Oratorio diresse al Som- 
mo Pontefice una lettera firmata da tutti i 
soggetti fedeli , i quali si trovavano allora 
in Parigi in numero di circa cinquanta , 
protestando di nuovo contro le ordinazioni 
sacrileghe fatte nella loro chiesa, riprovan- 
do formalmente lo spergiuro di Poiret, e 
la pretesa costituzion civile del clero, es- 
* primendo senza alcun equivoco la loro ade- 
sione ai principi, e alla condotta del S. Pa- 
dre , e de’ legittimi Vescovi in tutto il cor- 
so della rivoluzione. I medesimi Padri dell’ 
Oratorio per riparare in qualche maniera al- 
lo scandalo delle ordinazioni costituzionali > 
malgrado tutti i susurri de’ nazionali uniti 
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in corpo di guardia nel loro cortile, volle» 
ro che questa medesima chiesa , profanata 
da Taillerand d 1 Autun , purgata fosse da 
quella taccia, santificata di nuovo dal vero 
pastore, e da tutto il clero fedele della lo- 
ro parrocchia di S.Germano d’Auxerrois , di 
cui essa divenne l’ asilo. Altrove come a 
Limoges, ad Autun , a Toulouse , a Mans, 
i Padri dell 1 Oratorio ben lontani dall’ es- 
sere a parte dello spergiuro di Poiret, eb- 
bero l’onore di meritare e di soffrire le me- 
desime vessazioni, carcerazioni , e deporta-» 
zioni del vero clero . A Chalons sulla Sao- 
na il padre Latour Superiore del loro Semi- 
nario , era anche il depositario de’ soccorsi 
pecuniarj , che Mans. di Chilleau Vescovo 
di quella città, faceva passare ai preti, i 
quali aveva di già la persecuzion scacciati 
in paesi stranieri . Il medesimo zelo che lo 
aveva reso degno di questa onorevole com- 
missione , lo rese anche partecipe deile ca- 
lunnie , e de’ processi intentati contro tanti 
altri . Le sue carte in cui si cercava onde 
imputarlo di cospirazioni , non somministra- 
rono altre prove, che quelle della sua cari- 
tà e della sua pietà. Sostenne egli nondi- 
meno tutto l’apparato dell’arresto, e tutti i 
ri*gori di due mesi di prigionia. 

Se Poiret trovò nella sua congregazione 
diversi cattivi soggetti , i quali giurarono. 
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e apostatarono a! par di lui; la costanza 
tuttavia de’suoi confratelli più degni di un 
corpo, che aveva data alle scienze Malle- 
hraoche, e alla chiesa Massi llon , e tanti 
altri grand’ uomini , non lasciò di fare im- 
pressione sopra' di t lui . Lo pressava la sua 
coscienza, e fu anche sui punto di ritrat- 
tarsi ; comprendeva egli sino a qual segno 
abusato erasi delia santa Scrittura , indiriz- 
zando ! agli . elettori di Parigi quelle parole 
del Profeta: eccomi , inviatemi ; come se 
appartenesse ai laici il dare la missione evan- 
gelica . Agitato da’ rimorsi faceva anche 
trattare la maniera, onde rinunciare al suo 
scisma voleva 4' infelice- e non voleva ; ven- 
ne la morte, e dopo un anno d’intrusione , 
portò .alla tomba la sua vergogna, i suor 
rimorsi , e il suo spergiuro . 

, Nel tempo e quasi nell ora stessa , in cut conlro 
l’ intruso di S. Sulpizio agonizzante andavaabito de' 
già a render conto a Dio della sua aposta- rre 11 • 
sia,, l’intruso di Bourges montava su la , 
tribuna de’ legislatori per consumar la sua „ 

Tutto vergognoso dell’ abito # che di conti- 
nuo rammenta agli ecclesiastici la loro vo- 
cazione, e i loro doveri „ Tornò scelse pre- 
cisamente il venerdì santo, giorno in coi 
i carnefici di Gesù Cristo gli strapparono la 
sua veste inconsutile , e Io spogliarono de’ 
suoi vestimenti , per ispogliare ancor egli 
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de’loro abiti tutti i preti , tutti i cenobiti , 
e le vergini tutte di Gesù Cristo . Fece 
Tornè la mozione di abolire assolutamente 
in Francia ogni abito ecclesiastico , e ogni 
abito religioso. Applaudì l’assemblea e ne 
decretò la mozione (1) ; Il Vescovo intruso 
Fauchet, il quale aveva con tanto calore 
predicata la libertà, si astenne di osservare 
esser assai strano i che sotto i'impefo di que- 
sta libertà fosàe uit delitto per i preti il 
portar ili loro abito ; nascose i residui del 
suo , la sua berretta , e la sua croce petto- 
rale. Un altro Vescovo intruso di Limoges 

1 ; . 

•• — 1 - » ■ - ■ ■ ■ — .ii.— 

• (l) L’apostata Tonte che per accettare il cano- 
nicato della chiesa di Orleans . aveva da trcnt’ anni 
e piu abbandonata la Congrcgazion de’ Dottrinari , 
rinnovò contro 1’ abitp ecclesiastico il progetto già 
fatto sin dal 1790. dallo spergiuro Sieyes • Nello 
scismatico piano da questo, proposto all’Assemblea, 
rese avvertiti que’ legislatori a non permettere, che 
nella nuova rigenerazion della Francia si avesse più 
a vedere il terribile inconveniente, ‘che i Preti, e 
i Frati conservassero l’ introdotto costume, di usar 
fuori delle funiioni del pubblico lor ministero ut» 
abito distinto dal commi de’ laici ; poiché fuori di 
tale occasione iìascuno non t altro che cittadino ; 
t satebbe un affetta /io» di or; 0 *lio troppo' ridicolo 
presto un popola Ubero , il portare nella società la pre- 
tensione di distinguersi dalli altri con abito esclusivo. 
Di tanto aggravio erano e tanto perniciosi al ben 
sociale , e alla pubblica felicita il cappuccio , e la 
chierica ! Bisognava dunque togliere da questo or* 
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credette far meglio di andare a deporre que- 
sta croce , segno caratteristico dell’ episco- 
pato sopra il tavolino del presidente. Sin 
d’ allora in un’ paese, in cui si pretendeva 
nulla essersi cangiato intorno all’ antica reli- 

goglio anche le truppe nazionali > vietando loro i’u in- 
forme fuori di lor funzione ,. ove non c più neces- 
sario . Non è punto il preteso orgoglio di tal di- 
stinzion di abito , che tormenta l’empio j è 1‘ idea 
sibbene di un Dio , di cui vede la livrea, che lo 
affligge , lo spaventa , e lo agita all’aspetto de’Sacer- 
«Tbti . Ha egli in odio il Sacerdozio e il suo abi- 
to, come appunto ha in odio l’aspetto de’sagri tem- 
pli , la vista delle croci , e di tutto ciò che suo 
malgrado gli richiama allo spirito J’idea di un Dio, 
che tenta di fuggire, di un Dio terribile al pecca- 
tore e all’empio. Questa esser doveva la ragion di 
quel progetto fatto da Sieyes, e da Tornè , al qua- 
le si oppose qualcuno , che col linguaggio divenuto 
loro caratteristico sostenne , che non doveva ciò far- 
ei in un momento, in cui i male intenzionati cer- 
cavan di persuadere al popolo , che voleva l'Assem- 
blea distrugger la religione, e che faceva d’uopo 
di rispettare l’opinion di coloro , che cran più attac- 
cati al loro abito thè alla loro religione . Avrebbe 
quest' oppositore parlato colla verità de’ fatti , se 
avesse piuttosto rilevato, che era egli ben vergo- 
gnoso a coloro , che con tanta compiacenza pronun- 
ciavano la parola tolleranza , il proibire questo o 
quel costume , ed era cosa la più intollerante il 
muover guerra non solo alle opinioni , ma perfino 
al color degli abiti. L’Assemblea per altro abbrac- 
ciato di già aveva il suo partito , ed emanò il de- 
creto proibitivo di tal costume . Venne questo all’ 
istante eseguito col fatto dall’intruso di Limoges ; 
ma non ottenne dal Re la sanzione. (N,E.) 

rom.lL • K 
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gìon dello stato , vi sarebbe ciascun prete 
di questa religione stimato ribelle contro lo 
stato, osando comparire in pubblico co! pro- 
prio abito , se fosse piaciuto ai Re di san- 
zionare il decreto. Ma ben si sapeva la sua 
ripugnanza in tutto ciò che tendeva a far 
de’ nuovi oltraggi contro la religione. Sua 
Maestà non accordò in verun conto la san- 
zione , e si fu questa eziandio un occasione 
di declamare contro il Veto reale (i ) . 


O) Spogliato il Monarca dall’Assemblea costituen- 
te de! diritto delia pace e della guerra , e del dirit- 
to di far leggi, gli fu soltanto per pura apparenza 
lasciato il potere di sospenderne l'eifetto per tre le- 
gislature, che fu detto il >tto . Ma neppur questo 
si voleva dai sediziosi . Nel palazzo perciò del Duca 
d’Orleans si formò contro il roto stesso un attrup - 
pamento di scellerati , che prese ii nome di sfritti 
patriottica , e ai 30 di Agosto 1790 si fece di là 
partire una delle solite orde di assassini , a cui non 
essendo bastato di aver forzati gli appartamenti rea- 
li , di avere insultata la stessa sacra persona del Re , 
e di avergli scannati sotto I di lui occhi medesimi 
| più fedeli servidori , scrisse nel giorno appresso 
delle lettere assai minacciose all’Assemblea, la di 
eui parte sinistra era già di accordo , volendo che si 
togliesse al Re il privilegio del reto , perchè a loc « 
giudizio faceva rivivere l'antico dispotismo , ru tut- 
tavia lasciato al Monarca il >rt* e la sanzion delle 
leggi • Non cessarono però gli scellerati di declama* 
re altamente contro siffatto privilegio., e di rappre- 
sentarlo sotto tutti gli aspetti i più odiosi. Un ar- 
rabbiato oratore de’ club a Versailles volendo spie- 
gare al popolo la forza della parola veto , diceva : 
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Nella stessa giorno il medesimo intruso Decreto 
educato in una Congregazion secolare, in quel- contro le 
la cioè de’ Dottrinari , non si arrossi affatto Con Bce- 
di fare istanza, sempre sù la tribuna, per 6az '° ni ‘* 
1’ abolizione di tutte le Congregazioni seco- 
lari d’ Istitutori , di Missionari , di Religiose 
spedaliere , e di qualunque altra si fosse . 

Tra queste Congregazioni le più odiose 
ai Giacobini eran quelle, che si consacra- 
vano all’educazione degli ecclesiastici , come 
appunto i lazaristi , e i Sulpiciani , gli uni e 
gli altri di già privi delle loro funzioni s i 
primi per avere in Parigi mostrata molta 
alienazione pel giuramento j i secondi per non 
aver somministrato neppure un sol giurato 
alla nuova Chiesa. Rapporto alle altre pub- 
bliche istituzioni , aveva di già il giuramen- 


„ ecco cosa significa il >eto ; immaginatevi che al 
momento in cui voi mangiate la vostra zuppa » ven- 
ga nn uomo da parte del Re a dir veto ; questa zup- 
pa non è più vostra A Parigi si adoperavano a 
questo proposito degli eguali assurdi per ingannare 
il popolo ; e appellavasi il Monarca coll’odioso no- 
me di Montitur Veto . L’Assemblea legislativa final- 
mente deliberò di render vani siffatti >tto , coll* 
emanare in appresso le nuove leggi con la deno- 
minazione di mrgtnm , per indicare che la esecuzion 
delie medesime non poteva punto ritardarsi senza 
pericolo degli affari pubblici ; ma doveva sibbene 
avere tutta la sua forza legale senza la Regia ap- 
provazione. (N.E.j 

k a 
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to costituzionale scacciati dai Collegi tutti i 
buoni ecclesiastici , e anche i laici , la di cui 
coscienza non si accordava col giuramento 
che esigevasi da loro , ugualmente che con 
quello che si richiedeva dai preti . 

Si eran vedute delle intere Università obbli- 
gate a disertare . Quella di Caen ne aveva dato 
Tesempio j quaranta professori di tutte le scien- 
ze i di tutte le arti , e preti e laici, avevano fat- 
ta una pubblica dichiarazione della loro fe- 
de, seguita da un solenne rifiuto dello sper- 
giuro (1); quella di Aix ne aveva seguito 


(i) Abbiamo già tra le mani la interessante ris- 
posta dall* Università di Caen diretta al Diparti- 
mento di Calvados , rapporto al giuramento appel- 
lato civico . E' dessa veramente degna di un patriot- 
tismo illuminato , e diretto dalla religione , e da 
quel zelo che sà ben distinguere ciò che deesi all* 
uomo da ciò che si deve a Dio. Risplende in essa 
mirabilmente la scienaa della religione ad un tempo, 
c quel nobil disinteresse che questa sola ispira, e 
quella modestia e saviezza, che la sola religione sà 
ben conciliare con quella intrepidezza , e con tutto 
quel coraggio, che la sola religion medesima pro- 
duce contro gli attentati di una politica scellerata , 
e di una forsennata empietà . In questa risposta , 
monumento il più glorioso per la Città di Caen , 
monumento ben degno di una Diocesi resa di già 
Illustre dalla costanza di Monsig. Cheylus suo Ve- 
nerabile Vescovo , esule per la sua fede : in que- 
sta risposta, dissi , si veggono de’ cittadini di ogni 
ordine e di ogni professione , i più distinti nelle 
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l’esempio; la Sorbona avea fatti pubblici i 
suoi sentimenti in una lettera di adesione al 
suo vero Vescovo . Quasi da per tutto la 
gioventù non aveva più per maestri , che de- 
gli apostati ; la pubblica educazione tuttavia 
non sembrava ancor giunta ad uno stato ab- 
bastanza desolante per li costumi, e perla 
religione* Era egli d’uopo assolutamente ta- 
gliar 1’ albero di ogni cristiana istituzione si- 
no dalla sua radice . Era questo il motivo 
della petizione contro tutte queste Congre- 
gazioni ; e r Assemblea la decretò ancora . 


scienze e nelle arti; si veggono de’ Grammatici co- 
me de* Teologi, de’Medici e de’Giureconsulti, come 
de’ Religiosi e de’Pastori , uniti tutti a sostenere con 
intrepidezza e coraggio la cattolica fede , ad onta 
della lor condizione, a pericolo della loro vita, e 
malgrado tutto 1 ’irritamento di uno scisma che trion- 
fa , e di un orribil fanatismo che minaccia . Que- 
sta risposta la qua! sola fa dubitare, se il Dipar- 
timento di Calvados sia stato dalla sua Università, 
reso più celebre# che disonorato dai traviamenti , e 
dai furori del suo Vescovo costituzionale l’Ab. Fau- 
chet , è giunta finalmente sino alla Cattedra di San 
Pietro . L’ immortale PIO SESTO ne ha di già for- 
mato il suo giudizio , e vi ha riconosciuta la fede 
di Pietro . Ha egli onorata questa protesta con un 
suo Breve diretto a quella celebre, e così beneme- 
rita Università in data dei p. di Luglio 1791* Tan- 
to quella risposta dunque , quanto il Breve del S. Pa- 
dre , monumenti che non potranno non accrescere il 
pregio di questa storia , si riportano al N. VII. , e 
Vili, dell’ Appendice 



ISO . 

L’ educazione non ricevette maggior soccor- 
so da un nuovo rifiuto di sanzione. Il giu- 
ramento degli istitutori fu più che mai pres- 
sato col maggior rigore . Quelli eziandio che 
più gratuitamente si consacravano all’educa- 
zion de poveri , una Congregazione soprat- 
tutto ammirabile in questo genere, quella 
cioè che si chiamava dei fratelli della dot- 
trina , si videro nelPimpossibilità di continua- 
re a rendere al popolo questo servigio . La 
loro dottrina era cristiana , i loro costumi 
erano edificanti , i loro servigj eran quelli 
degli Apostoli dell' infanzia ; non si vo- 
levano più questi servigi . La medesima ra- 
gione fece escludere dall’ insegnamento tutte 
quelle religiose , la di cui vocazione si era 
d’ insegnare alle fanciulle, e i doveri e le oc- 
cupazioni del proprio stato . Giunto era di 
già il tempo in cui riguardavasi come il più 
bel piano di educazione , quello in cui non 
•si tratterebbe più nè di Dio nè delle sue 
leggi . L’ autore di un progetto di pubblica 
istituzione , posto sotto gli occhi dell'Assem- 
blea, creduto avea di dover anche accordar qual- 
che cosa al rispetto pel cielo , col permet- 
tere che una volta per settimana ricevesse 
•la gioventù da un ministro dell’altare, al- 
cune istruzioni sulla religione . Siffatta dispo- 
sizione fu rilevata come una spesa inutilis- 
sima , se non perniciosissima ; e questa si fu 
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iz più gran ragione, che ne fece rigettare 
il progetto . 

Era tale 1“ impudenza di questa empietà Proposi, 
legislativa , che gli apostati i più esecrabili * Ion e 
potevano impunemente comparirvi anche i tutti “ 
più sfrontati . Un vero mostro in que* culti, 
sto genere , Alessandro Moy , parroco giura* 
to di S. Lorenzo a Parigi, non si era pun- 
to vergognato di far comparire sotto il suo 
nome, di vendere , e di aprire nel suo pre- 
sbiterio lo spaccio di un opera ripiena di 
sarcasmi, e di buffonerie contro il culto cat- 
tolico apostolico e romano, nel tempo stesso 
in cui n’esercitava egli le principali funzioni 
cella sua chiesa . Sotto il titolo cT accori de 
la religion et des cultes chez me nation libre , 
(accordo della Religione, e de’ culti pres- 
so una nazione libera) proscriveva special- 
mente il culto , di cui egli era ministro, co- 
me superstizioso , barbaro , e gotico . Quel 
culto , che proponeva egli d’ introdurre , 
respirava l’ indecenza e la mollezza sino nei 
funerali . Si cangiavano questi per Moy in 
altrettanti spettacoli profani , e in feste degne 
de’ Sibariti. I misteri i più santi si erano 
precisamente quelli , i quali affettava di met- 
tere maggiormente in derisione e in ridicolo. 

Sebbene per motteggiare sopra una reli- 
gione , di cui si ha iri odio la santità , e di 
citi non si s.ono giammai penetrate a fonde 


Digifeed by Google 



152 

le prove , vi bisogna sicuramente ben poco 
spirito, quantunque anche per questo non fac- 
cia d’uopo che della sciocchezza di un cie- 
co che si burla del sole ; ciononostante ve- 
niva riputato questo Moy troppo bestia per 
aver composto il suo libro . Égli lo fu al- 
meno abbastanza per adottarlo. Poco man- 
cò , che non ne restasse vittima j poiché i 
suoi parrocchiani mossi a sdegno dalla sua 
empietà, si ammutinarono , e tentarono d’im- 
piccarlo . Per indennizzarlo, i Giacobini lo 
fecero legislatore . Montato sulla tribuna pro- 
pose per ogni legge religiosa , quella soltan- 
to di non avere nè religion cattolica , nè 
rcligion costituzionale , di non pagare verun 
ministro degli altari , e di sostituire a tutti 
questi culti, delle feste, e de’spettacoli che 
chiamava patriottici . Questo piano metteva 
da banda e il giuramento che aveva egli 
fatto di mantenere la nuova costituzione re- 
ligiosa, e tutti i preti apostati suoi confra- 
telli . Questi si sollevarono tutti contro di 
lui . Avevano i Giacobini ancor bisogno di 
questi giurati ; si presero il compenso della 
necessità di soffrirli , per mezzo de’ furori , 
che andavano vie più crescendo contro de’ 
preti non giurati ( 1) . 


<i) Questo infame libro che ben corrisponde all' 
empietà , e alla scelleratezza del suo Autore , incou- 
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Non vi erano nè più giorni , nè più ses- Rapporto 
sioni , in cui non si vedessero comparire al- di Fra n- 
la sbarra alcune di quelle deputazioni spe- ^* tc d s ‘ 

- — - - sopra 0 

trò ben tosto il genio, e gli applausi di un famo- c * er0 * 
sissimo scellerato, e di un empio del prim’ordine, 

(li quell’ infame Prudhomme , il quale per raanife- > 
stare più apertamente la sua crudeltà, col suo no- 
me scoperto stampò cd affisse a tutte le cantonate 
di Parigi un manifesto col titolo : Prudhomme a tous 
la peupla de la terre : indirizzato a tutti i popoli 
della terra per esortargli a disfarsi di tutti i loro 
He, e Sovrani col massacrarli tutti insiem con le Rea- 
li loro famiglie; com’egli stesso ne diede poi l’esem- 
pio col farsi vedere in pubblico , e col presentarsi 
ai Club de* Giacobini tutto imbrattato del sangue 
dell’ infelice Monarca Luigi XVI. , nel giorno del- 
la esecranda decapitazione. Questo mostro di cru- 
deltà dunque e di scelleratezza fece una solenne ap- 
provazione di quell* esecrando libro , la quale man- 
dò alla Convenzione , e inserì nel foglio Num. 
pag. 277. e seg. delle empiissime sue Rivoluzioni di 
Farigt . Dopo una rapida descrizione delle materie 
che vi si trattano, che ben dimostrano i deliramen- 
ti dell’Autore e dell* approvatole , questi prosiegue 
a dire che se fossero ,,tre eoli Curati di quest* tem- 
pra in ofni Dipartimento del Re? no ; i roti di Mi- 
ra beau non tarderebbono a compiersi eoi pronto seat- 
tolitamento della Francia ( Vedi la pag. 4. Tom. t. 
di questa Storia). Se avremo questa buona sorte, 
nei dovremo professarne le nostre grandi obbligazio- 
ni a questo deputato supplcmentario , il quale ben 
presto consolerebbe l’Assemblea Nazionale , riparanr 
do alla perdita , che ella dice di aver fatta nella 

persona del defunto Ceiutti (Vedi la pag. 6 . 

Toni. 1, ) < 

j. Il Ministro dell’interno ha fatto saviamente , 
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dite dai club , per accusare i non giurati dì 
qualche nuova cospirazione . Stanchi , o fin- 
gendo almeno di esserlo , di tutte queste de- 
nuncie , di tutti i pretesi ostacoli » che que- 
sti preti frapponevano alla tranquillità del 
Regno , e tramando di già nei loro comi- 
tati P ultimo complotto , che doveva libe- 
rarli alfatto dal clero , e dal Re , fecero i 
legislatori istanza di un nuovo rapporto so- 
pra le turbolenze interne. Nè prese l’incari- 
to Francis di Nantes, e sorpassò Francois 
de Neùf-Chateau , sia per l’empietà , sia per 
le calunnie . 

In ogni religion rivelata altro non vide 
egli che degli ambiziosi , de’ profeti impo- 
stori , e la terra rosseggiante di umano san- 
gue per sostenere la superstizione . Si sca- 
tenò in maniera più speciale contro la reli- 
gion cattolica, e sopra tutto contro il Pa- 
pa. In vano erasi spiegato Pio VI. nel suo 


se egli è vero che abbia dato 1’ ordine , che il li- 
bretto del Curato di S. Lorenzo sia distribuito in 
molti Dipartimenti . Esso facilmente riparerà al di- 
sordine che portò 1 ' Indirizzo fatto al Re dal Diret- 
torio di Parigi , e al Vtto da lui apposto al decre- 
to contro le dispute religiose. „ ( Di ciò abbiam 
parlato nella nota pag>4o. di questo Tomo) Si vedano 
le riflessioni fatte sulle materie di questo libro dai 
eh. Sig. Ab. Cuccagni nel Supplemento al Giornale 
Ecclesiastico di Roma nel terzo quinterno per i Me- 
si di maggio e giugno 17 (N,E.> 
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Breve su la Costituzion del clero in questi 
termini ; „ Non è punto nostra intenzione 
„ di attaccare le nuove leggi civili, che il 
„ Re ha potute accettare ; poiché apparten- 
„ gono esse alla giurisdizione della potestà 
,, temporale; e noi non abbiamo in nessu- 
„ na maniera in vista di ripristinare Tanti- 
„ co governo civile , come spacciano i ca* 
„ lunniatori per rendere odiosa la religione.,» 
( Breve dei io. Marzo 1791. ) . Fu non- 
dimeno un delitto per il Papa, l’avere osa- 
to scrivere ai Francesi su la religione , di 
cui egli è capo. L’oratore tuttavia esclamò 
con indecenza : „ che vuole egli da noi il 
„ Vescovo di Roma , e perchè s’intriga egli 
„ de’nostri affari , quando noi c’intrighiamo 
,, cosi poco de'suoi ? ,, Egli fu eziandio un 
delitto non minore per i preti non giurati , 
il riconoscere nel Papa, non già un sempli- 
ce affigliato come i costituzionali, ma sib- 
bene un vero superiore in ciò che ha rap- 
porto alla religione. In mezzo all’odio suo 
furibondo, il Relatore paragonò tutti i pre- 
ti non giurati : „ ad una legione di geni 
,, maligni , che nella loro invisibilità agi- 
„ tano, tormentano la nazione, e spargono 
,, il veleno nelle famiglie ... ad un flagel- 
„ lo , da cui bisogna purgar le campagne 
„ che devasta ... ad una fazione giunta ad 
„ un punto, in cui forza è che sia lo stato 



i r* 

„ dà lei depresso 5 o sia essa dallo stato an* 
„ nielli lata . „ 

Allevato nel culto di Ginevra non seppe 
l’oratore neppur dissimulare l’odio suo con- 
tro i Sacramenti , e specialmente contro il 
sacramento della penitenza ; e le sue invet- 
tive servirono ai preti non giurati di un nuovo 
argomento , non essere eglino perseguitati 
che a motivo della loro religione* Non po* 
tendo contenersi d’inveire anche più diretta- 
mente contro il cattolicismo , esclamò i 
„ cosa è mai questa setta che ne’suoi prin- 
cipi condanna ognuno che non pensa com’es- 
sa. „ Sarebbe stato lo stesso che dire al po- 
polaccio costituzionale : come volete voi che 
questi preti non giurati sieno gli amici del- 
la nazione ; che vi sieno attaccati e fedeli; 
quando essi vi riguardano tutti , non sola- 
mente come altrettanti scismatici > ed ere- 
tici , ma eziandio come tanti dannati e de- 
moni in carne? Osservato si era che siffatta 
imputazione faceva dell’ impressione nel po- 
polo ; il filosofismo scaglia anche troppo so- 
vente questo avvelenato dardo contro de’cat- 
tolici , e la risposta che questi vi fanno è 
troppo trionfante , ed era essa specialmente 
troppo stringente contro i costituzionali , 
per non .tralasciar qui di riferirla t 

Da principio s’indirizza siffatta risposta a 
Francois medesimo, e conviene in maniera 
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più speciale alle prove della loro diserzio- 
ne . „ Voi che al presente applaudite a 
7t queste invettive contro i vostri veri pa- 
a stori, dicevano i preti cattolici, eccovi dun- 
,, que ridotti con gli avvocati della vostra 
,, causa , eccovi ridotti con i vani sofisti , con 
„ i Voltaire e i Rousseau , a calunniare que- 
,, sta medesima religion cattolica apostoli- 
,, ca , e romana , di cui voi facevate con 
,» noi professione , e che voi pretendete non 
„ avere ancor tradita? Eccovi ridotti a pren- 
,, dere i medesimi raggiri , a ricorrere alle me- 
„ desi me cabale, onde rendere odiosi i vo- 
„ stri veri pastori ? Popolo ingannato , avre- 
,, sti- tu dunque di già dimenticate le istruì 
», zioni , e Je spiegazioni di questi pastori ? 
„ Ovvero anche trovando di già il vangelo 
,, troppo rigido , ne avresti tu cancellate quel- 
», le parole» che non ha guari ti fortifica- 
„ vano , e che al presente ti spaventano : 
quello che crederà , e sarà battezzato , sarà 
„ salvo ; quello che non crederà punto sarà con • 
„ dannato ; e quelle altre parole: Senza la 
„ fede egli è impossibile di piacere a Dio ; e 
„ avresti tu cancellata quella scomunica : 
,, che quello il quale non ascolta la chiesa , sìa 
„ per voi appunto come un pagano , e un pub r 
„ blicano ; e tutte quelle minacce contro i fal- 
,, si pastori , i quali ben lungi dal condur- 
si li nei campi della Chiesa, non sanno nèpos- 
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„* sorto far altro che scannarti x e condurti 
„ alla perdizione ? 

,, Per consolarvi dunque , e assicurarvi 
„ nel vostro nuovo culto , di già vi fa d’ uo- 
„ po di un Dio, il quale sia nel tempo 
,, stesso il Dio della menzogna , e della 
3 , verità; il quale veda collo stess’occhio 
„ e l’uomo che bestemmia i suoi misteri * 

„ la sua chiesa, la sua dottrina , i santi 
a, suoi; e l’uomo che sottomette il suo spi- • 
„ rito, e il suo cuore a tutti i donimi , e 
3, a tutti i precetti ! Di già dunque vi è 
„ necessaria una fede vera e una fede falsa ; 

3, ed è necessario che l’una e l’altra di que- 
3> ste sia la fede del Vangelo , senza la 
„ quale egli è impossibile di piacere a Dio l 
a. Il vostro antico simbolo vi riempie di ter- 
,, rore, e voi più non ardite dire con S.Ata- 
3, nasio : che chiunque vuol' esser salvo , fa, 

3, d'uopo che prima di ogni altra cosa , si attac* 

3, chi alla fede cattolica . ,, 

,, La vostra propria coscienza vi dice duo» 

„ que internamente, aver voi abbandonata 
,, una chiesa, I3 quale ben lungi dallo spa- 
3, ventarsi di siffatte minacce contro 1 ’ in- 
j, fedeltà, le intende , le pronuncia, e le ri- 
,, pete con fiducia; la quale invece di pro- 
,, curare di cancellarle , altro non vi vede 
,, che gli oracoli di un Dio , che ad essa 
33 sola chiama tutti i figli degli uomini si- 
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n no alla consumazion de’ secoli . Rieri- 
„ trate dunque nel seno di questa chiesa 
„ cattolica, apostolica e romana; riprende- 
,, te tutto intiero il suo. simbolo, e il suo 
„ vangelo; e le minacce e tutti gli anatemi 
„ fulminati contro l’errore, Ip scisma, i’in- 
„ fedeltà , e l'apostasia , cesseranno di esser 
„ per voi un oggetto di dispute, e di spa- 
„ venti .. „ 

Queste ragioni erano ben incalzanti con- 
tro uomini che due anni addietro, non si 
sarebbono dati a credere di rimproverare al- 
la Chiesa cattolica, perchè si riguarda essa 
come quell’ arca santa , fuori di cui tutti 
quelli perirono, che non erano con Noè. 
Provavano esse invincibilmente che i costi- 
tuzionali intendevano da per loro medesimi , 
di non essere più eglino nella barca di Gesù 
Cristo e di S. Pietro ; poiché incominciava- 
no a temére la minaccia di non potere essere 
altrove salvati. 

Ma; il rimprovero del Relatore, e del fi- 
losofismo rovescia sulla cattolica religione 
una odiosità, la quale deve esser dissipata 
dalla vera esposizione de’loro principi . ,, Se 
„ voi di già temete il nostro simbolo, sog- 
„ giungono dunque i cattolici, cessate al- 
„ meno di calunniarlo e d’imputarci de'sen- 
„ timenti, che il nostro cuore e la nostra 
„ fede in niun conto ci permettono . Voi 
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„ pochi giorni sono eravate con noi ; vi di- 
», cevamo allora : quel Dio che vi ordina di 
», condannar l’errore , vi proibisce di for- 
», mare sinistro giudizio delle persone . Il 
», Dio che vi proibisce di essere a parte 
„ dell’ estorsioni del pubblicano, e del cui- 
», to del pagano, vi ordina di amare senza 
», eccezione tutti gli uomini come altrettan- 
», ti vostri fratelli, di assistere al Samarita- 
„ no come al Giudeo , all’infedele come al 
», Cristiano, in tutto ciò che non vi può 
», esporre alla seduzione . Egli vi proibisce 
», specialmente di condannar veruno; perchè 
», egli è il solo che conosce le disposizio- 
», ni de’ cuori, e le vie ammirabili della 
», sua previdenza , onde richiamare i vostri 
„ traviati fratelli alla salute . „ 

„ Di già vi unite voi a coloro, i quali 
„ finsero in ogni tempo di non intenderci , 
», e i quali ci accusavano di crudeltà e di 
», tirannia , coll’ imputarci di condannare fin 
„ anche l’ignoranza invincibile, o la buona 
», fede medesima in tutti quelli che non 
„ hanno la sorte di conoscere , e di segui- 
», re con noi la Chiesa cattolica . Vale a 
», dire, imputate voi alla cattolica chiesa 
„ come se fosse sua dottrina, ciò appun- 
», to che ha dessa precisamente condanna- 
», to come un errore . Prendete dunque in 
„ mano la storia e le decisioni di questa 
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„ chiesa ; e vi vedrete tre Papi condannar 
,, successivamente gli errori di Bajo ( i ) , c 
„ tra questi errori quello specialmente che 
„ voi ci attribuite. Saprete che non sola- 
„ mente noi non condanniamo l’ errore di 
„ buona fede, ma che egli è impossibile, 
,, secondo la nostra dottrina , che l’uomo 
„ sia condannato per un errore di buona 
„ fede ; poiché non vi ha che il solo pec- 
„ caro , che condanna ; e la chiesa ha 
,, proscritta questa dottrina di Bajo , cioè , 
„ che f errore di buona fede , o t infedeltà 
„ negativa è un peccato ; e questa condanna 
,, emanata dai nostri Sommi Pontefici , e 
„ accettata senza alcun riclamo dai Vescovi 
„ cattolici, è un di quei giudizi solenni, e 
„ irrefragabili , su de’ quali la chiesa catto- 
„ lica non potrebbe dare in dietro,,. 


(i) Le 79. proposizioni di Bajo, tra le quali è 
compresa anche quella , di cui parla il nostro (sto- 
rico , condannate furono da S. Pio V. con sua Bol- 
la Ex omnibus, in data del primo di ottobre 1567. 
Non cessando tuttavia le discordie , che suscitavan- 
$i da alcuni difensori delle medesime , in conferma 
di siffatta condanna 'emanò Gregorio Xiil. solenne- 
mente una sua Bolla Provisionis nostra, in data dei 
39. di Gennajo 1S97. Amendue queste Bolle di con- 
danna vennero finalmente confermate da Urbano Vili, 
con una sua Costituzione Ex eminenti , in data dei 
6 . di Marzo 1641. (N.E.) 

Tom.Il. . L 
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„ Noi torniamo a dirlo ancor di nuovo ; 

„ noi non condanniamo veruno ; noi com- 
„ piangiamo i nostri traviati fratelli ; noi 
„ proviamo per loro il rammarico della 
„ perdita che han fatta de’ nostri sacramen- 
„ ti 9 e de’ mezzi di salvezza , i quali si 
„ trovano nella sola chiesa cattolica ; ma 
n non ponghiamo noi verun termine alla 
„ misericordia, e alle grazie di un Dio, 
„ il quale può toccare i cuori, illuminar 
„ le menti , e prima di chiamarli al suo 
„ tribunale , conceder loro quei lumi , quel- 
„ la fede, e quell'amore , che cancellano una 
„ moltitudine di colpe . „ 

„ Che se voi ci mettete avanti l’ uomo 
„ della natura, l’uomo senz’ altra macchia 
„ personale, che quella dell’ignoranza in- 
„ vincibile della fede , a questo miracolo 
„ della natura risponderanno i nostri Santi 
,, con un miracolo della grazia , Amano cs- 
„ si meglio di ricorrere a un Dio , che si 
„ svela per mezzo di prodigi > e che santifica 
„ co’ suoi lumi, e per mezzo di vie inco- 
„ gnite , l’uomo della natura per chiamarlo 
„ a se, che a un Dio il quale abbandona 
„ l’uomo ai supplici delle tenebre per un’ 
„ ignoranza inevitabile . Tanto è grande' 
„ l’orrore che noi abbiamo di condannare 

la buona fede ! ,, 
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Col rispondere in tal maniera al Relato- 
re , non volevano gli ecclesiastici, che i co- 
stituzionali s’ingannassero sulla scusa di una 
pretesa ignoranza , che era egli almeno ben 
difficile di riguardare come invincibile , dopo 
le decisioni ben. cognite del Papa, e de'Ve- 
scovi , e in vista di tanti pastori, che ab- 
bandonavano tutto , a tutto rinunciavano , 
e si esponevano piuttosto alle prigioni , all’ 
esilio, e alla morte, che sottoscriversi allo 
scisma , e all’eresia . Rappresentavano loro 
principalmente , che la vera buona fede > 
quella cioè che sola scusa presso Dio» es- 
ser deve accompagnata da un desiderio in- 
genuo e leale di conoscere la verità , da 
una disposizione sincera a renderle omaggio , 
e a seguirla , tosto che sarà conosciuta , 
malgrado tutti i sacrifici che potrebbero co- 
starle . Invece di siffatte disposizioni , e di 
siffatto coraggio , altro eglino non nyvvisa- 
• vano che viltà, e interesse servile in quegli 
uomini , che per timore de’ legislatori del 
giorno, avean cangiato di religione, e che 
ne muterebbono per conseguenza anche nuo- 
vamente tutte le volte che piacesse al poter 
dominante di dettar loro de’ nuovi dommi. 
„ In tutti i casi possibili , soggiungevano 
„ essi, tentate in vano di calunniarci, e 
„ hanno i vostri legislatori , e i vostri dot- 
„ tori un bel parlare d’intolleranza. La 

L 2 
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„ nostra religione , come la verità , non 
„ può confederarsi , non può identificarsi 
„ coll’ errore ; la nostra religione , come la 
„ carità , non può avere in odio i nostri 
„ fratelli impegnati nell’errore; la nostra re- 
„ ligione , del pari che la divinità, fa ris- 
3 , plendere il sole della beneficenza sopra il 
„ fedele, e sopra il miscredente, sopra il 
„ giusto, e sopra il peccatore medesimo; 
„ essa per ogni dove altro non vede che 
„ degli uomini , che si compiace di ab- 
„ bracciar nei legami , nei voti , e nei soc- 
„ corsi di una fratellanza universale „ . 

Non era egli più difficile ai preti catto- 
lici di rispondere agli altri rimproveri del Re- 
latore . Aveva questi spinta la sua empietà 
sino a copiare questa strana dottrina di Tom- 
maso Payne (i) : ,, La diversità di religioni 


(i) Era costui Inglese di Nazione ed un de’pro- 
motorì della rivoluzione in America. Le stravaganze 
e i delirj che inseriva egli nel suo foglio periodico 
Intitolato : il Senio Cornute: lo esposero a Londra 
ad un evidente pericolo di esser meritamente lapi- 
dato . Per lo che costretto egli a fuggir da quella 
Nazione , ritirossi in Francia , in cui gli stessi suoi 
deliri gli conciliarono a suo tempo la stima, e gli 
applausi de’ legislatori di quelle Assemblee , e de’ 
deliranti Giacobini , e gli meritarono l’onore di esser 
quindi ascritto tra i furibondi membri dell’ empia 
Convenzion Nazionale, in qualità di deputato per 
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a, si è più grata all’Ente supremo , di qucl- 
„ lo che lo sia il freddo spettacolo di un 
„ culto uniforme, la di cui monotonia ras- 
,, somiglia piuttosto la regolata etichetta 
3, della corte di un despota, che i’emula- 


parte del Dipartimento del Poy - de - Dome . Questo 
Dipartimento infatti avendolo eletto a pieni voti 
a siffatta deputazione , gli diresse la seguente let- 
tera in data degli 8. di Settembre 17 pa., lettera 
piena di quegli elogi , che può meritare un empio 
da persone della stessa tempra • Eccola . 

,, Tommaso Tayne - l’Assemblea Elettorale di Puy- 
de - Dome vi ha nominato, nella sessione tenuta in 
questa sera , per suo deputato alla Convenzion Na- 
zionale . 11 vostro amore per 1’ umanità , per la li- 
bertà, e per l’uguaglianza, le opere utili che usci- 
te sono dal vostro cuore e dalla vostra penna per 
garantirle, ne hanno determinata questa scelta. E’ 
stata dessa accolta con universali e reiterati applau- 
si . Venite, amico degli uomini, ad accrescere il 
numero de’patriotti di un Assemblea, che fissar de- 
ve la sorte di un gran popolo, e forse anche quel- 
la dell’ uinan genere . 

E’ ormai giunto il tempo della felicità da voi 
predetto alle Nazioni. Venite; non vogliate punto 
deludere la loro aspettazione . „ 

(Sottoscritti ) I membri dall’ Ass. Elettorale del 
Dipartimento del Puy-de-Dome. 

Giunse finalmente il tempo, in cui questi speri- 
mentò i benefici effetti di quella pretesa umanità , di 
quella liberta ed uguaglianza, che aveva amata co- 
tanto, tanto promossa e difesa, e giunse i il tempo 
di quella felicita , che gli fece lasciar la testa sotto 
ia Guillotina. (N.E.j 



1 66 

„ zione di una numerosa famiglia , la quale 
„ con premure sempre più nuove, e con 
„ fervorosi e diversi omaggi , onora gli au- 
„ tori de’ giorni suoi. ,, 

Tal’ era la depravazione de’ legislatori 
franzesi , che riguardarono queste sciocchez- 
ze di Tommaso Payne come altrettante ele- 
vatezze di spirito , cui fecero applauso ■. 
Laddove la religione sempre vera , sempre 
una ne’ suoi dommi , non era secondo loro , 
come altresì secondo il Relatore e il suo 
maestro , che uno spettacolo fastidioso per 
il padre degli uomini. Era egli d’uopo per 
compiacere il Dio di questi legislatori , che 
venisse la menzogna a mischiarsi colla ve- 
rità nella bocca de’ suoi figli; e siccome 
la verità non è che una , laddove la men- 
zogna varia all’infinito; egli era perciò d’uo- 
po a questo Dio de’ milioni di figli , i qua- 
li mentissero per piacergli, contro un solo 
che direbbe la verità per onorarlo . Gli era- 
no ciascun giorno necessarj de’ simboli in- 
ventati dagli uomini , per indennizzarlo del 
simbolo di verità, il solo che possa dettare 
egli medesimo! 

Si comprende abbastanza da quanti altri 
assurdi doveva essere accotnpagnato questo 
rapporto. Il sig. Francis voleva tra le altre 
cose , che si lasciasse ai preti non giurati 
la libertà del loro culto , e che tuttavia si to- 
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gliesse loro 4 ’essenza stessa di questa liber- 
tà, cioè che loro si proibisse di predicare , 
di confessare e dC insegnare. Pretendeva egli 
che tutti i loro delitti sfuggissero talmente , 
che non lasciassero mezzo da poterneli convin- 
cere ; e soggiungeva , che un gran numero 
tra loro da trenta mesi in qua aveva scritto , 
predicato , confessato per la causa della con- 
trorivoluzione , e aveva resi fanatici , e posti 
in arme i villaggi ; e che questi delitti era- 
no noti a tutto l’ universo . Confessava di 
nuovo che neppure un solo era stato da* 
tribunali punito come colpevole, quantunque 
ne fosse stato denunciato un gran numero ; 
e per supplire alla formalità del giudizio, 
proponeva un decreto che li puniva tutti , 
senza neppure esaminare, se vi fossero de* 
colpevoli» 

L’assemblea a cui nessuna empietà , nes- 
suna contraddizione, e nessuna stravaganza 
recava stupore , quando si trattava di tor- 
mentare i preti non giurati, ordinò lastam- 
pa del discorso , e pochi giorni dopo, vale 
a dire ai 2 6 di maggio , in sequela del rap- 
porto , emanò un nuovo decreto , che con- 
teneva su di questi preti le seguenti dispo- 
sizioni . 

1. La deportazione, cioè l’esilio, l’espor- 
tazione forzata de’ preti non giurati, avrà 
luogo come misura di civil governo . 
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2. Saranno considerati come preti non 
giurati , tutti quelli che soggetti al giura- 
mento prescritto dalla legge dei 26 di de- 
cembre 1790, cioè tutti i vescovi , cura- 
ti, vicari, e preti addetti ad ammaestrare, 
che non l’avrebbono prestato ; come anche 
tutti quelli , i quali non essendo sottoposti 
a questa legge, non hanno prestato il giu- 
ramento civico , posteriormente prescritto 
dalla legge dei tre di settembre ; tutti quelli 
in fine i quali ritrattato avranno 1’ uno o 
l’altro giuramento. 

3. Allorché venti cittadini attivi del me- 
desimo Cantone si riuniranno per fare istan- 
za della deportazione di un ecclesiastico non 
giurato, il Direttorio del Dipartimento sarà 
tenuto a ordinare la richiesta deportazione , 

• qualora il parere del Distretto sia conforme 
alla petizione. 

4. Quando il parere del Direttorio del 
Distretto non sarà punto conforme alla pe- 
tizione, il Direttorio del Dipartimento sarà 
obbligato di far verificare da’ commissari , 
se la presenza dell’ecclesiastico denunciato 
sia di pregiudizio alla pubblica tranquillità ; 
e se T informazione de’ commissari è con- 
forme alla petizione , il Direttorio del Di- 
partimento sarà tenuto a pronunciare la de- 
portazione . 
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5. Nel caso in cui un ecclesiastico non 
giurato, cagionate avesse delle turbolenze 
per mezzo di atti esteriori , potranno i fatti 
/ esser denunciati al Dipartimento da uno o 
più cittadini attivi , e dopo la verificazione , 
sarà parimente pronunciata la deportazione. 

6 S Nel caso in 'cui i cittadini attivi che 
avanzano la petizione, non sapessero in ve- 
run modo scrivere , sarà la petizion rice- 
vuta in presenza del procurator Sindaco dal 
Segretario del Distretto . 

7. 11 ‘ Dipartimento ordinerà agli ecclesia- 
stici soggetti alla deportazione, di allonta- 
narsi nello spazio di 24 ore dai confini del 
Distretto di loro residenza ; in tre giorni dai 
confini del Dipartimento; e in un mese di 
uscir fuori da tutto il regno. 

8. L’ecclesiastico dichiarerà il paese este- 
ro , in cui vuol ritirarsi ; gli sarà dato un 
passaporto , in cui verrà descritta la sua 
persona, e gli saranno somministrate tre li- 
re per ogni dieci leghe sino alla di lui usci- 
ta dal regno . 

9. Se punto egli non ubbidisce , sarà la 
soldatesca a cavallo incaricata di trasportar- 
lo da truppa in truppa . 

10. Quelli che restassero, o rientrassero 
nel regno dopo emanata la sentenza di de- 
portazione , saranno condannati a dieci anni 
di prigione . 



IJO 

Se l’assemblea nazionale non si fosse da- 
ta il pensiere di pubblicare colle stampe i 
suoi rapporti , e i suoi decreti , la storia 
oserebbe appena di narrarli alla posterità. 
Gli ecclesiastici ne fecero agevolmente sen- 
tire e le inconseguenze , e le tiranniche dis- 
posizioni . Al nuovo decreto opposero la co- 
stituzione medesima , e quelle dichiarazioni 
sì formali , cioè che dev’ essere la legge 
uguale e la stessa per tutti j laddove una se 
ne stabiliva orribilmente severa per i soli 
ecclesiastici ; e opposero quei diritti in ma- 
niera così speciale riconosciuti , di non es- 
ser soggetto a veruna pena senza la prova 
‘del delitto; laddove se si trovassero fra tanti 
club Giacobini, nemici giurati de’ preti » 
venti uomini furiosi , e talmente ignoranti , 
da non saper neppur scrivere il proprio no- 
me , basterebbe egli che un prete non giu- 
rato fosse loro dispiaciuto per essere con- 
dannato all'esilio. Il decreto portava l’evi- 
denza della tirannia sino a distinguere for- 
malmente i casi , in cui la denuncia fatta 
da un solo avrebbe bisogno di alcune pro- 
ve , per essere seguita da un decreto di esi- 
lio , e i casi ne’ quali il semplice capriccio 
di venti giacobini basterebbe per far ordina- 
re la deportazione . 

Siffatte inconseguenze , • siffatte atrocità, 
e molte altre rimproverate al decreto , ven- 
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nero specialmente poste in tutta la lor ve- 
duta da Mons. Boisgelin Arcivescovo di Aix , 
e da Monsig. Dulau Arcivescovo di Arles. 
Fu il primo obbligato a fuggirsene in In- 
ghilterra , per aver fatta su di questo decre- 
to un’eccellente opera; ben’ altra poi si era 
la sorte che aspettava il secondo. 

Quanto vi ha forse di più importante ad 
essere qui osservato rapporto al clero , si è 
che faceva il decreto viemeglio conoscere 
la natura della sua causa , e l’oggetto pre- 
ciso della persecuzione . La primitiva e fon- 
damentale ragion della deportazione non con- 
siste già nelle pretese turbolenze , che i pre- 
ti non 'giurati avrebbono eccitate ; e non con- 
siste neppure nell'accusazion di aver fomen- 
tati de’ progetti dei realisti , degli aristocra- 
tici , e de’ controrivoluzionari . La ragione 
consiste totalmente nel rifiuto di quel famo- 
so giuramento dei 2 6 di dicembre i7po ; di 
quel giuramento cosi solennemente proscrit- 
to dal Papa, e da’Vescovi , come il gìura- 
, mento dello scisma, dell’eresia, e dell'apo- 
stasia; di quel medesimo giuramento, il 
quale aveva dato luogo alla famosa confes- 
sion del clero nella sessione dei quattro gen- 
naio 17PI. La persecuzione limitavasi allo- 
ra a scacciare dalle loro sedi , e dalle loro 
chiese i Vescovi, e gli altri pastori ; in que- 
sto punto , .lasciava però, essa al capriccio de' 
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loro più formidabili nemici, la cura di scac- 
ciarli dal regno . 

Rapporto a quelli , i quali compresi non 
erano sotto il nome di pubblici funzionari, 
il pretesto della deportazione era il rifiuto 
del giuramento detto 'civico; ma il leggi- 
tore ha di già vedute le ragioni , che ne 
distoglievano i veri preti , dopoché trovan- 
dosi la costituzion franzese terminata , nei 
suoi diversi articoli abbracciava anche quel- 
li , che la religione condannava nella costi- 
tuzione pretesa civile del clero , ed abbrac- 
ciava anche tutta intera quest’ultima costi- 
tuzione » < 

Persecn- Luigi XVI. era divenuto immobile come 
zìoni che il clero, si era confermato nella risoluzione 
Seguono nulla più sanzionare contro la religione; 
*! rifiuto ricusò di nuovo la sanzione, malgrado i 

ocna san- . . , . a 

zione. ministri Giacobini, de quali era stato co- 
stretto a servirsi » L’assemblea vi guadagnò 
i nuovi schiamazzi degli assassini contro il 
•veto reale . Aveva dessa i suoi mezzi or- 
dinari per renderlo inutile. Si rinnovaro- 
no più che mai nelle sessioni le delazio- 
ni , e le furiose petizioni ; più che mai i 
Giacobini misero in tumulto le provincie, 
per farne cadere la cagione delle turbolen- 
ze sul rifiuto del clero , e sul veto del Re. 
Pressoché da per tutto di nuli’ altro parla- 
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van essi , che di eseguire il decreto dei 2 6 
di maggio , malgrado l’opposizione <ii Sua 
Maestà ; e non cessavano intanto di prose- 
guire grimprigionamenti dei preti ndn giu- 
rati , 

A Dijon ottennero ancor quello di cin- 
quanta preti riuniti nel Seminario; ammu- 
tinarono il popolaccio per tutti massacrarli 
ad un tratto . Riuscì tuttavia di calmarli . 
Alla parte meridionale della Francia , a Mar- 
seilles(i), a Nimes , a Montpellier , il po- 


(i) u Club di questa infelice Città meditava già 
da gran tempo di attaccar furiosamente gli ecclesia- 
stici > che ricusato avessero di prestare il civico giu- 
ramento, e che tuttora esercitavano di nascosto le 
funzioni del lor ministero . Sotto pretesto dunque 
di delitto di controrivoluzione e di tradimento » 
la guardia nazionale e molta feccia del popolaccio , 
tra le altre violenze e crudeltà commesse contro e 1 * 
ecclesiastici non meno che i secolari, investirono la 
casa abitata dai religiosi Nuìratre, e Jax.il dell’Or- 
dine de’ Minimi , i quali rifugiatisi in altra casa , 
rinvenuti furono da quegl’ inferociti assassini, e 
furono a forza condotti in prigione ; Ad on- 
ta quindi di tutti i corpi amministrativi che dichiara- 
rono non esser colpevoli quei Religiosi di alcun de- 
litto , a colpi di baionette e di sciabie vennero en- 
trambi barbaramente trucidati . Non fu ciò tuttavia 
succiente a saziar la barbarie di que' feroci assassi- 
ni . Incrudelirono essi spietatamente anche contro i 
loro ’Cadeveri , tra mille furiose grida e oltraggi li 
strascinarono per le strade , e in molti luoghi del- 
la città li appiccarono replicatameli te alla fatai lanterna. 
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tcre esecutivo degli assassini andava sempre 
più crescendo ; coi loro nervi di bue stor- 
piavano* e accoppavano i preti, i fanciul- 
li , ed anche le donne incinte . In quest’ul- 
tima città poco contenti gli assassini di bat- 
tere con que’ nervi, si avventavano a colpi 
di fucile sopra coloro, che vedevano entra- 
re nelle cappelle cattoliche; il sig. Balacon 
antico professore del Collegio, il sig.Cussac 
Parroco di S. Margherita, vi avevano di già 
travata col martirio la corona della loro fe- 
de. Ne costò anche la vita a quattro o cin- 
que cittadini, per aver tentato di opporsi a 
quegli assassini. A Lione e a Chalons sul- 
la Saona s’ imprigionavano similmente sul 
minimo pretesto, e senza formalità legale» . 
e preti e vicarj generali cattolici . I magi- 
strati Lionesi diedero una prova non picco- 
la di coraggio nell’ arrischiarsi , malgrado 
le grida e i furori de’ Giacobini , a deci- 
dere , che alcuni preti non giurati non 


Di siffatte crudeltà prese la municipalità il pretesto 
di ordinare per mez zo di un editto , che tutti gli 
ecclesiastici» e religiosi nello spazio di due giorni 
partir dovessero da Marsiglia > e questi a più cen- 
tinaia costanti nel rifiuto dello spergiuro lasciarono 
quell' abborrica Citta , e si portarono a Nizza . Ec- 
co come facevansi eseguir prontamente i decreti 
dell’ Assemblea , ai quali aveva il Re negata la san- 
zione « (N.E.) 
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avevano mancato alla legge per avere , se- 
condo la loro religione, amministrato il sa- 
cramento del matrimonio , o conferiti alcu- 
ni battesimi , o anche pronunciato il nome 
del Papa nelle pubbliche loro preghiere. 

Siffatte solite vessazioni costrinsero un gran p . ret . , . riftf ‘ 
numero di ecclesiastici a rifugiarsi in alcu- fi*," 1 " * 
ne di quelle città , come a Rouen , e Amiens, 
i di cui amministratori si opponevano con 
miglior successo alla persecuzione . Parigi 
in cui era più facile di nascondersi sotto 
l’esterior portamento de’ secolari , e in cui 
dall’ altra parte il dipartimento si mostrava 
favorevole alia libertà dei culti, era ancor 
Pasilo che aveano molti preferito alle al- 
tre città. Dopo quasi un anno era ivi il 
loro numero assai considerabile , e tanti ve- 
nerabili pastori dirubati , e spogliati nelle 
loro case , giunti vi erano sprovisti di ogni 
ricorsa . Era egli cosi difficile di far loro paga- 
re almeno quell’ assegnamento fattogli dalla 
prima assemblea , che non potevano essi vi- 
vere altrimenti che col lavoro delle loro 
mani, o colla carità de’ fedeli. Conosciuti 
solamente dai loro amici , e qualche volta 
anche senza veruna conoscenza , molti di 
quegli antichi curati o vicari, si stimavano 
felici di potersi guadagnare il loro pane col 
sudore della loro fronte, e con le più vili 
fatiche. Sene videro alcuni divenuti por- 
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tacqua. Il loro portamento modesto ,c Paria 
di pietà che respiravano , li fecero distin- 
guere da quella classe, cui si erano aggre- 
gati ; erano i loro servigi preferiti agli al- 
tri , onde avere occasione di somministrar 
loro de’ maggiori soccorsi ; siffatta distinzio- 
ne tuttavia poteva esser loro di nocumen- 
to ; gli obbligava perciò a cercare nuovi 
quartieri , per confondersi nuovamente nella 
classe dei portacqua . 

Molti altri si condannarono ad una pro- 
fessione anche più penosa. Insieme cogli 
uomini delle legnaje di Parigi , sotto vili 
cenci come esige una tal professione , ac- - 
correvano di buon mattino al fiume , col 
dorso coperto di un cuojo massiccio come 
i nuovi loro compagni, e colla gerla sulle 
spalle entravan seco loro nell’ acqua , rice- 
vevano il lor carico di legna bagnate , e lo 
portavano allegramente alla legnaia ; torna- 
vano di nuovo a scender nel fiume , e a 
prendere un'altro carico. Gli angeli del cie- 
lo eran testimoni di questo spettacolo ; li ve- 
devano abbandonare il loro lavoro, allor- 
ché ne avevan ritratto , quanto bastava ai 
loro bisogni ; e li seguivano allorché pren- 
devano una decorazione più conforme al lo- 
ro stato, allorché passando in fine dalla le- 
gnaia all’altare in alcune cappelle lontane, 
ivi offrivano a Dio il sacrifizio di una fe* 
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de , la quale erano si degni di predicare ; 
poiché sapevan per essa abbassarsi a siffatti 
umilianti e penosi travagli . 

Si raccontava allora in Parigi , che un 
di que’ buoni curati , scacciato dalla sua 
parrocchia , erasi addetto all’ altrui servigio 
in qualità di semplice giardiniere . Senza 
abbandonare il suo lavoro , vide egli un 
giorno il suo proprio Vescovo passeggian- 
do , passare e ripassare più volte dinanzi a 
lui ; l’ uso che avea contratto di rispetto , 
gli faceva chinar la testa ogni volta, che il 
Vescovo avvicinavasi al sito, in cui lavora- 
va. Il Prelato se ne accorge, l’osserva, 
e salendo in casa della Dama, padrona del 
giardino , le disse : Sapete voi , Signora , qual 
uomo avete per giardiniere ! Nò , risponde 
la Dama; ma quel che sò bene, si è che 
questi è un galant’ uomo ; che da tre mesi 
che 1’ ho al servigio , non ho mai sentita 
contro di lui la minima lagnanza , e che 
invece di andare nei giorni di festa all’oste- 
ria, impiega que’ giorni in chiesa Or 

bene. Signora , riprese il Vescovo, quest’uo- 
mo è un de’ migliori curati della mia Dio- 
cesi ; un di quelli che sono stati li più per- 
seguitati . Io non ne rimango punto sorpre- 
sa , replica la Dama ; e all’istante scende in 
giardino , si avvicina al curato con una ma- 
niera che lo fa quasi arrossire di vedersi ri- 
N Tom. IL M 



conosciuto; dal giardino lo fa passare alla 
sua mensa , lo fissa suo Cappellano , e gli 
assicura una pensione sua vita durante . Il 
curato accettò la tavola ; e servì la pensione 
a sollevare alcuni de" suoi confratelli , che 
vedeva languire nella medesima indigenza , 
da cui la providenza Io avea sottratto . 

Questi tratti de'confessori di Gesù Cristo 
non sono indifferenti agli occhi del cielo ; e 
neppur esser lo debbono in una storia ec- 
clesiastica. Una onorata povertà è un lungo 
martirio ; e per sopportarla , vi bisogna for- 
se maggior coraggio , che per affrontar la 
stessa morte. Io non mi dimenticherò giam- 
mai dello stato, in cui ho veduto un gio- 
vane prete, figlio di un gentiluomo; quanto 
gli costava il vedersi ridotto all'ultima mi- 
seria; e ciononostante oh come era egli ri- 
soluto a morir piuttosto di fame, che a fare 
un giuramento contro la sua fede ! 

Questo giovane prete era stato da princi- 
pio destinato ad esser paggio del sig. Duca 
di Penthievre . Avendo egli preferito lo sta- 
to ecclesiastico a siffatto impiego, e con- 
servando tuttavia qualche cosa della sua mi- 
litare inclinazione, si fece cappellano della 
marina. Assente da più di tre anni, e sol- 
cando i mari delle Indie orientali sopra una 
fregata reale, aveva appena sentito parlare 
della rivoluzione, e ne ignorava totalmente 
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quella che aveva rapporto alla chiesa , quan- 
do rientrò la sua fregata nel porto di Brest . 
Si presentò agli uffizi per esser pagato de- 
gli appuntamenti scaduti in tempo del suo 
viaggio. Gli viene richiesto' in principio un 
attestato della sua condotta; gli uffiziali , 
da’ quali era amato, gliene danno uno de’più 
onorevoli. Questo vien letto all’ uffizio; ma 
gli vien detto : questo non basta , o Signore; 
fa d’uopo adesso per esser pagato che pre- 
stiate il giuramento: Che dite voi , o Signo- 
ri ? qual giuramento? Io son gentiluomo; 
ho io mancato al giuramento di ben servire 
il Re ? e non vedete voi avere io fatto il 
mio dovere su la fregata? allora gli si fa 
sapere esservi un altro giuramento per i pre- 
ti , quello cioè di mantener la nuova costi- 
tuzion del clero . Ei non sa cosa sia questa 
puova costituzione. Non vuol punto giurare 
di mantenerla prima di conoscerla . Rappre- 
senta non essersi ricercata siffatta condizio- 
ne per i suoi servigi ; ed essere almeno ben 
giusto che gli sieno pagate le sue annate 
scorse sul mare ; tutte le sue rappresentanze 
sono inutili. Quantunque avesse egli pre- 
mura di esser pagato, s’informa , e intende 
esservi in qualche distanza da Brest uno de- - 
gli antichi Vescovi. Và a consultarlo ; e non 
•ritorna che per significare all’uffizio, che 
rinuncia piuttosto ai suoi appuntamenti, che 
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giurare contro il suo onore e la sua co- 
scienza. La medesima fregata riprender do- 
veva il suo corso , e partir per l’America } 
gli uffiziali offrono al giovane cappellano 
d’incaricarsi di lui, e di somministrargli a 
proprie spese il suo mantenimento; erano già 
sul punto di far vela, quando giungono i 
municipali , dicendo che un prete refratta- 
rio non può esser cappellano; e conducono 
un frate giurato per sostituirlo in suo luo- 
go . Questo frate spiaceva estremamente all’ 
equipaggio ; vedendo P ecclesiastico che a 
lui s’imputerebbe Paccoglienza fatta al giu- 
rato, placò gli uffiziali, e si portò a Pari- 
gi senz’ altra risorsa , che la Speranza di 
trovarvi un qualche impiego per sussistere . 
Gli fu d’uopo di far ricorso ai suoi confra- 
telli. Allora fu che ebbi io l’onore di ve- 
derlo in mia casa . Si scorgeva in lui un 
misto di coraggio militare , di lagrime di 
vergogna , e di sentimenti religiosi . Si dis- 
perava di non essere uffiziale ; piangeva di 
vedersi prete in atto di stender la mano per 
chieder la limosina ; ma in mezzo a tutto 
ciò dominava in lui la coscienza . ,, Avran- 
,, no essi un bel fare , diceva egli versando 
„ un torrente di lagrime , tra io sdegno e 
„ la confusione; io morrò di fame; mi por- 
„ ranno la testa sopra una colonna ; me. la 
„ schiareranno , io non giurerò affatto con- 
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„ trò la mia religione „ » La providenza 
fortificò quel cuore , depurò i suoi senti- 
menti , gli procurò de’ soccorsi , lo liberò 
eziandio da un pericolo assai più grande di 
tutti quelli, che avea potuti incontrar sul 
mare. Fu questo prete un di quelli clic 
scamparono dal massacro de’Carmelitani . 

11 numero degli ecclesiastici rifugiati in 
Parigi, e^ridotli ad una onorata povertà, 
erasi talmente accresciuto dopo sei mesi c 
più , che era stato d’uopo ricorrere ad una 
pubblica associazione per la loro sussistenza « 
I manifesti di siffatta associazione furono di- 
stribuiti , e aperti furono degli uffizi per ri- 
cevere i soccorsi de’ fede li . I preti che ave- 
vano qualche sostanza di lor patrimonio , i 
laici fedeli > e quelli eziandio che avevano 
minor comodità , concorsero generosamente 
a questa buon’opera. Abbiamo noi cono- 
sciute delle persone, le quali contribuirono, 
le une più di venti mila, e le altre più di 
cento mila lire pel sostentamento de’ preti 
non giurati . Abbiamo soprattutto conosciuti 
de’ Vescovi , i quali riserbavansi appena il 
necessario , per mandare de’ soccorsi ai loro 
preti, e a quelli principalmente che inco- 
gniti nelle provincie , vivevano ivi esposti a 
mille pericoli per distribuire secretamente ai 
fedeli le consolazioni del loro ministero. 
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Nelle regioni in, coi regna tuttora l’ido- 
latria, non fa egli d’uopo ai missionari di 
maggiori precauzioni , onde evitar la vista 
de’ persecutori , di quante ne faceva d’uopo 
a que’ preti cattolici in alcuni cantoni del- 
la Francia, per ascoltare le confessioni, e 
portare ai moribondi il santo viatico . Lo 
zelo avea bisogno di nascondersi sotto ^li 
altrui vestimenti i più alieni dall’ abito 
ecclesiastico . Tutto' è prezioso in quei mez- 
zi che ispira una carità generosa. Nella dio* 
cesi di Mans un curato perdutosi di corag- 
gio diceva al suo Vicario : quell’ infelice 
fornaio morrà senza sacramenti ; mi ha fatto 
egli chiamare; ma i subornati dall’ intruso 
m’impediscono di accostarmi. Nò; signor 
curato, risponde il vicario , questo valent’ 
uomo non morrà senza sacramenti que- 
ste parole si veste il -vicario da garzon di 
fornaio , si arreca sulle sue spalle un pe- 
sante sacco di farina ; passa a traverso gli 
esploratori deli* intruso , e non ritorna che 
raccontando , con qual pietà, con qual ri- 
conoscenza ha l’ammalato ricevuti i sacra- 
menti, che gli ha amministrati . 

Un’altro prete nella medesima diocesi ri- 
ceve da un ammalato il seguente avviso : 
„ Io sono moribondo nella tal' camera dell’ 
„ ospedale, e noi qui non abbiamo altri, 
„ che preti giurati scismatici, per ammini- 
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j, strarci i sacramenti . Non voglio io rice* 

„ verli da questa razza d’uomini. „ Si fa . 
il prete portare all' ospedale , disteso sopra 
una barella , in atto di chiedere egli stesso 
un posto di ammalato; e non si trova gua- 
rito se non dopo avere amministrati i sacra- 
menti a quel meschino , che sembrava as- 
pettare i suoi soccorsi per addormirsi nel 
sonno de’ santi . Per apprezzare questi atti 
eroici , egli è d’ucpo sapere , che una sicu- 
ra morte toccava a que’ preti , che i gia- 
cobini , gl’ intrusi , o i loro assassini aves- 
sero sorpresi nell’ atto di esercitare queste 
sante funzioni. 

Non era ancor giunto il tempo, in cui i Giornata 
cattolici avrebbero bisogno in Parigi delle ^fùgno 
stesse precauzioni. In questo medesimo anp Parigi, 
no eziandio, nel principio di Giugno, una 
risoluzione della municipalità, una Ietterà del 
Procurator-generale sindaco di quel diparti- 
mento , un’ altra lettera del Procuratore del 
comune, significarono essere tutti i corpi am- 
ministrativi pieni di rispetto per i principi 
consacrati dalla costituzione, la quale garan- 
tisce ad ogn’ uno il diritto di esercitare il 
culto religioso cui è attaccato ; significarono 
perciò : che questa libertà religiosa doveva ave- 
re la più grande estensione , e che non può 
esservi apposta veruna restrizione . Malgra- 
do siffatte dichiarazioni , e ad onta di sif- 
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fatte promesse , si preparava di soppiatto la 
più terribile tempesta nei comitati segreti de’ 
municipali, e de’ legislatori . Avevano essi 
giurata la rovina del Re, eia protezione che 
accordava questi agli ecclesiastici non giura- 
ti , formava un de'più grandi pretesti , di cui 
si servivano per ammutinare il popolaccio . 
Il dì 20. Giugno sollevarono essi i loro as- 
sassini ; il palazzo delle Thuillerie, venne 
circondato da ventimila picche , baionette , 
e scuri , da cannoni eziandio, e da un popo- 
lo senza numero 5 penetrarono questi furiosi 
nell’ interno del palazzo. Luigi XVI. fu ve- 
ramente grande in quel giorno , si presentò 
egli stesso per aprir la porta del suo appar- 
tamento; di gii le scuri 1’abbattevano in 
quel punto , e quando questa si aprì , un for- 
sennato avventandosi colla sua picca, ne avreb- 
be trafitto il Re, se la picca e il colpo non 
fosse stato destramente deviato dalla sciabla 
di un granatiere. Nell’istante medesimo en- 
trò il popolaccio alzando terribili grida ; il 
vano di una fenestra separato dalla folla per 
mezzo di: una tavola, si fu il solo asilo in 
cui potè Luigi XVI. ritirarsi per non essere 
circondato , oppresso , fracassato , e forse fin 
d’ allora immolato dagli assassini . La sua pre- 
senza di spirito , l’inalterabile sua intrepidez- 
za ne difesero la sua vita, anche meglio 
delle spade di alcune guardie fedeli che lo 
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circondavano (i) . Ma tutta la sua costanza 
non gli risparmiò nè le umiliazioni del beret- 
tino rosso , di quel vergognoso contrassegno 
de 1 Giacobini, che gli posero gli assassini so- 
pra la sua testa qual sola corona del giorno» 
nè il nappo che poteva sospettare avvelena- 
to , e che ebbe il coraggio di bere alla sa- 
lute della Nazione , la quale pretendevano di 
rappresentare que’ forsennati ; nè tre ore di 
oltraggi, d’ingiurie grossolane, e di minac- 
ce, le quali egli sostenne con quel coraggio 
d’impassibilità , che dovea distinguerlo sino 
alla morte. 


(i) Alle alte grida della tumultuante ciurmaglia dei 
Sobborghi di S. Antonie e di S. Marcello , che ripe- 
teva : non rolliamo reto : e all’aspetto di un furibon- 
do assassino , che .portava a gran caratteri scritto ia 
fronte: o la taneione, o la morte : il Re sereno e 
tranquillo rispose : un uomo onesto thè ha adempiuto 
al proprio d ore-re , -e non ha colpa a rimproverarsi « 
non pruoya nell’ animo nc timori ni rimorsi . Rivol- 
tosi al tempo stesso ad un che gli stava al fianco , 
presagli tranquillamente la mano, e accostatala al 
suo cuore: tenti gli disse, te palpita ; e continuò 
a dire , che le sue intenzioni eran pure, che aveva 
in mira i soli interessi del suo popolo, e il man- 
tenimento della costituzione in tutta la sua integri- 
tà . A queste parole si udirono alcune voci ripeterei 
trrira il Re: ed altre: non rolliate fidarvi . Un di 
quella masnada finalmente gli presentò la berretta 
rossa, insegna di Giacobino, e ia coccarda bianca . 
Non «sdegnò il Monarca di scegliere la prima, cbq 
gli fu posta sulla testa da un fanciullo . (N.E-i 



Tra gli orrori di quella terribile giornata 
si mostrò la Regina con tutta la sua mae- 
stosa intrepidezza . Contro di lei principal- 
mente i Giacobini scatenavano il popolaccio; 
la di lei testa specialmente minacciavano le 
loro grida (i) ; la sua testa appunto cercava el* 
la soprattutto di offrir loro per salvare quel- 
la del Re. Per evitare una parte almeno de! 
pericolo, la costrinsero i suoi Uffiziali ed i 
ministri a restare in una sala , ove gli assas- 
sini non erano ancor penetrati ; il mio posto, 
gridava ella è vicino al Re nei suoi pericoli . 
Fu egli d’uopo di rappresentarle constantemen- 
te che il suo luogo era eziandio vicino ai 
suoi figli. Madama Elisabetta, quell’angelo, 
quel modello di tutte le virtù umane e re- 
ligiose , si presentava frattanto alle ingiurie, 
e alle spade de’sfrenati assassini , e diceva a 


(!) Una furibonda femmina andò per tutto l’ap- 
parlamento in traccia della Regina con un stilo in 
mano. Pervenuta quella all’ ultima Camera , e inter- 
rogata da una guardia di chi ricercasse . yoglio , 
rispose , trafiggere la scellerata Antonietta . ,, Ebbene 
soggiunse la guardia , vieni meco, eccola nella sala; 
uccidi la tua Regina su gli occhi del suo Sposo, se la tua 
infame barbarie può giungere a tanto . L’ assassina 
atterrita, e tremante lasciò allor cadérsi lo stile a 
terra , e coprendosi colle mani la faccia si diè al- 
la fuga . (N.E.) 
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coloro che erano presso di lei : ab ! sepolti- 
sero prendermi per la Regina l( 1) 

Siffatta insorgenza altro non era tuttavia 
per i Giacobini che un saggio delle loro for- 
ze . Brissot , e Gensonnet, e i Legislatori 
Girondisti, di accordo col Maire Pethion , 
non avevano ancora palesato al gran Club , 
quale n’era il preciso oggetto. La gran que- 
stione su la decadenza del Re era di già 
decisa nel segreto lor comitato; erano di già 
digeriti i decreti dei dieci di Agosto; Pethion 
lo sapeva; ma voleva che il popolo condot- 
to per gradi , da eccesso in eccesso , comin- 
ciasse dall’ assicurarsi da per se medesimo 
di tutto ciò che poteva impunemente tenta- 
re contro la corte . Il momento di affrettare 
la decadenza o la sospensione del Re , era 
già prossimo ; ma il pretesto dell’ insorgen- 
za altro ancor non era in quel giorno, che 


Ò) Era questa Eroina di ogni virtù in piena li- 
bertà di partir dalla scellerata Francia con le Prin- 
cipesse sue Zie ; amò tuttavia meglio di rimanere col 
Re suo Fratello, e con tutta la Reale Famiglia, 
per divider con l’uno , e coll’altra il suo destino . Nel 
giorno iodi Giugno, che fu un preludio dei iodi Ago- 
sto , la Principessa Elisabetta essendo stara presa per 
la Regina da una parte del popolaccio , che voleva 
massacrarla, non volle Essa disingannarla, speran- 
do con la sua morte di salvar la sua Cognata. Ma 
fu per buona sorte scoperto l’errore, prima che ri- 
cevesse vermi insulto, (N.E.> 
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i veto da! Re apposti ai decreti contro i 
preti non giurati . Luigi XVI. oppose la sua 
coscienza, i suoi diritti , la libertà garanti- 
ta dalla costituzione , e il giuramento che 
aveva fatto di mantenere questa costituzion 
medesima . Alcuni legislatori deputati , i qua- 
li avevan finto di accorrere per liberare il Re , 
fecero anche sembiante di esser soddisfatti 
delle sue risposte, e impegnarono il popolo 
a contentarsene. Il perfido Pethion comparve 
in fine per dire a quel popolaccio: Voi ave- 
te in quest'oggi mostrata a bastanta la vo- 
stra Sovranità ; egli è tempo che vi ritiria- 
te, (i) 

- i ■ i ■ - — 

(i) Lo scellerato Pethion . Maire della Città , e 
principale ancore di quell’ orribil tumulto, per la- 
sciare al popolaccio un più libero stogo della sua 
rabbia, e del suo furore, e per nascondere al tem- 
po stesso 1* iniqua sua trama , Crasi in quel tprribil 
giorno recato a Versailles. Fu di ritorno a Parigi 
sull’ imbrunir della sera , porfossi alle Tuillerie , iti 
cui vedendo la fermezza del Re essere invincibile, 
ed esser vano il continuare più a lungo la scandi-' 
Iosa scena, montato sopra di una sedia, con un di- 
scorso il più insénsato fece intendere, che era sta- 
ta un atto di Sovranità la condotta di una canaglia 
tumultuante e sfrenata , che insolentito aveva auda- 
cemente contro il proprio Monarca nella sua regia 
medesima. Le voci del perfido Pethion ebbero la 
forza di calmar prontamente quella turba sediziosa, 
e in un quarto di ora più non si vide veruna pic- 
ca nel palazzo. Era questa una prova ben certa dell’ 
influenza, e dell' impero, che esercitava costui su 
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Luigi XVI. era in quella giornata com- 
parso si grande , che gli amici del trono e 
dell’ altare , credettero di vedere la Francia ri- 
condotta dalia stima e dal rispetto, all’antico 
suo attaccamento per i suoi Re . Cinquanta 
quattro dipartimenti tentarono infatti per 
mezzo di rappresentanze piene d’ indignazio- 
ne contro l’insorgenza dei 20 Giugno, di 
cancellarne l’oltraggio, (i) Più pratici i 


di quegli animi indocili > posti ir» moto dalle insidio- 
se di lui trame . (N.E.> 

(t) Il Re per mezzo di cinque de’ suoi ministri 
fece le sue rimostranze all’ Assemblea di quella scan- 
dalosa scena» senza punto esagerarne i fatti, de* 
quali era stata testimone ia Capitale medesima , 0 
fece istanza, che prender si dovessero le piu pron- 
te , e necessarie misure onde assicurare la inviola- 
bilità, e la liberta del Rappresentante Ereditario 
della Nazione. Emanò quindi un proclama , che non 
potè leggersi da verun cittadino , il quale non fos- 
se il più arrabbiato Giacobino , senza versar lagri- 
me di tenerezza e di ammirazione per i sentimenti 
sinceri, e comprovati dai fatti, i quali si leggevana 
espressi con uno stile nobile, e fermo. Il solo ero- 
ismo Infatti poteva chiudere quel proclama con que- 
ste parole : Io voglio sacrificate il mio riposo, lamia, 
vita. Portate pare le >ostre mani sacrileghe sopra la 
mia persona . lo no » farò giammai il sacrificio de" 
mici doveri . Parve che questi sentimenti del Re fa- 
cessero un impression favorevolissima negli spiriti , 
e facessero sperare che quell’ultimo sforzo del Gia- 
cobinismo, incominciasse a disingannare molti degli 
affascinati dai sortilegi del preteso patriottismo , In 
poche oic infatti fu da piu di venti mila Parigini 



Giacobini a proseguire una cospirazione , si 
guardarono di lasciare al Popolo il tempo di 
respirare, e di confermarsi nè sentimenti che 
incominciava a ripigliare in favor del Re . (i) 


sottoscritto un memoriale all’ Assemblea , con J’istaa- 
za avvalorata quindi dalla maggior parte de’ Dipar- 
timenti , che si rintracciassero , e si punissero gli 
autori di quell’ abbominevol giornata • L’ Assemblea 
che era stata d’ accordo col Maire Pethion , e con 
Manuel Sindaco del comune, capo di quel tumul- 
to , emanò a tal' uopo per semplice apparenza un 
suo decreto, la di cui inefficacia potè ben rilevarsi, 
dall’ essersi trovato nel giorno stesso affisso a tutti 
i cantoni del sobborgo di S. Antonio un Cartello , 
dettato dalla piu sanguinaria rabbia de’ Giacobini, 
ed espresso in questi termini: Padri della Patria, 
noi ci tolleriamo un altra rolta , noi dementiamo 
un Re colpevole sotto il brando iella giustizia; t st 
non saremo ascoltati, saremo noi per panne i tradito- 
ri anche tri Voi . Minacciarono cioè di eseguire ciò 
che non avevano in quel giorno effettuato , e co- 
stringere il Re a togliere il Veto apposto ai due de- 
creti contro il clero. L’audacia finalmente si portò 
tant’ oltre, che una deputazione di quel Sobborgo 
presentossi all’Assemblea , cui disse. Si ricercano gli 
antori dell' attruppamento del di ao ? ti risparmi ogni 
ricerca : lo siamo Noi . Ecco con qual tuono parla il 
popolo Sovrano. (N. E.) 

(i) In seguela del decreto emanato dall’Assemblea 
a nome del corpo municipale, pubblicò il Maire Pe- 
thion nel suo stile da oracolo il seguente proclama, 
in data dei-aa di Giugno: ,, Cittadini, Conservate- 
vi in calma e dignitosi. Garantitevi dalle reti, che 
vi si tendono. Si pensa divider tra loro i Cittadi- 
ni armati, e rendere tra loro discordi i non arma- 
ti . Coprite con le vostre armi il Re della Costine - 
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A forza di raggiri praticati con quell’ infe- 
lice Monarca, Brissoc e i cospiratori Giron- 
disti, giunti erano al punto di fargli mani- 
festare per mezzo dell’ assemblea il voto della 
guerra contro l’Austria, e di costringerlo a 
dichiararla, malgrado tutti gli sforzi che faceva 
egli per evitarla . (i) Si approssimava il tem- 
po , in cui i congiurati avevano meditato di 
far sopra di lui cadere questa dichiarazione 
di guerra, come la cagione di tutte le di- 
sgrazie , che dovevano seguirla e special- 


zìont , e rispettate la sua persona, e il sagro di lai 
asilo • Rispettate , e fate rispettare 1’ Assemblea Na- 
zionale , e la Maestà de’ Rappresentanti di un po- 
polo libero. Non vi unite armati, la legge vel proi- 
bisce . Questa legge e stata rinnovata . Negli attrup- 
pamenti i piu innocenti si frammishiano sempre de’ 
malintenzionati . La Ugge condanna ogni violenza; 
e voi alhdaste ai vostri magistrati la esecuzion del- 
le leggi . » Può darsi proclama più stravagante , 
piu sedizioso , e piu allarmante di questo ? Si ecci- 
ta il popolo alla diffidenza , si aizza al tumulto , e 
s’invita nei tempo stesso alla tranquillità, e alla 
esecuzion della legge. ( N.E. ) 

(t) Staccato dal banco del Re il ministro de Les- 
sare , accusato qua) reo di lesa nazione, per aver 
procurato di evitar la guerra, e sostituitogli 1’ in- 
cendiario Dumourier , che tratto dal corpo de’ più 
accaniti Giacobini, ne aveva seco portata tutta la 
rabbia , i perfidi Giacobini obbligarono il Monarca a 
dover, suo malgrado, fare avanti all’Assemblea la 
pro$osizion formale di guerra contro la Casa d'Au- 
stria, o la guerra fu intimata. iN.E.} 


J5>2 

mente come una occasione di far penetrare 
nel Regno le armi straniere , di distruggere 
la nuova costituzione, ripristinare la corte, 
il clero, la nobiltà, e tutto 1’ antico gover- 
no . Da una parte questi scellerati clamori 
misero di nuovo in agitazione gli spiriti con- 
tro il Re , e tutti Club spedirono a fare 
istanze per la sua decadenza; (i) dall 1 alerai 


fi) 1 Giacobini di Marsiglia dopo aver barbaramen- 
te massacrati vari innocenti , radunatiti nell’esecran- 
do loro Club , fecero la risoluzione di formare di 
quell’ infame Citta una Repubblica, di disporre in- 
dipendentemente delle pubbliche rendite , e di non 
aver più in appresso veruna corrispondenza coll’As- 
semblea nazionale, se questa non decretava la sos- 
pensione del Re . Scrissero perciò ne’ seguenti ter- 
mini a quell' Ass. medesima » 

„ Padri della patria, la legge de’vostri Prede- 
cessori intorno alla potestà Reale è contraria ai di- 
ritti dell’ uomo ; egli è tempo che questa legge ti- 
rannica sia abolita y e che la Nazioue si prevalga 
de’ suoi diritti, e si governi da per se stessa . ... 
Come han potuto i vostri predecessori stabilire so- 
pra queste basi una mostruosa pretensione di una 
famiglia particolare! .... Che infamia! la Nazio- 
ne non può accordarlo. Essa sola è sovrana . Cosa 
mai ha fatto codesta razza regnante per essere inal- 
zata a questo posto ì Nò, Legislatori , la Nazione e 
già per estirpare senza speranza questa prima radi- 
ce de’monumenti di orgoglio, d’ignoranza , di schia- 
vitù , e di viltà . Il proscritto suo nome non im- 
bratterà più i nostri annali. „ Tralasciamo anche 
noi di proseguire a trascrivere un così infame di- 
scorso , per non imbrattare questa Storia con sì ese- 
crabili scelleratezze . 
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preti non giurati vennero rappresentati quai 
persone , che secondavano con tutta la loro 
influenza il tradimento della corte; e venne 
per ogni dove sollecitato di bel nuovo l’im- 
prigionamento , o J’esiJio di que’ preti . 

Era già l’anarchia giunta al punto, che N “ 0Va tim 
ciascun dipartimento ordinava , e taceva dis- di Fini _ 
porcamente eseguire le sue risoluzioni , mal-sterrc. 
grado l’opposizione del Re. Si sarebbe det- 
to che le leggi coll’ attribuirgli il Veto so. 
pra i decreti dell’assemblea, avevano lascia- 
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I Cittadini di Dijon mostrarono anch' essi lo stes- 
so spirito di ribellione , lo stesso desiderio di una 
repubblica immaginaria, e l’odio medesimo contro 
la sovranità e il Sovrano, nei loro indirizzo all’ 
Ass. Naz. Dopo aver eglino carcerati cento venti 
Preti non giurati , sotto il mentito pretesto di esser- 
si rinvenuti molti ecclesiastici tragli estinti nemici, 
scrissero ali’ Assemblea ne’ termini seguenti. „ Nò, il 
Re non vuole la costituzione, e quando egli dice» 
io la voglio, il Re mentisce in facci# alla Nazione, 
e la Nazione lo sa . Dipende egli da lui il volerla 1 
Noi 1’ abbialo voluta, e la vogliamo tutta inteta. 
Noi la vogliamo malgrado il Re , c forse fra poco 
la vorremo senza il Re . „ 

In termini anepr pju chiari si espressero i Gia- 
cobini di Blois in un’ altra lettera , letta e com- 
mentata da) legislatore Chabot , che da Predicatore 
Cappuccino com’ egli era, divenne poi rappresen- 
tante Giacobino . in siffatta maniera si sforzavano 
tutti i club di affrettare e condurre a fine la dop- 
pia lor cospirazione contro Palute, e contro il tro- 
tto . (N.£.) 

Tom.IL N 
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to a ciascun dipartimento, a ciascun distret- 
to, e a ciascuna delle quaranta quattro mila 
municipalità , un veto sopra il Re medesimo. 
In questo genere di tirannia ’eransi special- 
mente distinti i giacobini del Finisterre . Non 
bastavano punto a saziare P odio loro gli 
ottanta preti rinchiusi nel castello di Brest. 
Il primo di luglio del Pan no quarto di loro 
libertà, proposero al consiglio generale di 
amministrazione di quel dipartimento, una ri- 
soluzione il di cui primo motivo sorpasse- 
rebbe quanto la calunnia ha giammai inven- 
tato di più enorme-, se la sciocchezza non 
vi fosse restata superiore alla enormità me- 
desima ., 

Vi si leggeva ,, che questo dipartimento 
„ testimone recente di un de’ misfatti li più 
„ atroci , di cui la storia degli attentati del 
3 , fanatismo abbia mai macchiati gli annali 
,, delle nazioni * era sempre in- preda alle 
„ funeste divisioni , suscitate dalla discordan- 
3, za delle opinioni religiose. „ La storia me- 
desima ricercherebbe un giorno , quaP era 
dunque questo incomprensibile misfatto ! Mol- 
ti leggitori direbbono: egli è dunque molto 
atroce questo attentato. ; poiché quelli che 
lo puniscono , neppur lo nominano ! E i 
preti non giurati vi avevan dunque una par- 
te ben grande j poiché sopra di essi viene 
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punito ! Alcuni altri più riflessivi /orse anr 
cor direbbono : egli, è dunque benMmtnag^ 
nario questo attentato che neppur si osa spe- 
cificare ; ed è ancora molto più immagina- 
ria la parte che vi avevano i preti ; poiché 
non si nomina veruno di que’ preti come 
reo di averlo commesso % nel tempo stesso 
che si odiano a segno di volerneli tutti pu- 
nire ! Siffatte incertezze cesseranno, quando 
avremo esposto che questo preteso attentato 
del fanatismo de’ preti, quello si è di un 
infelice denunciato, all'assemblea , come reo 
di avere, uccisa la sua moglie , e i suoi fi- 
gli; ma che dopo prese tutte le informazio- 
ni j non potè neppur esser punito come col- 
pevole ; poiché venne * provato non essersi 
quegli dato a questo eccesso , che nel secon- 
do o terzo, accesso di quella febbre , e di 
quella rabbia fisica »; che toglie assolutamen- 
te all’uoma l’uso della sua ragione , e della 
sua libertà,- : 

JNon andava questo infelice alla messa de’ 
Scismatici , ed era questo tutto il fonda- 
mento dell\accusaziore, che faceva ricadere 
il suo delitto sopra de’, preti non giurati. 11 
pubblicò perciò fece il quesito: se la rabbia 
morale fosse in questo fatto restata al di sottq 
della rabbia fisica., . 
t Colla stessa enorme malizia la medesima 
deliberazione rinnovava , e accumulava corn 
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tro i preti non giurati, tutte le imputazio- 
ni di continuo ripetute dai club . Vi si leg- 
geva che i canali della pubblica fortuna non 
avevano il loro libero corso per la malevo- 
lenza , e la perfidia di questi preti ; che le 
criminali loro suggestioni inceppavano il pa- 
gamento delle contribuzioni ; che dissemi- 
navano la diffidenza sopra tutti i passi della 
legislatura; e che l’unico mezzo di ripristi- 
nar la pace , si era di arrestare quai nemici 
pubblici , tutti quelli che ricuserebbono 
tuttavia il giuramento civico , col lasciar lo- 
ro nondimeno la libertà di andare a profes- 
sare in una terra straniera , le loro opinioni , 
e le massime antisociali , che turbavano la 
tranquillità della loro patria. 

Per trionfare di una resistenza che niun 
prete opponeva, tutti gli ecclesiastici rego- 
lari e secolari non giurati dovevano esser 
presi dalla forza pubblica , condotti avanti 
al distretto più vicino, e trasportati in se- 
guito, e costituiti in istato di arresto nella 
fortezza di Brest . 

Questa parte della risoluzione era stata 
di già eseguita sopra tutti coloro , che erano 
stati scoperti} ma per dar cominciamento 
alla deportazione, soggiungeva il decreto i 
„ tutti questi ecclesiastici potranno sceglie- 
re o la lor permanenza in questa casa , o la 
loro uscita fuori del Regno „ . Quelli che 
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preferiranno di partire dalla patria, saranno 
imbarcati sul primo bastimento, il quale fa- 
rà vela per la Spagna > pel Portogallo , o 
per l’Italia; e perchè il decreto servisse 
di modello agli altri dipartimenti , l’ultimo 
articolo ordinava , che ne fossero mandati a 
tutti degli esemplari . 

Per quanto detestabile fosse la scelta de- 
gli amministratori , quasi da per tutto di- 
retti da’ giacobini , era egli difficile che una 
tirannia di tal fatta non mettesse in rivolta 
almeno alcuni membri del Finisterre . Molti 
ne dimostrarono tutto l’orrore ; molti anche 
fecero istanza che invece di queste carcera- 
zioni e di questi esilj arbitrari, s’incomin- 
ciasse dall’ osservare le leggi tanto rapporto 
ai preti non giurati , quanto anche rappor- 
to agli altri cittadini $ e che la libertà si 
rendesse a tutti que’preti rinchiusi nella for- 
tezza di Brest. Frano eziandio sul punto di 
far prevalere una istanza, la di cui giustizia 
era assai sensibile* Ma d’Expilly era in mez- 
zo di loro ; il di lui sentimento dominò nel 
senato , come domina il suo nome nel decre- 
to . L’ ambizione di una mitra avea di lui 
formato un apostata , e l’apostasia ne formò 
un tiranno. 

L’ intruso di Quimper non era già il so- 
lo tra suoi confratelli , ad esser reso atroce 
dalla vergogna della sua diserzione . La stret- 
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ta loro unione coi giacobini non lascia luo- 
go a dubitare, che sin d’allora non avesse- 
ro essi macchinati de’ complotti assai più 
crudeli eziandio di quelle carcerazioni e di 
quegli esilj . Non seppero alcuni neppur dis- 
simulare a bastanza , perchè non si trape- 
lasse il loro segreto . Mons. d’Argentré Ve- 
scovo di Limoges , quel Prelato benefico > 
che le sue qualità umane e civili sarebbo- 
no sole bastanti a renderlo amabile a tutto 
il mondo, e che le virtù sue religiose lo 
rendono cosi rispettabile , non avrebbe pun- 
to veduto terminarsi coll’ esilio le sue dis- 
grazie ; non si sarebbe egli sottratto alle al- 
tre ricerche , col fuggir verso Londra, se 
dal mese di luglio lo scellerato Guai di 
Vernon intruso nella sua sede episcopale, 
non avesse tradita la speranza che credeva 
sicura di disfarsi di quel degno Prelato s 
„ Io sò , aveva scritto I’ intruso a’ suoi Vi- 
„ carj generali, io sò che d’Argentré con- 
„ tinua , malgrado i decreti del l’assemblea , 
„ a considerarsi come Vescovo di Limoges ; 
„ io sò che continua egli a tenere delle or- 
,, dinazioni . Abbiate voi l’ occhio sopra i 
„ di lui preti; in quanto ■ a me , m'incarica 
„ io della sua persona . „ Siffatte espressioni 
per parte di un uomo, assiso allora tra i 
legislatori dell’assemblea, e di cui' ben si 
conosceva tutto l’odio, e tutta l’ingratitudi- 
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ne, fecero della gran sensazione anche a qnellì,. 
ai quali vennero scritte. Gli amici di Monsig.di 
Limoges ne lo avvertirono. Fu egli obbligato a 
mettersi al coperto dalle ricerche di un uomo, 
che doveva a lui la prima sua fortuna, e 
di cui aveva ancor situati due fratelli; l'uno 
per mezzo della sua protezione nella mili- 
zia ; l’altro nella chiesa, conferendogli in 
essa un benefizio ■. 

L'animo di questi intrusi era di tali dis- 
posizioni , che non si restò punto sorpreso 
dal vedere quel medesimo Guai di Vemon, 
esortare in una pretesa lettera pastorale, i 
suoi pretesi diocesani , ad armarsi tutti di 
picche , di cui aveva loro mandato il mo- 
dello , e di cui uno de' suoi fratelli , suo 
degno Vicario generale , erasi incaricato di 
accelerarne la costruzione . 

A siffatto carattere ben cognito degli apo- 
stati , aggiungiamo le grida di morte de'gia- 
cobini . Pubblicavano già essi che se gli Au- 
striaci e i Prussiani mettevano piede in Fran- 
cia, il primo partito a prendersi quello sa- 
rebbe di esterminare tutti i‘ preti non giu- 
rati , purché non si amasse meglio di met- 
terli con i figli, co’pirenti, e colle mogli 
degli emigrati , alla bocca del cannone tra 
l’armata Prussiana, e quella de'rivoluziona- 
rj . Le nuove delle provincie annunciavano, 
che da Brest sino a Marsiglia si faceva la 
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perquisizione di questi preti con più rigore 
che mai ; molti -altri indizj presagivano del- 
le persecuzioni di un altro genere . 

Aveva 1’ assemblea nazionale proclamata 
la patria in pericolo ; la grand’ arte de’ gia- 
cobini si era di far credere al popolo , che 
siffatto pericolo derivava principalmente dai 
preti non giurati ; che se n’erano trovati mol- 
ti sul campo di battaglia, sin dai primi com- 
battimenti dati ai nemici; ch’erano tutti dis- 
posti ad unirsi al Re di Prussia ; e che l’esi- 
lio porgeva loro maggiore occasione per unir- 
si all’armata degli emigrati . In tal maniera 
ogni cosa preparava delle orribili scene; 

/ tutto faceva ben comprendere esser d’ uopo 
* ai giacobini di qualche cosa di più di quest* 
esilio , o di quest’ imprigionamenti . Era lor 
necessario il sangue de’ preti ; e di già sotto 
i medesimi pretesti scorreva questo sangue 
nelle provincie. 

Verso la fine di giugno si parlò di nuo- 
vo del campo di Jalès ; questi non fu mai 
altro per i rivoluzionari che un vano spau- 
racchio ne’ pubblici fogli. Un cavalier fran- 
zese sig. Dussaillant , tentò indarno di dar- 
gli qualche consistenza ; la sua armata non 
giunse mai a mille e dugento uomini ; il di- 
partimento di Gard ne fece marciare contro 
di lui venticinque mila, la maggior parte 
da Nimes d’Alais , c dai Cantoni. i più ab- 
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bondanti di Calvinisti . L'annata di Dussail- 
lant si dissipò senza sparare neppure un col- 
po di cannone; arrestato egli stesso da’pae- 
sani , fu messo a morte il dì n.di luglio, 
e la sua testa portata in trionfo. Tutto il 
^ resto di quel mese fu orribile in que’ Can- 
toni. 1 rivoluzionari che trovata non aveva- 
no alcuna armata a combattere , si diedero 
a saccheggiare, a bruciare le masserie, le 
case , e le capanne , i di cui poveri abi- 
tanti fuggiti erano nelle foreste ; si diedero 
a massacrare tutti coloro , che sospettavano 
© accusavano di aver avuta qualche parte 
nel campo di faiés. Questo pretesto servì 
foro principalmente a far ricerca de’ preti 
non giurati . 

Il solo ecclesiastico , il quale avesse fatto XI. passo 
parlar di lui in occasione di questo campo, della . ,,er " 

... ^ . sedizione; 

■ ‘si era un vecchio monaco , che non era mass!Icri 
stato giammai prete, e che da lungo tem- particoU- 
po aveva abbandonata la Francia. Questi «• 
si chiamava Bastide ; un tal nome lo fece 
■confondere con un prete dello stesso nome, 
ma assente ancor questi, e che non si era 
giammai intrigato del campo di Jalés. I 
.banditi dell’ armata andarono di lui in trac- 
cia a Villefort, e lo fecero in pezzi. Inse- 
guito abbandonandosi senza riserva al lor fu- 
rore contro i preti non giurati , si diedero s 
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cercarli da una parte e dall’altra in tutti ì 
contorni . 

Un venerabile Sulpiciano in età di set- 
tantotto anni , nomato sig. Bravard , nativo 
dell’Alvergna , e un altro prete della mede- 
sima Congregazione, sig.Lejeune , nativo di 
Orleans* l’uno e l’altro direttori di un Se- 
minario di Avignone * avevan creduto di 
sottrarsi agli orrori di quella città, ritiran- 
dosi in casa di un Curato di quei Cantoni. 
Scoperti furono, e rinchiusi nelle prigioni 
di Vans . Ben presto le medesime oscure se- 
grete rinchiusero degli altri preti . 11 sig. 
Ab. Novi Vicario di Aujac strappato venne 
dalle braccia di suo padre, per esservi con- 
dotto ; il sig. Nadal curato nella diocesi di 
Usez, ritirato presso la sua famiglia, ebbe 
la stessa sorte , la quale incontrò altresì il 
curato di Ville-de-Bone . La stessa prigione 
teneva in tutto rinchiuse nove vittime per 
la stessa causa . Neppure osavano i magi- 
strati di pronunciar sentenza sopra persone , 
contro di cui non esisteva accusa veruna » 
Una ciurma di Ugonotti si prese l’incarico 
di manifestare il delitto, e dj punirlo. 

Il dì 14. Luglio a giorno chiaro questi 
scellerati atterrano le porte della prigione , 
c ne fanno uscir questi preti a tre a tre , e 
li conducono in una piazza detta Lagrave . 
Ivi colle scuri alzate gl’ impongono doversi 
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scegliere all’istante, o il giuramento o la mor* 
te. il venerabile Sulpiciano risponde : la morte; 
i due preti condotti con lui non danno altra ris- 
posta. Si mettono inginocchioni, e cadono le lo- 
ro teste sotto i colpi delle scuri . I loro compa- 
gni condotti nella stessa piazza, mostrano la 
medesima fermezza , e ricevono la medesima 
ricompensa . 11 sig. Ab. Novi in età di 28. 
anni, riservato era ad un più difficile cimen- 
to. Gli assassini fanno chiamare suo padre , 
c gli dicono , alla vista di otto cadaveri ste- 
si a terra , che la sorte di suo figlio dai 
suoi consigli dipende, e dalla sua autorità 
sopra di lui ; che morrà quel figlio come gli 
«litri , se persiste a ricusare il giuramento de’ 
preti costituzionali ; e che viverà , se a suo 
padre riesce di farlo giurare . Questo infe- 
lice padre, perplesso, esitando tra la natu- 
ra e la religione , vinto dalla tenerezza , al 
-collo si getta di suo figlio, assai più colle 
sue lagrime, e co’sirghiozzi , che colle pa- 
role gli fa delle calde istanze ed insiste : 

: figlio mio conservami la vita col conservarla 
tua . =2 Io farò assai meglio mio padre , ris- i 
pende il Figlio, io morrò degno di voi y 
e degno del mio Dio . Tei allevato mi 
avete nella rcligion cattolica ; ho io la sorte 
di esserne prete ; Io ben la conosco , mio pa- 
dre ; sarà per voi più dolce di avere un figlio 
martire , che un figlio apostata. Non sa più 
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il padre a quale impressione abbandonarsi'! 
abbraccia nuovamente suo figlio , di nuovo 
lo bagna colle sue lagrime 3= Mio figlio l 
nulla può più soggiugnere . I carnefici di 
suo figlio glielo strappano dalle sue brac- 
cia . Egli lo vede stendere il collo ; le sue 
grida hanno indebolita, e per metà deviata 
la* scure degli assassini. Due mal sicuri col- 
pi hanno appena steso il suo figlio al suolo; 
i suoi carnefici in fine sembrano volerlo la- 
sciare ; caduto essendogli dalle mani il suo 
breviario, lo riprende egli tranquillamente, 
si rialza da terra ; presenta nuovamente la 
sua testa , e con un nuovo colpo di scure la 
consumazion riceve e la corona del suo mar- 
tirio. 

In quella medesima città , e nella mede- 
sima piazza fremer deve la natura ad un al- 
tro spettacolo in senso inverso » Sul pun- 
to di sacrificare il Sieur Teron , si rammen- 
tano gli assassini , aver quest' infelice un 
figliolino in età di dieci anni. Per vedere 
al tempo stesso scorrere il sangue del Pa- 
dre , eie lagrime del figlio, traggono a for- 
za il giovanetto Teron nel luogo del suppli- 
cio , e le sue grida di costernazione accre- 
scendo la lor feroce gioia , scannano in sua 
presenza il padre, e sudi questo tenero fan- 
ciullo si compiacciono gli assassini di far 
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tampinare il sangue di colui medesimo, che 
gli diè la vita . 

‘ • Un prodigioso numero di altre vittime 
caddero sotto i colpi di quelle truppe di 
Gard , che disperse per le campagne inse- 
guivano i buoni paesani, e tutti coloro che 
sospettavano nemici, pel solo motivo che non 
seguivano il culto scismatico.’** Sacrificarono v 

nelle loro scorrerie di assassini , venticinque 
o trenta preti , tra quali si trova eziandio un 
altro Bastide di Berias. Fu questi scoperto 
in una masseria di suo fratello , fu condot- 
to , attuffato, e strascinato in un ruscello, 
ed ivi finalmente crivellato a colpi di fu- 
cili. 

In tal maniera nel cieco lor furore quest* 
infelici Ugonotti della parte meridionale , per- 
seguitavano e massacravano i preti cattolici 
pel rifiuto di un giuramento, il quale a te- 
nore dei loro principi neppur eglino stessi 
avrebbono fatto . Poiché alla fine questa re* 
ligion constituzionale , quantunque in molti 
articoli si avvicinasse al calvinismo; conser- 
vava ciononostante la realità della messa, deli’ 
episcopato , e della confessione . I Ministri 
degli Ugonotti avrebbero eglino stessi ricu- 
sato questo giuramento del pari che i pre- 
ti cattolici, sebbene per ragioni differenti. 

P’ onde derivava dunque negli Ugonotti del- 
la parte meridionale siffatto accanimento con- 
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tro de preti cattolici , i quali anche agli oc- 
chi de’loro persecutori non avevano altri de- 
litti dal rifiuto in fuori di quel giuramento ? 
La rivoluzione mette tutto in chiaro . Gli 
empi, e gl’intrusi istigavano i giacobini; 
i giacobini eccitavano gli Ugonotti; il de* 
monio gli aizzava tutti, ed era in tutti il 
delirio del furore . Iddio si serviva di tutti 
per far prova, della sua Chiesa , e i suoi pre- 
ti dovevano perdonare a tutti » Dovevano 
tutti anziché nò gloriarsi della preziosa oc- 
casione , che gli porgeva il cielo di mori- 
re per la loro fede * • "* c ; 

Sin d’allora facevan di più ; la persecuzio- 
ne depurati aveva i cuori degli ecclesiastici > 
fc fin d’ allora , se ve- ne rimanevano, anqora 
alcuni, i quali non; avessero a bastanza co- 
nosciuti i disegni del cielo per distaccarsi to- 
talmente dalle cose mondane, la maggior 
parte vedendosi chiamati a soffrire pec la 
causa di Dio , si rammentavano, con gio- 
ia di queste parole di Gesù. Cristo : Voi sie- 
te molto felici , quando vi hanno gli uomini 
in odio , e vi perseguitano a cagion del mio 
nome . Fortificati da tutte le: divine promes- 
se , se potevano, se dovevano da una parte 
affliggersi dei terribili errori e dcll’accecamen- 
to de’ loro nemici, dicevano dall’ altra a 
loro stessi t. ecco i bei giorni della chiesa; 
ecco il tempo di prova , di grazia , e di co- 
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raggio per i suoi -veri figli , e di gloria pe* 
Iddio . Noi difendevamo la sua causa , quan- 
do essa ci apriva la strada agli onori, al* 
le commodità,e alle ricchezze di questo mon- 
do; ecco il momento di far vedere in pro- 
va che noi lo amiamo, e lo serviamo per 
lui. Nei tribunali della penitenza, e su la 
cattedra evangelica noi dicevamo sì soven- 
te a quel popolo ,. che non è egli vero amo- 
re per questo Dio , non è vero dolore di aver- 
lo offeso, quando non siasi risolutamente dis- 
posto a morire piuttosto che a violare la sua 
fede , e la sua legge ; dimostriamo in que- 
sto momento col fatto la verità delle nostre 
istruzioni . Afferriamo la corona che si de- 
gna di offrirci ; e se per depurar la Francia , 
fa d’uopo de’martiri, felici quelli che po- 
tranno tra noi essere a parte di questa glo- 
ria ! Fra vicino il momento, in cui le gran- 
di ecatombe erano gii nel punto di verifica- . 
re siffatte disposizioni del Clero . Il Signo- 
re vi preparava sopratutto i preti della ca- 
pitale colte notizie dei martiri delle pro- 
vincie « Nel giorno medesimo, in cui quel- 
li di Vans ebbero la gloria di spargere il 
loro sangue per Gesit Cristo, vennero al- 
cune altre vittime immolate a Bordeaux. 

Questa città disgraziatamente emula di 
Parigi , distinta erasi da lungo tempo per Io 
spirito rivoluzionario . Da lungo tempo i 
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preti non giurati erano eoli indicati al pub- 
blico furore dal giornalista della Gironda , 
e dai Club . Se da una parte i patriotti e gli 
Ugonotti che dominavano , temevano le vi- 
site domiciliari , e i saccheggiamenti , e non 
ardivano di promettere l’ impunità a tutti i 
furori del popolaccio; era egli evidente dall* 
altra che veniva questo eccitato al massacro 
de 1 preti , per disfarsi di loro in alcuni di 
que' tumulti , i quali non avrebbono posto a 
ripentaglio la sorte de’ particolari . Tale si 
era il motivo degli atroci insulti impune- 
mente fatti e senza risparmio al clero, c 
combinati con qualche attenzione per evita- 
re gli assassini particolari . Non si permise 
di scannare nè Don Gauban Benedettino , 
nè il sig. Ab. Gaudet; ma il primo senza 
apparenza di delitto in vigore di un decre- 
to del corpo legislativo , venne per più di 
tre mesi ritenuto nelle prigioni , <f quando 
fu assoluto , in vece della rifazion de* danni , 
fu piuttosto una specie di grazia il lasciar* 
gli la vita . Il secondo per aver detta la mes* 
sa in sua casa, venne condotto a traverso le 
fischiate e le minacce alla casa comune ; do- 
po sei settimane di prigione fu assoluto ; ma 
il sig. Devignes per aver avuto il coraggio- 
di essere suo avvocato, vide esser posta la 
taglia su la sua testa , la quale non salvò 
che per mezzo dell* fuga . Malti preti ven- 


* 




\ 


Digitized by Google 



209 

nero i! giorno dell’ ascensione trasportati al- 
la fortezza Tropette, dai soldati patriotti pa- 
gati copiosamente; e il Sig. Monmirel cu- 
rato di S. Michele ebbe la scure pressoché 
apposta al suo collo , per aver voluto piut- 
tosto esercitare nella sua cura le funzioni di 
un vero pastore , che quelle di un Vescovo 
intruso su la Sede di Bordeaux . Volevano 
i club andare più oltre , una lettera compo- 
‘ sta con artifizio daLloro partitanti, e letta 
pubblicamente alla Borsa , diede avviso ai 
patriotti , che seicento preti e nobili secre- 
tamente radunati in un forte presso S. Maio, 
per favorire un sbarco degli Inglesi , erano 
stati dal popolo massacrati . La contentezza 
la più feroce apparve sul viso de’ patriotti 
alla lettura di siffatta lettera. Pretesero i 
Clubisti che quelle continue rappresentanze , 
nelle quali si limitavano a fare istanza dell’ 
arresto de’ preti , una prova si fossero ben 
grande della lor moderazione , e della pre- 
mura non meno che si prendevano per la 
vita di que’ preti medesimi . 

Era già prossimo il giorno delle grandi al- 
legrezze ; era questo il giorno decinioquarto 
di luglio, il giorno anniversario della federa- 
zione , il giorno in cui doveva essere pianta- 
to a Bordeaux l’albero della libertà . D’uo- 
po egli era che fosse quest’albero bagnato 
dal sangue di qualche vittima. II sig. Ab. 

Tom.ll. ‘ O 


Digitized by Google 


210 . 

de Langoiran meritava siffatto onore a prefe-. 
renza di ogni altro ; essendo egli vicario gene- 
rale di una diocesi » in cui il profondo suo sa- 
pere, la sua prudenza , il suo zelo , e Tedifican- 
te sua pietà, gli avean fatta attribuire la no- 
bil fermezza del clero di Bordeaux era 
da molto tempo l'oggetto speciale della per- 
secuzione . Venne accusato di esigere da’pre- 
ti il giuramento , di non prestar giammai 
quello che lor prescriveva l’assemolea. Il 
suo più reale delitto si fu di aver risposto 
ad una lettera insidiosa , e piena di empie- 
tà, composta in favore dello spergiuro cos- 
stituzionale, dal sig.Duranthon procuratore sin- 
daco del distretto ; di aver dimostrato esser 
questa lettera un ammasso di errori , di fal- 
se citazioni >, e di sofismi j e di aver osato 
di firmare questa risposta che aveva un pro- 
digioso incontro . Non avevano i patriotti 
aspettato sino a quel tempo, che per tenta- 
re di punirlo di quest’opera , e di varie al- 
tre del medesimo tenore.. Un curato costi- 
tuzionale lo aveva pregato di fargli giunge- 
re alcuni libri capaci a disingannarlo , Il 
negoziante clubista incaricato del deposito c 
della spedizione, non vergognossi punto di 
frangerne il sigillo e denunciarlo.. Decisero 
i giudici che il sig. Laogoiran nulla aveva 
commesso contro la legge. L’ indimani il 
Ristretto denunciò questo giudizio al pubbli- 
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eo , col fare affiggere e pubblicare un mani- 
festo in tutta la città. 

AH’ avvicinarsi del di 14. Luglio , la fe- 
sta patriottica elettrizzava le teste del po- 
polaccio ; gli attruppamenti, e le conventi- 
cole rierapierono di torrore i cittadini . Si 
udì gridar da per tutto; è questo il momen- 
to di esterminare i preti . In mezzo a que- 
sti pericoli, il Sig. Langoiran non pensava 
punto a. fuggire . A forza di replicate istan- 
ze il sig. de Lajarte !’ indusse finalmente a 
portarsi a Couderan , in una piccola casa 
di campagna , per passarvi due o tre gior- 
ni . Era questa casa distante da Bordeaux 
non più di mezza lega ; il sig. de Langoi- 
ran vi trovò due altri preti, l’uno il sig. 
Dupuis beneficiato di S. Michele , e l’ altro 
il Reverendo P. Pannettier de’Carmelitani non 
riformati. Da una relazione sincera e semplice 
di questo venerabile religioso voglio io estrar- 
re , quanto ho attinto, da una si pura sorgente. 

, „ Dopo le ore quattro della mattina un 
gran numero di persone armate investirono 
la casa , picchiarono fortemente alla porta 
con minacce di abbatterla, se ricusavasi di 
aprirla . Non si potè impedir loro di farli 
entrare. Ci venne da principio, minacciato di 
tagliarci la testa , se si trovassero nella casa 
delle armi da fuoco . Fecero la perquisizione, e 
non ne trovarono punto. Allora ci obbligarono 
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a seguirli, e ci condussero dinanzi alla munì-* 
cipalità del luogo . Il Maire e gli altri uffi- 
ciali non rilevarono alcun motivo sufficien- 
te di arresto . Noi eravamo sul punto di es- 
ser posti in libertà , quando accusato venne 
il sig. Langoiran di aver voluto corrompere 
un de’ soldati , che ci avevano arrestati , col 
dargli uno scudo di sei lire. Questa falsa 
imputazione , priva affatto di prove , bastò 
per determinare la turma armata a condurci 
( tutti e tre il sig. Langoiran, il sig. Ab. Du- 
puis, e me) innanzi al giudice di pace. 
Fece questi leggere il processo verbale, e 
dichiarò non esservi alcuna ragione di arre- 
starci . Ma il capitano senza voler prestare 
orecchio al giudice, si avventò sopra il sig. 
Langoiran, lo afferrò pel collare, e fummo 
noi condotti a forza sotto la stessa guardia 
nella prigione di Cauderan . E’ dessa oscu- 
ra e mal sana ; non vi trovammo verun se- 
dile , facemmo istanza pel Sig. Langoiran 
di una sedia, la quale ci fu negata . Non 
ricevevamo la luce che per un foro di un piede 
quadrato, d’onde ascoltammo vomitar di con- 
tinuo contro di noi le più orribili imprecazioni. 

Per lo spazio di dodici ore, in cui noi 
soggiornammo in questa prigione , non fum- 
mo in altro occupati che nella preghiera , e 
in trattenimenti di pietà relativi alla nostra 
situazione. Noi ci abbandonavamo ai decre- 
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ti della previdènza ; noi accettavamo con co- 
raggio i patimenti , che essa ci destinava ; e 
amavamo di richiamarci a memoria quel bel 
passo degli atti degli Apostoli : Sortivano 
eglino dal consiglio , rallegrandosi di esser stati 
trovati degni di soffrir gli oltraggi pel nome 
di Gesù Cristo. Il Sig. Langoiran ripeteva 
sovente queste parole 5 soggiunse che Iddio 
gli faceva la grazia di sperimentare col fat- 
to i sentimenti del grande Ignazio, allorché 
pensando ai tormenti che gli eran prepara- 
ti , esclamava : se quando sarò io esposto al- 
le bestie nelT anfiteatro , mi volessero queste 
risparmiare come è avvenuto ad altri martiri , 
io f ecciterei a divorarmi per divenire il fru- 
mento degli eletti. Subito dopo mi pregò 
egli di ascoltare la sua confessione, e la fe- 
ce con sentimenti della più viva compun- 
zione. Avendo quindi scritte col toccalapis le 
somme che aveva in deposito per soccorere 
i preti ridotti in miseria, mi consegnò que- 
st’ atto che io rinchiusi nel mio portafoglio . 
Verso le ore sette della sera , ci fecero sortire 
dalla prigione per condurci al dipartimento . „ 
„ Sopportammo per la strada mille ingiu- 
rie. Giunti al cortile del dipartimento, si 
aggiunsero i colpi alle minacce e alle im- 
precazioni . Allora io non sò nè perchè, nè 
per qual movimento, mi slanciai verso una 
sala. Iddio protesse questo impensato tenta- 
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tivo ; nianomi arrestò . Trovai uno alla pof* 
ta il quale mi accolse , e tosto mi chiuse 
dentro . Da quel momento nulla più vidi di 
quanto accadeva . », 

Alcuni altri testimoni hanno supplito a 
quanto manca al racconto di questo rispet- 
tabile religioso . Tosto che i Giacobini di 
Bordeaux seppero l’arresto del sig. Langoi- 
ran , deputarono de’ nuovi emissari a Cau- 
deran ; gli uni vi giunsero a piedi» gli al- 
tri in carrozza. I club riscaldarono gli spi- 
riti; furono affissi molti cartelli concepiti in 
questi termini: il Sig. Langoìran è arre- 
stato ; si trasporterà questa sera da Cauderan 
a Bordeaux ; viene raccomandato ai buoni 
patriottì . 

All’ ingresso del cortile del dipartimento 
il sig. Ab. Dupuis ricevette una prima feri- 
ta , e un istante dopo venne trapassato da 
mille colpi . Si osservò che un giovane di 
quindici in sedici anni forogli con un coltel- 
lo la guancia , e vi passò il dito per soste- 
nere la testa , nell’ atto stesso che si sfor- 
zava a separarla dal busto. Siccome non si 
poteva troncarla in quelPorribil tumulto, gli 
si legarono le gambe, e venne strascinato 
per le strade, passando per quella del bastio- 
ne e per la piazza Delfina, sino al gran cor- 
so di Tourny , ove una compagnia di gra- 
natieri arrestò il cadavere. 
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Il Sig. Langoiran aveva posto il piede sul 
primo gradino del ripiano delle scale, quan- 
do rattenuto venne per 1’ abito, e ricevette 
un colpo da cui fu atterrato . Si fece in quel 
punto un gran silenzio . Ouelli che stavano 
più .lontani , dimandavano con maraviglia 
che cosa accadeva ; quando si vide ad un 
tratto comparire la sua testa tutta grondan- 
te di sangue . L’assassino che la teneva , grida- 
va mostrandola: a basso il cappello ! vivala 
nazione ! e il popolaccio levandosi il cap- 
pello ripeteva: viva la nazione l 

La testa posta sopra di una picca, fu por- 
tata in giro per tutta la città dalle ore ot- 
to della sera sino alle due dopo mezza not- 
te. (i) Trenta persone al più l’accompa- 
gnavano, e i nazionali che erano in quel 
giorno sull’ armi al numero di dieci mila, 
non si diedero il pensiere di arrestarla . Un 
ufficiale di pattuglia avanzandosi permetter 
fine a questo spettacolo , fu abbandonato da’ 
suoi soldati . ( 2 ) 


(i) Que’ snaturati assassini portarono questa testa 
del trucidato I.angoiran alla propria di lui casa, e 
presentatala al fido suo servidore , ebbero ia barba- 
rie d’ insultarlo con dirgli : quest a sera il tu» Padro- 
ne non cena in casa. Possibile che in mezzo alle piti 
barbare crurielra possa ancor celiarsi ? (N.E.) 

(t) In mezzo a queste crudeltà non più udite , 
che incominciarono dallo spuntar dell’aurora sino aU' 
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Il Sig- di Lajarte , e diversi altri amici 
de’ generosi martiri , avevan fatto dal canto 
loro il possibile per ottenere dal dipartimen- 
to, dalla municipalità, dal Sig. Courfon ge- 
nerale della guardia nazionale , dei soccorsi 
capaci ad arrestare gli assassini ; venti uomi- 
ni sarebbono stati sufficienti ; gli vennero ne- 
gati ; si volle piuttosto passare il giorno in 
far la parata al campo di Marte» nel dan- 
zare intorno all’ albero della libertà, e a 
ricevere pomposamente al rimbombo de’mi- 
litari stromenti , quel medesimo Sig. Duran- 
thon , di cui il sig. Langoiran aveva sì no- 


imbrunir della sera, la municipalità divertiva;! tran- 
quillamente a piantare colle solite ridicole funzioni 
l’albero della libertà ; albero esecrando che non è 
stato giammai prodotto dalla terra, e il di cui se- 
me non ha esistito giammai. Mentre queste vitti- 
me erano barbaramente trucidate , l’Ab» Langoiran- 
Vicario dell’ intruso Vescovo di quel Dipartimento, 
e frate] germano dell’assassinato Vicario del legitti- 
mo Arcivescovo, esercitava in quell’atto stesso la cc- 
remonia della consecrazion di queU'infame albero, 
e della berretta della libertà. Terminata siffatta ce- 
rimonia aprì egli stesso una lieta contradanza con, 
la moglie del comandante della guardia nazionale . 
Tanto è vero che l’uomo senza il freno della reli- 
gione , della legge, e della morale, in preda alle 
passioni, e al fanatismo, calpesta senza ritegno le 
leggi tutte deU’umanita, ed e affatto sordo alle leg- 
gi della natura } c del sangue » 
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bilmente combattuti* gli errori , e il quale do- 
po aver passati alcuni giorni nel ministero 
de’ sigilli , giungeva da Parigi. Entrando nel 
cortile del dipartimento , vide avanti ai suoi 
piedi il cadavere mutilato delSig. Langoiran. 

In un primo moto di orrore, rimproverò, co- ' 
me dicesi , quell’assassinio agli amministrato- 
ri , come delitto dell’odio loro , o della loc 
debolezza . Per purgarsi dal rimprovero , 
pubblicarono 1’ indimani un decreto, in cui 
leggevasi cbe il delitto del giorno antece- 
dente impegnava ad impiegarsi maggior vi- 
gore nell’amministrazione; ma che abbandona- 
vano gii assassini ai rimorsi della loro coscienza . 

Quel medesimo giorno eziandio , quel di 
14. luglio cosi solenne negli annali della 
rivoluzione , fu celebrato a Limoges colla 
morte di un prete non giurato, coll’assassi- 
nio del sig.ChabroI. Aveva questo ecclesia- 
stico un talento particolare per la riunione 
delle membra rotte. Lo esercitava con im- 
pegno e generosità, e soprattutto gratuita- 
mente co’ poveri , che venivano a lui con- 
dotti da tutti i contorni . Ebbe egli per suoi 
assassini anche molti di quelli , che gli era- 
no tenuti dell’uso delle loro Jbraccia . Di- 
stinto e notabile per l’altezza della sua sta- 
tura , e pel vigore della sua forza, era egli 
in qualche maniera un Milone di Crotone . 
La natura gli aveva anche dato un tempera- 
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mento vivo , fervido , e violento . La verità 
mi costringe ad osservare che il suo marti- 
rio, se si potesse dargli questo nome, non 
ebbe quei caratteri , che la morte distinguo- 
no degli altri confessori di Gesù Cristo . 
Conservò egli l’anima sua intatta dallo sper- 
giuro, e il suo rifiuto fece obliare tutti i 
suoi servigi ; ma sembra tuttavia non aver 
egli acquistata quella pazienza , e quella ras- 
segnazione che ben si conviene ad un prete, 
che muore per la sua fede*. Ebbe troppo 
poco presente al suo spirito quel divin mo- 
dello de’ rùartiri , che tacciono sotto i colpi 
de’ carnefici , o non parlano che per dar lo- 
ro il perdono. Aveva potuto mostrare con- 
tro lo scisma , e l'eresia la costanza di un 
prete; mori poi da Ercole. Giungono in sua 
casa tre soldati nazionali sotto pretesto della 
ricerca delle armi . Li sente egli insultar 
villanamente la sua serva; rattiene all’istan- 
te i primi suoi impeti , e fa a quei soldati 
delle convenienti lagnanze, offrendo di con- 
segnar loro senza contrasto il fucile che ave- 
va . Un di quei granatieri corrisponde a que- 
sti tratti di urbanità con delle ingiurie, al- 
za ancor la mano per percuoterlo . Il sig. 
Chabrol più non ricordandosi allora che del- 
la sua forza, afferra il granatiere, e lo fa 
cadere a’ suoi piedi . Si affrettava il secondo 
di vendicare il suo compagno ; viene anche 
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'questo afferrato » e gettato in terra nella stes- 
sa guisa. Se ne fugge il terzo, chiama in 
soccorso tutto il corpo di guardia ; e accor- 
rono trenta granatieri armati di tutto pun- 
to, Invece di lasciarsi condurrà in prigio- 
ne, li costrìnge anzi a seguirlo dal giudice 
di pace. Si attnippa il popolaccio, e viene 
eccitato dai vili nazionali a chiedere la testa 
di quel preteso refrattario - Impaurito il giu- 
dice ricusa di prender per lui economica- 
mente un espediente; lo costringe a compa- 
rire innanzi a quei furiosi. In mezzo alla 
strada si trova il sig. Chabrol assediato da 
mille braccia , le une armate di bastoni , le 
altre di fucili, di sciable, e di coltelli. 
Soffre egli questa grandine di colpi , qual 
gigante che non possono abbattere . Si dis- 
briga degli uni , e atterra gli altri ; disarma 
questo , fa ricadere sopra di quello il col- 
po, che gli era stato scagliato. Scorre non- 
dimeno il suo sangue, ed è il suo corpo 
traforato da baionette ; egli medesimo se le 
strappa dal suo corpo, e quelli rispinge che 
le lanciavano, e li ribalza facendoli cadere 
in mezzo alla folla. Sgorgando il sangue va 
ad esaurirsi ; cade spossato ; gridano gli ac- 
caniti assassini , esser d’ uopo di appiccarlo 
alla lanterna. A questa parola le sue forze 
riprendon vigore ; si rialza , afferra un tal 
Montegu vigoroso e feroce granatiere , lan- 
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datogli un colpo lo sbalza ancor lontano in 
mezzo a quella turma di assassini . Gli con- 
viene però in fine di soccombere al numero; 
il sig. Chabrol ricade bocconi a terra; e 
l’ultimo di lui sospiro fa prorompere gli as- 
sassini nazionali in alte grida della lor vitto- 
ria. Insultano il suo cadavere; lo spoglia- 
no , si dividono a gara gl’ insanguinati brani 
della sua sottana , e li portano in trionfo 
sulla punta de’ loro fucili. Il di seguente al 
momento appunto in cui un prete costituzio- 
nale accompagnava al cimiterio il residuo 
delle mutilate membra, giunsero in sua casa 
alcuni contadini, portando due storpi , as- 
pettandosi che quei gran benefattore delle 
campagne rendesse all’uno l’uso del suo brac- 
cio slogato, e all'altro l'uso della sua gam- 
ba rotta ; ma seppero come la rivoluzione 
ricompensava l’industria, futilità, e il no- 
bile disinteresse. 

Per la stessa causa, ma di una maniera 
più conforme allo spirito di Gesù Cristo , 
morì circa quel tempo il ven. Padre Doro- 
teo d’ Alen^on , religioso cappuccino . Mo- 
desto, edificante, dolce , e umile di cuore , 
cognito da lungo tempo a motivo del suo 
zelo, e di tutte le virtù del suo stato , con- 
tinuava a portare ancor l’abito , dopo essere 
stato costretto del pari che gli altri suoi fra- 
telli, ad abbandonarne le case. Era questi 
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occupato e giorno e notte , ad ascoltare le 
confessioni , e a portare agli ammalati i soc- 
corsi della religione . Fu egli condotto in- 
nanzi ai municipali; gli dimandarono que- 
sti tra le altre cose: chi siete voi? egli ris- 
pose ; io son religioso cappuccino. Ho fatta 
a Dio la promessa di esserlo ; e lo sarò per 
tutta la mia vita. In tempo del suo inter- 
rogatorio, le grida ascoltava di un popolac- 
cio, che faceva istanza della sua testa ; ciò 
non ostante senza punto commuoversi fece 
con somma costanza la sua profcssion di 
fede . I municipali lo condannarono ad una 
prigionia di alcuni giorni . Gli assassini ave- 
van pronunziata contro di lui una sentenza 
ben diversa. Nell’atto di uscire dal senato 
k> assali una turma di assassini . Se ne stà 
egli in mezzo ad essi , come se ne stava ap- 
punto in mezzo alle sue guardie ; qual man- 
sueta pecorella , che si lascia condurre e 
immolare senza resistenza ; qual’ uomo giu- 
sto; qual santo religioso, che sotto i colpi 
de’ suoi carnefici benedice Iddio per cui pa- 
tisce . Il P. Doroteo fu subito stramazzato , 
e strascinato sul ripiano della scala. Lo pre- „ 
cipitarono gli assassini dall’ alto della scala 
medesima ; divenuto era tutto livido ; lo uc- 
cisero . Posta in seguito la sua testa sopra la 
carretta di un cannone , gliela recisero . 
Tal’ era il delirio di quel popolaccio , che 


Digitized by Google 



222 

portando quella testa di un prete, il quale 
non aveva altro tesoro che la sua pietà , 
nè altra ambizione che la salute delle ani- 
me,, credeva di menar trionfo, della più spa- 
ventevole. aristocrazia . 

Sarebbe egli difficile il riferire quanti ec- 
clesiastici furono eziandio, nelle provincie » 
le vittime di siffatti particolari massacri nel 
corso dei mesi di luglio e agosto, prima 
che scoppiasse in Parigi una più generale 
cospirazione * Nel loro numero devo almeno 
far menzione del sig. Duportail della Binar- 
diere , originario di S.Jouen. nel Percese , an- 
tico parroco di Nostra Signora di Ham , dio- 
cesi di Mans, e in età di cinquantadue an- 
ni . Erasi questi ritirato a Bellesme in casa 
di sua madre nonagenaria Il Sieur Betrand * 
apostata di S. Mauro, ed intruso, si mise in 
testa di fargli approvare il suo spergiuro 9 
a almeno di ottener da lui qualche segno 
di approvazione . II sig. Duportail non era 
uomo a portata di sedurre il popolo per 
mezzo di false condiscendenze .. Non riuscì 
all’ apostata di ottenerle , nè con preghiere , 
nè con minacce ; fece dunque agire ai club « 
Si portarono gli assassini in casa del sig.Du- 
portail Le lagrime, le grida, e i gemiti di 
quella madre, di cui egli era 1’ appoggio e 
il sostegno nell’ estrema sua vecchiaia, non 
li mossero punto, a compassione . Lo. con*. 


Digitized by Google 


24 } 

«fossero nella pubblica piazza. Incomincia- 
rono ivi dall’ aguzzare sotto i suoi occhi le 
loro sciable ; quindi, due di quei banditi l’uno 
a destra e l’altro a sinistra , avvicinando al- 
la sua, gola le loro, armi affilate, gli dissero 
che bisognava all’ istante o giurare , o mo- 
rire ! Io ho fatti ben altri giuramenti , ei 
rispose , al mio Dio , e al mio Re . Io non 
li violerò giammai per fare i vostri . In un 
subito separata la sua testa dal collo cadde 
col tronco a terra 

Gli assassini del sig. Guglielmo di S.Mar- 
tino. Vicario di Marcd diocesi di Seez, ori- 
ginario di Courbe, e in età di quarantanove 
anni, non si degnarono ne anche di ricorrere 
al giuramento, e di dissimulare sotto que- 
. sto pretesto l’ odio loro per la religion cat- 
tolica. Erano questi de’ pretesi patriotti di 
Pont-Ecrepin , e di Courteilles nella Bassa 
Normandia . Avevano essi preso questo buon 
prete in mezzo alla sua famiglia, e davano 
ad intendere di volerlo condurre a Falaise . 
Nel passare a Pont-Ecrepin si. arrestarono 
innanzi all'albero della libertà ; ed ivi avan- 
ti a quell’ albero gli ordinarono chiaramen- 
te di rinunciare al Papa e alla sua religio- 
ne v-Egli rispose ? potete pure immolarmi; 
ma io riconoscerò sempre nel Papa il Suc- 
cessore di S. Pietro , e della sua autorità , e 
il Vicario di Gesù Cristo in terra; ed io 
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morrò fedele alla religione cattolica- apo- 
stolica, e romana. Gli assassini accrebbero 
di grado in grado gli oltraggi e il supplì* 
ciò , a misura che il sig. di S.Martino per- 
sisteva nel suo rifiuto. Da principio gli re- 
cisero i capelli, e in seguito un orecchio . 
In fine con tre fucili appuntati V uno sopra 
il suo cuore, l’altro sopra il petto, e il ter- 
zo contro la sua testa , gl’ intimarono di nuo- 
vo di rinunciare al Papa, e alla sua religio- 
ne . Egli rispose con maggior fermezza che 
mai. I colpi partirono tutti e tre in un trat- 
to; cadde il suo corpo a piè dell’ albero 
della pretesa libertà, e l'anima sua sciolta 
dal corpo se ne volò al cielo, ove fu ac- 
colta a braccia aperte da! Capo degli Apo- 
stoli, di cui aveva con tanta costanza di- 
fesi sulla terra i Successori , e i diritti . 

L’oggetto de’ Giacobini e degl’ intrusi in 
siffatti assassini, si era di assuefare il popo- 
lo a spargere il sangue de’ preti , e a pre- 
pararlo a versarne de' torrenti . Di già in Pa- 
rigi circa la fine di luglio, tentavano di fa- 
re qualche prova di tai furori , e di trova- 
re qualche pretesto . 11 Sig. Chaudet curato 
nella diocesi di Rouen , rifugiato in Parigi , 
si fu in questa città la prima vittima dell’ 
odio loro. Alcune disgraziate Donne aven- 
dolo veduto passare con una vettura carica 
di cuoio, si avventarono sopra di lui, co- 
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me cagione dèli* incarimento delle scarpe . 
Si ebbe molto a stentare per istrapparlo dalle 
loro mani, e condurlo alla sezione. Fece 
egli vedere che quel cuoio serviva di pro- 
vista ad un uomo, la di cui professione di 
calzolaio lo necessitava a fare simili com- 
pre , e che essendo suo parente , gli aveva 
scritto perchè si compiacesse all’ arrivo di 
quella vettura , di farla condurre alla sua 
bottega. 11 sig. Chaudet venne assoluto. Al- 
cuni uomini confusi nella folla, continua- 
rono a sollevare il popolaccio, e special- 
mente quella razza di Donne che si trovano 
a Parigi, senza misura nella loro credulità , 
e che dopo aver perduto ogni pudore nella 
lor gioventù, divengono in qualche manie- 
ra gli assassini del loro sesso , assassini più 
irascibili , e sovente più crudeli e più tigri 
di quelli di Jourdan medesimo. Queste Don- 
ne assediarono il sig.Chaudet nella sua casa, 
parrocchia della Maddalena , lo precipitaro- 
no dalle fenestre , e dopo la sua caduta fi- 
nirono di ucciderlo . 

1 Giacobini lasciarono fremere , e sdegnar- 
si le persone dabbene ; ma ben conobbero 
che potevano spinger più oltre il lor furo- 
re , senza esporsi neppure alla semplice per- 
quisizione de’ tribunali . Si continuava nei 
diversi dipartimenti ad imprigionare i preti. 
Un decreto , in data dei sei di agosto nel di- 

Tom.II. P 



12 6 

partimento della Sarthe , ne aveva confinati 
ancor dugento nel Seminario di Mans j se ne 
contavano trecento carcerati a Rennes ; ve 
n’erano ancor degli altri imprigionati a Nan- 
tes , a Port-Louis » e in molte altre città . 
Erano già sul punto di scoppiare gli ultimi 
progetti; dovevano questi nel tempo stesso 
dar compimento ai progetti della ribellione, 
e a quelli dell* empietà . 


F ine della Seconda Parte . 
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DI DOCUMENTI ACCENNATI NELLE NOTE 
APPOSTE A QUESTO li. VOLUME B DISTINTI 
CO* LOBO NUMERI 

I 

I. Lettera di Luigi XVl. alt ^Assemblea legis- 
, latina sult apertura de' due Battenti. De - 
creto delt .Assemblea . Lettera del Tre - 
sidente a Luigi XVI . sul medesimo og- 
getto . 

Vedi la nota pag. *4» e 25. 

* 

E ’ insorta, o Signori , una difficoltà sulla 
maniera, con cui debbono esser dame 
ricevuti i Commissari dall’Assemblea incari- 
cati di arrecarmi i suoi decreti. 

Ho fatta sino al presente osservare la co- 
stumanza, ch’era stata costantemente prati- 
cata nei miei rapporti coll’Assemblea costi- 
tuente; e sono stato di avviso, ch'era egli 
ben conveniente di far conoscere con qual- 
che distinzione le occasioni , in cui il corpo 
legislativo medesimo stima a proposito di 
dover aggiungere maggior solennità , con un 
numero maggiore di Deputati, che mi spe- 
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disce . Per lo che ho fatti aprire 1 due bat- 
tenti alle deputazioni di sessanta, ed ho ezian- 
dio ordinato che questi si aprissero egualmen- 
te alle deputazioni di ventiquattro Membri, 
qualora l’Assemblea stimasse bene di spedirme- 
li. ICommissarj venuti venerdì per presentar- 
mi i decreti , han fatta istanza , che aperti lor 
fossero i due battenti ; ma non avendo que- 
sti insistito punto in siffatta pretensione , dò- 
po essere state loro esposte varie riflessioni , 
non vi avevo io posta verun’ attenzione. So- 
no ora informata, che ne avevano essi data 
relazione àll’Ass. Naz. , e che aveva essa ri- 
messo l’esame di quest’ oggetto ad uno de’ 
suoi Comitati . Non riputando di gran rilie- 
vo un’affare di tal natura, mi ero determi- 
nato di aspettare , che mi presentasse 1’ As- 
semblea il suo voto , se credeva essa dover- 
sene dar carico . Ma son rimasto sorpreso , 
che prima che avesse 1’ Assemblea palesato 
il suo voto , i Commissari venuti jeri a pre*- 
sentarmi i decreti da sanzionarsi , abbiano 
rinnovata una tal pretensione , e che sieno 
ritornati indietro ; perchè ho creduto di 
dovere conservar l’uso invariabilmente prati- 
cato , finché avesse l’Assemblea spiegaté le 
sue intenzioni . Sarà dessa senza meno di 
sentimento, essere ben rilevante, che non 
sieno giammai interrotti que’ rapporti neces- 
sari , che passano tra l’una c l’altro , e cjie 
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In questo punto si darà essa sicuramente pre- 
mura di esser meco di accordo. 

Parigi 6 . febbraio I7pa. 

sottoscritto Luigi . 

£ più sotto M. L. F. Duport . 

acereto deir Assemblea tre, 

L’Assemblea Nazionale considerando , che 
il Re con sua lettera in data di quest’oggi, 
manifesta il suo desiderio di ravvisare il vo- 
to del corpo legislativo sulla maniera , con 
cui saranno in appresso ricevuti i Commis- 
sari incaricati di presentargli i decreti ; 

Considerando che tutte le deputazioni del 
Corpo legislativo al Re , rivestite sono del 
medesimo carattere , di qualunque numero 
sieno esse composte; incarica perciò il suo 
Presidente di scrivere al Re , che il voto 
del corpo legislativo si è, che venga ese- 
guita la legge dei 17 di giugno, e che in 
ogni occasione, ricevuti saranno senza ve- 
runa differenza i Membri dell’ Assemblea, 
i quali a lui si presenteranno in di lei nome* 

ì 

Lettera del Presidente al Re tre, 

L’Assemblea Nazionale , Sire , mi ha in- 
caricato di farvi conoscere la risoluzione, 
che ha presa nella sessione d’oggi . Vuol’es- 
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sa dunque Tesecuzione della legge dei 17 di 
giugno j ed è di sentimento che non abbiasi 
a far punto distinzion veruna tra le deputa- 
zioni, le quali sono tutte condecorate del 
medesimo carattere, di qualunque numero 
sieno desse composte. L’Assemblea Nazio- 
nale è ben persuasa, esser vostra intenzione 
di mantener quell’unione , che passar deve 
tra Lei e Voi . 

Il Presidente dell’Ass. Naz. 

De Condorcet. 

II. Decreto deir Assemblea legislativa contro 
gli Ecclesiastici non giurati . 

Vedi la nota pag. 37. e 38. 

1. Elio spazio di otto giorni dalla pub- 
JlN blicazion del presente Decreto tutti 
gli ecclesiastici , non compresi quelli che 
uniformati si sono al decreto dei 27 di no- 
vembre, saranno tenuti a presentarsi dinan- 
zi alla Municipalità del luogo di lor domi- 
cilio, a prestarvi il giuramento civico nei 
termini dell’articolo 5. tit. 2. della Costitu- 
zione , e a sottoscriverne l’atto che sarà ste- 
so senza la menoma spesa . 

2. Spirato questo tempo ciascuna Munici- 
palità manderà al Direttorio del Dipartimen- 
to per mezzo del Distretto, una lista degli 
Ecclesiastici domiciliati nel suo Territorio j 
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notandovi separatamente quelli, che presta- 
to hanno il giuramento civico, e quelli che 

10 hanno ricusato . Servirà una tal lista a 
formarne delle altre , come appresso . 

3. I Ministri del culto cattolico, che han 
dato Tesempio di sommessione alle leggi , 
e di attaccamento alla patria, col prestare 

11 giuramento di fedeltà prescritto dal decre- 

to dei 27 di novembre , e che non Io han- 
no ritrattato, sono dispensati da ogni novel- 
la formalità , e sono invariabilmente mante- 
nuti nei diritti, accordati loro dai preceden- 
ti decreti . r 

4. Nessuno degli altri Ecclesiastici potrà 
da ora innanzi riscuotere, riclamare, nè 
ottener pensione , o salario veruno dal pub- 
blico erario, se non esibirà la prova di avec 
prestato il giuramento civico, come si pre- 
scrive nell’ articolo primo . 1 Tesorieri , Ri- 
cevitori , e Cassieri ; che avran fatti de’pa- 
gamenti contro il tenore del presente decre- 
to , saran tenuti alla restituzione , e privati 
dell’ impiego . 

• 5. Quegli Ecclesiastici che avranno ricu- 
sato di prestare il giuramento civico, oche 
dopo averlo prestato lo ritratteranno , oltre 
Tesser decaduti da ogni diritto di salario, o 
pensione, saranno per questo solo rifiuto o 
ritrattazione , riputati sospetti di ribellione 
contro la legge } e malintenzionati contro la 
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patria; e come tali sottoposti saranno ^rac- 
comandati ad una più particolar vigilanza di 
tutte le autorità costituite » 

6. Avvenendo perciò in alcune Comunità 
delle turbolenze, la di cui cagione o pre- 
testo derivi dalle opinioni religiose , gli Ec- 
clesiastici ivi dimoranti , i quali ricusato 
avranno, o ritrattato il giuramento civico, 
potranno in virtù di un decreto del Diret- 
torio del Dipartimento ad istanza del Diret- 
torio del Distretto, essere scacciati da quel 
luogo , senza pregiudizio della denuncia ai 
tribunali , secondo la gravità delle circo- 
stanze . 

7. In caso di disubbidienza al decreto del 
Direttorio del Dipartimento, saranno i con- 
travventori accusati dinanzi ai tribunali , e 
puniti nel capoluogo del Dipartimento con 
un anno di prigione . 

8. Ogni ecclesiastico convinto di aver 
promossala disubbidienza alle leggi , e alle 
autorità costituite, sarà punito con due anni 
di prigione . 

<?. Se per occasion di discordie religiose 
insorgessero in qualche comunità delle sedi- 
zioni , le quali necessitano a mettere in mo- 
to la forza armata, tutte le spese, che do- 
vrà fare per quest’oggetto il pubblico erario, 
saranno a carico de’ cittadini domiciliati in 
quella comunità; salvo però il ricorso di 
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■quest’ ultima contro i capì , gl’ istigatori , e 
i complici di simili tumulti . 

• io. Il Direttorio del Dipartimento fari 
formare due liste; la prima conterrà i nomi, 
e la dimora degli ecclesiastici conformisti , 
<on la nota di quelli che saranno disimpie- 
gati, e che vorranno rendersi utili; la se- 
conda conterrà i nomi, e la dimora di quel- 
li , che ricusato avranno di prestare il giura- 
mento dvico , o che lo avranno ritrattato ; 
vi si aggiungeranno i riclami e i processi , 
■che saranno stati fatti contro di essi . Le 
suddette due liste si faranno con ogni sol- 
lecitudine in maniera da poter essere pre- 
sentate, se è possibile, ai -Consigli generali 
de’ Dipartimenti , prima che termini l’attua- 
le lor Sessione . 

li. I Procuratori generali Sindaci rende- 
ranno conto ai detti Consigli del Diparti- 
mento, delle diligenze che si saran fatte per 
Pesecuzion dei decreti dell’ Ass. Naz. costi- 
tuente dei 12 e 24 luglio, e 27 novembre 
1790, concernenti l’esercizio del culto cat- 
tolico, stipendiato dalla Nazione . Esprime- 
ranno inoltre gli ostacoli , che avrà incon- 
trati l’esecuzione di siffatte leggi ; e le de- 
nunzie di quelli, che dopo l’amnistia han 
fatti nascere degli ostacoli, e gli hanno fa- 
voriti . 
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12. II Consiglio generale di ciascun Di- 
partimento farà su di ciò una relazion ra- 
gionata , che spedirà immediatamente all’Ass. 
2saz. insiem colla lista degli ecclesiastici con- 
formisti , e non conformisti > e colle infor- 
mazioni del Dipartimento sulla condotta in- 
dividuale di questi ultimi, o sulla loro se- 
diziosa coalizione tanto tra loro stessi , quan- 
to coi francesi emigrati e disertori . 

13. Se i Corpi o gl’individui, incaricati 
delle pubbliche funzioni , trascurano o ricu- 
sano d’ impiegare i mezzi > loro affidati dal- 
la legge per prevenire , o reprimere una sol- 
levazione , saranno eglino personalmente re- 
sponsabili, saranno processati e giudicati a 
norma della legge dei io. di Agosto 175H. 

14. A misura che i detti processi, liste» 
c dichiarazioni perverranno all’ Ass. Naz. , 
rimessi saranno al comitato di legislazione» 
perchè ne faccia questi un generale rappor- 
to , e metta il corpo legislativo a portata di 
prendere un partito decisivo, per distrugge- 
re ogni ribellione mascherata sotto il prete- 
sto di opinioni pretese religiose- II comita- 
to presenterà in termine di un mese la li- 
sta delle Amministrazioni , che avranno ese- 
guito quanto si prescrive negli articoli pre- 
cedenti , e proporrà le misure prudenziali 
contro quelle , che ritardato avranno a con- 
formarvisi . 
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15» Si formerà in ciascuno anno una 
massa delle pensioni , di cui a tenore dell* 
articolo IV. saranno stati gli Ecclesiastici pri- 
vati a motivo del non prestato giuramento, 
h quale verrà ripartita in proporzione del- 
le contribuzioni tra gli 83. Dipartimenti, 
per essere impiegata dai Consigli generali dei 
Comuni , o in lavori di carità per impiegare i 
poveri , che potranno faticare, 0 in soccor<> 
si per quei poveri , che saranno infermi . 

III. Petizione fatta al Re dal Direttorio del 
Dipartimento di Parigi , affine di non san - 
zionare il Decreto sulle discordie religiose \ 
Vedi l<i nota pag. 40, 

Sire 

N OI abbiam veduti gli Amministratori 
del Dipartimento di Parigi venire di- 
nanzi a Voi a farvi istanza otto mesi fa,. di 
allontanare i perfidi Consiglieri che procura- 
vano di frastornar da Voi l’amore del popolo 
francese. Vi parlarono essi con imponente 
coraggio , per farvi intender la verità , sino 
ad affliggere anche il vostro cuore ; era que- 
sto il solo sforzo che cagionar potesse del rin- 
crescimento ai francesi divenuti già liberi . 

Noi Cittadini venghiamo ora supplichevo- 
li ... ad indirizzarvi un linguaggio perfet- 
tamente simile nel suo principio » sebbene 
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differente per molti rapporti. Noi venghia- 
jno a dirvi essere nella Capitale le dispo- 
sizioni degli spiriti così buone» e tanto ben’ 
animate e sicure , quanto Vostra Maestà può 
desiderarle ; che il popolo vuole ardentemen- 
te la costituzione» la pace, il ristabilimen» 
to dell’ ordine , e la felicità del Re ; che 
manifesta esso quest’ ultimo sentimento con 
la più rispettosa sensibilità in mezzo anche 
alle sue proprie afflizioni ^ . . 

Ma nel tempo stesso vi diremo» Sire, che 
bea crudelmente v'ingannerebbe chi ardissé 
tentare di persuadervi , che P attaccamento 
del popolo per la rivoluzione si è di già 
infievolito ; che ora vedrebbe questo con pia- 
cere effettuati i desideri de’nostri implacabi- 
li nemici ; e che non ha più questo la me- 
desima confidenza nei suoi Rappresentanti • 
Non vogliate fidarvi , Sire, di chi vi tenesse 
siffatto odioso linguaggio ; egli è questo un 
linguaggio falso» un linguaggio perfido in 
tutti i suoi punti . 

Il popolo è in calma, perchè si affida 
alla vostra probità, alla religion del vostro 
giuramento, e perchè il bisogno del lavoro 
riconduce sempre gli uomini nel sentiere del- 
la pace . Ma persuadetevi pur bene , che al 
minimo segnale che pericoloso fosse per la 
C istituzione , si solleverebbe in tumulto tut- 
to il popolo con una forza in^alcolabilejpersua- 
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detevi altresì, che un gran numero di quelli 
eziandio, i quali mostrati si sono meno affezio- 
nati alla rivoluzione , sentirebbono tutto ad 
un tratto V indispensabil necessità di difen- 
derla contro de’nemici , che senza poter gua- 
rire i loro mali presenti , gii precipiterebbono 
nelle più orribili disgrazie; e che per conse- 
guenza esisterà sempre per difesa e sostegno 
del nuovo ordine di cose la maggioranza la 
più imponente , e la più formidabile * Cre- 
dete pure che qualunque esser possa la pub- 
blica opinione su di questo, o di quel de- 
creto , che potesse per sorpresa essere strap- 
pato dallo zelo del corpo legislativo; sem- 
pre tuttavia sarà dal popola valutato come 
sortito legalmente dal corpo medesimo de’ 
Rappresentanti da lui eletti , nei quali ripor- 
rà mai sempre la sua confidenza . Voi ave- 
te annessa. Sire, la vostra felicità alla co- 
stituzione ; anziché aggiungiamo , che non è 
questa, nè può ormai essere riposta in altro 
che nella sola costituzione ; che i soli vostri 
nemici son quelli che meditano il rovescia- 
mento dell’ordine attuale, abbandonandovi 
a tutti i pericoli; che le loro dimostrazio- 
ni di attaccamento alla vostra persona son 
false , i loro applausi sono finti ; e che non 
vi perdoneranno giammai quanto avete voi 
fatto in favor della rivoluzione , e particolar- 
mente quelPatto coraggioso di libertà, col qua- 
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le facendo uso del potere a Voi delegato > 
avete creduto necessario , per distruggere con 
più sicurezza le loro speranze , di salvar lo- 
ro stessi dal rigor del decreto, di cui erano 
minacciati . Noi ne concludiamo , Sire , che 
ogni mezzo di conciliazione sembrar vi de- 
ve al presente impraticabile ; che si sono es- 
si per troppo lungo tempo abusati della bon- 
tà vostra , e della vostra pazienza; che egli 
è oltremodo urgente, che con una ferma e 
vigorosa condotta mettiate voi a! coperto da 
ogni pericolo i pubblici affari , c voi stesso 
che divenuto ne siete inseparabile ; e che vi 
mostriate finalmente tale, quale il vostro do- 
vere appunto , e il vostro interesse vi ob- 
bligano ad esserlo, l’amico imperturbabile 
della libertà , il difensore della costituzione , 
e il vindice del popolo francese, che viene 
oltraggiato. Noi ci siamo creduti , Sire , nel- 
la necessità di farvi intendere queste verità , 
nulla avendo esse che di accordo non sia 
coi sentimenti , che avete voi manifestati . 

Un altro motivo ci conduce parimente 
presso di voi . La costituzione vi ha asse- 
gnato un potere immenso, quando vi ha de- 
legato il diritto di sospendere i decreti del 
Corpo legislativo. Sarebbe egli stato senza 
meno desiderabile , che una tal potestà fos- 
se stata per lungo tempo inoperosa, senza 
che fosse abbisognato di ricorrervi , e colla 
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sola sua’ es’rétenzà avesse protetta la libertà, 
senza che il regno ne restasse meravigliato 
per li suoi atti reiterati « Ma quando la pub- 
blica salvezza obbliga a reiterar codesti atti 
di autorità, questa spaventevole arma non 
può più restare oziosa nelle vostre mani ; vi 
ordina la costituzione di sguainarla ; e co* 
desta costituzion medesima invita tutti i cit- 
tadini ad esplorare la religion vostra, in ciò 
che da voi attende la» patria nelle difficili 
•circostanze. 

i Noi dunque con dispiacere sibbene, ma 
non pertanto con una ferma confidenza, vi 
diciamo che V ultimo decreto concernente le 
turbolenze religiose provoca orgogliosamente 
P esercizio del vostro Veto . 

Non temiamo punto che la malignità ar- 
disca di prevalersi della nostra ingenuità, per 
accusarne le nostre intenzioni . Si persuade- 
rebbe difficilmente che uomini, i quali per 
la perseveranza de’ loro principi si sono nel 
corso della rivoluzione tirati addosso gli odi, 
di cui si fanno essi un onore; che uomini 
i quali vanno sempre più giornalmente in- 
contro a questi odi medesimi, perchè sem- 
pre più giornalmente si mostrano amici in- 
stancabili dell’ordine pubblico , e combatto- 
no senza interruzione ogni genere di ecces- 
so , con cui si compiacciono i controrivolu- 
zionari di fomentar la loro speranza; diffi- 

7Qm.ll. Q 
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ci lenente ,>dicì*nio, si persuaderebbe thè uomi- 
ni,’! quali ben sanno essere parecchi di lo* 
ro alla testa delle, liste di proscrizione , for* 
mate dal furor de': nostri nemici, favorir 
vogliano i criminali loro disegni Abborda- 
la noi ùl fanatismo, l'ipocrisia, e le civi- 
li discordie suscitate a nome del cielo. Noi 
siamo per sempre attaccati più ancora, s’egli 
è possibile, colle più intime nostre affezio- 
ni che co’ nostri, giuramenti , alla causa 

delia libertà, e dell’uguaglianza, e alla dife- 
sa della costituzione. Da questi medesimi 
sentimenti appunto ricaviam noi tutto quel 
coraggio, con cui facciamo istanza di un 
*tto di ragione, e di giustizia . - 

Sire , r Ass.Naz. ha voluto senza meno , 
e persiste a volere il bene; noi amiamo di 
renderle quest’ omaggio , e di qui vendicar- 
la dai colpevoli suoi detrattori ; ha dessa vo- 
luto estirpar quei mali incalcolabili , di cui 
le contese religiose sono al presente la ca- 
gione o il pretesto. Ma siam noi di senti- 
mento, che un così lodevole disegno 1* ab- 
bia spinta a prendere delle misure , che la 
costituzione, la giustizia, la prudenza non 

saprebbero approvare, ' 1 

Fa essa dipendere il . pagamento delle pen- 
sioni assegnate agli Ecc tési astici . non funzio- 
nar) , dal prestare il giuramento civico ; quan- 
do la costituzione ha poste siffatte pensioni 
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nella. Usta de* debiti nazionali . Ora il rifiu- 
to di prestare qualunque giuramento , edan* 
che un giuramento legittimo i può egli, dff 
struggere il titolo di un credito che si è ri* 
conosciuto? £ può egli bastarle in verun ca* 
so al debitore di apporre 'una condizione* 
per sottrarsi dall’obbligo di pagare un debi* 
to anteriore? r /• • w . 

- L’Ass. Naz. Costituente ha fatto i rapporto 
•ai preti non giurati , ciò che far poteva ; 
ricusarono eglino.-il prescritto giuramento 
ed essa li privò delle loro funzioni, e pri- 
vandoli del possesso de’ loro beni , gli ridus* 
se ad una pensione . ficco la - pena, eccola 
sentenza. Or si può egli decidere una nuof 
-Va pena sopra un punto di già giudicato , qua- 
lora il delitto 'stesso identifico non cangialo 
stato della questione ? 

L’ Ass. Naz. Legislativa vuole per mezzo 
del suo decreto , che i preti non giurati » 
dopo esser stati privati delle loro funzioni» 
e spogliati decloro beni, sieno anche dichia- 
rati sospetti di sedizione contro la legge , 
se non prestano essi un giuramento che 
non si esige da verun altro cittadino non fun- 
zionario . Or come può dessa una legge di- 
chiarar delle persone sospette di . ribellione 
contro la legge? Si ha forse il fritto di 
presumere in tutte un egual delitto? 
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11 decreto dell’ Ass. Naz. legislativa vuo- 
le che gli Ecclesiastici , i quali non hanno 
prestato affatto , o hanno ritrattato il giura- 
mento , possano in tutte le discordie religio* 
se essere 'esiliati provisionalmente , e car- 
cerati , se non obbediscono a quanto viene 
loro intimato. Ora non è egli questo un 
rinnovare il sistema degli ordini arbitrari , 
coll’ autorizzare 1’ esigilo , ola carcere con- 
tro coloro , che convinti ancor non fossero 
di essere refrattari a veruna legge ? 

11 decreto ordina che i Direttori de’ Di- 
partimenti spediscano delle liste de’ preti non 
giurati , e che le facciano giungere al cor- 
po legislativo , munite delle osservazioni sul- 
la condotta personale di ciascuno di essi ; 
come se fosse in potere de’ Direttori di di- 
stinguere quegli individui, che non essendo 
più pubblici funzionari , confusi rimangono 
nella classe generale de’ Cittadini ; come sp 
potessero gli Amministratori risolversi a for- 
mare , e pubblicar delle- liste , che nei gior- 
ni di effervescenza divenir potrebbono liste 
sanguinose di proscrizione ; come se final- 
mente fossero questi a portata di eseguir un 
uffizio inquisitoriale , a cui li necessiterebbe 
appunto T esecuzion letterale di quel de- 
creto . 

Alla lettura , Sire , di siffatte disposizio- 
ni , tutti gli individui che vi presentano que- 
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sta petizione , interrogati sì sono gli uni con 
gli altri , se si credessero a portata di ese- 
guire un’ ordine di tal fatta 5 hanno tutti os- 
servato il più profondo silenzio . 

Eh che ! Converrebbe egli dunque che' 
usassero eglino questo linguaggio con ciascun 
de’ loro concittadini t dite .qùal’è il vostro 
culto j rendete conto delle vostre opinioni 
religiose ; informateci qual professione ave- 
te voi esercitata , e noi vedremo allora , se ave- 
te voi diritte^ alla protezion delja legge. Noi 
sapremo , se ci è permesso di lasciarvi in 
pace . Se foste stato ecclesiastico > tremate ; 
noi terremo dietro ai vostri passi -, esplorere- 
mo tutte le vostre private azioni ; noi ricer- 
cheremo le vostre più intime relazioni j per 
quanto regolare esser possa la vostra condot- 
ta , alla prima sollevazione che insorgerà in 
questa immensa Città , c in cui sarà stata 
proferita la sola parola di religione, noi 
verremo a strapparvi dal vostro ritiro , t 
malgrado la vostra innocenza potremo noi 
impunemente sbandirvi da tutte le case , che 
vi sarete voi scelte * 

Se la Francia , Sire , se questa nazione li- 
bera, ridotta fosse ad intendere codesto lin- 
guaggio , qual’ uomo mai potrebbe risolver- 
si ad esserne l’ organo ? 

Nega T Ass. Naz. a tutti quelli che non 
prestassero il civico giuramento, la profes- 
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sion libera del# loro culto. Ora siffatta li- 
bertà appunto non può esser, rapita a chic* 
chesia, per essere 4a prirrìa, e. la più invio* 
labile di tutte le proprietà, e- per esser con* 
secrata per sempre nella dichiarazion dei di- 
ritti , e negli articoli fondamentali della costi- 
tuzione. E'dessa dunque esente da„ogni attacco. 

: L’ Ass. Naz. Costituente non si è giammai 
mostrata più grande, e forse anche più au- 
torevole agli occhi delle Nazioni , che quan- 
do in mezzo agli organi stessi del fanatismo * 
ha dessa reso un luminoso omaggio a siffat- 
to principio . Erasi questo perduto nei seco- 
li dell’ ignoranza , e della superstizione ; do- 
vevasi perciò rinvenire nei primi giorni del- 
la libertà . Non bisogna dunque permettere* 
qhe abbiasi questo a perdere , e non convie- 
ne che in questo punto, come negli altri* 
abbia la libertà a tornare indietro ♦ , 

Si dirà in vano che il prete non giurata 
è sospetto . E sotto il Regno di Luigi XI V r 
non erano i Protestanti forse aneli’ eglino so- 
spetti agli occhi del Governo , quando non 
volevano sottomettersi alla religion dominan- 
te? E i primitivi Cristiani non erano altre- 
sì sospetti agli Imperadori Romani? Non sonq 
stati i Cattolici per lungo tempo sospetti in 
Inghilterra? Sotto un pretesto di tal fatta non 
vi ha persecuzion religiosa che non possa 
giustificarsi . Un intero secolo di filosofia non 
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avrebbe dunque servito ad altro, che- airi- 
Condurci all’intolleranza del decimo sesto 
secolo, per le vie stesse della libertà ? Che 
s’ invigili su dei preti non. giurati, che si 
colpiscano senza pietà in nome della, legge» 
se la infrangono , se ardiscono soprattuto, di 
eccitare il popolo a disobbedirla» nulla vi 
ha di più. giusto, nulla di più necessario^ 
Ma si rispetti sin da questo momento il loro 
culto, come ogni altro culto -, e non si tor-. 
mentimi punto gli Ecclesiastici nelle loro re- 
ligiose opinioni ; poiché nessuna religione vi 
ha che sia un delitto» - 

Abbiamo noi veduto, © Sire, che il Di- 
partimento di Parigi si reca ad onore * di 
aver professati costantemente siffatti principi. 
Siamo ben convinti che ad esso è dovutala 
tranquillità religiosa, di cui ora si gode» 
Non ignoriamo già noi, esservi degli uomi- 
ni turbolenti per sistema,, che ancor per' 
lungo tempo resteranno in agitazione, e che 
si spererebbe indarno di ricondurli ad aver 
de’sentimenti patriottici . Ma egli è ben com- 
provato dalla ragione, e dall’ esperienza di 
tutti 1 secoli, che il vero mezzo di repri- 
merli. consiste nel mostarsi verso di loro 
perfettamente giusto, e che la intolleranza 
e la persecuzione lungi dall’estinguere il fa- 
natismo , ne faranno anzi che nò accresce- 
re i suoi furori. -.i 
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Per tutti «questi motivi , e nel sagro no- 
me della liberti, della costituzione, e del 
ben pubblico ; Noi vi preghiamo , Sire , di 
ricusare la vostra sanzione al Decreto dei 
25?. di Novembre, e dei giorni precedenti, 
rapporto alle discordie religiose j ma nel tem- 
po stesso vi scongiuriamo di secondare con 
tutto il vostro potere il desiderio , che P Ass. 
Naz. con tanta forza , è con tanta ragione . 
.era - vi esprime contro i ribelli , che al pre- v 
v sente cospirano sulle frontiere del. Regno . 

Noi vi scongiuriamo di prendere senza la- 
■ sciar passare un solo istante , delle misure 
ferme, energiche, c totalmente decisive con- 
tro quegl’ insensati, che con tanta audacia 
ardiscono di minacciare il popolo francese . 
Allor sì > allora solamente confondendo Voi 
i malevoli, e rassicurando al tempo stesso 
i buoni Cittadini , potrete fare senza ostaco- 
lo tutto il bene, che il vostro cuore deside- 
ra , e tutto quello che da voi la Francia 
attende . Noi dunque vi supplichiamo, Sire , 
di arrendervi a questa doppia istanza , e di 
non separar P una dall’ altra » . 

Parigi 5. Decembre 17^1. 

( Sottoscritti ) Germain , Garnier membro del 
Direttorio del Dipartimento di Parigi . I, B» 
Brousse jnembro &c. Talleyrand Pericord 
membro & c. , Beaumes. membro Se c. la 
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•• 'Rocbefbucauld Presidente del Dipartimen- 
to di Parigi» Desmeuniers membro & c. , 

- Blondel Segretario generale del Dipartimen- 
to di Parigi , Thion de ta Chaume mem- 
bro &c»,Anson membro del Direttorio , 
Davous membro &c. '■ 

• * * « i * 

IV. Breve del Santo Padre a Monsig. jlrci- 
vescovo di Sens . 

. ! Vedi la nota pag. 6 r. e segg. 

PIO SESTO S. Pontefice, al nostro diletto 
Figlio Stefano-Carlo de Lomenil de Brien- 
ne , Prete Cardinale della Santa Romana 
Chiesa , Arcivescovo di Sens; salute. 

A Llorchè ricevei , mio diletto Figlio j 
la prima vostra lettera in data dei 
33. di novembre, ero occupato nell* esami- 
nare l’esposizion de’senti menti di molti Ve- 
scovi di Francia , intorno al decreto dell’ 
Assemblea Nazionale, relativo alla Costituzio- 
ne del Clero . Trenta di essi avevan fatto 
unitamente ricorso a questa S. Sede , come 
avete fatto ancor voi , per attingervi delle 
istruzioni sulla maniera , con cui dovevano 
opporsi agli attentati ideila potestà civile. 
Poiché niuno ignorar poteva , che la reli- 
gion cattolica sempre dominante in Francia, 
depressa vi era da queL. decreto , e assoggeb- 
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tata i e che dal medesimo atto spogliata ve* 
devasi ad un tempo la Chiesa de’suoi beni » 
de’ suoi ministri, e de ? suoi diritti i più sa- 
gri e i più inviolabili * 

Nel leggere per. la prima volta la vostra 
lettera compresi perfettamente , guanto si al- 
lontani il vostro modo di pensare dai puri 
e retti sentimenti de'Vosrri colleghi j sentir 
menti che sono altresì i miei propri * I miei 
sospetti eran resi sempre più forti dalla voce 
divulgatasi , che eravate attaccato alle opi- 
nioni de’ Novatori , é ne proteggevate i loro 
disegni . Ho dunque per due motivi differito 
di rispondervi. Primieramente perchè lamia 
risposta ai Vescovi di Francia , in cui- mi 
applicavo con assidua premura , poteva ezian- 
dio appropriarsi a voi stesso ; in secondo luo- 
go perchè non volevo darvi verun contras- 
segno della mia disapprovazione , nè farvi 
alcun rimprovero, prima di avere in mano 
delle prove certe dei traviamenti » che la pub* 
blica fama v’imputava. 

Ero di già sul punto di terminar la mia ris- 
posta ai Vescovi di Francia» Ja quale soddis- 
faceva al tempo stesso alle vostre dimande» 
quando al momento stesso , in cui venivo 
informato de’ vostri nuovi passi , ho ricevu- 
ta da parte vostra, contro ogni mia aspet- 
tativa , una seconda lettera in data dei 30 
di gennaio . Affettate in essa una grande in* 
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differenza per ì'ópinion della maggior pane 
de' Vescovi di Francia, la quale è totalmen- 
te opposta alla vostra ; e allegando la tira», 
nia delle circostanze , e una immaginaria ne- 
cessità , mi date parte che avete risoluto di 
stabilire nella vostra chiesa cattedrale una 
nuova parrocchia ; che avete in tal maniera 
provveduto , per quanto lo esigeva il biso- 
gno , al governo di quella porzione di una 
Diocesi estranea , Sa quale è stata unita alla 
vostra; che avete voi prestato il giuramen- 
to prescritto dalPAssem.Kaz.; che questo giu- 
ramento, di cui mi avete trasmessa la for- 
itìola, non deve esser punto riguardato per 
parte vostra, > conte , un’ assenso a. tutte le 
operazioni dell'assemblea ; che non deve que- 
sto applicarsi affatto a tutti i decreti; ma è 
ristretto al solo regolamento della vostra 
Diocesi ; e che nel dare esecuzione ai de- 
creti della Nazione , rettificare voi colla 
vostra autorità , e li disimpegnate da quanto 
potrebbe esservi con destrezza, inserito d'ir- 
regolare * • 

i Aggiungete eziandio che finora avete voi 
veramente ricusata la canonica istituzióne al 
Parroco Gomipeeourt , il quale è starà fatto 
nuovo Vescovo di. Versailles ; ma che teme- 
te che non abbia codesto Parroco a rinnovar 
le sue istanze, e che: non abjbi!àno parecchi 
altri a farvi le stesse premure ; e che non 
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siate voi ridotto a Il’a Iternativa , o di àécór* 
dar loro quanto richieggono , o di abbando- 
nar la vostra sede ; e col l’esprimervi in tal 
guisa , fate abbastanza vedere che preferire- 
ste il primo partito» se a giudicar si abbia 
da quanto siegue t lo temo fortemente, voi 
dite, questa ultima estremità * sì perchè mi 
dò a credere che ridonderebbe in qualche di- 
sonore alla sagra Porpora \ sì ancora perché 
preveggo i mali » che nc risulterebbono alla 
mia Diocesi. 

Non trovo termini sufficienti ad esprimer- 
vi il dolore , da cui sono Str.to penetrato , 
nel vedervi pubblicare e scrivere sentimenti 
cotanto indegni di un Arcivescovo , e di un 
Cardinale w Ma non è questo nè il tempo *- 
nè il luogo di convincervi degli errori, in 
cui siete caduto. Mi contento dirvi di pas- 
saggio, che non potevate voi imprimere un 
maggior disonore nella Romana Porpora , 
che col prestare il giuramento civico , e 
coll’ eseguirlo tanto colla distruzion dell’an- 
tico e venerabil Capitolo della vostra Chie- 
sa , quanto coll’ usurpazion di una Diocesi 
estranea, irregolarmente rimessa nelle vostre 
mani dalla potestà civile ; poiché siffatte 
azioni sono altrettanti abbominevoli atten- 
tati . 

Leggete il canone quarto del Concilio di 
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Lione (i); vi vedrete espressamente proibito 
* chicchessia , di occupare la Diocesi di un 
Vescovo assente per necessità, di esercitarvi 
pontificalmente le sagre funzioni , e di con* 
ferirvi gli ordini; e se alcuno giunge a sif- 
fatto eccesso di audacia e di temerità , vieti* 
egli riputato degno non solamente di esser 
biasimato nel Concilio ; ma di essere ezian- 
dio privato della comunione della Chiesa , 
Kulla vi ha soprattutto di più opposto alla 
santa dottrina , quanto la pretenzione che 
voi avete di poter legittimare , per mezzo 
di atti , cotanto irregolari , il decreto dell’ As- 
semblea Nazionale . Col pronunciare final- 
mente un giuramento contrario ad altri più 
santi e più solenni , dai quali dovete ram- 
mentarvi esser voi legato , avete promesso 
di adempiere quanto in se contiene la nuo- 
va costituzion- del clero di Francia * e non 
dovete voi punto ignorare , esser questa un’ 
ammasso, e come un estratto di molte ere- 
sie. - 

L’allegare per coprir la vostra mancanza, 
che il vostro giuramento è stato puramente 
esteriore, e che la bocca, e non il cuore lo 
ha pronunciato ; egli è questo un aver ri- 
corso ad una scusa quanto falsa, altrettanto 


(i) Coliect. Hasduin, Tom.j, 
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indecente ; egli è un’ adottare la perniciosi 
dottrina -di un sedicente filosofo , che ha in* 
ventato codesto sutterfugio del tutto inde- 
gno» non dico gii » della santità del giura- 
mento* ma eziandio della probità naturale 
di un’ uomo onesto ; e ogni volta ch’è stata 
questa pubblicata, non ha giammai manca- 
to la Chiesa di condannarla e di proscriver- 
la • La risposta che sono ben presto per in- 
dirizzare ai Vescovi di Francia , farà cono- 
scere tutto il veleno de’ vostri errori , e ac- 
cennerà al tempo stesso le pene, alle quali 
i canoni gli condannano, e òni vedrò co- 
stretto , sebbene con dispiacere , a far uso 
rapporto a voi, della severità: di tali pene, 
e a spogliarvi delia dignità cardinalizia , se 
con una, ritrattazione adattata alla materia, 
e in una maniera conveniente , voi non espie- 
rete lo scandalo , che avete dato . 

Mi abbandono intanto agl’ impulsi della 
paterna mia tenerezza , e per esimervi da’ 
nuovi falli , temendo che non venga il mio 
silenzio da voi interpretato per un segno di 
approvazione , mi affretto a scrivervi.; vi 
esorto, e a nome del Signore vi scongiuro , 
. di non persistere in simili sentimenti ; -vi 
raccommando soprattutto di non avere la 
temerità di conferire l’ istituzione ai nuovi 
Vescovi sotto qualunque pretesto, e di non 
affliggere la chiesa, col darle de’ ministri 
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te , dopo le decisioni del Concilio di Tren- 
to, *alla sola Sede Apostolica ; se qualche 
Vescovo , e qualche Metropolitana se lo ap- 
propria, sono allor costretta ? in virtù dell’ 
Apostolico ministero, che mi è stato affi* 
dato , a dichiarar scismatici e quelli che con- 
feriscono, e quelli che- ricevono; una tale 
istituzione, e di annullare qualunque atto 
esercitato dagli uni e dagli altri; tome ap- 
punto ho. avvertito per mezzo di mia dette- 
rà -ai nostro dilettissimo Figlia in Gesù Cri- 
sto Luigi JCVL, Re di Francia , e agli Ari 
civescovi di Bordeaux e di Vienna , in^data 
degli' 8 e p dello scorso luglio ; e come piu 
dettagliatamente Io spiegherò nella mia ris* 
posta ai Vescovi ; la quale non tarderà? pun* 
ta a darsi fuori . * ac .:•» 

->• Voi stesso avete potuto impunemente ri- 
cusare l’istituzione ad un nuovo Vescovo? 
parecchi altri de’ vostri Colleglli han- data 
la medesima negativa ; il Vescovo di Reir» 
nes in particolar modo non solamente non 
ha voluto conferir T istituzione al novello 
Vescovo di Ouimper , ma-con un ragion» 
. mento sostenuto e grave ha ancor provato y 
quanto era codesta novità contraria all’antro 
ca disciplina, di già in uso anche prim% 
del concordato c- Presso che tutti i Vescovi 
di Francia tenuti si sono con gran coraggio 
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ben lontani dal prestare il giuramento , e 
dall’ uniformarsi alla novella costituzione , 
in tutto ciò che . riguarda la potestà spiri* 
tuale ; egli è dunque evidente , che non sus- 
siste neppur per voi quella necessità che vi 
sembrava così urgente . Ma quando anche 
usar si volesse della violenza , è questa tut- 
tavia una ragione , che dispensar vi possa 
dai doveri che Iddio e la Chiesa vi prescri- 
vono? Deve la violenza accrescere il corag- 
gio e la fedeltà de’ veri cristiani ; ed è ap- 
punto allora che mostrarsi debbono inrimo- 
bili , e pronti a subir Tesilio, e tutte le al- 
tre disavventure del secolo,. 'I 
p E chi non vede che la còstituzion stabi- 
lita dall’ Assemblea Nazionale , col lasciare 
aU'uomo la libertà di pensare, p di scrivere 
sulle materie di religione, ciò che più gli 
aggrada, urta di fronte la religion medési- 
ma ? Che tante altre novità che dessa intro- 
duce , rovesciano assolutamente l’ autorità 
della Chiesa, e al nulla riducono i suoi di- 
ritti ? Era dunque vostro dovere di combat- 
tere siffatti errori, e di tener dietro all’esem- 
pio de’ vostri col leghi . Il non difendere la 
verità egli è un distruggerla 5 ed è un fa- 
vorire ed approvare il vizio , il non impie- 
gare tutti i mezzi adattati a correggerlo (1). 

j 

(p Lettera di S. Tommaso di Cafttuaria ai Vesc.9 
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S. Felice III. medesimo insegna , che il non 
opporre resistenza ai malvaggi , è un dar lo- 
ro del coraggio , e che il trascurare di op- 
porsi al delitto , è un rendersi sospetto di 
una segreta connivenza con i colpevoli (3). 

Per lo che le attuali circostanze non han- 
no verun rapporto col passo di S. Agostino 
da voi allegato ; l’autorità del S. Dottore , 
anzi che all’ opposto applicar si deve al se- 
colo , in cui ha veduti la Chiesa tanti Pon- 
tefici e Vescovi , determinati a soffrir tut- 
to , e ad affrontar piuttosto le maggiori dis- 
grazie , che nulla scemare de’ loro diritti , 
che tradire la causa di Dio e della Chiesa. 
Ecco le disposizioni che la maggior parte 
de' vostri Colleghi han fatte risplendere, non 
solamente negli eloquenti loro ragionamen- 
ti , ma eziandio begli eccellenti loro scrit- 
ti ; monumenti del loro zelo per la gloria 
della religione , degni di esser tramandati 
alla più remota posterità . 

- Mi lusingo che voi docile ai miei avver- 
timenti , conoscerete i vostri errori ; che 
non contento di tenervi lontano da ogni al- 


vi della sua provincia • Vedi la Collezion di Ardui' 
no tom.d. pag.1388. 

(j) Lettera di S. Felice III. ad Acacio di Costan- 
tinopoli. Vedi la stessa Collezione di Arduino 
pagaia, e seg* 

Tom.ll. R 
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tra novità , rientrerete interamente ne’ vostri 
doveri sino ad ora posti da voi in dimenti- 
canza ; e che riunito alla dottrina unanime 
degli altri Vescovi , vi attaccherete alla Sede 
Apostolica , in cui risiede 1’ insegnamento 
della ^ferità, e il centro dell’unità. Egli è 
questo il mezzo di evitare ogni occasion di 
errore e: di scisma . Se il Re Cristianissimo , 
se i Parrochi , se 1’ illustre Nazian francese 
sorda non mostrasi alla voce della verità > 
che sono per farle sentire, in qualità di lor 
Padre comune, e che i Vescovi uniti e at- 
taccati al lor Capo sosterranno con tutto il 
loro potere , sono in Speranza che tutti i 
Francesi col divino aiuto , quale non cesso 
d’implorare per mezzo delle mie preghie- 
re , si terranno ben lontani dagli errori , da 
cui viene assalita la lor debolezza e la loro 
ignoranza , e che scoperti saranno e confu- 
si tutti i complotti de’ loro nemici . Poiché 
egli è del tutto evidente che sotto pretesto 
di riformar la religione , altro non procura- 
no che di zappar le fondamenta della catto- 
lica fede, e della religion de’ nostri padri . 

Vi rinnovo in fine le mie più vive esortazio- 
ni ; vi prego , e vi scongiuro di non allontanar- 
vi dal retto sentiere , di restare attaccato alle 
sante regole della Chiesa cattolica, di far vede- 
re in questa occasione , come dovete , l’ani- 
mo e il carattere di un Vescovo t e di chiù-. 
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de re per quanto è in vostro potere , ogni 
accesso alle novità , all’errore , e allo scis- 
ma . In codesti momenti di pericolo , . in 
codesti tempi di crisi , datevi interamente 
in potere al divino spirito, allo spirito della 
saviezza, del coraggio, della fede, e della 
pazienza; per eccitarveci ancor vie maggior- 
mente , vi comparto, mio diletto Figlio, 
l’Apostolica mia benedizione , come anche 
al gregge affidato alla vostra sollecitudine , 
e alla vostra vigilanza . 

Roma 23. Febrajo 17^1. XVII. del Nostro 
Pontificato . 

V. Lettera del Cardinal de Lomenìe in rispo- 
sta al S.Padre . 

Vedi la nota pag,5i. e segg. 

Beatissimo Padre 

a 

H O pregato Monsig. Nunzio di far giun- 
gere alla Santità Vostra le prime mie 
rimostranze intorno al Erye , che mi ha 
diretto, e intorno alla sorprendente pubbli- 
cità del medesimo; ma debbo al mio ono- 
re un’ ultima risposta , e adempio al mio 
dovere col rimettere alla Santità vostra la 
dignità, che si è compiaciuta di conferir- 

R 2 
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mi (1) . I legami della riconoscenza non 
sono più soffribili per un’uomo onesto in- 
giustamente oltraggiato . 

Quando si è degnata la Santità Vostra di 
ammettermi nel sagro Collegio, non pre- 
vedevo punto , Beatissimo Padre , che per 
conservar codesto onore , facesse d’ uopo di 
essere infedele alle leggi della mia patria (a), 
e a quanto mi credo di esser tenuto all’ au- 
torità Sovrana . 


(i) All’alternativa intuonatagli dal S. Padre o di 
riparare allo scandalo dato col ritrattare il suo sper- 
giuro i o di esser privato della dignità Cardinalizia: 
s’indispettisce Brienne, e ostinandosi nell’ errore si 
appiglia al secondo partito , previene 1’ effetto della 
giusta minaccia , e rinunzia alla Porpora . Cadono 
qui bene in acconcio le parole del Savio : il mal- 
vaggio non ama chi lo corregge , e il più giusto 
rimprovero non lo fa ritornare in senno : non amat 
prttilens eitm , qui se corripit , ne c età sapientes rey er- 
ti tur : Prov. cap.if. v.ia. (N.E.) 

(i) La legge della vostra patria vi proponeva l’al- 
ternativa o di prestare il giuramento , o di rinun- 
ciare alla qualità di pubblico funzionario . Appiglian- 
dovi voi al secondo partito, come non avete punto 
esitato rapporto alla dignità cardinalizia, non vi 
avrebbe la legge della vostra patria obbligato ulte- 
riormente a violare i giuramenti antecedentemente 
fatti alla Nazione e al Re , alla Religione e alla Chie- 
sa , e a rinunciare alla vostra fede , Gli altri Ve- 
scovi vostri colleghi amavano anche essi egualmen- 
te che voi la loro patria; ma senza dubbio amava- 
no un poco meno le loro rendite, e si rammenta* 
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Ridotto a queste due estremità , o di man- 
care a codesta autorità , o di rinunciare al- 
la dignità Cardinalizia * non esito neppure 
un momento ($) , e spero che la Santità Vo- 
stra giudicherà meglio da questa mia con- 
dotta che dalle inutili spiegazioni, che son > 
io ben lontano da quel preteso sutterfugio 
di un giuramento esteriore ; che non ha il 
mio cuore .disapprovato giammai ciò che 
pronunciava la mia bocca ; e che sebbene 
non ho potuto approvare tutti gli articoli 
della costituzion civile del clero ; sempre 
tuttavia sono stato nella ferma intenzione di 
adempiere alPimpegno, che avevo contratto di 
esservi sommesso (4) , nulla scorgendo in ciò 
che dessa mi ordina , che contrario sia alla 
fede, o che ripugni alla mia coscienza. 

Dovrei forse. Beatissimo Padre, rispon- 
dere agli altri rimproveri contenuti nel Bre- 
ve della Santità Vostra; poiché quantunque 
più non le appartenga come Cardinale ; non 
cesso non pertanto come Vescovo di essere 


vano eziandio un poco più di quelle leggi di Dio , 
le quali sono senza meno superiori a tutte le leggi 
della patria . (N.E.) 

(3) Volle egli prevenire il colpo, chela sua osti- 
nazione nello spergiuro e nello scisma gli avrebbe 
senza meno tirato addosso . <N.E.) 

( 4 ) Aveva dunque giurato di mantenere ciò che 
aveva internamente disapprovato . (N.E.; 
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unito al Capo della chiesa, e al comun Pa- 
dre de’ fedeli , e sotto questo rapporto sarò 
mai sempre pronto a renderle ragione del- 
la mia condotta; ma la dilazion della sua 
risposta, repressioni con cui è concepita, 
e soprattutto lo strano abuso , che il suo Mi- 
nistro ha fatto della sua confidenza (y)., 
m’impongono silenzio. 

Mi sia solamente permesso di replicare 
alla Santità Vostra, che ben s’ inganna in- 
torno allo stato della religione in questo re- 
gno ; che le vie della condiscendenza alle 
quali procuravo di condurla , sono imperio- 
samente comandate dalle circostanze ( 6 ) ; 
che il suo lungo silenzio ( 7 ) ha forse ridot- 
ti gli affari all’ ultimo punto di crisi ; e che 

1 

(S) Si lagna qui della pubblicità della correzlon 
fattagli dal S. Padre, quando il- suo fallo risuonava 
per tutta l’Europa. < N. E.) 

( 5 ) Le circostanze potevano comandare il marti- 
rio; ma non mai lo spergiuro, e non mai una vile 
connivenza per l’errore . ( N.E. ) 

f7) Biasimava Brienne il prolungato silenzio del 
Santo Padre, sebbene avendo questi parlato, sordo 
egli si mostra e ostinato alla di lui voce . Sarebbe 
stata questa pur troppo sollecita , se trovato Io aves- 
se ben disposto a seguirla , e a ritrattare quel suo 
scandaloso giuramento; allora avrebbe almeno po- 
tuto dire: se avesse parlato prima, non lo avrei 
fatto. Un buon avvertimento giunge per certe per- 
sone o troppo presto « troppo tardi • ( N.E. ) 
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i mezzi del rigore, ai quali sembra riso- 
luta , non sono ad altro valevoli che a pro- 
durre un’ effetto contrario alle sue inten- 
zioni . 

La supplico a ricevere queste ultime ri- 
flessioni , come un omaggio ben sincero del 
rispetto , e ossequio &c* Sens 26 Marzo 17PU 
( sottoscrìtto ) DeLomenie. ' 

* , 

VI. Lettera del medesimo al sìg. de Montmorin . 
- - - Vedi la nota pag.61. c seeg. 

• » * • 4 

S Ono in possesso , Signore , del Cappello 
Cardinalizio per bontà dei Re, il quale 
per darmi un attestato di non essere egli 
malcontento de’ miei servigi , si è compia- 
ciuto di chiederlo . Essendo ora obbligato a 
rinunciarvi , oso sperare che il Re non vor- 
rà ciò prendere in cattiva parte. Accusato 
senza ragione di aver pronunciato un giura- 
mento esteriore, che il mio cuore disappro- 
vava , debbo con la mia condótta far vede- 
re (1), che non sono punto capace di una 


Ci) Abbiam veduta questa prova dalle parole me- 
desime della sua seconda lettera al S. Padre , ripor- 
tele nella Nota pag.di. di questo Tòmo, e la ve- 
dremo maggiormente nel progresso di questa lette- 
ra traducendo dal francese idioma , e riportando per 
integrità della medesima , tanto il passo di quella 
quanto di un tuo mandamento. <N.£.) : ■ • •• 
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simile infamia , e che quanto ho io giura» 
to , l'ho giurato di buona fede , e con fer- 
ma risoluzione di non allontanarmene . 

Mi prendo dunque la libertà di pregarvi 
a mettere sotto gli occhi del Re questa let- 
tera, per mezzo di cui rimetto al Papa la 
dignità Cardinalizia, e a voler di buon gra- 
do farla giungere a Roma; egli è ben giu- 
sto che la mia dimissione vi sia da quello 
rimessa , che si è compiaciuto a nome del 
Re , di .farvi a mio favore le prime istanze 
per siffatta dignità. 

Voi conoscerete , Signore &c. . . . 

Aggiungo qui il passo della mia lettera 
che ha dato luogo a quella strepitosa im- 
putazione ; e vi aggiungo altresì l’ estratto 
del mio mandamento sul medesimo oggetto. 

Passo della lettera . 

„ Ben di leggieri rileverà la Santità Vo- 
stra, che questo giuramento non è mica 
un’approvazione ; nè 1* Assemblea medesima 
richiede pdnto siffatta approvazione , la qua- 
le per altro è solamente dovuta alle divine 
leggi. Rileverà eziandio la Santità Vostra» 
che questo giuramento non riguarda mica 
quei decreti , i quali , messi di già in esecu- 
zione daH’airtorità medesima , non richieggo- 
no per parte nostra che la sola rassegnazio- 
ne ; ma ha solamente per oggetto quei de- 
creti, su de’ quali l’avevo di già prevenuta 
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nella mia prima lettera , che non possono 
essere eseguiti senza il nostro concorso (a) 
Passo del Mandamento . 

„ In queste disposizioni abbiam noi esa- 
minati i decreti della costituzion civile del 
clero, non mica in se stessi e secondo il lo- 
ro scopo. Non deesi l’approvazione interna 
che alle sole divine leggi ; non già a que” 
decreti che richieggono solamente una obbe- 
dienza passiva . Ove la volontà non eserci- 
ta verun atto , non v’ha nè merito , nè de- 


(,) Dal senso ovvio e naturale che presentanole 
parole di questo paragrafo rilevò ben facilmente il 
S. Padre, che un giuramento fatto senza l'assenso 
dello spirito ( non fro assoni* animi ) , o come si es- 
prime nel mandamento , un giuramento pronuncia- 
to senza l’Interno assenso ( Vacquiescement intèrieur), 
era uh giuramento che si pronuncia colla bocca sib- 
bene, non già col cuore; ovvero un giuramento» 
il di coi oggetto non i punto conforme alla verità» 
benché si giuri di mantenerlo . Prenda Bricnne quel, 
la che più gli aggrada di queste due spiegazioni « 
Da una parte avrà egli giurato solamente a fior di 
labbra; avrà dall'altra giurato di mantenere quegli 
oggetti, che sono anche secondo lui opposti alla 
verità; L’uno e l’altro giuramento hanno lo stesso 
valore , e l’uno non è in buona morale più scusa- 
bile dell’altro. 

Ne ha egli sentita tutta la forza ; torna perciò a 
spiegare ì’asstnsm animi per approvazione . Che v| 
guadagna? Avrà sempre giurato di mantener quegli 
oggetti, ai quali ben conosceva di non poter ilare 
la sua approvazione, <N.E.) 
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merito; ma dì tal fatta appunto sono quei 
decreti, che ci era stato imposto di mettere 
in esecuzione e di mantenere con tutte le 
nostre forze „ * 

Non può immaginarsi una consonanza 
maggiore di quella , che trovasi trà questi 
due testi* Per lo che malgrado le circospe» 
zioni , di cui era ben naturale di far uso 
per condurre il Papa a delle vie di conci- 
liazione, ho tenuto mai sempre lo stesso 
linguaggio in Francia e a Roma ; in Fran-* 
eia, in un pubblico mandamento; a Roma, 
in una lettera secreta, e scritta con tutta 
confidenza . 

Egli è ben chiaro dalTuno e l’altro testo, 
che distinguo la sommessione dall’ approva- 
zione (3) , e non può siffatta distinzione es- 


f?) A fona di girl e rigiri eccolo giunto ad una 
distinzione più reale. SI può benissimo giurar som- 
messione senz’approvazione , L’esempio che egli ne 
porge è bene adattato. Ma il giurare di esser sot- 
tomesso, e il giurare di mantenere, sono ancora due 
giuramenti ben differenti. Ha egli fatto i) secondo* 
L’avra tuttavia fatto con la bocca ? Avrà voluto in- 
tendere per la parola mantenere queste semplicemen- 
te di esser sommesse ! Avrà il Papa sempre ragione* 
A*ra Brienne pronunciato colla bocca un giuramen* 
to del tutto diverso da quello, che aveva nel cuore. 

Vi ha per altro anche una sommissione che non 
si può giurare neppure a Cesare , quando cioè si 
tratta di materie contrarie alla religione. Di queste 
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sere richiamata in dubbio , specialmente in 
una costituzione libera ; la sommissione per 
altro ad una costituzione, di cui non si ap- 
provano tutti gli articoli , è tuttavia ingenua 
e reale. Giuro di pagare il tributo a Cesa- ’ 
re ; ma non giuro che Cesare abbia ragion 
di domandarmi quello che esige. Tutti quelli 
chehan giurata l'attuale costituzione, approva- 
no quanto essa contiene, o non approvan- 
dola, vi sono eglino riputati infedeli, c la 
lor sommissione vien riputata equivoca (4). 

Non resterete voi punto sorpreso , 
per quanto spero , della sollecita pubbli- 
cità di queste lettere; mi sembra che sia 
dessa non solo necessaria, ma che sarà ezian- 
dio sufficiente (5) a far conoscere la purità 
delle mie intenzioni. Ho desiderata la pace , 
e non ho potuto ottenerla (6)„ 

Sens Marzo 1791. 

( Sottoscritto ) De Lomenie . 


appunto si tratta non poco , anzi clic moltissimo 
nella costituzion civile del clero . Poteva egli dun- 
que giurare ad essa questa sommessione t (N.E.) 

( 4 ) 11 lòr giuramento e più che equivoco , se pro- 
nunciando con la bocca mantenimento , hanno inte- 
»o nel cuore solamente tommissione . 

• (S) Codesta pronta pubblicità è più che sufEcien- 
te per giustificare il rapa , che altrimenti si sareb- 
be potuto sospettare di aver maleiutesa l’insussisrcn- 
te scusa di Brienne. (N.E.) 

(6) Non ne siamo punto sorpresi . Chi vi ha che 
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VII. Dichiarazione del f Università dì Coen 
concernente il giuramento civico . 

Vedi la nota pag. 148. 

* % 

O Ggi mercoledì 25. di maggio 1791*; 

nell’ assemblea generale della Univer- 
sità di Caen , convocata dal Sig. Rettore , 
in risultato della conclusione dei ip. di 
questo mese , e tenuta da Noi Rettore , De- 
cani, Dottori, Professori, e Aggregati del- 
la detta Università . 

Il Sig. Sindaco generale ha ordinata la let- 
tura, 1. di una lettera in data dei 22 del 
corrente , a lui indirizzata dal sig. Procurator 
Generale Sindaco del Dipartimento di Cal- 
vados; 2. delle leggi dei 22. di Marzo, e 
dei 15. dello scorso aprile, relativamente 
al giuramento prescritto ai pubblici funzio- 
nari , delle quali leggi ne aveva l’Universi- 
tà richiesta la notificazione per mezzo della 
sud. conclusione dei ip. , e di cui il Sig.. 
Sindaco generale ha fatta istanza per la pron- 
ta esecuzione . 


avendo giurata quell* iniqua costumatone non abbia 
trovata nel suo cuore la guerra 1 Que* buoni preti 
al contrario , che prestato non hanno siffatto giura- 
mento . sebbene spogliati sieno di tutto ; si vedono 
tuttavia allegri e contenti ; godono la pace nel loro 
cuore ; godono di quella pace di Gesù Cristo , che 
supera ogni altro sentimento • <N.E.) 
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* Per lo che 1’ Università dopo matura de- 
liberazione , e conforme al voto unanime 
delle quattro facoltà, e di cadaun de’ deli- 
beranti in esse , ha decretato : 

i. Che in risposta alla dimanda che gli 
è stata fatta , di prestare il giuramento pre- 
scritto dai decreti dell’ Ass. Naz. , sarà fat- 
ta al Direttorio di Calvados la dichiarazion 
del tenore seguente. 

Noi sottoscritti Rettore , Sindaco generale , 
Decani , Dottori , Professori e Aggegati del- 
le facoltà di Teologia, di diritto canonico e 
civile , di medicina e di arti , componenti 
l’Università di Caen , ci presentiamo al Dipar- 
timento di Calvados , per rendere alla legge in 
qualità di sudditi dello Stato, quell’omaggio 
pubblico e solenne, che ha dessa il diritto di 
esiger da Noi ; ma non sarebbe codesto omag- 
gio punto sincero, come deve esserlo, e 
non sarebbe degno nè della patria , nè di 
Noi , se potesse sembrare o cieco o servile . 

Noi qui dunque non dissimuleremo, o Si- 
gnori, verun sentimento del nostro cuore? 
vi manifesteremo eziandio con ogni franchez- 
za le nostre opinioni ; nulla noi trascurere- 
mo per toglier di mezzo qualunque ambi- 
guità e per allontanare qualunque equivoco, 
perchè tali sono * diritti deW uomo ; perchè 
tali sono principalmente i doveri deir uomo 
onesto j perchè il giuramento , di cui vi fac- 
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clamo depositari , altro esser non deve jche 
l’ espression fedele de’ nostri pensieri ; perchè 
ogni giuramento dev’ esser fondato sulla ve- 
rità y sulla giustizia , e sulla prudenza ( Ge- 
remia); perchè finalmente intendiamo Noi 
di pronunciare un vero giuramento , non già 
una vana formola . , . 

Per lo che 5 Sfli con trasporto giureremo 
e senza veruna riserva , di adempiere con csat~ 
Uzza ai nostri doveri. L’estension de’ ser- 
vigi che da tre secoli e più rende al pub- 
blico insegnamento la compagnia lettera- 
ria che noi formiamo , i luminosi successi 
che non hanno cessato giammai di ricom- 
pensare i suoi servigi; gli uomini- illustri che 
han prodotti in ogni genere ; la gloria stabi- 
le che han procacciata a tutta la provincia 
di Normandia , e che più di una volta è ri- 
dondata in tutta la Francia ; il commercio 
e l’abbondanza che ha fatto nascere, e ali- 
menta tuttora in questa Città , la ben giu- 
sta fama delle nostre scuole; tutto vi atte- 
sta anticipatamente, o Signori, che questa 
parte del nostro giuramento, il solo forse 
che dovrebbe esigersi dai pubblici precetto- 
ri , non sarà punto illusorio , e non ve n’eb- 
be giammi veruno, che potesse esser più 
caro ai nostri cuori . 

* 

Noi giureremo in egual modo di esser fe- 
deli alla fazione, la di cui prosperità ai di 
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dentro, e la di cui gloria al dì fuori , fu- 
rono mai sempre, e saranno l’oggetto prin- 
cipale de’ nostri voti, e il principale scopo 
delle nostre lezioni; alla Trazione, i di cui 
gloriosi destini sono strettamente uniti a quelli 
del trono , i di cui veri interressi sono in» 
separabili da quelli del Monarca, la di cui 
libertà medesima ha bisogno per mantener- 
la di un Re inviolabile , e libero ; alla fa- 
zione infine la quale , e le dolci affezioni, e 
le amabili e gentili costumanze , le maniere 
del tratto leali, e ingenue, rese degne dall’ 
onore, modificate dall’influenza della pubbli- 
ca opinione , e dal desiderio della stima , ab- 
bellite da tutti gli allettamenti del concetto * 
da tutti i piaceri della società , e da tutte 
le attrattive della scioltezza , posta l’ aveva- 
no in un rango il più sublime tra i popoli 
dell’ universo , e la quale per mezzo delle 
antiche sue yirtù riprenderà l’ ordinario suo 
posto tra le altre nazioni , tosto che avrà ces- 
sato una funesta filosofia di cancellare siffat- 
te naturali disposizioni. 

tipi giureremo di esser fedeli alla legge ; al- 
la legge che forma la felicità di tutti , che 
non costa neppure una sol lagrima all’ inno- 
cenza , e che non è soprattutto macchiata 
affatto dal sangue dell’uomo giusto; alla leg- 
ge , la quale non ha altro scopo che quello 
di rimuovere dalla pubblica .Fede ogni vio-> 
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lazione > di mantenere scrupolosamente i pat- 
ti nazionali , gli antichi diplomi , e le capi- 
tolazioni delle provincie , di rendere tra cit- 
tadini inviolabili le convenzioni, di mettere 
al coperto da ogni attentato lo stato civile 
e politico delle differenti classi che compon- 
gono il corpo sociale, di garantire con ef- 
ficacia la proprietà, la sicurezza, e la liber- 
tà di ciascun individuo ; in una parola , alla 
legge la quale nella prima sua origine deri- 
va dalla ragione universale sempre mai con- 
forme al ben comune . 

T^oi giureremo finalmente di essser fedeli a l 
Re , il di cui regno benefico sarà mai sem- 
pre l’oggetto delle nostre rispettose e affe- 
tuose rimembranze; la di cui sacra persona 
ameremo sempre teneramente; di cui ammire- 
remo sempre le virtù paternejdi cui specialmen- 
te con tutto lo zelo difenderemo sempre l’auto- 
rità legittima, e I’essenziali prerogative; ben 
persuasi che senza il libero, e perfetto eser- 
cizio dei diritti inerenti alla corona, non può 
sussistere in Francia nè costituzione stabile , 
nè protezion per le leggi, nè sicurezza per 
le proprietà, nè rispetto per la libertà, nè 
felicità reale per il popolo . 

Rapporto al giuramento di mantenere con 
tutto il nostro potere la costituzion del Regno , 
decretata dall Assemblea Razionale , e accet- 
tata dal Re, l'onore ci obbliga prima di 
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ogni altra cosa a farvi leggere il fonda de* 
nastri cuori . Se fu mai indispensabile di fis- 
sare il vero significato delle sue espressioni , 
di determinarne il senso con una precision 
rigorosa , di farlo anche conoscere in urta ma-* 
niera la meno equivoca» e la più chiara nel- 
la formola del suo giuramento , egli lo è 
ccrtissimamente nella circostanza in modo 
particolare critica , in cui -ci riduce un po- 
tere che non ammette opposizione . 

Con tutta sincerità pertanto vi dichiaria- 
mo » Signori » che non possiam noi offrirvi 
su di quest’oggetto » se non un giuramento, 
i di cui effetti saranno senza meno di mo- 
dificar la nostra condotta civile , col vietar- 
ci tutte le azioni perniciose alla società , le 
quali, solamente ha la legge il diritto di proi- 
bire (i); ma questa legge non deve di sua 
nafura recare in verun modo pregiudizio nè 
ai concetti dello spirito , nè ai voti segreti 
del cuore, per li quali non può •veruno esser** 
disturbato (2), nè anche alla libera commu- 
nicazione de’ nostri pensieri , e delle nostre 
opinioni , essendo stata dessa dichiarata dall’ 
Assemblea come un de' diritti i più prezio- 
si deir uomo (3) » Noi promettiamo dunque 


(i) Dichiarazione dei diritti deH’uomo art.?* 
<*) Ivi art. 10. . . 

(3) ivi articolo 1 1. 

TomJI. S 
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di non opporre la menoma resistenza , a quan- 
to è stato stabilito da questa costituzione > 
in tutto ciò che concerne F ordine politico 
c temporale , rammentandoci che se debbono 
tutti i cittadini , secondo la bella espressio- 
ne di un Vescovo di Francia ( 4 ) una som- 
messione esteriore a tutto ciò che porta i ca- 
ratteri evidenti della legge , il privilegio il più 
glorioso dei Professori Accademici , come 
quello degli Ecclesiastici , si è appunto di dar 
f esempio di ubbidire . 

Siccome tuttavia nè 1’ augusta Assemblea 
dei Deputati della Nazione, nè il Sovrano 
stesso pretendono, nè pretender possono di 
avere una infallibilità, la quale appartiene 
al solo eterno Legislatore , o al solo corpo > 
a cui la fede cristiana assicura F assistenza 
particolare dello spirito di Dio ; siccome è 
stata F Assemblea abbastanza generosa nel 
riconoscere , che nella grande opera della co- 
stituzione vi potevan essere inserite delle co- 
se difettose, coll’ ordinarne la revision de’ 
suoi decreti ; siccome non è questa costitu- 
zione ancor terminata ; siccome finalmente 
non è dessa ancora nè giustificata dall’espe- 
rienza, nè autorizzata dall’assenso ben pon- 
derato , e dall’ accettazion libera, e ragio- 
nata de’ cittadini ; così la nostra sommissio- 


% ( 4 ) Monsig, Arcivescovo di Alati . 
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' ne comprenderà senza dubbio questo divie- 
to di ogni disubbidienza » questa condiscen- 
denza rispettosa , questa provvisoria esecu- 
zione , che il suddito fedele ha mai sempre 
dovuta all’autorità delle potenze ; perchè nell’ 
ordine e nella pace consistono i principali 
vantaggi politici .11 

Ma per altro , o Signori , non ne saran- 
no le nostre opinioni meno libere, e meno 
indipendenti ; goderemo noi nulladimeno di 
quel diritto inalienabile c imprescrittibile di 
formare con tutto il; rispetto il nostro giudi- 
zio sulla legge , secondo i lumi della nostra 
ragione, e la testimonianza delle nostre co-, 
scienze ; goderemo nondimeno dei diritto di 
proporre , di consigliare anche come mem- 
bri delio stato , e con tutte le vie regolari 
e legali, tai miglioramenti, e tai cambia- 
menti della costituzione, quali potremo noi 
credere o più vantaggiosi alla felicità de’po- 
poli , o più conformi ai veri principi di un 
governo realmente monarchico ; avremo nul- 
lameno il diritto di credere , che possono 
essersi infatti inseriti degli errori in questa 
costituzione ; di temere che ve ne sieno in ap- 
presso inseriti anche de’ più considérabiii ; e 
di dimandarne la riforma a chi ne apparter- 
rà di provedervi ; non avremo finalmente noi 
minor diritto di desiderare , di sollecitare e di 
procurare con tutti i nostri mezzi morali , e ci* i 

S 2 
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vili» un miglior ordine di cose » una più esatta 
osservanza della giustizia» un rispetto più sin- 
cero per la religione, un termine più pronto 
ài mali orribili, che da ogni parte cagiona un’ 
anarchia violenta, selvaggia, e anti-sociale . 

Nel senso di siffatta spiegazione, e di tali es- 
presse riserve, le quali l’onore , il patriottismo 
e la fedeltà dovuta ai giuramenti , rendono 
egualmente indispensabili, vi dichiariamo es- 
ser noi disposti a soscrivere , come sudditi 
dello stato, la formola che da noi si esige» 
relativamente alla costituzion puramente ci- 
vile e temporale del regno, non eccettuan- 
done altro , se non ciò che potrebbe esser 
contrario ai principi eterni della giustizia, e 
della verità * 

Abbiamo in tal maniera soddisfatto alno-, 
stro debito di cittadini 7 nuli’ altro ci resta, 
se non di render manifesti i nostri principi 
religiosi, rapporto alla costituzion detta ei- 
vile del clero , la quale forma in se stessa 
una parte della novella costituzion del Regno. 
Fortemente senza meno temiamo le disavven- 
ture, di cui questa manifestazione sembra mi- 
nacciarci ; fremiamo senza dubbiatila vista 
di tanti illustri atleti , che in questa carrie- 
ra di onore ci han preceduto; ma un corpo 
dalle due potestà stabilito per insegnare , di- 
fendere, e mantenere le vere massime, non 
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deve punto col calcolarne j pericoli invilup- 
parsi jn un vergognoso silenzio..: 

Vi faremo dunque sul bel. principio osser- 
vare» che ha la rei igion ricevuti i nostri giu- 
ramenti ; che essendo stati questi fatti al suo 
divino autore y esser debbono altrettanto in- 
violabili , quanto santi furono e sqlenni ; che 
ogni altro giuramento a questi opposto sa- 
rebbe senza fallo un odioso e infame sper- 
giuro*, e che una rivoluzione , qualunque sie^ - 
si , non ci assolverebbe giammai -da una cri- 
minale apostasia . ' : . 

Osserveremo in secondo luogo che la re- 
ligione cattolica apostolica e romana, stabi- 
lita nelle Gallie sin da’primi secoli del cri- 
stianesimo è stata sempre , dai tempi di Clo- 
doveo , la sola reiigion dello Stato ; che ì 
mandati giurati da tutte le Sezioni del re- 
gno, deposito sagro della volontà generale 
de’ cittadini , ad evidenza dimostrano per 
ogni dove un’ attaccamento inalterabile a 
questa fede de’ nostri padri ; e che per tal 
motivo dopo i soli principi della giustizia 
naturale , base immobile debordine sociale-, 
doveva, secondo noi, I’jAss. Naz. stringer- 
ne sempre più strettamente que’ nodi , che 
hanno sempre mai attaccata questa reiigion 
santa alla costituzion del regno ; poiché ec- 
cede le stie forze l’attentare o alla sua esi- 
stenza, o ai suoi essenziali e inalienabili diritti. 



Considerando dunque che secondo la dot- 
trina cattolica , il Sommo Pontefice ha rice- 
vuto dal sapremo Legislatore „ l’em inente 
incarico di vegliare al mantenimento della fe- 
de, e all’esecuzion de’ canoni ; che in que*r 
sto incarico trova egli i! principio e l’ eser-t 
cizio della primazia della Sede Apostolica (i)„ 
che questo primato di onore, e di giurisdi- 
zione ,, assicura ai Successori del Principe de- 
gli Apostoli quella sommessione e quella ob- 
bedienza, che hanno mai sempre insegnata 
e i Santi Concili , e i Santi Padri a tutti 
i fedeli (a) „ e che in conseguenza non 
può esserci legittimamente proibito, nè di 
riconoscere la sua „ autorità apostolica e ca- 
nonica , nè di ricorrere a questa autorità nei 
casi determinati dalle leggi della chiesa . „ 
Considerando che „ il governo episcopale, 
da Gesù Cristo medesimo stabilito , fu in vi- 
gore sino dai tempi degli Apostoli „ ($) ; 
che appartiene alla chiesa di fissar le rego- 
le che diriger debbono questo governo ; 
che soprattutto appartiene ad essa di mante- 
nere l’ordine, e i diritti di una Gerarchia 
che riguarda 1’ essenza medesima della reli- 
gione, e che non può essere spogliata dalla 


, 1 

(J) Dichiarazione dei Clero .del itf8a. 

(>) Bossuet esposizione della dottrina cattolica . 
<J> Ivi,- 


Digitized by Google 



4 10 

potestà civile di siffatta incontrastabile prero- 
gativa , di cui ha dessa goduto anche sotto i 
Principi nemici del Cristianesimo , e che evi- 
dentemente non ha dessa potuto perdere , nè 
per lo spazio di 1 8. secoli , nè per la con- 
versione degli Imperadori e dei Re . 

Considerando che se l’ecclesiastica giuris- 
dizione può esser comunicata ai ministri in- 
feriori per mezzo della imposizion delle ma-' 
ni , e della missione spirituale , egli non è 
tuttavia men vero , che risiede dessa pro- 
priamente nei Vescovi (i); che sono questi 
di diritto divino i giudici della fede , e che 
debbono i Preti esser loro sommessi nelle 
cose spettanti alla religione , e. come figli ai 
loro padri , e come discepoli ai loro maestri . 

Considerando che il diritto inerente alia 
Chiesa di regolare la disciplina , ch’-èsua 
propria » come anche il diritto di decidere 
il dogma » deriva dalla istituzion medesima 
di Gesù Cristo ; che se la disciplina esterio- 
re, quantunque necessariamente una ne’ suoi 
principi generali , è tuttavia suscettibile di 
diversi cangiamenti , secondo i luoghi , i 
tempi , o le diverse circostanze ; laddove il 
dogma è, e sarà sempre immutabile , come 
la verità increata; codesti cangiamenti sono 
essenzialmente di competenza della potestà 

(i) Fleury liutài» al diritto fran. 3. Pari. cap.J» 
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spirituale „ stabilita, organizzata, e costi- 
tuita dallo Spirito Santo per reggere e go- 
vernar la chiesa di Dio „ (i).; e che se le 
leggi civili hanno qualche volta seguite in 
questa parte le leggi ecclesiastiche , non le 
hanno per altro desse giammai precedute (2); 
perchè essendo la disciplina strettamente le- 
gata al dogma , appartiene alla sola chiesa 
di giudicare, che l’uso costantemente pra- 
ticato, recato non abbia verun vantaggio» 
ovvero che ceder debba alla necessità di 
procurare un maggior -bene (3) . 

-, Considerando che sebbene per assicurare 
e proteggere 1’ esecuzion delle regole , che 
interessano Uamministrazìon della Chiesa » 
deve il potere temporale spesse fiate concor- 
rere ; non può questo tuttavia , nè deve giam- 
mai arrogarsi il diritto esclusivo di orga- 
nizzarne il governo ; che se , per esempio , 
„ si tratta di accrescerei di sopprimere de’ Ve- 
scovadi, o di. fare innovazioni rapporto all'es- 
tension delle Metropoli , siffatti cangiamenti 
non possono fa-si, dicono gli autori i meno 
sospetti (4) , senza il concorso delle due pote- 


(I) GII Arti degli Apostoli cap.20. 

CD Concordia Sacerd. & Imp. lib.a. cap.7. num.8, 
tj) Breve del Papa ai Vescovi dell’Ass. Naz. io. 
Marzo 1791. 

(4) Traitè de l’autoritè des Rois , touchant l’ad- 
nùniitration de l’eglise . Le Vayer de Bourigny . 
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stà „ ; che questi cangiamenti specialmente 
aver .non debbono giammai luogo , senza 
1 ’ intervento , e la libera cooperazion della 
Chiesa ; perchè ha dessa sola il diritto di 
fondare le cattedre episcopali „ sulla princi- 
pal pietra angolare ch’è Gesù Cristo „ per- 
chè ha dessa sola il diritto di conferire , mo- 
dificare , estendere , o limitare la giurisdi- 
zion spirituale de’ suoi ministri „ la quale 
non può esser ricevuta dagli uomini , ma 
sibbene da Gesù Cristo . „ 

Per qui non entrare finalmente in un det- 
taglio più circostanziato , considerando che. 
siffatti principi formarono mai sempre una 
parte della nostra religiosa credenza; che, 
questi interessano essenzialmente la purità 
della fede cristiana ; che abbiamo tutti giu- 
rato d’ insegnarli e difenderli, , . .j 

Osiamo Noi d’ interrogarvi , o Signori : 
La coscienza e la religione, 1’onore e i 
nostri primi giuramenti ci permettcrebbono 
di giurare al presente, di mantenere con tut- 
te le nostre forze , una costituzione * che in 
parecchi punti . è formalmente contraria e ai 
nostri giuramenti, e a questi principi? Non 
dobbiamo noi restare invariabilmente at;tac-s 
cati e agli uni e agli altri ? Non, dobbiamo 
noi attentamente vegliare alla custodia di 
questo prezioso deposito ? E se quai testimoni 
indifferenti e muti fossimo per lasciarlo ra- 

S 3 
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pire » non perderemmo noi per sempre ì no* 
stri diritti alla vostra stima? Non cesserem- 
mo noi di giustificar quella confidenza , dì 
cui la Normandia » e di cui la Francia in- 
tera ci onora t 

Noi vel ripetiamo dunque , o Signori » 
siamo Noi pronti a rendere alla cosrituzion 
puramente politica e temporale del regno 
Tomaggio necessario di una obbedien2a ra- 
gionata . Ma relativamente agli articoli del- 
la costituzione del clero , che interessano la 
fede, la disciplina » e la cristiana morale» 
vi dichiariamo di attenerci al giudizio e alla 
condotta del Sommo Pontefice > e dei Vescovi 
della Francia . 

J Voi ben lo conoscete» o Signori , la reli- 
gione e la patria» l’altare e il trono, Dio 
e il Re » ecco la base del nostro civismo : po- 
trebbe ciò essere dalla legge disapprovato ?.... 

Ma se fosse egli possibile, che l'espressi on 
fedele de’ nostri sentimenti civici e religiosi 
non avesse altro contraccambio che la no- 
stra rovina ; se fosse possibile » che ci ve- 
dessimo condannati a perdere in un istante 
il frutto di una vita menata nelle inte/essan- 
ti funzioni deH’insegnamento ; dovessimo es- 
sere a parte delle disgrazie del corpo epis* 
copale» e di tutti i pastori cattolici del re- 
gno; dovessimo essere a parte in particolar 
modo di quelle di un Prelato così «gguar- 
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devole tanto pel suo zelo indefesso , puro e 
costante per la fede e buoni costumi , quan* 
to pel suo invitto coraggio nel difendere gl* 
interessi della religione , di Mòns. de Cheylus 
Vescovo di Bayeux , e per questa ragione 
Cancelliere delia nostra Università; Noi li 
prenderemo tutti per altrettanti modelli ; 
al pari di essi ci sacrificheremo perfino ai 
lamenti, perfino ai pianti i più legittimi; 
al par di essi non riporremo in altro le 
nostre risorse , che nella testimonianza di 
una coscienza che nulla ha a rimproverarsi , 
« in quella elevazion di animo, che non 
dispera giammai del pubblico interesse . 

Nelle circostanze le più critiche noi op- 
porremo il coraggio contro 1* affanno e il 
travaglio , e contro le ingiurie opporremo 
la pazienza. Se privati siamo dalla forza, 
( poiché questa sola potrà interrompere le 
nostre funzioni) se noi siamo dalla forza 
privati del vantaggio di esser utili ai nostri 
concittadini per mezzo de* nostri accademi- 
ci servigi , avremo tuttavia quello di dar lo- 
ro al presente questa grande lezione „ la 
religione, la coscienza , e l’onore, debbono 
prev|lere sopra tutti gli altri beni .... Se 
perdiamo nella provincia l’onorevole grado * 
che ci era stato assicurato , sotto l’ espressa 
garanzia delle leggi , delle fatiche altrettan- 
to interessanti che penose , avremo noi il 
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nobile orgoglio di aspirare a quel grado mille 
volte più eminente, che la virtù comparte 
lottando contro- la disavventura con una co- 
stanza inalterabile . . . Noi neppure invidie- 
remo agli usurpatori che ci succederanno » 
il godimento di quei .beni , di cui avremo 
noi sdegnato di pagare il prezzo; ma egli- 
no forse c’invidieranno un giorno, e questa 
verace libertà di animo , che ci avrà fatto 
resistere contra ciò che riguardiamo come 
ingiusto, e questa preziosa estiinazion degli 
uomini , che accompagna sempre i sacrilìcj 
comandati da un carattere fermo e genero- 
so .. . Noi procureremo che si arrossiscano 
eglino, o abbiano almen luogo di arrossirsi 
di non vederci affatto umiliati , quantunque 
accada che arricchir si possano delle nostre 
spoglie, e gloriarsi forse di vederci oppres- 
si, perseguitati , privati per la maggior par- 
te di tutti i mezzi di sussistenza. 

E’ stato in seguito decretato che questa 
dichiarazione sarebbe senza indugio conse- 
gnata dal sig.Sindaco generale all’uffìzio del 
Dipartimento di Calvados . 

La presente dichiarazione è stata decre- 
tata e sottoscritta in doppia minuta neljjior- 
do ed anno come sopra . 

Insieme col sig. Rouelle Rettore deH’Uni- 
versicà si son sottoscritti quarantotto Dottori, 
Baccilieri , Professori * Aggregati di tutte le 


Digitized by Google 


285 

'facoltà dell’ Università medesima; e i sigg. 
Dutaillis Parroco di Villy, Delauney par- 
roco di Grainville ; Godechal parroco di st. 
Gervais de Falaise ; Gost parroco di Guesney . 

Vili. Breve del Papa PIO SESTO alla Univer- 
sità di Caen . Vedi la nota pag.148. > . 

« 

PIO SESTO - 
Nostri diletti Figli: Salute * Apostolica" 
Benedizione . 

A Bbiamo da qualche tempo ricevuta , per 
mezzodelI’Ab.Maury , la vostra dichia- 
razione concernente il giuramenso civico or- 
dinato in Francia . E’ dessa dettata dalla 
prudenza, e dalla pietà, e respira in tutti 
i suoi punti una dottrina veramente cattoli- 
ca. Per lo che malgrado i grandi affari-, 
che da ‘tutte le parti giungono ad occupare 
la nostra sollecitudine, non ci siamo mica 
contentati di una sola lettura ; ma l'abbiamo 
sibbene letta e riletta più volte ,1 come un’ 
opera infinitamente adattata alle attuali cir- 
costanze . Vi facciamo dunque sapere clie - 
avete voi acquistati i diritti i più ampli , e 
i più distinti su la nostra benevolenza, e su 
quella della Cattedra di Pietro . Ma se ab- 
biamo Noi scorsi con piacere tutti gli arti- 
coli della vostra dichiarazione , siamo restas- 
ti specialmente soddisfatti di quelli , in cui 
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con altrettanta verità che energia avete’ voi 
dichiarato di attenervi ai vostri primi giuri- 
menti, -e avete cosi saviamente manifestato 
il vostro sentimento sulla distinzione , che 
deve esistere fra il diritto civile e il diritto 
ecclesiastico. Voi fate risplendere un corag- 
gio invitto», col consegnarvi inviolabilmente 
e per sempre al mantenimento della religion 
cattolica romana, già da tanti secoli conser- 
vata nelle vostre contrade . Si vede il rispet- 
to vostro per la S.Sede fafe il più lumino- 
so spicco in ciascuna delle vostre espressioni. 
Egli è questo il sentimento che voi vi pre- 
figgete per istabilire i vostri principi rap- 
porto al governo de’ pastori > e alla ubbi- 
dienza de’ fedeli. Egli è poco per voi il 
manifestare quella grandezza di animo , che 
disprezza i pericoli; ma come l’esigono Tonore 
e la dignità della vostra professione , voi vi ci 
(esponete , voi H affrontate eziandio ; e pren- 
dendo per modello l'illustre Vescovo di Ba- 
yeux { Mons.de Cheylus ) vostro Cancelliere» 
vi credete piuttosto in obbligo di soffrir tut- 
to che allontanarvi giammai dal saggio 
partito , a cui vi siete appigliati . E’ dessa 
questa condotta e nobile e magnanima? non 
doveva aspettarsi che da voi , e da co- 
loro che sono a parte de’ vostri sentimenti. 
Continuate^ ve ne scongiuriamo, come ave- 
tecon tanta gloria incominciato ; seguite fe- 
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delmente i nostri consigli , e uniformatevi in- 
variabilmente ai Brevi che sin dallo scorso mar- , 
zo abbiam pubblicati ; tanto più che ha fatto 
Iddio ravvisar de’soccorsi inaspettati in mezzo 
alle calamità , che affliggono la Francia . Noi 
lo preghiamo a calde istanze a conservare i 
vostri giorni , ad aumentar le vostre forze 
per degnamente adempiere alle vostre pre- 
ziose funzioni, e a; spandere senza interru- 
zione nelle vostre anime i lumi del suo spi- 
rito . Animato da tai sentimenti compartia- 
mo a Voi , e a cadaun de’ vostri confratel- 
li nella effusion della paterna nostra tene- 
rezza , e l’Apostolica nostra Benedizione . 

Dato presso S. Maria Maggiore p. Luglio 
1791. , l’anno decimo settimo del Nostro 
Pontificato . 
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